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Editoriale 

Addio 
all'America 
diRambo 
GIANFRANCO CORSINI 

S e il mutato atteggiamento degli Stati Uniti nei 
confronti dell'OIp rappresenta, come Viene 
scritto, una svolta storica nella politica ameri­
cana verso il Medio Oriente. le ragioni non 

mmmm vanno cercate soltanto nelle circostanze parti­
colari che hanno condotto a questo voltafac­

cia. Su di esse, sulle motivazioni della nuova diplomazia 
inaugurata a Tunisi e sulle forze che l'hanno resa possibile 
si discuterà a lungo, ma fin da ora si può incominciare a 
vedere per quali ragioni più profonde il reaganismo del 
1980 si sia radicalmente trasformato in quello, cosi diver­
so, del 1988. 

Dopo la incotrastata rielezione di Ronald Reagan nel 
1984, l'immagine di una America che era nuovamente 
«montata in sella» si è identificata con l'immagine del suo 
eroe cinematografico Rambo. L'operazione cosmetica 
del nuovo presidente, tesa a convincere gli amencani che 
finalmente erano ntomati il benessere e l'ottimismo, veni* 
va trasferita anche sul piano internazionale con la retorica 
della forza militare che avrebbe posto (Ine, una volta per 
tutte, alle minacce dell'«impero del male» Ma così come 
il mito del benessere ritrovato si scontrava più tardi con la 
realtà del deficit pubblico di trilioni di dollari, anche quel­
lo del rambismo doveva fare i conti con il graduale decli­
no della potenza americana evidenzialo dal recente di* 
battito sulla «fine dell'impero* 

In politica estera, si legge in un saggio dedicato alla 
eredità di Reagan» «gli Stati Uniti hanno cercato negli anni 
80 di proiettare un'immagine di forza basata soltanto su 
una retorica bellicosa e su un vasto arsenale militare. Ma 
durante gli anni di Reagan l'America ha mostrato invece 
una sostanziale debolezza. L'affermazione retorica che 
l'America era di nuovo in sella si accompagnava, in prati­
ca, ad una politica estera spesso incerta, improvvisata e 
male attuata. In molte parti del mondo il governo è stato 
fortunato se è riuscito a mantenere le sue alleanze e in 
molte zone, come in Medio Oriente, ci sono state clamo­
rose disfatte». In parole povere l'America degli anni 80 è 
stata sostanzialmente un paese di «Rambo in pantofole», 
ansiosa di ottenere «vittorie simboliche» ma incapace di 
realizzare sostanziali successi. 

L a conclusione di David tgnatius, del «Washin­
gton Post», è che «alla fine della presidenza di 
Reagan,., la dottrina strategica della Nato non 
era più credibile, nel Medio Oriente era finita 

^^^m l'era della diplomazia unilaterale americana e, 
nel confronto tra le superpotenze, l'Unione 

Sovietica sarebbe diventata il più creativo e intelligente 
avversano del prossimo decennio» Così la strategia poco 
produttiva delle «parole grosse» si è dovuta trasformare 
ad un certo punto in quella di Reykjavik, la retorica del­
l'«impera del mate» ha ceduto il posto alla celebrazione 
dell'intesa e i film di Rambo sono diventati archeologia 
Insieme alle cifre del deficit pubblico emergeva inoltre il 
vero volto del mondo in cui viviamo 

Gli incontri di Tunisi costituiscono probabilmente un 
altro passo al di la dei miti reagamani e un indizio del 
graduale ritorno dell'Amenca alla realtà. Che l'evento 
coincida anche con il prossimo insediamento di un nuovo 
presidente alla Casa Bianca può significare soltanto che, 
nonostante le ultime bordate di retorica elettorale reaga-
niana, un periodo della storia americana sta per chiudersi 

Come era stato detto sin dall'inìzio, un reagamsmo 
senza Reagan era impensabile, e il «grande comunicato' 
re», in sostanza, ha preparato lui stesso la transizione 
aiutando il delfino a prendere il suo posto. Tuttavia, ora 
che George Bush deve affrontare direttamente le conse­
guenze dell'eredità di Reagan il compito di presiedere 
alla ricostruzione della diplomazia americana appare 
estremamente difficile e richiederà un'immaginazione an­
cora più grande di quella del suo predecessore 

Gli uomini che a gennaio assumeranno il governo degli 
Stati Uniti dovranno affrontare compiti difficili di politica 
interna e internazionale e, d'ora in avanti, dovranno muo­
versi con cautela tra i residui della retonca reagamana. 
Bisognerà passare dall'immagine alla sostanza e gli incon­
tri di Tunisi sono probabilmente un passo in questa dire­
zione. Un sondaggio Harris in Inghilterra trova Gorbaciov 
in testa come «il più ammirato leader del mondo» e batte 
Reagan due a uno. 

«Aiutiamo fArmenia» 
Prosegue 
la sottoscrizione 

Inviate I vo»W conoiouu miiunn» 
fcòn vaglia o u i e m o c l r c d a i » ) oppure, vertando 

ulraoto conerte o M O M B » « « N«*»aale del Lavoro 
(MdedlRo»».vtoBI«olall2). 

MANOVRA ECONOMICA Per recuperare i 6mila miliardi degli sgravi Irpef 
si annuncia una pioggia di decreti fiscali 

Arrivano nuove tasse 
Fri: «Falsi i certi dello Stato» 

Ormai è certo. Il governo si appresta ad attuare con 
una raffica di decreti legge una manovra fiscale dal 
segno sicuramente negativo. Ci saranno, gli sgravi 
Irpef, ma anche nuove tasse (l'Iva e là casa), il 
nuovo regime per gli autonomi, con forse il «condo­
no», e altro ancora. Nella maggioranza la polemica 
è aperta. Ieri il repubblicano Visentini e il democri­
stiano Cristofori hanno sparato a zero sul governo. 

ALBERTO LEISS 

Bruno Visentini 

• • ROMA II governo, dopo 
tanta filosofia del presidente 
del Consiglio De Mita e del 
ministro del Tesoro Amato, si 
è cacciato in un vicolo cieco. I 
conti generali della manovra 
economica sono considerati 
apertamente falsi non solo 
dall'opposizione ma anche da 
autorevoli esponenti della 
maggioranza come II sedatore 
Visentini e il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera Cnstofon. Andrà gii 
bene se domani in Senato si 
scamperà l'esercizio provvi­
sorio. È buio pesto invece sul­
la parte più concreta delle leg­
gi di accompagnamento della 
«finanziane». Il cuore della 
manovra, ovviamente è la par­
te fiscale. E il vicolo cieco è 
dovuto proprio al rifiuto pervi­
cace di accettare quella logica 

di riforma complessiva propo­
sta nell'88 con grande forza 
dal movimento sindacale e 
dalle opposizioni di sinistra. 
Ora infatti Amato e.il suo col­
lega alle Finanze Colombo 
non sanno che pesci prende­
re: si sono impegnati - dopo 
anni di inganni - a d attuare 
davvero le riduzioni sull'lrpef 
e la restituzione del fiscal 
drag. Ma<!dove prendere/i cir­
ca 6.000'miliardi necessari? 
Scartata l'ipotesi forte di Un al­
largamento della base impo­
nibile facendo pagare le tasse 
alle rendite finanziàrie, ai pa­
trimoni e agli evasori di ogni 
tipo^d; siTidùce alte vie più 
fàcili;eiirnmediate: l'aumento 
dell'Iva (libri e generi alimen­
tari) fino al 4% e una tassa 
(100.000 lire all'anno) per tut­
ti quelli che hanno una «parti­

ta»; la rivalutazione delle ren­
dite catastali, che si rifletterà 
con un effetto moltiplicatore 
su Irpef e llor; il tanto discusso 
«condono», ,per arraffare an­
cora un po''di quattrini, non 
importa quanti equanto ver­
gognosamente rispettò al ri­
gore e all'equità fiscale. Su tut­
ta la conduzione della Finan­
ziaria - dice Giorgio Macciot-
ta, del Pei - il governo ha di­
mostrato arroganza e confu­
sione. E ieri anche Bruno Vi­
sentini e Nino Cristofori han­
no lanciato critiche durissime. 
Il primo ha parlato di «finzio­
ni» a proposito dei conti del 
governo affermando che il 
•piano Amato» per il risana­
mento della finanza pubblica 
è già Ialite al primo anno. La 
•diarchia» De Mità-Craxi, dice 
Visentini, funziona «per la 
spartizione dei posti», ma falli­
sce sul terreno del governo 
vero. Per il presidente della 
commissione Bilancio Cristo-
tori poi sono «sorprendenti e 
divertenti» le autodenunce dei 
ministri economici per le poli­
tiche che essi stessi praticano 
e «ancora più straordinario» 
l'annuncio di ulteriori mano­

vre a fine d'anno. 
È proprio necessario poi ri­

correre ai decreti? Lo nega 
decisamente l'on. Vincenzo 
Visco, che teme anche il pro­
posito del governo di cancel­
lare in questo modo alcuni mi­
glioramenti introdotti alla Ca­
mera (come la tassa sul patri­
monio delle aziende che tan­
to ha irritato gli industriali e il 
ministro Colombo). «Se poi 
pensassero di attuare per de­
creto il "condono" - afferma 
ancora l'esponente della Sini­
stra indipendente - saremmo 
di fronte ad un gravissimo e 
inaccettabile attentato». Non 
minori le preoccupazioni dei 
sindacati. «Noi con buon dirit­
to vogliamo subito gli sgravi 
Irpef - dice Eraldo Crea (Cisl) 
- ma le decisioni che si stan­
no prospettando sono un vero 
stravolgimento della proposta 
di riforma fiscale su cui tanto 
abbiamo insìstito. A scambi 
deteriori di questo tipo non ci 
presteremo». Intanto De Mita, 
dalle colonne del «Sole 24 
ore», fa sapere che al risana-
inento della finanza pubblica 
ci penserà con la prossima Fi­
nanziaria. 

GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 13 

frauda 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

njhiu 

Contratti 
di formazione: 
intesa sindacati 
Confindustria 

Dopo due anni, I tre sinda­
cati e la Confindustria han­
no firmato un'ipotesi d'inte­
sa. L'accordo riguarda i 
contratti di formazione, 
Con questo strumento (che 
garantisce enormi Sgravi li-

—- —— scali alle società) gli im­
prenditori non potranno più assumere giovani per le quali­
fiche più basse. Aumentano anche I controlli sulla reale 
qualificazione professionale impartita. Sindacati e Confin­
dustria valuteranno anche la possibilità di dar vita ad una 
società mista per studiare la programmazione della forma-
zione professionale. » PAGINA 1 8 

Geymonat 
com'è debole 
il pensiero 
debole 

Galilei è uno di noi, fa parte 
della scienza di Oggi. Cosi 
la pensa II filoso della 
scienza Ludovico Geymo­
nat che in un'Intervista al­
l'Unità rivendica l'attualità 
dello scienziato fiorentino 

""""••••••"•«•^•^•^p»^»» contro chi pensa che biso­
gnerebbe invece tornare ad Aristotele. «E una tendenza 
verso l'irrazionale - afferma Geymonat riferendoti «oprai-
tutto al cosiddetto "pensièro debole" - che purtroppo è 
presente anche nella sinistra. E che la comodo soprattutto 
alla classe dominante». A PAGINA t « 

Torna De Mita 
Prima grana 
ilcasoSanza 
De Mita toma e non scioglie l'enigma: accettare o 
meno le dimissioni del sottosegretario Sanza? Sta 
zitto sull'aereo su cui vola da New York. Tace al 
congresso liberale. Parla solo con i più stretti colla­
boratori, chiuso nel suo ufficio di palazzo Chigi. 
Intanto, socialisti e liberali premono perché a Sanza 
sia dato il «benservito». Comunisti e radicali annun­
ciano battaglia. Martedì il dibattito a Montecitorio. 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. Presidente, ac­
cetta le dimissioni di Sanza? 
La risposta di De Mita è il si­
lenzio Carico di imbarazzo. 
forse consapevole che i) sot­
tosegretario ai servizi Segreti 
che aveva adombrato un 
«complotto» contro il presi­
dente del Consiglio è ormai 
indifendibile. Socialisti e libe­
rali premono perché Sanza la­
sci palazzo Chigi Comunisti e 
radicali annunciano battaglia 
per martedì tn Parlamento e 

chiedono che sia lo stesso 
presidente del Consiglio a ri­
spondere a Montecitorio sui 
fondi per il terremoto in Irpi-
nia Ma De Mita fa sapere che 
saranno •> ministri competen­
ti* a pronunciarsi Lui si riser­
va di parlare nella stessa gior­
nata come, non è dato sape­
re. Intanto, convoca un verti­
ce a palazzo Chigi 11 clima po­
litico è surriscaldata. E au­
mentano i sospetti, nella De e 
con gli alleati. 

A PAGINA 3 

Scienziati sovietici smentiscono l'annuncio dato dal ministro dell'Energia 
È confermato invece che almeno per altri cento anni sarà imjÉ 

Cerno! 
«Cernobyl è una città morta, ma non è stata e non 
sarà distrutta». Lo hanno rivelato illustri studiosi so­
vietici, in Italia per partecipare alla Conferenza dei 
rettori delle università italiane e sovietiche. «Ci vor­
ranno almeno cent'anni perché la radioattività venga 
ridotta al punto tale da non essere più pericolosa. 
Naturalmente se non ci saranno nuovi incidenti», ha 
dichiarato il rettore dell'Università di Kiev. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. Forse i nostri 
lettori ricorderanno l'emo­
zione che provocò, poco 
più di due mesi fa, l'annun­
cio che in Urss era stato de­
ciso di radere al suolo la cit­
tà di Cernobyl, simbolo del­
la morte nucleare. Fu un 
fuoco di notizie e di furiose 
polemiche che si svolgeva­
no sulla Pravda e su altri 
giornali attorno alla que­
stione se fosse giusto o no 
distruggere la città e seppel­
lire le sue macerie sotto un 
manto di cemento. Era pro­
prio la Pravda, attraverso ar­
ticoli di autorevoli scrittori, 

a opporsi alla decisione del 
ministro dell'Energia atomi­
ca dell'Urss che considera­
va irrecuperabile la città. 
Una misura, quella di di­
struggere Cernobyl, che do­
veva servire anche a bloc­
care il rientro, parte autoriz­
zato, parte clandestino, de­
gli abitanti. Le ruspe, scris­
sero ancora i giornali, han­
no già abbattuto le prime fi­
le del caratteristico quartie­
re di Podola. 

Ora, alcuni esimi studiosi, 
a Palermo per la Conferen­
za dei rettori delle universi­
tà sovietiche e italiane, di­

chiarano che Cernobyl non 
sarà rasa al suolo e, qualcu­
no, come il professor Yuri 
Kotov, capo del Diparti­
mento di difesa della natura 
dell'Università di Kazan, si è 
dichiarato sorpreso nell'ap-
prendere la notizia. 

Viktor Scopènko è il ret­
tore dell'Università statale 
di Kiev, membro dell'Acca­
demia delle Scienze dell'U­
craina, la regione dove si 
trova Cernobyl, deputato al 
Soviet dell'Ucraina, E, per­
ciò, un autorevole esponen­
te scientifico e politico. 
Quindi la sua dichiarazione: 
•Non ci sono programmi 
per distruggere la città. Ma 
Cernobyl e una città morta 
dove vivere e lavorare non 
è possibile», va accettata in 
pieno. «La radioattività da 
cesio e da stronzio - ci ha 
detto ancora - è molto alta 
tutt'oggi. Occorrerà atten­
dere almeno due «periodi» 
e mezzo di dimezzamento 
della radioattività, e cioè al­
meno cent'anni, perché la 

vita torni possibile a Cerno­
byl, ma questo non significa 
che bisogna distruggere la 
città. Forse è più opportuno 
costruirne delle nuove». 

Gli scienziati hanno inve­
ce confermato là- chiusura 
della centrale nucleare di 
Erevan, nella zòna colpita 
dal terremoto, che verrà ri­
convertita in termo-elettri­
ca. E hanno raccontato co­
me sia stato bloccato un im­
pianto nucleare in Crimea 
accogliendo le richieste de­
gli abitanti della zona. Un 
successo del movimento in 
difesa dell'ambiente che, 
dicono gli scienziati, è mol­
to vasto e «trasvèrsale» in 
quanto vi aderiscono giova­
ni e meno giovani, operai é 
impiegati. 

Prodighi di informazioni 
anche sul male misterioso 
che ha colpito oltre cento 
bambini di Cemovtsy, sem­
pre in Ucraina. 

È stato il rettore dell'Uni­
versità di Odessa, Igor Ze-

linskl, a spiegare come si 
stia giungendo alla conclu­
sione - scartata una sèrie di 
altre ipotèsi - che, a provo­
care la malattia, sono le 
piogge acide, nuovo flagel­
lo della nostra tèrra; Il mor­
bo si manifesta, oltre che 
con disturbi secondari, e in 
alcuni casi gravi, con rea­
zioniallucinbgene è soprat­
tutto con la caduta dei ca­
pelli. Ne vengono colpiti i 
bambini tra i 5 mesi e i 14 
anni. Tutto ciò per colpa del 
tallio, un metallo presente 
in natura. «Ma a sciogliere i 
"legami" del tallio - dice 
Zelinski - sono le piogge 
acide. Il; tallio entrerebbe 
così nell'acqua - a Cemo­
vtsy si beve acqua del fiume 
Prut - e colpirebbe la popo­
lazione pia a rischio, cioè i 
bambini». 

Se la risposta degli scien­
ziati è abbastanza credibile, 
ci si continua a chiedere per 
quale concorso di circo­
stanze questo avvenga solo 
a Cemovtsy. 

Uccide a scuola con il mitra 
• • NEW YORK Non una 
scacciacani, non una P38, ma 
addmttura un mitra, il Mac-10 
9 mm, che somiglia, per 
aspetto e prestazioni, al mici­
diale Uzi israeliano Non te 
periferie infestate dalle guerre 
di banda di Los Angeles, ma 
una scuola religiosa di Virgi­
nia Beach, cittadina timorata 
di Dio, roccaforte della Co­
munione e liberazione ultra 
del reverendo Pat Robertson: 
('Atlantic Shores Christian 
Schoo), 500 allievi suddivisi 
dall'asilo alle medie. Per sal­
vare il buon nome dell'istitu­
to, sulla notizia è calata una 
cortina di'silenzio. Cosi si è 
riusciti a sapere soltanto che 
venerdì un ragazzino delle 
medie ha portato a scuola il 
mitra e si è messo a sparare 
colpendo mortalmente un'in­
segnante, Karen Farley, 40 an­
ni, riducendo in fin di vita un 
altro docente, Sam Marino, 37 
anni, e mancando un terzo, 
che pare fosse quello che vo­
leva effettivamente ammazza­
re. Poi si è evitata solo per un 
soffio una strage: il mitra si è 
inceppato quando il ragazzino 
ha puntato l'arma contro una 

Il ragazzino porta a scuola il mitra. Apre il fuoco e 
ammazza un insegnante e ne riduce in fin di vita un 
altro, mancando la vittima designata. Poi pùnta 
Tarma contro i compagni, ma il Mac-10 calibro 9 si 
inceppa e riescono a disarmarlo. Qui in Usa fa 
appena appena notizia, tanto ci si è abituati. In 
certe scuole di Detroit o di New York ormai c'è il 
metal detector all'ingresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GINZBERG 

trentina di alunni che si trova­
vano nell'aula accanto. I com­
pagni di scuola a questo punto 
sono riusciti a disarmarlo. Ma 
poi, quando in seguito ad una 
perquisizione la polizia ha tro­
vato in un armadietto esplosi­
vi sufficienti a far saltare tutta 
la scuola, ci si è accorti che la 
strage poteva avere propor­
zioni anche superiori allo ster­
minio di un'intera classe. 

Armi, mitra, esplosivi, vio­
lenze a scuola non farebbero 
più nemmeno tanta notizia se 
non ci fossero scappati stavol­
ta i morti. A Detroit sono già 
in funzione da anni, agli in­
gressi delle scuole medie, me­
tal detector come quelli instal­
lati in funzione antiterrorismo 

negli aeroporti. A New York 
hanno appena deciso di co­
minciare a installarli speri­
mentalmente in 5 istituti. A 
Baltimora ci stanno pensando 
seriamente. A Washington so­
no stati banditi da scuòla i si­
stemi di comunicazione tasca­
bili, «walkie-talkies» e «pa-
gers» elettronici, da quando si 
è scoperto che non sono af­
fatto giocattoli ma strumento 
professionale dei trafficanti di 
droga. In molte scuole, dispe­
rando della possibilità di im­
pedire che i ragazzini vi entri* 
no armati, si cerca di porre 
rimedio con regolamenti che 
proibiscono rigorosamente di 
girare con cappotti e borse 

durante le ore di lezione: così 
almeno le armi restano chiuse 
negli armadietti. Per pazzesco 
che possa sembrare, pare che 
la moda per i cappotti lunghi, 
che fa furore quest'anno tra 
gli studenti, sia strettamente 
collegata all'esigenza pratica 
di nascondere un'arma tipo i 
mitra. 

A Washington i presidi or­
ganizzano turni di vigilanza in 
collaborazione con la polizia. 
I consigli scolastici dei princi­
pali istituti hanno deciso di 
destinare un milione di dollari 
all'assunzione di 60 nuove 
guardie giurate da aggiungere 
a quelle già in servizio, anzi­
ché destinare la somma ai me­
tal detector. Solo nella capita­
le e dintorni dall'inizio del­
l'anno scolastico a settembre 
ci sono state 50 aggressioni, 
tra cui 18 attacchi a mano ar­
mata (in maggioranza con 
coltelli, ma anche con armi da 
fuoco). 6 violenze sessuali e 4 
aggressioni contro insegnanti. 
Le sparatorie sono all'ordine 
del giorno. Il clima, come lo 
riassume una studentessa, è 
che «non si va nemmeno al 
gabinetto per paura di essere 
violentate». 

Shamir rompe il silenzio e attacca gli Usa 

«Il colloquio con TOlp? 
Una scelta terribile» 
Shamir, rompe il silenzio e attacca gli Stati Uniti per la dove n numero delle vittime è 
loro decisione «terribile e dolorosa»; Arafat riafferma '^il° a * ' per la morte in 
il suo impegno contro il terrorismo e sollecita Usa ed ŝpedale di un ferito. Ma la 
Europa ad affrettare i tempi della conferenza interna- K a n ' n ù l ^ f ^ l ^ ! ^ . 
zionale. Malgrado l'immobilismo e l'ostracismo di v S h i r i s t o n ? ? / ^ » ? ! ^ 
Israele, l'offensiva di pace va avanti, anche Bonn oggi a Vienna per colloqui al 
apre all'Olp e il leader palestinese arriva onci a Vieti- !™s?tao livello, ribadisce il 
„~ M„i .„. . : i„^ _: « .: . : . . DO SUO ìmrjenno «mirri 11 li.rrr.rt. na. Nei territori si continua a morire. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Evitando apparente­
mente di attaccare in modo 
aperto l'amministrazione 
americana (o Reagan e Shultz 
personalmente) il primo mini­
stro israeliano ha avuto in 
realtà parole assai pesanti. La 
decisione americana di «dia­
logare con il nostro più acerri­
mo nemico», ha detto, è «ter­
ribile e,dolorosa», Washin­
gton si è «lasciata trascinare 
dalla lolle moda» di correre 
dietro ad Aralat. Gli Stati Uniti 

- ha aggiunto - «si sono sba­
gliati parecchie volte nella lo­
ro politica mediorientale», ed 
ora hanno inferno a Israèle «un 
colpo» che mette «a dura pro­
va» l'alleanza fra Washington 
e Tel Aviv. Le parole di Shamir 
sono tanto più eloquenti sé si 
considera che vengono a 24 
ore dal massacro di Nablus, 

suo impegno contro II terrori­
smo, si nchìama alle respon­
sabilità «morali, politiche e 
geografiche» dell'Europa per 
sollecitarne un ruolo più atti­
vo in vista della convocazione 
della ^conferenza dì pace. A 
Washington si fa sapere che il 
dialogo con l'Olp entrerà nel 
vivo dopo l'insediamento di 
Bush e si richiama Aralat al 
suo «dovere, di impedire gli 
atti di terrorismo e comunque 
di prendere misure contro 
ogni elemento dell'OIp che se 
ne macchiasse da ora in avah-
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Gei e pentapartito 
ALCESTE SANTINI 

^^»». uando da parte della De si sostiene che l'al-
• \ ternaliva alla politica del pentapartito non 
• • esisterebbe e che questa politica sarebbe l'u-
^ J ( f nica possibile per il prossimo luturo, non si la 

« • • J t altro che negare o ridimensionare proprio 
eie- che si muove in senso contrario nel mondo cattoli­
co, oggi. 

La recente «noia pastorale», con la quale la Conferen­
za episcopale italiana ha avviato Ira le diverse espressio­
ni del mondo cattolico un dibattito in vista della ripresa 
delle •Settimane sociali* interrotte nel 1970, dimostra, 
in primo luogo, che la Chiesa non è allatto soddisfatta di 
come vanno le cose e si dichiara per un cambiamento 
qualitativo dèlia politica. Nel documento, infatti, si affer­
ma che, mentre «la sfida del futuro, che assume sempre 
più dimensioni planetarie, dovrebbe stimolare a pi j forti 
Impegni individuali e collettivi», si fa, invece, da parte 
del governo una politica che «fa emergere una sorta di 
pericoloso adagiarsi sull'esistente". E come se ciò non 
bastasse a denunciare che il nostro paese, In un momen­
to di trapasso epocale, continua a non avere una guida 
politica con un progetto che dia una chiara prospettiva 
al sviluppo, i vescovi rilevano che «un tale adagiarsi può 
essere funzionale a chi ha oggi ricchezza e potere, ma 
non serve a fronteggiare i problemi di coloro che sono 
fuori o ai margini, dell'attuale processo di sviluppo». Di 
qui l'elenco che il documento fa dei problemi irrisolti e 
sempre più acuti, che vanno «dalla non soluzione degli 
squilibri strutturali del sistema economico (la questione 
meridionale, la disoccupazione giovanile, lo squilibrio 
cittì-campagna, ecc.)» a quelli più immediali e dramma­
tici come «i problemi sanitari, assistenziali, scolastici, 
ecc.» o a quelli delle «nuove povertà, degli esclusi» ri­
guardanti «gli anziani, i portatori di handicap, i lavoratori 
stranieri e cosi via». Ad essi si aggiungono i fenomeni 
negativi come la mafia, la droga, che fanno risaltare 
ancora di più quel «degrado del costume» con tutte le 
implicazioni politico-amministrative che Giovanni Paolo 
Il fece presente, con preoccupazione, al presidente del 
Consiglio, De Mita, ricevendolo in Vaticano il 19 novem­
bre scorso, tanto da riproporre come urgente «la que­
stione morale in un paese di tradizione cristiana come 
l'Itala 

I vescovi, quindi, hanno aperto su questi temi scottan­
ti la discussione tra le associazioni, i movimenti cattolici, 
le scuole di formazione politica promosse dai gesuiti e 
dalle diocesi, in questi ultimi due anni e mezzo, perché 
si approfondiscano le analiste ci siano pronunciamenti 
sui contenuti e sulle scelte lenendo conto che nel paese 
c'è un'area sempre più larga di forze sociali, culturali, a 
cominciare da quelle cattoliche, che vedono la soluzio­
ne dei problemi suindicati «attraverso incisive riforme». 
E poiché sono in tanti a parlare di riforme, a cominciare 
dalle terze del neocapitalismo avanzato che tutto vedo­
no nell'ottica delle innovazioni tecnologiche sacrifican­
do i diritti e i bisogni prioritari attinenti alla dignità del­
l'uomo, I vescovi affermano che «la trasformazione della 
società» deve essere guidata da «una cultura della soli­
darietà che, fortunatamente, è in crescita rispetto al 
prevalere, negli ultimi quindici anni, del soggettivismo 
che ha incrinato molti valori», 

U na cultura della solidarietà che, in quanto 
fondala su «un'etica sollecita*del bene comu­
ne» considera «lo sviluppo del paese non co­
me pura crescita quantitativa e modernizza-

mmmmm zione di superficie, ma come globale miglio-
r ' ramento della qualità della vita, della convi­
venza collettiva, della partecipazione democratica, del­
l'autentica libertà». 

•Sono questi i motivi di fondo che hanno indotto i 
gesuiti a creare le scuole di formazione politica - affer­
ma padre Federico lombardi, provinciale dei gesuiti 
italiani, sull'ultimo numero di "Civiltà Cattolica". Non si 
tratta - sottolinea - in nessun modo di chiamare a rac­
colta ^cattolici per difendere gli interessi della Chiesa, 
mi perché percepiamo che oggi la società industriale 
(non solo nel nostro paese) consuma e brucia valori 
morali che non è in grado di ricostruire, ma dei quali ha 
bisogno per 11 suo sviluppo e la sua stessa sopravviven­
za», Ecco perché il problema centrale è divenuto quello, 
al di là di ogni pragmatismo, di riproporre alla coscienza 
pubblica questioni etiche di più alto profilo. Le scuole di 
formazione politica, aperte a tutu e non solo ai cattolici, 
vogliono, perciò, essere «luogo di dialogo costruttivo 
con chi, anche non credente, sia animato da un coeren­
te e sìncero proposito di costruire una città degna del­
l'uomo e aperta alla sua realizzazione integrale». 

Questa linea enunciata dai vescovi e dal gesuiti come 

flattaforma per la preparazione della nuova serie delle 
Mtimane sociali che mobiliterà lutto l'associazionismo 

cattolico, non può interessarci solo perché fortemente 
critica verso la politica del pentapartito guidata dal cat­
tolico De Mita e della quale sollecita un cambiamento. 
Questa linea, per il ripensamento che promuove nei 
cattolici variamente impegnati sul modo di far politica, 
assume un particolare significato per un Pei che intende 
l'alternativa come una politica che dia priorità ai conte­
nuti, rispetto agli schieramenti, e si batte per una ricollo-
cazione strategica di tulle le lorze di progresso. -

.Intervista al sindaco Enzo Bianco 
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La boccata d'ossigeno portata dalla nuova giunta 
«Anche se durassimo poco, avremmo lasciato un segno» 

Miracoli del buongoverno 
Catania si scopre viva 
M CATANIA Centro storico 

Rulito e chiuso al traffico per 
àtale. Miriam Makeba che 

canta in prima europea al Tea­
tro Bellini. Un servizio di vigi­
lanza svolto dagli anziani da­
vanti alle scuole, come a Reg­
gio Emilia. Il bando di gara per 
la refezione scolastica final­
mente pubblicato: era atteso da 
dieci anni. L'anno scolastico 
che inizia senza proteste per i 
doppi turni, grazie ai prefabbri­
cati messi su in fretta. La Palaz­
zina cinese della Villa Bellini 
riaperta dopo vent'anni e inau­
gurata con una mostra del gio­
cattolo povero. Un pacchetto di 
delibere, che disegnano il qua­
dro delle regole della traspa­
renza amministrativa, già pron­
te: regolamentano i subappalti, 
i rapporti con le associazioni e 
il volontariato, i lavori di consu­
lenza e di collaudo: Istituiscono 
il referendum cittadino, l'albo 
dei fornitori del comune, un 
servizio Informazione per i e l 
ladini, un notiziario ufficiale dei 
concorsi, dei bandi, delle gare 
La gente che, per strada, \ uol 
stringere la mano al sindaco e 
agli assessori. Impiegati del co 
mune che, pur di fare, si sob 
barcane volontariamente lavo 
ro in più. Cinquemila settece nto 
contravvenzioni nella prima 
settimana di chiusura al traffico 
Settecento macchine rimosse 
e, cosa mai vista, la gente ap­
plaude il carro attrezzi. Un sin 
daco che diventa l'interlocuto 
re di tutti: demoproletari e v e c 
chie baronesse... Insomma la 
nuova amministrazione ha set 
tanta giorni e Catania, la < itla 
clinicamente morta, ha visto 
che si può, basta volere. Perciò 
respira scoprendosi viva. 

Signor sindaco, quanto dura? 
GB ottimisti la danno In •cita 
Uno alle europee, I pessimisti 
Uno al 5 febbraio, giorno della 
festa di Sant'Agata,. 

Sarò molto contento se un sin­
daco laico riuscirà a sedere sul­
la Carrozza del Senato il giorno 
della grande kermesse di San­
t'Agata. Sarebbe un fatto stori­
co. Ma anche se durassimo solo 
un altro mese avremmo lasciato 
il segno; in questa città i simboli 
sono molto importanti. 

CU crede che la farà cadere? 
Il vecchio comitato d'affari, 
grazie al partilo dei franchi tira­
tori. Ma non sarà molto facile 
farlo, finché abbiamo dalla no­
stra i'opinione pubblica, i me­
dia, le forze imprenditoriali sa­
ne. L'aria nuova contagia. De) 
resto sarebbe stato altrimenti 
impensabile approvare quasi 
all'unanimità una delibera co­
me quella delle cooperative di 
pulizia. Una vergogna decenna­
le per cui la pulizia degli edifici 
comunali e di parte della città 
era nell'illegalità, affidata a coo­
perative che venivano pagate a 
norma dell'articolo 20041 del 
codice civile, cioè come presta­
zioni di fatto, non riconosciute 
né regolate. Su questo era sorto 
un vero business. Noi abbiamo 
saldato i debiti con le coopera­
tive, varato un appallo concor­
so per la pulizia degli edifici, 
mentre per la nettezza urbana 
ci apprestiamo a fare una socie­
tà mista, a prevalente capitale 
pubblico. 

Scusi, ma che fine hanno fatto 

Ha appena 70 giorni, eppure la giunta sorretta da una 
maggioranza istituzionale e guidata dal repubblicano En­
zo Bianco ha fatto più di quanto si potesse sperare. Cata­
nia, la città clinicamente morta, scopre di essere viva. E si 
rende finalmente conto che governare si può. Riuscirà la 
nuova amministrazione a reggere l'urto del comitato d'af­
fari? «Anche se durassimo ancora un solo mese - dice 
Bianco • avremmo lasciato un segno». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Enzo Bianco, sindaco di Catania 

tutu quelli che facevano gira­
re la macchina comunale con 
la tangente? Il sindaco prima 
di lei disse che era l'unico car­
burante dèi consiglio? 

Si sono fatti un po' da parte, 
come le belve che hanno già 
consumato il pasto. E poi la ma­
gistratura negli ultimi anni si è 
fatta sentire. Non ho mai ricevu­
to offerte né minacce. Ho la 
fortuna di essere sialo quindici 
anni fuori città, non è cosi facile 
individuare gli amici dei miei 
amici. Sono espressione di un 
piccolo partito, ma la mia rile­
vanza nazionale mi libera da 
condizionamenti locali «di 
struttura»: non ci sono interessi 
consolidali che mi toccano... 

A dire II vero, di gentaccia da 
queste parti ce n^ anche nei 
suo partito. 

Non ho difficoltà ad ammetter­
lo, l'ho detto sempre. Anche La 

1 Malfa, venendo a Catania, ha ri­
conosciuto una situazione di 
grande difficoltà, che stiamo 
superando. Ora nessuno potrà 
più dire che il Pri, in Sicilia, è 
solo Gunnella. 

Certo, è anche Bianco. Se le ca-

Ritasse anello che è successo a 
ovelll (qualcuno le dice che 

uno del suol assessori prende 
soldi), come si comportereb­
be? 

Cercherei di capire se è verosi­
mile, dopodiché informerei 
l'autorità giudiziaria. Non spelta 
a me indagare, ma dovrei riti­
rargli cautelalivamente la dele­
ga-

Ne vedrete delle belle, quando 
metterete mano alle delibera 

miliardarie del centro direzio­
nale e dovrete decidere tra il 
plano particolareggiato del co­
mune e la lottizzazione dei pri­
vati Quel» presentata dal so-

' liti esimi cavalieri del lavoro, 
che per nn pelo, grazie a una 
denuncia del Pel, non è stata 
approvata dal commissario ad 
acta poco prima delle elezioni. 
Lei come pensa di regolarsi? 

Per fortuna é andato a vuoto il 
tentativo aberrante di far adot­
tare la lottizzazione col com­
missario, proprio mentre stava 
per essere eletto l'organismo 
che aveva la legittimità di deci­
dere. E mollo sbagliato pensare 
che per gestire correttamente 
le cose sia necessario spogliare 
di potere le realtà che presenta­
no problemi. Questo non ci aiu­
ta. Credo che per il centro dire­
zionale dovremo incaricare 
quattro o cinque tecnici di livel­
lo nazionale, perché ci diano 
un parere, poi il consiglio deci­
derà. 

Cracl però ha già vinto l'ap­
palto per l'asse attrezzato e 
quello per il canale di gronda. 
Crede sia legittimo lasciare 
questi lavori In mano * un'Im­
presa In odor di malia, o non 
sarebbe auspicabile fare quel 
che il è tatto con Costanzo, 
che per quesU ragione si è vi­
sto revocare rincarico perita-
vorl dell'aeroporto di Bolo­
gna? 

La legge del sospetto sta arre­
cando danni gravissimi all'eco­
nomia siciliana. La magistratura 
deve comprendere le nostre 
difficoltà, siamo nella totale as­
senza di certezze di tipo giuridi­
co: non si può tenere un gruppo 
economico nel dubbio, nell'in­
certezza, per sette-otto anni. Bi­
sogna fare chiarezza e scioglie­
re le imprese compromesse 
con la mafia. Cosi non si può 
andare avanti, anche perché si 
tratta di società che danno la­
voro a quatlro-cinquemila per­
sone. Per quanto ci riguarda, 
noi ci atterremo alla legge e 
chiediamo alla magistratura e 
all'alto commissario Sica di se­
gnalarci, se ci sono, fatti rile­
vanti a carico di questi impren­
ditori. 

. Su che cosa pensa che la fa­
ranno cadere? 

Cadrò quando mi renderanno 
impraticabile il consiglio. La 
nostra legge regionale ha molti 
lati positivi, ma ne ha uno molto 
brutto, che si deve a un retaggio 
consociazionista caro anche al 
Pei: la giunta non può delibera­
re al di sopra degli ottanta, di­
cesi ottanta, milioni. Lei capi­
sce che senza il consiglio io 
non governo più. 

Lei crede che II suo lavoro, rat­
to teso a dar Rato alla società 
civile, la salverà dal rischio di 
trovarsi 11 municipio preso 
d'assalto? 

No, la piazza possono sempre 
giocarcela contro. 

Per che cosa vorrebbe fosse ri­
cordato, tra vent'anni, Il sin­
daco Bianco? 

Per aver recuperato un rappor­
to di fiducia tra questa istituzio­
ne e i cittadini, che ne avevano 
il massimo disprezzo. 

Intervento 

Colpo doppio di Mitterrand 
Apre all'Est e spiazza 
sia i gollisti sia il Pcf 

JEAN RONV 

BOBO 

S ull'atteggiamento della 
Francia rispetto al nuo­
vo corso instaurato in 
Urss da Gorbaciov, pesa 

•»•»»»»• sempre t'ombra di quel­
la che fu la posizione francese sugli 
euromissili. Posizione di estrema 
fermezza, simbolizzata dalla famo­
sa frase di Francois Mitterrand- «I 
pacifisti sono all'Ovest e i missili 
all'Est». Senza voler riaprire il dibat­
tito su quanto la perestrojka sia in 
qualche modo anche figlia del falli­
mento della politica estera «attiva» 
degli ultimi anni del breznevismo, 
ricordiamo che non vi è concor­
danza di date tra l'installazione in 
Europa dei Pershing (1982-1983) e 
l'avvento al potere di Gorbaciov 
(1985). Francois Mitterrand faceva 
recentemente osservare: «La Fran­
cia è stato il primo paese a ricevere 
una visita di Stalo di Gorbaciov nel 
1985». Interesse prudente e speran­
za riservata, queste sono state. 
sembrerebbe, le caratteristiche del­
la politica adottata dal capo dello 
Stalo rispetto alla perestrojka. Al 
punto che la destra francese ha po­
tuto accusarlo, a più riprese, di de­
bolezza, in particolare ih occasione 
di un ricevimento piuttosto discre­
to in onore del generale Jaruzelski 
all'Eliseo nelI'SS. Visita mal digerita 
del resto dall'allora primo ministro 
socialista Laurent Fabius, che si di­
chiarò •turbato». 

Oggi si assiste a una accelerazio­
ne della politica francese verso 
l'Est europeo. Viene messa in ope­
ra una ostpolitik alla francese di cui 
Il presidènte della Repubblica ha 
definito i contomi in occasione di 
due importanti interviste. L'elogio 
di Gorbaciov non ha nulla a che 
fare con un esercizio retorico ob­
bligato. Si tratta piuttosto di una 
fredda analisi psicologica: Mitter­
rand é stato colpito dalla determi­
nazione, dallo spessore, dall'equili­
brio fisico e psicologico del pre­
mier sovietico. «Bisogna aiutare 
Gorbaciov?», gli è sialo chiesto. La 
risposta esce dal terreno della psi­
cologia: «L'espressione aiutare mi 
turba sempre un po'. Non bisogna 
dimenticare che è il capo, il presi-
dente di uno dèi due paesi più po­
tenti del mondo, che in verità é alla 
testa di un paese che in numerosi 
campi (quello tecnologico ad 
esempio, come ho potuto vedere a 
Baikonur) registra grandi successi, 
e anche grandi fallimenti. E allora, 
semmai, ci si può vicendevolmente 
alutare». Se ne può dedurre che per 
Mitterrand Gorbaciov é l'espressio­
ne dei grandi successi dell'Una, 
quei grandi successi che rompono 
l'involucro di un sistema sclerotiz-
zato responsabile dei «grandi falli­
menti», contro i quali Gorbaciov é 
apparso come l'estremo rimedio? 
Soliamo questa interpretazione, 
che colloca l'analisi di Mitterrand a 
mille miglia dall'antisovietismo cor­
rente, consente di capire l'ottimi­
smo prudente sul quale si tenda la 
diplomazia francese verso l'Est. Ot­
timismo di cui il recente viaggio a 
Praga è una bella e avventurosa di­
mostrazione. Tutto accade come se 
la Francia di Mitterrand scommet­
tesse sulla riuscita della perestrojka 
in Urss. Riuscita che lascerebbe 
scarso avvenire agli isolotti di stali­
nismo che restano, sparsi qui e là. 
Ecco quindi il viaggio a Praga, e 
quelli previsti in Bulgaria, in Polo­
nia e perfino il viaggio «non esclu­
so» in Romania. Il presidente della 
Repubblica francese precisa la sua 
convinzione: «Ormai l'avvicina­
mento delle due Europe costituisce 
per noi europei il grande tema di 
questo fine secolo». 

Si obietterà che la Francia, po­
tenza nucleare, è approdata più lar­
di di altri paesi a questa problemati­
ca, che il Partito socialista francese 
non ha seguito che con reticenza -
per non dire di peggio - la Spd sulla 
strada dell'apertura a Est. Ogni pae-
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se, ogni partito ragiona soltanto a 
partire da condizioni geopolitiche 
e sloriche date. In verità la teoria 
secondo la quale la società sovieti­
ca è una società bloccala che non 
può evitare il crollo se non con un 
irrigidimento totalitario e una politi­
ca estera avventurìstica, ha avuto i 
suoi adepti nel Partito socialista 
francese. E non si potrebbe giurare 
che non ve ne siano ancora. 

La politica di apertura all'Est di 
Mitterrand incontra un consenso 
reale nelle forze politiche francesi. 
Curiosamente soliamo il Rpr, il par­
tito della tradizione gollista, spìnto 
da una logica di opposizione verso 
tutto ciò che fanno il presidente e il 
governo, vi trova materia di critica, 
E evidente che il partito di Chirac é 
animato da preoccupazioni di poli­
tica Interna, e soltanto intema. La 
sua collocazione a destra delia de­
stra moderata, la sua strategia di 
riconquista del potere a partire da 
una base reazionaria, gli rendono 
necessaria una soglia minima di 
tensione nei rapporti intemaziona­
li, di preoccupazione per gli inte­
ressi nazionali. Non ci sarebbe da 
stupirsi se sulla costruzione dell'Eu­
ropa il Rpr prendesse una posizio­
ne sempre più «esagonale», pronta 
a sfruttare tulle le difficoltà che il 
processo di integrazione creerà 
inevitabilmente in certi settori del­
l'economia francese. Il Rpr si op­
porrà al progresso dell'Europa e 
non smetterà di predicare la sfidu­
cia verso l'Est europeo. 

A vremmo potuto aspet­
tarci che l'Ostpolitik di 
Mitterrand producesse 
fattori di distensione nei 

^mmm rapporti Ira Ps e Pcf. 
Nulla di tutto ciò. Una lettura atten­
ta della prosa del Pcf permeile di 
decifrare, dietro un paravento di 
seria informazione, un'autentica as­
senza di entusiasmo verso la pere­
strojka Georges Marchais non ha 
appena dichiarato in Portogallo, in 
occasione del congresso del Pcp, 
che la pemuojkai affare dell'Urea 
e soltanto dell'I Irss? Le radici stori; „ 
che di questa posizione risalgono»! j 
1956. Il Pclha sempre diffidato del-
la critica dello stalinismo, Nel 1958 
l'ottavo Congresso del Pei e l'inter­
vista di Togliatti a «Nuovi Argomen­
ti» furono pubblicamente e ufficial­
mente criticali dalla direzione del 
Pcf, che ignorò il memoriale di Yal­
ta. A metà degli anni 70 il Pcf mani­
festò le sue reticenze rispetto a una 
concezione cosiddetla «immobili. 
sta» della coesistenza pacifica, che 
per i comunisti francesi non poteva 
esser altro che la forma, finalmente 
trovata, della lotta di «lasse intema­
zionale. Si ricorderà inline che il 
Pcf appoggiò con entusiasmo parti­
colare gli aspetti della politica este­
ra brezneviana che Gorbaciov oggi 
rivede (come l'Afghanistan). Da ul­
timo, le relazioni stabilite tra il Pcus 
e l'Intemazionale socialista turba­
no profondamente il Pel. Vi vede 
un allargamento del concetto che 
condanna, quello della «sinistra eu­
ropea» (come condanna, del resto, 
il concetto d'Europa). Questo at­
teggiamento del Pel si scontra cer­
to con quella semplificazione che 
lo vuole «agente di Mosca». Non si 
tratterà piuttosto dell'espressione 
di un certo estremismo nel quale 
Lenin vide una delle «mostruosità» 
del movimento operaio francese? 

Ma il linguaggio sibillino del Pel 
riguardo alla perestrojka non arriva 
alla sua base popolare. Quest'ulti­
ma partecipa alia soddìsafazione 
generale per il nuovo corso del-
l'Urss. Il che porta a concludere 
che l'apertura a Est di Francois Mit­
terrand è attualmente un punto for­
te, il «punto forte» della sua polìti­
ca. 
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POLITICA INTERNA 

Martelli 
Da 40 anni 
la De è 
onnivora 
MI FIDENZA. Il vicesegreta­
rio socialista Martelli ha nega­
to che esista un «duopolio» De 
Mita-Craxi e per provarlo ha 
rivolto un duro attacco alla 
De. Siamo al governo, ha spie­
gato, solo per attuare un pro­
gramma, ira noi e la De non 
c'è una strategia comune. E 
come potrebbe esservi, se la 
De in alcune situazioni in cui 
ha la maggioranza assoluta 
esercita un monopolio che 
dura da 43 anni, un periodo 
doppio di quello del regime 
fascista? Eppoi.' >ln questi 40 
anni la De ria incorporato in­
teri pezzi della società, dispo­
ne di banche, prefetture, que­
sture, industrie pubbliche e 
private. Questo non è un mo­
dello accettabile di sviluppo'. 

Martelli è tornato, con toni 
altrettanto polemici, sul caso 
Irpinla: «Si è detto che con 
SOmila miliardi sono stati 
creati solamente 380 posti di 
lavoro: non è accettabile che 
un posto di lavoro in Irpinla 
costi come un posto di miliar­
dario nel Texas». Ha quindi 
elogiato i giornali che In que­
ste ultime settimane hanno ri­
portalo questo problema al­
l'attenzione dell'opinione 
pubblica. «Cominceremo a 
occuparcene anche noi - ha 

Jimmesso - con pulizia, senza 
orzalure né strumentalizza­

zioni». Insomma, la denuncia 
è forte ma la De può stare 
tranquilla; Il Psi non farà «for­
zature». Infatti il Psi non ha In­
teresse a pregiudicare un go­
verno In cui «è presente in ma­
niera autorevole con un vice­
presidente e dieci ministri», 
conte ha ricordalo lo slesso 
Martelli. In compenso II futuro 
(remolo) è lutto a sinistra: 
•Comunisti, socialisti, social-
democralici, siamo lutti figli di 
socialisti», 

Russo Spena 

«La P2 
non si e 
linài scjólfó 
f m a u,w :'»••> 

•tri FIRENZE. .«Tutti gli uomi­
ni della P2>: questo è il titolo 
d| un dossier che Democrazia 
proletaria sta ultimando e che 
sarà presentato ai primi di 
gennaio. Lo ha annunciato il 
segretario nazionale, Giovan­
ni Russo Spena, in margine pi 
terzo congresso regionale del 
partilo che si è svolto ieri a 
Firenze. La P2. ha deito il lea­
der di Do, i «in via di ricostitu­
zione e sia consolidando le 
pfoprle rJostelonl» in quanto si 
sia reinserendo «nella stampa, 
forze .armale, servizl-segretl e 
in pan? anche nella maglstra-
tura». Russo Spella ha pòi ri­
cordato i| (atto che Celli sia 
sceso (n campo cori Inierviste 
«he sono dei veri e propri »VT 
vertimenti interni al blocco di 
potere» e che rappresentano 
un segno della «degradazione 
autoritaria della democrazia». 
Il segretario demoproletario 
ha inline giudicalo l'ultima 
uscita di Silvio .Berlusconi 
(che sostiene di non sapere 
che cos'è la ?Z) «molto stra­
na, In quanto vi sono, fra l'al­
tro, delle sentenze dèlia magi­
stratura Sproposito». Proba­
bilmente, avverte Russo Spe­
na, la P2 In Italia «non si è mai 
sciolta'», 

Stefano Rodotà 

•M ROMA. Leggo al telefono 
al presidente della Sinistra in­
dipendente i brani più signifi­
cativi delle Interviste rilasciale 
da Gelll al due settimanali, e 
quando cito il compiaciuto 
passaggio del «venerabile» sul 
buon avvio delle riforme isti­
tuzionali, Rodotà mi blocca. 

•Certo, se torniamo alla sua 
famosa intervista al Corriere, 
Gelll ha qualche motivo per 
fregarsi le mani: in quale dire-

Il presidente del Consiglio 
rientrato dal viaggio in Usa 
si chiude nel silenzio cancellando 
il consueto bilancio con la stampa 

Dovrà decidere la sorte di Sanza 
e rimediare alla battuta su Craxi 
Ieri pomeriggio un vertice 
coi collaboratori a palazzo Chigi 

De «Mita inquieto tira le somme 
«Perché, cosa è successo? Che ha fatto Sanza?». Ci­
riaco De Mita fa finta di non sapere nulla sull'aereo 
che lo riporta a Roma. Non parla, ma convoca subito 
a palazzo Chigi un vertice e si mette in contatto con 
gli alleati di governo. Saranno accettate le dimissioni 
di Sanza? Martedì il governo si presenta in Parlamen­
to per l'ulrpiniagate». Parleranno «i ministri compe­
tenti». E forse anche De Mita avrà qualcosa da dire. 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Niente più che un 
•buongiorno», poco prima 
che il portellone dell'aereo si 
aprisse. È slato l'unico contat­
to Ira Ciriaco De Mila e I gior­
nalisti per tutta la durala (qua­
si 8 ore) del volo di linea Ama­
lia da New York a Roma. Ospi­
te in quella sorta di attico n-
servalo alla «top class», il pre­
sidente del Consiglio ha accu­
ratamente evitato I settori ri­
servati alla slampa, infrangen­
do la tradizione dei viaggi più 
o meno ufficiali che prevede 
un «contatto» con I cronisti 
accreditali perii bilancio fina­
le della missione. Solo qual­
che fortunato possessore di 
un biglietto con posto prefis­
salo nell'area più esclusiva del 
vetvolo ha potuto cogliere 
qualche spunto del rovello de-
fliitiano sulle dimissioni di 
Sanza. I compagni di viaggio 
hanno riferito di un presidente 
del Consiglio «curioso» di 
mettere assieme - più organi­
camente di quanto non sia 
stato possibile con i dispacci 
diplomatici, I flash d'agenziae 

i ritagli stampa pur trasmessi 
In tempo reale negli Usa da 
palazzo Chigi - tutti i pezzi del 
mosaico della polemica politi­
ca di quest'ultima settimana in 
Italia, per «capire bene cosa è 
successo» e soprattutto «chi 
c'è dietro e perché». Poi ha 
mandalo 11 figlio Giuseppe, di 
sotto, dalle guardie del corpo 
a recuperare un mazzo di car­
te napoletane, e finché non ha 
ceduto alla stanchezza, De 
Mita ha giocato a carte men­
tre neiia stessa fila di poltrone 
Giulio Andreotti leggeva car­
te. 

Ma, a ben riflettere, anche 
tanta ostentazione di freddo 
distacco con il ministro degli 
Esten (quest'ultimo alla fine 
del viaggio, però, gli doman­
da: «Ciriaco, quando convo­
chi il Consiglio dei ministri?») 
può ben considerarsi una 
conferma de) clima di sospet­
to che è andato montando 
nell'entourage del segretario-
presidente nelle giornale 
amencane con la stessa inten­
sità delle polemiche italiane 

De Mita e Andreotti di ritoma dagli Usa 

sul supposto «complotto dei-
l'Irpimagate». Guarda caso, 
l'ultima notìzia a rimbalzare 
oltre Oceano prima dell'im­
barco sull'aereo era costituita 
dalle dichiarazioni del diretto­
re dell'agenzia «Repubblica», 
quella stessa che Nazareno 
Pagani, portavoce di De Mita, 
una settimana prima aveva ad­
ditato come ricettacolo di 
chissà quale «residuo» dei ser­
vizi segreti e, a sua volta, «fon­
ie» di campagne diffamatone 
nei confronti del presidente 

del Consiglio. Ebbene, quel 
direttore, Landò Dell'Amico, 
non solo sosteneva che la li­
nea della sua pubblicazione 
«è quella andreottiana», ma 
precisava di limitarsi «a ripuli­
re i testi che ci vengono fomiti 
dalla corrente del ministro de­
gli Esteri». Ipotizzando che De 
Mila fosse stato informato 
tempestivamente a New York, 
come non supporre che, men­
tre giocava con le «napoleta­
ne», diffidasse di quelle altre 
carte nelle mani del suo mini­

stro? 
De Mita già si era mostrato 

poco entusiasta della compa­
gnia di Andreotti a Washin­
gton. La presenza del titolare 
della Farnesina era stata uffi­
cialmente esclusa dal porta­
voce di palazzo Chigi alla vigi­
lia del viaggio. Ma, se pure 
non gradita, la compagnia del 
ministro degli Esteri, precur­
sore dei rapporti con l'Olp. è 
poi risultala utile alla Casa 
Bianca nella giornata della 
«svolta» statunitense sulla po­
litica palestinese. Eppure, gio­
vedì, nella conferenza stampa 
sugli incontri con Reagan e 
Bush, il presidente del Consi­
glio non ha avuto una sola pa­
rola di apprezzamento per il 
proprio ministro, e questi ha 
dovuto chiedere per due volle 
il «permesso» di precisare 
qualche particolare sulla poli­
tica estera italiana. Tutto que­
sto si giustifica solo con ragio­
ni di concorrenza di immagi­
ne? 

Quello stesso incontro di 
giovedì, De Mita lo ha conclu­
so con un'accusa di «negli­
genza» a quegli slessi giornali­
sti a cui erano state negate 
persino le rassegne-stampa e 
a cui era stalo presentato co­
me d'ordinaria amministrazio­
ne anche il solo precedente 
appuntamento di pubblico 
contraddittorio con il presi­
dente del Consiglio. Ma tan-
t'è, nella stessa occasione, 
quando gli è stalo chiesto di 
Sanza, De Mita è sbollato con 

un secco: «Siete incorreggibi­
li». 

Né una risposta chiara è ar­
rivata in seguito. Il presidente 
del Consiglio si è chiuso nel 
più assoluto silenzio, lascian­
do che continuasse ad echeg­
giare quella diffidenza nei 
confronti di alleati di governo 
e amici di partito trasparente 
nelle parole con cui, martedì 
scorso, aveva smentito quel 
«complotto» adombrato dal 
suo sottosegretario ai servizi 
segreh ma non un «insieme di 
strane circostanze» e, il gior­
no dopo, censurato l'ipotesi 
(formulata da un americano 
curioso quanto I giornalisti ita­
liano che Craxi possa appro­
fittare della situazione per 
aprire una crisi e rivendicare 
lui la poltrona di palazzo Chi­
gi' 

Dunque, sulle cose italiane 
silenzio a Washington, silen­
zio a New York. E silenzio a 
Roma. Tornato nella capitale, 
De Mita ha fatto un'apparizio­
ne di cortesia al congresso li­
berale. Ma poi, dopo un salto 
a casa, si è chiuso nel suo uffi­
cio di palazzo Chigi le cui li­
nee telefoniche sono diventa­
te roventi. Ha cercato Craxi, 
La Malfa e i vari leader de. 
Infine, un vero e proprio verti­
ce con il ministro Matlarella, il 
sottosegretario Misasi, il se­
gretario della presidenza del 
Consiglio Manzeiia e i più 
stretti collaboratori. Per deci­
dere se Sanza è ancora difen­
dibile o se air-amico» va det­
to: «Grazie, accolgo le dimis­
sioni». 

Socialisti e liberali premono affinché il presidente del Consiglio si liberi 
del suo sottosegretàrio. Dalle opposizioni battaglia sui fondi per l'Irpinia 

i di Sanza vanno accolto 
Socialisti e liberali avvertono De Mita: le dimissioni 
di Angelo Sanza da sottosegretario ai servizi segre­
ti vanno accettate. I repubblicani attendono rispet­
tosi la scelta del presidente del Consiglio e giudica­
no un «errore senza giustificazione» solo l'attacco 
a Montanelli. Comunisti e radicali annunciano bat­
taglia sulla questione dei fondi per il terremoto è 
chiedono che De Mita intervenga alla Camera. 
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m» ROMA. Prima ancora che 
De Mita possa rischiare di 
creare Imbarazzo Ira I propri 
alleati di governo salvando il 
fedelissimo Sanza, c'è chi lo 
mette in guardia: le dimissioni 
del sottosegretario ai servizi 
segreti, avvertono socialisti e 
liberali, devono essere accet­
tate. I repubblicani restano In 
rispettosa attesa di quanto il 
presidente del Consiglio riter­
rà opportuno fare, i socialde­
mocratici tacciono perché 
troppo presi dalle loro burra­
sche Interne, Rimuovendo de­
finitivamente Sanza, quindi, 
De Mita accontenterebbe tulli 
i partner della maggioranza e 
sgombrerebbe il campo da al­
meno uno degli ostacoli che 
si trova davanti al suo ntorno 
dagli Stali Uniti. Ne ha biso­
gno, perché il clima non è dei 

miglion, anche in casa de. 
•Le dimissioni dell'on. San­

za - dichiara Giulio Di Dona­
to, della Direzione del Psi - j 
sono quanto mai opportune, 
servono a porre fine a equivo­
ci e ad evitare polveroni su 
una questione precisa:1 come * 
sono stati usati i fondi della 
ricostruzione. L'on. De Mita -
Insiste l'esponente socialista -
farà bene ad accettarle e a for­
nire al Parlamento tutti I dati: 
sull'entità delle somme eroga' 
te, sui sistemi utilizzati per ap­
paltare opere pubbliche, sui 
posti di lavoro creati, sulle 
opere realizzale». 

li segretario liberale è anco­
ra più perentorio: «Le dirnis* * 
sioni del sottosegretario ai 
servizi segreti sono un atto 
dovuto». Ma Altissimo preve­
de che non basteranno à pia-

Angelo Sani» 

care del tutto le acque: le po­
lemiche di questi giorni, dice, 
«rappresentanoiun dato di tur­
bolenza all'interno della com­
pagine governativa: sono una 
sorta di avvisaglia di tempora­
le». Gli fa eco il presidente dei 
deputati liberali. Paolo Batti-
strazi: «Penso che martedì 
prossimo, in aula, quando si 

discuterà del dopo terremoto 
in Irpinia vi sarà qualche sor­
presa. Insomma, prevedo una 
seduta piuttosto movimenta­
ta». 

Previsione facile, se non al­
tro per gli atteggiamenti che 
verranno presi dai banchi del­
le opposizioni. Il Pei, com'è 
noto, giudica necessario che 
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il presidente' del-Consiglio 
prenda atto delle dimissioni di 
Sanza e chiede che De Mita 
dopodomani intervenga per­
sonalmente alla Camera. 

Quanto la stessa «immagi­
ne» di De Mita abbia risentito 
delle vicende di questi giorni 
viene documentato da un ser­
vizio che comparirà sul prossi­
mo numero del settimanale 
Panorama, che ha raccolto 
una piccola antologia di com­
menti. «Ne esce male, se ne 
esce», è la risposta lapidaria di 
Aldo Tortorella, della Direzio­
ne comunista. «Il malgoverno 
dei fondi ai terremotati, se 
non dipende direttamente da 
De Mita e dalla sua famiglia, 
certo dipende dai suol fami­
gli», osserva l'indipendente di 
sinistra Franco Bassanlni. Il vi­
cesegretario socialista, Mar­
telli, dice che sulla faccenda 
del «complotto» denunciato 
da Sanza preferisce «non in­
fierire». «Il problema non è 
questo, ma la gestione dei 
tondi del terremoto in Irpi­
nla». Giorgio La Malfa si limila 
a definire «un errore» che 
«non ha la minima giustifi­
cazione» soltanto l'attacco a 
Montanelli e ai suoi giornali­

sti. E in casa de il senatore 
Sandro Fontana osserva: 
•L'immagine di De Mila è cer­
tamente appannata anche per 
colpa dei suoi fedelissimi. 
Non sempre la fedeltà si ac­
compagna all'intelligenza». 

Ma ancora nelle file dello 
Scudocrociato c'è chi è meno 
morbido. Carlo Donai Cattin 
in un articolo per Terza fase 
spara a zero su De Mita de­
nunciando uno svolgimento 
semiclandestìno del dibattito 
congressuale: «I congressi so­
no decisi a tavolino. Fino a 10, 
15 anni fa erano eccezioni, 
ora la grave distorsione è di­
ventala prevalente». 

Infine il presidente del se­
natori de, Francesco D'Ono­
frio, in un articolo per II Popo­
lo sui pericoli di una npresa 
piduista afferma che «anche 
nel fragore dei momenti più 
difficili la De ha saputo tenere 
la bussola della rotta necessa­
ria e possibile per costruire, 
consolidare, difendere ed 
espandere la democrazia», e 
aggiunge - rivolgendosi «agli 
amici e agli avversari» - che 
l'approssimarsi del congresso 
scudocrociato non indeboli­
sce ma esalta questa «capacità 
di giudizio e di azione». 

«Interrompere 
il pendolarismo 
tra De e Psi». 
dice Macaluso 

Emanuele Macaluso (nella foto) presenterà un suo 
emendamento al prossimo congresso del Pei sostituti­
vo del capitolo del documento congressuale dedicato 
all'alternativa. Lo annuncia Macaluso stesso in una In­
tervista a «Panorama». Il congresso, secondo il dirigen­
te comunista, dovrebbe dichiarare la «fine del pendo­
larismo», cioè di quella politica «del pendolo tra De e 
Psi che ha portato il Pel alla più grave crisi della sua 
storia». C'è il rischio, dice, che una fascia di elettori 
comunisti «scelga Craxi come alternativa possibile alla 
De». E aggiunge: «C'è chi, pur non accettando 1 metodi 
di Craxi, lo stima l'unico in grado di tener testa alla 
De». 

La Malfa: quella 
di De Mita e Craxi 
non è diarchia 
ma patto di potere 

Il Pri non nutre preoccu­
pazione per «una situazio­
ne di governo dominata 
da un accordo ormai rigi­
do tra democristiani e so­
cialisti», dice La Malia. Il 
timore, anzi, è quello op­
posto: «Cioè che tra De e 

Psi covasse ancora sotto la cenere, pronto a riesplode­
re, un contrasto di ordine politico tale da paralizzare 
l'azione di governo». La Malfa aggiunge: «Certo è che 
vi sono state decisioni comuni di De e Psi che hanno 
dato l'impressione di corrispondere a intese raggiunte 
in presenza di diverso avviso, per esempio, del repub­
blicani». Il segretario del Pri cita le decisioni per I 
commissari Cee, e conclude accusando: «Mi è sembra­
to che le intese tra democristiani e socialisti si verifi­
cassero sul terreno della spartizione di potere, non sui 
problemi da affrontare». 

Varata 
la «Navicellai» 
Deputati, senatori 
e il nuovo 
governo 

A distanza di meno di un 
anno «La Navicella» ha 
varato una nuova edizio­
ne del manuale «I deputa­
li e senatori del decimo 
parlamento repubblica­
no» (edizione 1988, lire 
SOmila) aggiornata con il 
governo De Mita. Sono 

segnalale le variazioni avvenute nelle commissioni, 
mentre è riportato per esteso il nuovo organigramma 
del governo De Mita, con foto e biografia del sette 
ministri non parlamentari. E' stato anche aggiornato 
l'organigramma riguardante i partiti rappresentati in 
Parlamento. Il che facilita la possibilità di tenere con­
tatti, oltre che con i parlamentari, anche con i vari 
responsabili di ogni settore della vita pubblica. 

La componente 
psdi della Uil: 
«No alla 
confluenza 
nel Psi» 

Occorre far affermare 
«una chiara linea politica 
che sappia respingere il 
tentativo di confluenza 
nel Psi». Lo ha affermato 
ieri Giuseppe Agostini, re­
sponsabile della compo­
nente socialdemocratica 
della Uil. Intanto Cariglia 

commenta cosi le richieste di «unificazione» avanzate 
da Craxi: «Ritengo che un leader della sua statura que­
sta volta abbia commesso un errore. Infatti mi sono 
meravigliato dell'atteggiamento assunto, anche perchè 
I rapporti personali non si sono mal guastati? Mi auguro 
che fa mobilitazione suscitata lo convinca delie neces» 
sita della presenza del Psdi sulla scena politica». 

Rieletto 
ad Albenga 
il sindaco 
comunista 

Angelo Viveri, comunista, 
è stato confermato sinda-̂  
co di Albenga nel corso, 
del primo consiglio co­
munale convocato dopo • 
le elezioni del 14 novenv 
bre scorso che avevano 

^mm^^^m^m^^"^ visto una affermazione 
del Pel. Viveri guiderà una giunta composta da Pei, 
Psdi, Pll e Pri. La coalizione può contare su una mag­
gioranza di 17 consiglieri su 30. 

Presentate " Alfonso Argiolas, segreta-
l i ^ , » , ^ , , . . tìo.del p * 0 U n ,8n i s i a 

Il Congresso italiano, ha presentalo 
intpmaxlnnaltt ''a"ro giorno il congresso 
lllieratUIUfiaie internazionale Umanista 
Umanista che si terrà a Firenze il 

?rossimo 7 gennaio. 
Ornila iscritti, una parte­

cipazione alle elezioni amministrative dell'85 (Campa­
nia, Lazio, Toscana e Lombardia) ed un'altra alle politi­
che dell'87 (6mila voti). «A problemi mondiali, rispo­
ste internazionali», ha dello Argiolas spiegando gli 
obiettivi di fondo degli umanisti. 

GREGORIO PANE 

Ha saputo leggere bene le intenzioni di un burattinaio ancora ignoto f 

Rodotà: «Gelli ha dì che compiacersi 
qualcun altro sta attuando le sue idee» 
«Le dichiarazioni di Gelli sono la più clamorosa con­
ferma che la lotta contro la P2 non è stata davvero 
uno scandalo montato ad arte. E che anzi sono pro­
prio gli ostacoli frapposti all'accertamento di tutta la 
verità che consentono oggi al gran maestro di rialzare 
la cresta». Raggiunto a Parigi, dove si trova per un 
convegno internazionale, Stefano Rodotà commenta 
a caldo le esplosive dichiarazioni di Licio Gelli. 

GIORGIO FRA8CA POLARA 

zione si è lavorato in questi 
mesi? Governo più forte, ridu­
zione del poteri della magi­
stratura, controllo sempre più 
ferreo sulla grande slampa... 
Sono lutti passaggi verso quel­
lo "Stato forte" che ha sem­
pre predicato. Delle due una: 
o è un burattino troppo intelli­
gente; o ha saputo leggere be­
ne nelle Intuizioni e nelle in­
tenzioni di un ancor ignoto 
burattinaio» 

Quale legnale vuol man­
dare Udo Gelll annun­
ciando Il suo formale, anzi 
ufficiale rientro nella mas­
soneria? 

Di certo ha voluto mandare un 
segnale rassicurante a tutti co­
loro che hanno condiviso l'av­
ventura della P2. È un recupe­
ro di legittimità e di impunità. 
Quindi un implicito richiamo, 
una vera e propna mobilita­

zione dei tanti che se l'erano 
cavata con mltissime sanzioni 
o (e sono i più) con nessuna 
sanzione dei poteri pubblici, 
per non parlare delle compia­
cenze offerte dai partili cui ap­
partenevano. Come dire: so­
no qui, rientro nel grande gi­
ro, ne vedremo insieme delle 
belle, t un messaggio Intolle­
rabile, non tanto per quel che 
dice quanto per quel che la­
scia intendere. 

Gelll sostiene che I* gente 
non sa che cosa ila un 
complotto e che nessuno, 
In luna, M farne. Seconda 
te, parto d» esperto? 

Certamente. Non so, non sap­
piamo, quali e quanti ruoli ab­
bia rivestito quest'uomo. Ma 
di sicuro è un maestro nel 
creare complicità sotterranee, 
nel gestire disegni occulti Si, 
possiamo tranquillamente 

considerarlo un esperto. For­
se. con la prossima intervista, 
ci spiegherà lui come si fanno 
i complotti: se non erro già la 
vecchia commissione P2 vole­
va chiederglielo... 

ammaini. Lieto Grill, to­
luene In un altro passo di 
una delle Interviste che la 
lotta contro la P2 è •tata 
•oro «ano scandalo monta­
to ad arte», È davvero co­
si? 

Niente affatto. E queste di­
chiarazioni sono la conferma 
più clamorosa che la lotta alla 
P2 andava portata avanti sino 
in fondo. Ma proprio il fatto 
che si sia arenata, propno i 
nodi irrisolti di quest'affare, 
propno le difficoltà che ven­
gono ancora frapposte all'ac­
quisizione dell'archivio perso­
nale di Gelli - tutto questo e 
tante altre cose dimostrano 

che se scandalo c'è stato, 
questo sta nell'uso politico 
che dell'affare P2 si è fatto: 
per impedire appunto che si 
facesse piena luce sulla loggia 
segreta; e per fame uno stru­
mento di lotta tra bande, nel 
sistema di potere in cui Gelli 
era fortemente Integrato. 

Un'ultima domanda: ad 
tra quanti ha sostenuto 
che Gelll ha rappresentato 
e rappresenta un pericolo 
per le Istituzioni Davanti 
a queste dichiarazioni, 
muU la tu* opinione? 

Sono convinto che oggi le isti­
tuzioni hanno in sé la forza 
per non farsi conquistare (o 
riconquistare) da Gelli-perso-
naggio. Detto questo, nutro 
forte il timore che nel sistema 
politico italiano sia stata ino­
culata una infezione gelliana 
che è più difficile da fronteg­
giare e da curare 
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Tutti lo chiamano 
"92. Ma l'Europa in­
tegrata per la quale 
ci stiamo preparan­
do muoverà i suoi 
primi passi all'alba 
del '93. Su questo 
appuntamento opi­
nioni, interventi, in­
terviste dal mondo 
politico-economico 
italiano ed europeo. 
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POLITICA INTERNA 
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Toscana 
Comunisti 
ai vescovi: 
collaboriamo 
as*J FIRENZE. Lettera aperta 
del Pei ai vescovi della Tosca­
na. L'ha scritta Vannino Chili, 
segretario regionale comuni­
sta , con l'esplicito obiettivo 
di aprire «una nuova fase nel 
rapporti tra Pei, credenti cri­
stiani e Chiesa cattolica'. Il 
dialogo tra comunisti e uomi­
ni di Chiesa è ormai un dato 
acquisito. Vannino Chili pro­
pone di compiere un passo 
avanti; «Dichiariamo la nostra 
disponibili!* a possibili inizia­
tive convergenti». Cinque car­
telle Ulte di riflessioni sui valo­
ri dei comunisti e quelli dei 
cattolici, alcuni punti di uniti 
ed altri di posizioni distanti. 
Una conclusione politica: 
•Non ha più alcuna giustifi­
cazione storica la richiesta di 
una unità politica del cattoli­
ci». 

La missiva del dirigente co­
munista indica alcuni terreni 
di impegno comune che si 
ispiri al valori della •solidarie­
tà». Si dice che la sinistra nel 
passato ha spesso sbaglialo 
assegnando un ruolo «esausti­
vo» alle istituzioni pubbliche. 
Tuttavia ciò non significa pie­
garsi a visioni Ideologiche, 
quasi che ogni forza debba ri­
tagliarsi >spazi separati nella 
società». 

Ampio spazio è dedicato al­
le «questioni della vita». «Sono 
convinto - scrive - che e pos­
sibile ricercare vie ed occasio­
ni. anche parziali, di conver­
genza, in modo da giungere a 
forme di equilibrio .tra liberti 
dell'Individuo, della ricerca, 
della sperimentazione ed una 
regolamentazione che impe­
disca l'uso disinvolto della vi­
ta». Sull'aborto: «Al di là di ini­
ziative che possono segnalare 
aspetti di diversità, è possibile 
proponi alcune iniziative con­
vergenti: penso ad un Impe­
gno comune per lar svolgere 
ut» funzione rinnovati al con­
sultori ed alla necessità di de­
finire una legge per Introdurre 
nella scuola I educazione ses­
suale., Vogliamo mettere in 
campo l« nostra forza per at-
Ironlare in positivo, se possi­
bile insieme, I problemi com­
plessi legati alla tutela ed alla 
promozione della vita». 

Alla Chiesa, si chiede di ab­
bandonare «anacronistiche 
supplenze esteme nei con­
fronti di un partito. Un tale 
esplicito cambiamento è con­
dizione indispensabile per 
consentire aggregazioni nuo­
ve delle componenti progres. 
ssiste oltre i confini segnati 
nel 

A Palermo annunciata una mozione 
per il chiarimento politico 
Angius: l'esperienza comunale 
o si consolida o si esaurisce 

Figurelli a de e socialisti: 
parlate chiaro, la città 
deve sapere su chi contare 
Per Rizzo decisione irrinviabile 

«Pei in giunta con o senza Psi» 
Nel coiso di una conferenza slampa, alla presenza di 
Gavino Angius, il Pei ha esposto la sua strategia per 
rafforzare la giunta pentacolore al Comune diPaler-
mo. «Il Pei vuole aprire una nuova fase politica, cono 
senza il Psi», ha detto Angius. Il vicesindaco Aldo 
Rizzo: «Non posso restare in una giunta che soffre ma 
che si priva dell'apporto del Pei». Inaugurata la sezio­
ne degli edili comunisti. 

FRANCESCO VITALE 

assi PALERMO. Il Pei vuole 
entrare nella giunta comunale 

ti Palermo. Con o senza il Psi. 
la svolta nella svolta. Il pen­

tacolore guidato dal sindaco 
Leoluca Orlando e dal vice­
sindaco Aldo Rizzo, ha ormai 
gambe troppo Iragiìi per sop­
portare il peso dei mille pro­
blemi della città. Si impone 

una brusca accelerata, un 
cambiamento del quadro po­
litico cittadino seppur senza 
rinnegare il recentissimo pas­
sato. La nuova fase politica a 
Palermo s'aprirà, molto pro­
babilmente, la prossima setti­
mana quando ii Pei presente­
rà una mozione in consiglio 
comunale avviando cosi il di-

Napoli 
Provincia, 
aperta 
la crisi 
zza NAPOLI. Dopo la crisi re­
gionale è giunta puntuale 
quella dell'amministrazione 
provinciale di Napoli. Il penta­
partito, insomma, è allo sfa­
scio, visto che anche in Consi­
glio comunale a Napoli le co­
se non vanno affatto bene. 
Dopo mesi di polemiche, il 
presidente e gli assessori pro­
vinciali hanno deciso di rasse­
gnare le dimissioni. Un modo, 
affermano molti, per evitare di 
presentarsi in Consiglio pro­
vinciale (convocato per do­
mani su richiesta delle opposi­
zioni), per discutere della vi­
cenda di Domenico Bertone, 
l'assessore provinciale sociali. 
sta finito in carcere per pre­
sunte Irregolarità in alcuni ap­
palti nel Comune di Torre An­
nunziata.'Domenico Bertone, 
ora agli arresti domiciliari, 
aveva Inviata una lettera al 
proprio segretario provinciale 
con la quale rassegnava le di­
missioni dalla carica. Inserita 
nell'ordine del giorno, la giun­
ta ha preferita optare per le 
dimissioni e la crisi, piuttosto 
che arrivare a questa discus­
sione. 

Lecce 
Si dimettono 
consiglieri 
di De e Psi 
assi LECCE. Il consiglio co­
munale di Lecce pare avviarsi 
verso lo scioglimento antici­
pato dopo che, l'altra sera, i 
venti consiglieri della De e del 
Psi hanno preannunciato le 
loro dimissioni. La decisione 
è stata assunta l'altra sera do­
po una lunga e tormentata se­
duta del consiglio al termine 
della quale - tra colpi di scena 
e ballottaggi - era stata eletta 
la nuova giunta, composta da 
rappresentanti della De, del 
Psi, del Psdi e del Prl. Il fatto è 
che la metà degli assessori 
eletti faceva già parte della 
precedente giunta «arcobale­
no» la cui delibera di elezione 
era stata annullata prima dal 
Comitato di controllo e' poi 
dalla sezione di Lecce del Tar. 
Il Tar aveva Invece ritenuto va­
lida l'elezione del sindaco, il 
de Corvaglia, sul quale erano 
confluiti i voli di dissidenti 
della De e del Psi e dei consi­
glieri del Pei, del Psdl, del Fri, 
del Pli e del Msi, tutti presenti 
In giunta ad eccezione del 
missini. 

Problemi per la scelta dei nomi 

I Verdi aprono le liste 
a candidati estarni 
Da soli e bene accompagnati: cosi i Verdi andranno 
alle europee. Il contrasto fra l'ala «verde-verde» e 
quella più disponibile a convergenze con altre forze si 
è risolto con un compromesso: sotto il «sole che ride» 
potrà candidarsi anche chi è iscritto ad un partito. 
Oggi le conclusioni dell'assemblea nazionale delle 
liste, mentre si parla di tre referendum: pesticidi, cac­
cia e finanziamento pubblico ai partiti. 

FABRIZIO RONDOUNO 

H I MAIORi. Alla bozza di 
mozione presentata dal coor­
dinamento nazionale, che li­
quida senza mezzi termini 
ogni ipotest di accordo eletto­
rale con chicchessia, si è ag­
giunta ieri una mozione di Mi­
chele Boato che sottolinea in­
vece il carattere di «apertura-
delie future liste per le euro­
pee. Di cui potranno far parte 
un po' tutti, «al di là della loro 
appartenenza ad associazioni 
o partili». L'importante e che 
gli eventuali candidati «abbia­
no dimostrato di condividere i 
fini e i mezzi della proposta 
verde». E per dare concretez­
za alla «condivìsione» si chie­
de loro, in caso di elezione, di 
versare «almeno dieci milioni 
al mese» alla federazione del­
le liste. Ma chi decide se un 
candidato è davvero verde? 
Alex tinger, leader degli am­
bientalisti altoatesini, propo­
ne in una lettera (neppure di­
scussa dall'assemblea) la for­
mazione di «un credibile e au­
torevole comitato promoto­
re». E una vecchia Idea, già 
praticata con scarso successo 
i t e scorse pUtthe. Ed è 
un'Idea che non place a nes­
suno: «Vedo - dice Pietro Vil­
la, uno dei coordinatori nazio­
nali - il pericolo di manovre di 
corridoio». Saranno dunque le 
assemblee locali a decidere. 

E cosi si toma al problema 
Iniziale. Rosa Filippini conte­
sta la mozione di Boato, per­
ché "fa rientrare dalla finestra 

l'ipotesi delle liste arcobale­
no». Ma non le place neanche 
il Coordinamento: «La sua è 
una posizione un po' rozza». E 
conclude: «Qui si la il partito 
senza dirlo». Per Boato invece 
soltanto aprendo le liste e di­
scutendo di programmi si evi­
ta di diventare un partito co­
me gli altri, E Gianni Mattioli, 
capogruppo a Montecitorio, 
difende si la «centralità» ver­
de, ma poi aggiunge: «A me 
non pare proprio che radicali 
e Dp, come si legge nella boz­
za del Coordinamento, appar­
tengano al secolo scorso». 
Mano Signorino, presidente 
degli «Amici della terra», so­
stiene Invece che la proposta 
di Boato (le persone si, I grup­
pi organizzati no) sia «un gri­
maldello per fare altro...». E 
vede il pericolo di una «nuova 
"nuova sinistra" minoritaria e 
protestataria». Sul Ironie op­
posto c'è invece Renata In-
grao, segretaria della Lega 
ambiente: «E sbaglialo sottoli­
neare una astratta identità ver­
de che neppure si capisce be­
ne che cosa sia: nell arcipela­
go c'è di tulio», 

Queste le posizioni in cam­
po. Ma anziché scegliere, I de­
legati hanno preferito unifi­
care la mozione del Coordina­
mento e quella di Boato: il 
simbolo sulla scheda per l'eu­
roparlamento sarà quello del 
«sole che ride» e le liste saran­
no «verdi», senza ulteriori ag­
gettivazioni cromatiche Pero 
• candidati, loro si, potranno 

avere in tasca tessere di parti­
to. Edo Ronchi, che in tasca 
ha la tessera di Dp, prende su­
bito le distanze: «A me non 
interessano le soluzioni per­
sonali: la nostra è una propo­
sta politica». Del resto, ag­
giunge, la mozione di Boato 
«rettifica l'eccessiva chiusura 
del Coordinamento». Ma è 
chiaro che il «polo progressi­
sta., almeno nei termini in cui 
lo propongono Capanna e 
Ronchi, è nmandato alle am­
ministrative del Novanta. 

Nel colorato e conruso ba­
zar di questa assemblea c'è 
davvero di tutto: ieri sono sta­
te discusse ventiquattro mo­
zioni che spaziano dalla matta 
alla Nato, dall'Aids alla com­
missione d'inchiesta sul caso 
Irpinìa, dall'ingegneria geneti­
ca alla Palestina (dopo una 
breve ma significativa visita di 
Emi Jihad, vedova del braccio 
destro di Arafai). E ha latto 
capolino anche Udo Celli. 
Pare Intatti che Sirton, ex de 
ora senatore verde, abbia in­
contrato il «gran maestro». I 
verdi hanno chiesto a Slrtori 
di querelare il giornale che ne 
ha dato notizia, ma Sinori 
avrebbe rifiutato. «Perché l'in­
contro c'è stato», sostengono 
in molti. E dalla Lombardia è 
venuta la richiesta di dimissio­
ni. Ad aggravare la situazione 
è arrivato un articolo del «Cor-
nere» di ieri, in cui Gelli sostie­
ne di aver ncevuto dai verdi la 
proposta di un seggio a Stra­
sburgo. Questa volta contro 
Geliila querela è scattala subi­
to. Resta il problema di come 
evitare inquinamenti e ospiti 
poco graditi in un arcipelago 
che, per definizione, vuol ri­
manere aperto. E resta il pro­
blema, come ha ricordalo ieri 
un delegato, di «un autobus su 
cui lutti vogliono salire, da Ca­
panna ad Altissimo, soltanto 
perché oggi va forte». Proble­
mi che l'assemblea non ha vo­
luto sciogliere, e che certo si 
ripresenleranno. Almeno Im­
ene l'«autobus» continuerà a 
raccogliere voti. 

battito sulla giunta del «rinno­
vamento». Ne) corso di una 
conferenza stampa tenuta Ieri 
mattina nell'aula Roslagno di 
palazzo delle Aquile, presente 
Gavino Angius della Direzione 
nazionale, i comunisti paler­
mitani hanno tracciato il per­
corso che intendono seguire. 

Spiega Gavino Angius: «L'e­
sperienza che si è compiuta al 
comune di Palermo è stata 
estremamente positiva. Ades­
so, però, bisogna aprire una 
nuova fase politica. Non è più 
possibile andare avanti cosi: o 
questa esperienza si esaurisce 
o si consolida». 

•Noi non procediamo a 
corrente alternata nel rapporti 
col socialisti, come dice Mar­
telli - ha continuato Angius - , 
abbiamo solo una esigenza: 

quella di capire da chi è diret­
to il Psi palermitano. In altre 
parole vogliamo sapere se le 
posizioni di Martelli sono con­
divise dai dirigenti palermita­
ni. Se cosi fosse considerere­
mo questo atteggiamento as­
solutamente Ininfluente al fini 
dello sviluppo del quadro po­
litico palermitano». Come di­
re: l'Ingresso In giunta del Pel, 
dopo numerosi Inviti rivolti ai 
socialisti, prescinderà dalle 
future mosse del Psi palermi­
tano. 

C'è una cosa che vorrei 
spiegata dal vicesegretario del 
Psi: perché parla tanto della 
giunta di Palermo e tace su 
quella di Catania dove 11 suo 
partito ha un ruolo primario?». 
Il Pei non aspetterà nemmeno 

le mosse della De. «Sappiamo 
che una parte della De ha 
messo in mora Orlando: spe­
riamo che questa fetta di de­
mocristiani non prevalga sul­
l'altra». Dal segretario provin­
ciale del Pei, Michele Figurel­
li, arriva l'ennesimo e forse ul­
timo invito a democristiani e 
socialisti: «Il Pei, finora, ha 
guardato le spalle ad Orlando 
nell'interesse della città- dice 
Figurelli - , adesso è giunto II 
momento di capire con quali 
forze si può contrastare II ten­
tativo in atto di riportare indie­
tro Palermo ma soprattutto 
con quali forze è possibile av­
viare il grande rinnovamento 
nel capoluogo siciliano, lime­
remo una lettera a socialisti e 
democristiani, intendiamo av­

viare una serie di incontri. I 
segnali finora, almeno in casa 
socialista, sono stati contra­
stanti: dopo le dichiarazioni df 
De Michelts e Martelli ci sono 
stati alcuni atti di distensione 
da parte del dirigenti palermi­
tani. E allora mi chiedo: qual è 
il vero volto del Psi?». È « c e ­
sarla una sterzata per dare le 
risposte che la gente s'atten­
de. 

•Finora queste risposte non 
siamo siali in grado di fornirle 
a causa delle molteplici resi­
stenze incontrate - afferma il-
vicesindaco Aldo Rizzo - l'e­
sperienza del rinnovamento è 
stata estremamente positiva 
ma non ho alcuna intenzione 
di rimanere In una giunta che 
soffre ma che continua a pri­
varsi dell'apporto del Per». 

Si tratta per rifare la giunta, il Pri non entrerà 

La crisi del pentapartito 
affossa il nuovo metrò a Torino 

OAUA NOSTRA BtDAZKHH 

PIER OIOROIO BETTI 

ara TORINO. La riedizione 
della giunta dimessasi il 6 di­
cembre, alla quale puntavano 
dichiaratamente tutti I partner 
della maggioranza, non ci sa­
rà. L'amministrazione civica 
(ammesso che si riesca a va­
rarla) vedrà l'impegno diretto 
non più di cinque partiti, ma 
di quattro. Con l'appoggio 
esterno determinante del Pri, 
che mastica amaro per l'umi­
liazione subita e rinfaccia agli 
•alleati» di aver voluto rove­
sciare tutte le colpe della 
scandalosa vicenda della me­
tropolitana targata Fiat sul vi­
cesindaco e assessore repub­
blicano ai Trasporti, Ravaioli. 

Dopo l'incontro a cinque 
dell'altra sera, il segretario del 
Pri, Ferrara, dice: «Abbiamo 
preso la decisione di non rien­
trare In giunta d'accordo con 
La Malfa. Il nostro atteggia­
mento non si modificherà a 
meno di fatti nuovi rilevanti». 
Quali fatti? Un ripensamento 
di De, Psi, Psdi e Pli che han­
no preteso la testa di Ravaioli 

Europee 
«Sondaggio 
prematuro ma 
allarmante» 
a » ROMA. Collasso elettora­
le del Pei? Sorpasso da parte 
del Psi? Impennata della De? 
Un sondaggio d'opinione, 
fondato su un campione di 
11.207 interviste nei dodici 
paesi della Comunità e pubbli­
cato ieri da un gruppo di mez­
zi d'informazione europei 
(«Corriere della sera», «Itn», 
•Nouvel Observateur», «Le 
Soir» e «Sunday Indipendent») 
parrebbe offrire risposte affer­
mative a queste domande. La 
ricerca fatta per sondare i 
compartimenti nelle prossime 
elezioni europee prevede in­
fatti, nel caso italiano, una De 
al 38 per cento, un Psi al 22 
per cento, il Pei al 17 per cen­
to. 

Il sociologo Renato Man-
nheimer, nella sua presenta­
zione sul «Corriere della sera», 
invita ad una estrema pruden­
za, osservando che quelle ci­
fre «non possono assoluta­
mente essere considerate pre­
visioni del voto, in quanto si 
basano sulle scelte di quanti 
hanno risposto alla domanda: 
in Italia circa il 60 per cento». 
Di questa opinione è anche il 
professor Marino Livolsi, 
esperto di sociologia della co­
municazione, che, a questa, 
aggiunge altre considerazioni: 
•fi 40 per cento di astensioni 
testimonia quanto prematuro 
sia questo sondaggio rispetto 
alle reali tendenze elettorali. 
La prova delle urne è ancora 
troppo lontana e ancora trop­
po alto, di conseguenza, è il 
disinteresse degli eletton. Ov­
vio inoltre, che, in questo con­
testo, vengono fortemente 
premiati quei partiti, la De ed 
il Psi appunto, che hanno già, 
grazie alla rete dei "partiti ge­
melli" quella prolezione euro­
pea che manca al Pei». Dun-
3 uè, nulla di serio? «Credo -

ice Uvolsi - che per i comu­
nisti si tratti di un segnale co­
munque preoccupante». 

e non lo vogliono più in giun­
ta. Ma una correzione di rotta 
di questo tipo appare quanto 
mai improbabile, tanto più dal 
momento che il metrò, che 
avrebbe dovuto essere il fiore 
all'occhiello del pentapartito, 
è ormai destinato a entrare 
anch'esso nel fitto elenco del­
le promesse non mantenute. 
Neppure la «soluzione mini­
ma», e cioè la costruzione del 
sottopasso di Porta Palazzo 
prima del Mondiali df calcio, è 
realizzabile. Secondo la stima 
de|l'Atm e degli uffici tecnici 
comunali, per completare 
quell'opera sulla base del pro­
getto Emmeti (Fiat-Ansaldo) 
occorrerebbero infatti non 
meno di 21 mesi mentre all'i­
nìzio del campionati del mon­
do mancano solo un anno e 
sei mesi. 

Insomma, la metropolitana, 
attesa dalla città e sbandierata 
come emblema della «capaci­
tà di governo» del pentaparti­
to, si è trasformata In un boo­
merang che è la conferma di 

Comunisti 
A Milano 
il 25% con 
tessera'89 
ara ROMA. Significativi risul­
tati e iniziative al terzo fine 
settimana delle giornate di 
lancio della campagna di tes­
seramento e adesione al Pei 
per il 1989, avviata dal !• di­
cembre, A Reggio Calabria e 
provincia si sono svolte 50 fe­
ste del tesseramento che han­
no consentito alla Federazio­
ne di raggiungere già il 30% 
degli Iscritti. Tre sezioni di 
Reggio Emilia - Correggio, 
Castelnuovo e Quattro Castel­
la - hanno già superato il 
100%. Analogo risultato ha 
realizzato la sezione Caprai di 
Livorno con 400 Iscritti. A 
Carrara la sezione di Avenza è 
al 100* con 391 e quella di 
Monasrala è al 100* con 136 
iscritti. A Venezia 3 sezioni di 
fabbrica - quelle del Petrol­
chimico (211 iscritti), della 
Montefibre (80 iscritti), della 
Rapida e della Alutekna han­
no già superato gli iscritti del­
l'anno scorso. Anche in Um­
bria molte organizzazioni so­
no vicine al 100* o lo hanno 
già superato, come le sezioni 
di Monlegabblone e San Ve­
nanzio. A Milano sono oltre 
13.000 i comunisti che hanno 
già la tessera dell'89, pari al 
25* del totale degli iscritti 
della Federazione. Le donne 
sono 3.210 e i reclutati 188. 
Anche nel milanese numerose 
le sezioni ormai prossime al 
100: tra queste, la Ig di Monza 
al 97,27 (10? Iscritti), sempre 
a Monza la Filis al 77%, Masa-
le al 90,36%, Cambiago 
all'81,33, la Rotocalcograllca 
di Cinisello al 70%, la «Curiel» 
di Coreico all'87.60% con 12 
nuovi iscritti, la «Berlinguer» 
di Rozzano all'85% con 12 
nuovi Iscritti. A Milano città la 
sezione «Di Vittorio» con 223 
iscritti è già all'80,22%, la-U­
ni» all'80,37% (131 iscritti), la 
•Salinari» al 77% con 5 reclu­
tati, la «Mantovani Gorla» al 
74%. 

un fallimento completo. 1 ri­
tardi, gli errori, l'arroganza nel 
decidere, la subalternità nei 
confronti della Fiat che aveva 
portato la giunta ad affidare I 
lavori a) consorzio Emmeti 
senza gara e senza verifica del 
costi, si ribaltano ora sull'im­
magine dell'istituzione, aggra­
vano la crisi di credibilità del­
l'ente pubblico. Sulle delibere 
della metropolitana è anche 
aperta una pre-indagine della 
Procura della Repubblica. 

•Persino forze della mag­
gioranza sono costrette a ri­
conoscere che a Torino il 
pentapartito è fallito: I tentati­
vi di rifare quella coalizione 
non possono ottenere altro 
che un prolungamento dello 
stato di crisi» è ti commento 
del segretario della federazio­
ne comunista Giorgio Ardito. 
E possibile, oggi, una soluzio­
ne alternativa al pentapartito. 
Come partito di maggioranza 
relativa, il Pel ha proposto un 
programma e una giunta di 
emergenza, da costruire «at­
traverso un confronto In cam­

po aperto con tutte le fcnze 
democratiche, in modo che 
non vada perduta l'intera tor­
nata amministrativa». C'è chi, 
in queste settimane, ha auspi­
cato il ricorso alle urne: «Noi -
chiarisce Ardito - siamo con­
trari alle elezioni anticipate 
perché esistono nell'attuale 
Consiglio comunale le forze 
per ridare slancio alla città. 
Un anno e mezzo di sfascio 
sarebbe però una soluzione 
ancora peggiore». 

Il gruppo del Pei ha presen­
tato, insieme ai consiglieri del­
la Sinistra Indipendente e di 
Dp.tartcNesUdtcorrvocaztc-
ne del Consiglio comunale 
che dovrà tenersi, a norma di 
legge, entro il 24 dicembre. 
Un segnale politlcamenle si­
gnificativo giunge intanto dal­
ia circoscrizione di Mlrafiori 
Sud dove i gruppi del Pai e del 
Psdl hanno presentato un or­
dine del giorno che chiede la 
costituzione a palazzo cMco 
di «ma giunta democratica di 
sinistra fa pio popolare possi­
bile». 

Altissimo vince 
ma anche i suoi 
non amano i verdi 
Sul «ring» del congresso liberale è il giorno del match 
tra due ex segretari. I «nemici» Biondi e Zanone si 
misurano sul destino di questo partito dal due per 
cento, l'uno attaccando la segreterìa, l'altro difen­
dendo (ma con cautela) la sua linea politica. Zanone 
sembra vincere ai punti: solo perché la maggioranza 
del Pli ha ormai tutti i numeri per farcela. Arriva 
anche De Mita e dice: «Caro Renato, auguri.,.». 

PIETRO 8FATAK.0 

• • ROMA. «Ho speso una vi-
,ta per dire che non sono né di 
destra, né di sinistra, ma un 
liberale e basta». Comincia 
cosi II discorso di Alfredo 
Biondi, il deciso oppositore di 
Renato Altissimo. Un discorso 
che ha il sapore di un «com­
miato». Lui sa che I giochi so­
no ormai fatti. E quindi oppo­
ne le sue idee, ma tende an­
che una mano. «L'alleanza li-
beraldemocratlca - dice -
non deve essere un fatto patti­
zio. ma II frutto di una conver­
genza che va ricercata». La li­
nea l'accetta. Quel che non gli 
piace è il segretario. Brucia 
ancora la sconfitta di Genova, 
quando venne fatto fuori dalla 
segreteria per un pugno di vo­
ti. 

Le parole di Biondi (da «av­
vocalo ruspante», come dice) 
piacciono. Rubano applausi e 
risate. Ma lui evita di dare l'af­
fondo, distinguendosi in ciò 
dalla durezza di Costa. Anzi, 
dice: «Voglio garantirti, caro 
Renato, che l'unità del partito 
non è In pericolo». E ancora: 
•Antonio Martino sarà II no­
stro capolista, ma se vorrete 
usarlo nel partito fate pure 
E infine: «Caro segretario, vo­
glio farti gli auguri». Lascia II 
palco circondato dal suol. Al­
tissimo commenta: «Mi pare 
che Biondi lasci aperto uno 
spazio». 

fi candidato della minoran­
za - è deciso - sarà Antonio 
Martino. Che sembra aver ac­
cettato per forza di cose. 
Mentre venerdì diceva che 
mal si sarebbe contrapposto 
ad Altissimo, oggi invece spin­
to sull'arena dello scontro 
pensa il contrarlo. Al cronista 
che gli fa notare che ormai Al­
tissimo ha vinto, lui risponde 
con una citazione da Gugliel­
mo d'Orange: «Non è neces­
sario sperare per intraprende­
re, né riuscire per rjersevera-
re». Cosi sarà il capo della lista 
•Progetto liberale», che unifi­
ca le componenti di Biondi, 
Costa e Pandolflnl. Ma, nono­
stante questo, non rifiuta le of­
ferte che la maggioranza gli 
sta facendo. Se girproporran-
no la presidenza, chissà... Nel­
la maggioranza, Invece, ci sa­
ranno due liste; una Sterpa-Al­
tissimo, l'altra di Patuelll. 

Zanone, grande elettore di 

Altissimo, che appoggia cau­
tamente la linea della segrete­
ria. Dice, certo, che la relazio­
ne «è coraggiosa», che legge 
la «tradizione liberale in chia­
ve moderna». Mt non sembri 
granché convinto di quel pat­
to con radicati e verdi. E Infat­
ti Insiste molto sulle differen­
ze: no alla liberalizzazione 
della droga e no al plano 
energetico. «La casa comune 
liberaldemcoratica va costrui­
ta - dice poi - ma sulla porta 
deve esserci scritta la parola 
liberale». E rivolto a Martino, 
che aveva chiesto di uscire dal 
governo, aggiunge: «Non dob­
biamo farci avvinghiare dal 
governo, ma nemmeno fard 
isolare all'opposizione». An­
che Francesco De Lorenzo, 
uomo della maggioranza, so­
stiene che all'area liberalde-
mocratica non •appartengono 
i verdi». Cosi la proposta di 
Altissimo, alla line, sembra ri­
dursi a un patto col Prl, che 
sul plano elettorale è cosa 
quasi (atta. E questo consente 
a Claudio Signorile di scrivere, 
oggi, suU'«Avantll», che al trat­
ta « un «obiettivo tallito», di 
una «bolla di sapone». Era una 
proposta - aggiunge - che vo­
leva offrire una «sponda politi­
ca diversa da quella sociali­
sta» al Pel e alla De e quindi 
favorire una •centralità demo­
cristiana». 

Al «match» Blondi-Zanone 
assista un ospite d'eccezione: 
Ciriaco De Mita. Arriva verso 
mezzogiorno insieme al fidato 
Mastella e ascotta con atten­
zione. Doveva arrivare anche 
Il segretario del Pei, Achille 
Occhelto. Ma per Impegni im­
provvisi - dicono al Pli - ha 
dovuto rinunciare. 

Il presidente del Consiglio, 
in pnma fila, s'Informa del di­
battilo. Al capo della segrete­
ria politica liberale, Sastlerrlnl, 
che gli racconta delle lotte In 
le correnti, dice: «MI pati er ­
si di stare a casa mia...», 
viene bombardato dalle 
mende dei giornalisti ai . 
chiedono un parere sul I 
liberaldemocratico. «MI 
sembrato di capire che si trat­
ta del recupero della tradizio­
ne liberale», Il segretario del 
Pli lo accompagna all'uscita. 
De Mita gli stringe la mano • 
gli sussurra: «Auguri, caro Re­
nato», 

4 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 



IN ITALIA 

Pescasseroli 
Cervo ucciso 
e sodato 
da bracconieri 
• • PESCASSEROLI (L'Aquila). 
Un cervo maschio dell'appa­
rente età di quattro anni è sta­
to rinvenuto, massacrato e 
«cuoiaio, all'Interno del Parco 
nazionale d'Abruzzo, nel terri­
torio del comune di Bisegna 
(L'Aquila). La carcassa dell'a­
nimale è stata trovata, appesa 
ad un albero, da alcuni escur­
sionisti de) Club alpino dì Ro­
ma a quota 1.950 metri, quasi 
sulla vetta del Monte Pietra 
Gentile, ai margini di una folta 
faggeta. Secondo la ricostru­
zione dell'ente Parco naziona­
le d'Abruzzo, l'animale è stato 
fulminato con due colpi di fu­
cile da cacciatori di frodo i 
quali poi ne hanno prelevato, 
e trasportato a valle, alcune 
parti del corpo poiché tracce 
evidenti sono state rinvenute 
verso l'Atessa a la sottostante 
valle del Giovenco. «Episodi 
come questo si commentano 
datoli - afferma in una nota ii 

Bresidente dell'ente parco, 
lichele filarelli - e dimostra­

no chiaramente (nella polemi­
ca tra cacciatori e parco per il 
divieto di caccia nella zona di 
protezione estema, ndr) chi 
sia dalla parte della natura e 
chi contro di essa». 

Emergenza neve in tutto il Sud 
ma la perturbazione 
si sta spostando 
sulla penisola balcanica 

In Molise situazione drammatica 
Molti Comuni e automobilisti 
isolati dalla bufera 
Due morti a Campobasso 

Sicilia, la più «bianca» d'Italia 
Sicilia, Abruzzo e Molise sono le più bianche e le 
più colpite, ma da 48 ore tutte le regioni meridio­
nali lottano contro l'assalto imprevisto del genera­
le inverno. Gli esperti assicurano che ora toccherà 
alla penisola balcanica e che addirittura Natale si 
presenterà col sole. Intanto in Lombardia registra­
no il record di tre settimane di cielo limpido, men­
tre a Cortina lo shopping è ostacolato da -12". 

ANNA MORELLI 
§ • ROMA. L'allarme aero­
porti è rientrato: hanno fun­
zionato quasi tutti, nonostan­
te neve, vento e gelo non ab­
biano allentato la presa. Le 
Eolie sotto la neve sono rima­
ste per tutta la giornata di ieri 
•isolate» dal resto del mon­
do: aliscafi e motonavi non 
hanno potuto affrontare il 
mare forza sette: Ma tutta la 
Sicilia ha vissuto ore dram­
matiche. Strade interrotte, 
automobili sepolte, paesi iso-

Barca-laboratorio scomparsa 
Napoli, poche le speranze 
di trovare ancora vivi 
i 4 ricercatori naufraghi 
B NAPOLI, Sono ormai po­
che le speranze di poter ritro­
vare vivi i quattro ricercatori 
delta Stazione Zoologica di 
Napoli, «comparai nelle acque 
del Golfo nel pomeriggio di 
giovedì scorso. Tormentati 
dall'attesa I familiari dei di­
spersi da tre giorni attendono 
qualche notizia negli uliici 
della Capitanerìa di porto. L'e­
quipaggio del battello «lo-
ran>, composto dai due ricer­
catori, Bruno Scotto Di Carlo 
e Patrizia Mascellare, dal capi-
lino Vincenzo Tramontano e 
dàT (farinaio Francesco Di 
Uello; aveva'avuló gli ùltimi 
contatti radio alle 13 del 15 
dicembre, mentre la barca na­
vigava Ira Punta Campanella e 
l'isola di Capri. 

Subito dopo la denunzia di 
•comparsa, per un equivoco 
nato da un documento assicu­
rativo, il natante è slato segna­
lalo con II nome di «Posili-

po», anziché «Loran», come è 
registrato nei libri della Capi­
taneria di porto. 

Anche ieri, motovedette, 
aerei ed elicotteri, in tutto ol­
tre cento uomini, hanno con­
tinuato le ricerche nella spe­
ranza di poter trovare i naufra­
ghi ancora vivi. È stato utiliz­
zato anche un aereo con sofi­
sticate apparecchiature a rag­
gi infrarossi, messo a disposi­
zione dalla Marina Usa, ma 
putroppo dei quattro ricerca­
tori nessuna traccia. I soccor­
ritori hanno recuperato parte 
di'uh salvagente di sughero 
trovato al largo che però, ad 
un primo esame, non sembra 
appartenere al «Loran». 

i quattro dipendenti della 
Stazione Zoologica di Napoli 
stavano eseguendo prelievi di 
uova di alici nel Golfo, per stu­
diare il fenomeno del manca­
to ripopolamento della specie 
nelle acque del basso Tirreno. 

Industria turìstica 
Un'indagine Confesercenti: 
aumentano le presenze 
ima ehi viaggia spende meno 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA, Gli occhi degli 
operatori turistici sono puntati 
al cielo e ai libri delle prenota' 
«darti. Le vacanze di Natale so­
no alle porte ma la stagione 
sciistica ha bisogno di neve, 
Altrimenti, quel tutto esaurito 
che si annuncia nelle località 
montane a Natale rischia di 
trasformarsi in un fuggi fuggi 
generale appena passata l'oc­
casione delle ricorrenze di fi-
ne anno. Non sarebbe che la 
conferma di un trend che, die­
tro le cifre dell'ottimismo uffi­
ciale, è in atto da tempo: la 
concentrazione della doman­
da turistica in tempi sempre 
più ristretti e l'allungamento 

'.delle stagioni morte. Nono-
alante un clima, una colloca­
zione geografica ed una ric­
chezza artistica che dovreb­
bero favorire il contrario, l'Ita­
lia stenta ancora a trasformar­
si in un paese che si vende 
lutto l'anno. 

La conferma è venuta dal 
bilancio dei primi nove mesi 
dell'attività alberghiera del 
1988 presentato dalla Confe­
sercenti. L'andamento è stato 
schizofrenico: i primi mesi 
dell'anno hanno visto addirit­
tura un calo delle presenze ri­
spetto al 1987, Poi, man mano 
che ci si avvicinava all'alta sta­
gione il movimento é ripreso 
lino a superare addirittura i 
dati dell'anno precedente. In 
lutto gli alberghi del nostro 
hanno fatto segnare tra gen­
naio e settembre 164 milioni 
di presenze, il 3,6% in più del­
lo stesso periodo del 1987. A 
utilizzare di più gii hotel sono 
stati gli italiani la cui recente 
propensione a recarsi in va­
canza all'estero non ha per 
ora comportato una flessione 
sul mercato intemo: 101 mi­
lioni di presenze turistiche, il 

4,1% in più; ma nemmeno gli 
stranieri si sono tirati indietro: 
63 milioni di presenze, il 2,8% 
in più. Tutto bene, dunque? 
Niente affatto, giacché se gli 
alberghi si sono riempiti di 
più, globalmente gli introiti va-
iutan dall'estero non hanno 
tenuto dietro al ritmo delle 
presenze: in altre parole gli 
stranieri hanno speso meno. 

Un mistero? Niente affatto. 
Basta scorrere la mappa delle 
presenze per accorgersi che a 
tradire l'Italia quest'anno è 
stato soprattutto il turismo più 
•spendaccione». In particola­
re i tedeschi che rappresenta­
no da soli il 37,8% del totale 
degli stranieri che vengono in 
Italia. Dalla Germania que­
st'anno il turismo è calato del 
6,3%. «Siamo preoccupati di 
questo trend che dura da tem­
po», dice il vicepresidente del­
la Confesercenti, Bianchi. 
Tantopiù che nell'estate di 
quest'anno l'Italia non ha figu­
rato nelle prime cinque desti­
nazioni dei vacanzieri tede­
schi». Con i tedeschi sono ca­
lati anche inglesi (-2,8%) e 
americani (-2,3%). Per il mo­
mento non ci pud consolare il 
grande aumento dei giappo­
nesi: +87,2%. I viaggiatori del 
Sol Levante sono si gran con­
sumatori ma per il momento 
rappresentano ancora una fet­
ta minima delle presenze stra­
niere In Italia. 

Previsioni per il futuro? Dif­
ficile fame anche perché 
nemmeno l'occasione dei 
mondiali del '90 sembra esse­
re cosi ghiotta come appariva 
all'inizio. «Tantopiù - dice Ca­
labro, segreterio di Assoviaggi 
- che molto del business è in 
mano ai grossi operatori, ta­
gliando fuori l'imprenditoria 
minore». 

lati specialmente in monta­
gna, temperature sotto lo ze­
ro quasi ovunque. I comuni di 
Capizzl, San Teodoro, Cesarò 
e Floresta sui monti Nebrodi, 
non erano raggiungibili fino a 
ieri sera dai soccorritori. Il 
prefetto di Enna, dove la si­
tuazione è particolarmente 
critica, ha convocato il comi­
tato locale della Protezione 
civile. Ieri mattina cinque 
persone restate in macchina 
tutta la notte sono state soc­

corse e trasportate in ospeda­
le per un principio di asside­
ramento. Tutti i collegamenti 
garantiti dagli autobus 
extraurbani sono stati sospe­
si. A Monte San Silvestro a 
Traina (Palermo) un tecnico 
e due operai dell'Ente acque­
dotti siciliani sono restati sen­
za cibo per 24 ore, nei pressi 
del potabilizzatore. Molte le 
scuole chiuse. A Campobas­
so un netturbino e un com­
merciante hanno perso la vita 
a causa delle condizioni at­
mosferiche. Pasquale Ciara­
mella, 63 anni, alle sei di mat­
tina è stato trovato cadavere 
tra la neve lungo il percorso 
che abitualmente faceva a 
piedi, per recarsi al lavoro. 
Giovanni Palladino di 56 anni 
a causa del fondo ghiacciato 
si è schiantato con la sua 
•500» contro un muro a po­
chi metri da casa. Nel Molise 
tutte le scuole e gli uffici sono 

rimasti chiusi o deserti. Nel 
capoluogo ieri non è arrivalo 
nessun autobus di linea pro­
veniente dalla provincia. 
Enorme difficoltà su tutta la 
rete viaria: si circola solo con 
l'uso delle catene. I vigili del 
fuoco sono dovuti accorrere 
in varie zone per salvare au­
tomobilisti in difficoltà. A Pie-
tracupa (Cb) marito e moglie 
(quest'ultima incinta di otto 
mesi) sono stati soccorsi da­
gli uomini di uno spartineve. 
Isolate numerose case colo­
niche in Aspromonte. I vigili 
del fuoco di Reggio sono do­
vuti intervenire in un paese vi­
cino, anche per consentire ii 
trasporto di un feretro al ci­
mitero. In Basilicata la tem­
peratura da due giorni non 
riesce ad alzarsi oltre lo zero, 
con punte di meno dieci nel­
le zone più alte (meno sette a 
Potenza). Gli storici «Sassi» di 
Matera sono coperti di neve. 

Automezzi spartineve e spar­
gisele dell'Anas sono al lavo­
ro da due giorni per assicura­
re la transitabilità della super­
strada «Basentana», del rac­
cordo autostradale «Potenza-
Sicignano degli Alburni» e 
del tratto lucano dell'auto­
strada Salerno-Reggio Cala­
bria. In Puglia rispetto a ve­
nerdì il tempo ieri è peggiora­
to nelle località del sub-Ap­
pennino dauno e del Garga­
no. In alcune si sono avute 
sospensioni nell'erogazione 
dell'energia elettrica e molte 
strade sono state chiuse al 
traffico. Temperature polari 
ovunque, a Foggia (-2), a 
Monte Sant'Angelo (-5), a 
Taranto(-l), mentre a Bari 
pioggia mista a neve non per­
mettono alla colonnina di 
mercurio di alzarsi oltre le ze­
ro. 

E invece stata riaperta al 
traffico l'autostrada Roma • 

Pescara, nel tratto chiuso ve­
nerdì per bufera di neve. Tut­
tavia nella mattinata di ieri la 
neve imperterrita è caduta 
ancora in tutta la provincia 
dell'Aquila, di Chieti e di Te­
ramo. E gli scolari tutti a casa 
hanno fatto festa. Non é rag­
giungibile il Parco nazionale 
attraverso Gioia dei Marsi. A 
Sant'Eufemia a Maiella i cara­
binieri sono riusciti a raggiun­
gere Tunica abitante del pae­
se, Angiolina del Papa di 85 
anni, restata isolata, ma si so­
no sentiti ringraziare solo per 
i rifornimenti: Angiolina non 
ha nessuna intenzione di 
muoversi da casa sua. Due 
corriere delle autolinee re­
gionali sono invece state soc­
corse a Campotoslo e a Pe­
scasseroli (Aq) dopo molte 
ore. Infine la Campania: la si­
tuazione è drammatica in Ir-
pinia dove continua a nevica­
re ininterrottamente da due 
giorni. 

La tassa auto 
si paga anche 
negli uffici 
postali 

Le tasse auto nel 1989 potranno essere pagate presso i 
16mila uffici postali anche da chi é sprovvisto di libretto 
fiscale, utilizzando uno speciale modulo in distribuzione 
presso gli uffici stessi. Lo stabilisce un decreto del ministro 
delle Finanze Emilio Colombo pubblicato ieri sulla Gazzet­
ta ufficiale. La decisione ha lo scopo di evitare affollamenti 
e disagi agli utenti. Il periodo utile per il pagamento - per 
le tasse in scadenza il 31 dicembre prossimo relative al 
veicoli con potenza fiscale superiore ai nove cavalli - va 
dal 2 al 31 gennaio 1989. L'Aci ha invitato gli utenti ad 
avvalersi di questa ulteriore possibilità e ricorda di conser­
vare la ricevuta del versamento. 

Eroina nascosta 
in una culla: 
due arresti 
a Genova 

Montagna, capitali europee e città d'arte le mete preferite 

Per Natale già pronte le valide 
in partenza 12 «milioni di italiani 
Sta per iniziare la grande ondata delle partenze per 
le vacanze natalizie. Nonostante la penalizzazione 
del calendario, saranno circa 12 milioni gli italiani 
che abbandoneranno le abitazioni per recarsi in 
montagna, all'estero, o nelle città d'arte. In sei 
milioni prenderanno l'auto: il primo banco di pro­
va reale per il contestato decreto-Ferri sui limiti di 
velocità. 

UUANAROST 
H ROMA. Il calendario que­
st'anno non è dalla parte dei 
vacanzieri che non potranno 
agganciare ai giorni del Natale 
quelli del fine settimana. Salta 
dunque il lungo «ponte» delle 
feste e resta solo ia possibilità 
di una rapida «fuga» dalla cit­
tà. Ciò nonostante sono 12 
milioni gli italiani con la vali­
gia già pronta per partire e 
mezzo milioni gli stranieri che 
trascorreranno le feste nel no­
stro paese. 

Le mete preferite per chi 
andrà a brindare all'estero so­
no per lo più le capitali euro­
pee (Parigi, Londra, Vienna e, 
con rinnovato interesse, Bu­
dapest, Praga e.-Mosca), il 
nord Africa (Tunisi, Il Cairo) e 
per una ristretta minoranza 
(alla quale é molto probabile 
che il «ponte corto» interessi 
ben poco), che tornerà con 
una invidiabile abbronzatura 
guadagnata al «sole d'inver­
no», delle Maldive, le Seychel­

les o i Caraibi. 
Chi invece non va all'estero 

si è già prenotato per una lo­
calità montana. Le pendici 
delle Alpi e dell'Appennino 
brulicheranno infatti, secon­
do le previsioni degli esperti, 
di oltre quattro milioni di scia­
tori. E laddove i provetti Tom­
ba o Thoeni non troveranno il 
soffice manto, potranno ci­
mentarsi sulla neve artificiale 
già predisposta in attesa di 
quella vera. Infine, chi dispo­
ne di poco tempo e denaro, 
se ne andrà a ritemprasi lo spi­
rito pelle città d'arte. e ^ 
' "Coup che in tutto questo fa? 
rà la parte del leone sara.il 
«Turismo».* Nelle sue casse fi­
niranno circa 8.000 miliardi. 
Ma gli operatori storcono il 
naso. «Troppo poco - dicono 
- per compensare l'andamen­
to insoddisfacente dell'anna­
ta». 

Gran parte degli italiani si 

sposterà in auto. Da giovedì 
22 dicembre - quando scatte­
rà l'ora X della partenza - al 
24, vigilia di Natale, si prevede 
che sulle autostrade circole­
ranno 6 milioni di veicoli. La 
sola società delle autostrade 
del gruppo Iri-ltalstat ne cal­
cola oltre tre milioni sulla sua 
rete. Per garantire maggiore 
sicurezza a chi si mette in 
viaggio nei giorni critici, sarà 
sospeso il traffico merci pe­
santi e tutti i lavori di manu­
tenzione ordinaria e straordi­
naria del circuito autostrada-
le. Non verranno sospesi inve­
ce, anche se procederanno 
con maggior lentezza, I lavori 
per l'attuazione della terza 
corsia. Nei tratti interessati re­
steranno comunque disponi­
bili due corsie di marcia per 
carreggiata. Gli automobilisti 
dovranno inoltre ricordare 
che sull'autostrada non po­

tranno «correre»'oltre i 110 
all'ora in tutti i giorni della set­
timana, da martedì 20 dicem­
bre a domenica 8 gennaio se­
condo quanto ha disposto il 
decreto del ministro Ferri sui 
limiti di velocità. I trasgressori 
potranno incorrere in multe 
salatissime o addirittura nel ri­
tiro della patente. 

Per chi ha deciso di spo­
starsi con il treno, le Ferrovie 
dello Stato hanno attivato 260 
treni straordinari a medio e 
lungo percorso per l'Italia e 
l'estero nel quadro dell'opera­
zione «Natale con i tuoi». Il 
programma comporta l'utiliz­
zazione di 624 carrozze in più, 
di cui 123 con cuccette. Per 
gli emigrati che vorranno ap­
profittare delle feste natalizie 
per tornare in Italia dai propri 
parenti, le Fs hanno messo a 
disposizione 50 convogli spe­
ciali per l'andata e 17 per il 
ritorno. 

Avevano trovato un singo­
lare nascondiglio per cela­
re oltre quattro etti di eroi­
na, la culla del nipotino. La 
polizia genovese, però, lo 
ha scoperto e ha arrestato 
Giuseppe Alessi, di 29 anni, 

— ^ ^ ~ ~ ~ e sua madre Maria Di Gior­
gio, di 54 anni. I genitori del piccolo che, ignaro, dormiva 
nella culla in cui era stata nascosta l'eroina, la cu! vendita 
avrebbe fruttato quasi mezzo miliardo di lire, sono stali 
posti in stato di fermo di polizia giudiziaria, sono Maria 
Alessi, sorella e figlia degli arrestati, e il marito Antonio 
Volta. La polizia è giunta all'arresto di Alessi e di sua 
madre, ritenuti rifornìtori di eroina agli spacciatori del cen­
tro storico di Genova e del ponente cittadino, in seguito ad 
alcune segnalazioni. 

13.000 candidati 
per un concorso 
di 146 vigili 
a Palermo 

Sono oltre 13.000 I candi­
dati al concorso pubblico 
indetto dal comune di Pa­
lermo nel febbraio scorso 
per la copertura di 146 po­
sti di vigile urbano. Questa 
mattina II sindaco Orlando 

^ • • • • ^ • ^ • ^ • • ^ ha insediato la commissio­
ne d'esame. I concorrenti saranno sottoposti ad una prima 
prova preselettiva a mezzo di quiz bilanciati che compor­
terà una drastica riduzione dei partecipanti: cinque per 
ogni posto da coprire. Alle ulteriori prove saranno pertan­
to ammessi soltanto 730 concorrenti. E stato deciso di 
affidare l'incarico di predisporre i quiz ad un istituto o ad 
un ente altamente specializzato. 

Ritorna 
a Caserta 
il presepe 
settecentesco 

Ritoma dopo cinque anni 
dal furto dei pastori e con 
un nuovo allestimento il 
presepe di Ferdinando II 
della reggia di Caserta, uno 
dei più famosi del Settecen-
lo napoletano. Le statuine, 

" • " • ^ ^ ^ ^ " • • • • — 650 pezzi di cui 120 figure 
intere, furono trafugate nella notte tra il 18 ed II 19 gennaio 
1984 da ladri acrobati che penetrarono nel locali della 
reggia dove era allestito il presepe dopo aver scalato 115 
metri della facciata ed aggirato il sistema antifurto. Negli 
anni successivi sono state recuperate 80 figure nella casa 
di un antiquario catanese ed altre 12 In un pacco postale 
spedito da ignoti da Monaco di Baviera. 

100 abbonamenti "*en- Massim°Rìv». in una 
Ì « ì u e . -£*Tl l e l t e r a «• n o s , r o direttore, 
della Sinistra annuncia che in occasione 

della campagna abbona­
menti 1989 per l'Unità il 
gruppo della Sinistra Indl-

. pendente del Senato ha de-
" • ! r ! ' ~ ™ ^ ^ ™ ^ , ~ ! " ciso di inviare lire 
30.000.000 per la sottoscrizione di cento abbonamenti 
all'Unità a favore di quelle sezioni del Pei del Mezzogiorno 
d'Italia che hanno maggiormente necessità di poter di­
sporre tutti i giorni del giornale del Partito comunista italia­
no. 

indipendente 
all'Unità 

GIUSEPPE VITTORI 

Banche: si punta sulla cliente 

Donra, dacci i tuoi soldi 
per te gadget e profumi 
Andare in banca e abbonarsi a «Grazia» con lo scon­
to del 50%, oppure ritrovarsi automaticamente assi­
curate se il proprio cane morde il postino. Sono alcu­
ni dei premi offerti da numerose banche alle donne 
che decidono di aprire un conto corrente. Una cac­
cia alla cliente «intelligente e affascinante» scatenata­
si da pochi mesi all'insegna di conti particolari, «Ban­
ca, moda», «Rosacard», «Contodonna»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• i VENEZIA. La «guerra del­
le donne* è scoppiata que­
st'anno, soprattutto da prima­
vera in poi, fra una ventina di 
istituti di credito, prevalente­
mente in Emilia-Romagna, 
Marche e Triveneto. Tutti alla 
caccia di nuove clienti, di de­
naro «fresco». Sono nati'cos! i 
conti correnti riservati alle 
donne: sostanzialmente ugua­
li agli altri, ma con alcuni ga­
dget, nuove denominazioni e 
una ambigua filosofia di fon­
do. Tra i primi a partire è stata 
la Cassa di Risparmio di Vene­
zia, con la «Rosacard»: una 
particolare tessera, che è an­
che Bancomat e Pos (Point of 
sale), cioè pagamento elettro­
nico nei negozi convenziona­
ti, legata all'apertura di un 
conto corrente, e che in cin­
que mesi è già stata distribuita 
a seimila clienti. Cosa offre? 
Intanto una speciate polizza 
assicurativa delle Generali: so­
no indennizzati entro certi li­
miti i danni da infortuni, inci­
denti domestici, scippi e rapi­
ne, La titolare insomma può 
stare tranquilla, se si ustiona 
preparando la cena o prende 
la scossa stirando sarà rim­
borsata. C'è di più, come spie­
ga il direttore marketing della 
Carive, Paolo PiantinT: «Se 
dall'infortunio la cliente ripor­
ta deturpazioni o sfregi, co-

prìamo fino a 20 milioni gli in­
terventi di chirurgia plastica». 
Prossimamente, poi, le titolari 
•Rosacard* che investiranno 
in fondi comuni avranno 
un'ulteriore copertura per 
danni di origine domestica 
provocati a terzi: «II cane che 
morde il postino, il vaso di fio­
ri che cade dalla finestra sulla 
testa di qualcuno», sintetizza il 
dottor Piantinì. Altri vantaggi: 
sconti in 120 negozi conven­
zionati (soprattutto profume­
rie, centri estetici, parrucchie­
ri, boutique), cassette di sicu­
rezza a meta prezzo il primo 
anno, ecc. 

Alla donna «attiva, concre­
ta e impegnata» si rivolge in­
vece il «Conto D» lanciato da 
un paio di mesi dalla Banca 
Popolare veneta e dalle dieci 
Popolari dell'Emilia-Romagna 
e delle Marche. Il meccani­
smo è sempre lo stesso - con­
to corrente e tessera Banco-
mat/Pos - con gadget diversi: 
le clienti possono ad esempio 
abbonarsi direttamente in 
banca alle riviste femminili dei 
gruppi Mondadori, Rizzoli e 
Rusconi, con sconti sul 50%. 
Sconti anche qui presso i ne­
gozi convenzionati e garanzia 
di precedenza, in alcuni giorni 
della settimana, nei laboratori 
di analisi cliniche. Ultimo van­

taggio, spiega Umberto Della 
Penna, direttore marketing 
della Veneta, «è una polizza 
Ina ad accumolo di capitale, 
alimentata automaticamente 
con gli interessi annuali dei 
conti». Se la donna del «Con-
toD» è concreta e impegnata, 
quella di «Banca moda» è so­
prattutto «intelligente e affa­
scinante». Questa ennesima 
tessera (sempre con l'abbina­
mento conto corrente-Banco­
mat) è stata lanciata a ottobre 
dalla Banca di Trento e Bolza­
no, dal Credito agrario bre­
sciano e, a Modena, dal Ban­
co di San Giminiano e San 
Prospero. È un «progetto fem­
minile ricco di intuizioni, sco­
pèrte e sorprese continue» 
che, riassume il dirigente mar­
keting di Trento, Sergio Costa, 
offre «assegni personalizzati 
in una nuova confezione a fi­
sarmonica, sconti in 900 ne­
gozi convenzionati, dalia 
biancheria intima ai ristoranti, 
dai massaggiatori alle saune, 
ma anche ingressi allo Stabile 
di Bolzano a prezzo dimezza­
to». Non è tutto: assicurazione 
24 ore su 24 contro scippi e 
rapine, «prezzi speciali per le 
tue riviste di moda preferite», 
sfilate di moda per le titolari 
(una è già stata fatta) e, prossi­
mamente, una nvista gratuita 
delle tre banche che sintetiz­
zerà periodicamente le princi­
pali tendenze della moda eu­
ropea. «Banca moda», assicu­
rano, può essere il miglior re­
galo di buon Natale a mogli, 
mamme, figlie, amiche e in 
genere «alle donne che si la­
sciano stupire e a quelle che 
han visto di tutto»: in caso di 
dono, è fornita «avvolta in un 
bel pacchetto color fucsia», 
talmente bello che viene vo­
glia di aprirlo subito. i 
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IN ITALIA 

Milano 
Pei: «Grave 
la scelta 
di Galloni» 
• • ROMA, I senatori comuni* 
stì, prima firmataria Ciglia Te­
desco, hanno presentato 
un'interpellanza per chiedere 
al governo «conto del suo 
operato» in merito all'autoriz­
zazione data dal ministro Gal­
loni a tutti gli insegnanti per 
partecipare all'assemblea a 
Milano organizzata ieri da Mp, 
braccio politico dì Comunio­
ne e Liberazione, sulla droga. 
Inoltre - informa una nota -
Andrea Margheri, responsabi­
le nazionale scuola e universi­
tà del Pei, parlando a Terni, 
alla convenzione nazionale 
sull'infànzia, ha detto che l'at­
to del ministro «è molto grave, 
in quanto offende i principi di 
pluralismo e dì laicità nella 
scuola dì cui ogni ministro do­
vrebbe essere garante». «La 
cosa è tanto più grave - ha 
aggiunto Margheri - in quan­
to, proprio surproblema degli 
stupefacenti, a Milano, come 
in altre città italiane, sono in 
corso numerose iniziative da 
parte di studenti, di comunità 
terapeutiche e varie organiz­
zazioni, anche di ispirazione 
cattòlica delle quali si è total­
mente disinteressato, proba­
bilmente perché esprimono 
posizioni largamente critiche 
rispetto al disegno dì legge 
governativo sulla droga*. 

Tragedia su un mercantile 
nel porto di La Spezia 
La vittima è un operaio 
Verniciava la sentina 

Due suoi colleghi salvati 
dai vigili del fuoco 
Inchiesta della Procura 
sulle norme di sicurezza 

Soffocato dai gas nella stiva 
Tragedia in fondo alle stive di un mercantile a La 
Spezia. Un operaio ucciso dalle esalazioni di verni­
ce. Due suoi compagni salvati dopo ore di dramma­
tico lavoro dei vigili del fuoco. La vittima, Walter 
Stigli, aveva 34 anni e lascia la moglie e tre bambini. 
Era venuto da Trieste per lavorare in quella nave. 
Domani sciopero nei cantieri di La Spezia per prote­
stare contro il sistema degli appalti selvaggi. 

DALIA NOSTRA BEOAZIONE • 

PAOLO SALETTI 

H GENOVA. «Una trage­
dia evitabile» dicono al sin­
dacato. «Non si può, non si 
deve morire così, di lavo­
ro». È accaduto l'altra notte 
in fóndo ad una stiva del 
mercantile italiano «Bruna 
Prima», ormeggiato nel ba­
cino del Muggiano a La 
Spezia, dove un giovane 
operaio, Walter Stigli, 34 

anni, da Trieste, sposato e 
padre di tre figli, ha perso la 
vita ucciso da esalazióni 
tossiche. Due suoi compa­
gni, Dario Borzeto di 26 an­
ni e Massimiliano Bologna 
di 24, sono stati salvati 
quando stavano già per soc­
combere all'effetto dei gas 
velenosi. 

Domani ci sarà sciopero 

in tutti I cantieri navali di La 
Spezia. La tragedia ha ripor­
tato in primo piano, con 
drammatica evidenza, 1 pro­
blemi della sicurezza sul la­
voro. 

La Procura della Repub­
blica ha avviato una inchie­
sta, incaricando un perito 
chimico degli accertamenti 
tecnici, mentre il commis­
sariato del porto e la Capita­
neria stanno raccogliendo 
elementi per individuare le 
responsabilità in quanto è 
accaduto. 

Il mercantile era giunto a 
La Spezia il 10 dicembre, 
per lavori. L'appalto per le 
pitturazioni navali all'inter­
no delle stive era stato affi­
dato ad una ditta di Trieste, 

la «Navalsystem», di cui è 
responsabile Livio Mylich. 
Dal capoluogo erano giunti 
anche gli operai che l'altra 
notte, secondo alcune testi­
monianze, avrebbero dovu­
to completare il lavoro. 

A verniciare nell'angusto 
spazio del gavone di prua 
erano in quattro: in fondo 
Walter Stigli, più in alto Da­
rio Borzato e Massimiliano 
Bologna e in cima, quasi a 
livello di coperta, un quarto 
operaio. È stato quest'ulti­
mo, l'altra sera verso le 21, 
a dare l'allarme: «Giù in fon­
do stanno male, non si sen­
tono più, correte, stanno 
morendo!». 

La mobilitazione è stata 
rapida, ma l'operazione di 

soccorso si è rivelata ango­
sciosamente lunga. Il locale 
dove i tre giacevano privi di 
sensi è infatti raggiungibile 
solo attraverso il cosiddetto 
«passo d'uomo», un budello 
fra le lamiere del fasciame, 
nel quale è difficoltoso pas­
sare in condizioni normali. 
Ed è impossibile percorrer­
lo con bombole e masche­
re, come era necessario da­
ta la presenza di gas tossici. 

1 vigili del fuoco hanno 
quindi dovuto procedere ad 
un ricambio forzato d'aria 
nei locali della stiva, in con­
dizioni di estrema difficoltà, 
perché una scintilla avreb­
be potuto scatenare il disa­
stro. Solo verso mezzanotte 
i primi vigili sono riusciti a 

penetrare nella sentina, e 
raccogliere gli operai issan­
doli a braccia verso l'ester­
no. Per Walter Stigli non 
c'era purtroppo più nulla da 
fare. 

L'inchiesta dovrà ora ac­
certare se a bordo della na­
ve fossero state adottate 
tutte le misure di sicurezza 
necessarie, in particolare 
dovrà essere accertato: se, 
come si dice, i tre stessero 
lavorando da dieci ore in 
quel buco, con la pistola a 
spruzzo, utilizzando sostan­
ze tossiche perché «doveva­
no finire il lavoro», 

Una situazione resa possi­
bile in un sistema dove re­
gna l'appalto selvaggio e il 
profitto fa premio su tutto, 
anche sulla vita di un uomo. 

Firmato l'accordo aziendale tra la Fiat e i poligrafici 

A .Milano un ateo giornale della sera 
Nuovo match tra Corriere e Repubblica 
Pace fatta in via Solferino fra la Rizzoli Corriere della 
Sera e i tipografi. Ora per il «Corriere» si prepara 
un'operazione complessa che ha due obiettivi finali: 
la riconquista della leadership del giornale milanese 
rispetto a «la Repubblica» e un completo rinnova­
mento tecnologico con un nuovo cèntro stampa, do­
ve si stamperà, se l'ipotesi risulterà fattibile, un gior­
nale della sera, edito da una cooperativa. 

BIANCA MAZZONI 
• i MILANO. Il conlronto fra 
la Fiat e i tipografi del Corriere 
era proprio comincialo male. 
Muro contro muro, richieste 
dell'azienda considerate as­
surde, inaccettabili, Sono se­
guiti scioperi costati un bel 
pacchetto di copie al «Corrie-
rane». Poi la svolta. Dalla hol­
ding, ovvero dalla Fiat, sono 
arrivati segnali precisi ai suoi 
di via Solferino. F. l'altra none, 
dopo la demenziale riunione 
fiume che caratterizza sempre 
la «stretta» Nnale di una tratta­
tiva, si è arrivati all'accordo. 

L'Ipotesi siglata dai sindacati 
dei poligrafici di Cgil. Clsl e Uil 
milanesi e dal consiglio di fab­
brica sarà sottoposta alla valu­
tazione dei tipografi, ma i sin­
dacalisti non nascóndono la 
soddisfazióne. • 

Nell'intesa c'^ uh bel pac­
chetto di impegni da parte 
della Rizzoli Corriere dèlia Se­
ra sul fronte dell'allargamento 
della produzióne, che tradót­
to in parole povere per il sin­
dacato significa tenuta e ga­
ranzìe sul malfermo fronte 

dell'occupazione. Per il mer­
cato, siamo davanti ad un 
nuovo round fra «Corriere» e 
«Repubblica» per la leader­
ship nel campo del quotidiani. 
Il «Corriere della Sera» lancia 
il suo gioco popolare e cerca 
lettori con due nuovi supple­
menti che usciranno con l'an­
no nuovo, li primo è su salute 
e medicina, il secondo di cul­
tura, mentre il fascicolo setti­
manale di spettacoli che già 
esce a Milano sarà riqualifica­
to. Tutti i fascicoli usciranno 
in formato tabloid, con un nu­
mero di pagine che va dalle 
16 alle 32, Nessuna novità, in­
vece, sul fronte del riassetto al 
vertice del «Corriere». Dopo la 
rinuncia di Livio Zanetti, pare 
che non sarà più nominato un 
vice direttore, figura che sem­
brava funzionale appunto ai 
programmi espansivi del 
•Corriere». 

Il rilancio del quotidiano di 
via Solferino coincide-con la 

Vive in un polmone d'acciaio 

Raccolta di firme 
«Rosanna Benzi .senatore» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m GENOVA. Difficile imma­
ginare una presentazione di 
candidatura al Senato più in­
solita. I sostenitori seduti ac­
canto ad un albero di Natale 
spiritosamente addobbato 
con orecchini, e la candidala 
chiusa in un cilindro d'acciaio 
dal quale fuoriesce la sola te­
sta. t accaduto ieri nella ca­
meretta dei fondi del pronto 
soccorso all'ospedale di San 
Martino, dove Rosanna Benzi, 
40 anni, vive da oltre 25 anni 
con passione, intensità e calo; 
re inimmaginabili a chi pensi 
che gli handicap fisici possa­
no essere anche barriere inva­
licabili ad una lìbera espres­
sione dell'essere umano. 

Accanto a quella sorta di 
•sottomarino giallo» che, co­
me cantavano i Beatles due 
decenni fa, poteva condurre 
anche ai mondi dell'amore e 
della felicità, Franco Calami-
da. Laura Balbo, Romana 
Bianchi, Massimo Giacchetta 
e Giacomo Piombi hanno an­
nunciato la costituzione di un 
comitato per la nomina di Ro­
sanna Benzi a senatore a vita. 

La situazione poteva far 
correre il rischio - un pò" per 
caratteristiche intrinseche e 
•forse un po'per il periodo - di 
scivolamenti nel clima «sen­
tiamoci una volta l'anno più 
buoni...» ma per fortuna, gra­
zie ai promotori e soprattutto 
a Rosanna Benzi, tutto si è 
svolto nel modo più sereno e 
autentico, non è fiancata 
neanche la dovuta dose di irò* 
nia. ^vjÉÉft 

FrancopEàlamida a nome 
del comìiato («del tutto apar­
titico» iilprecisato) ha spiega­
to che chiederanno al presi­
dente della Repùbblica fa no­
mina di Rosanna Benzi al Se­
nato «per meriti sociali--. Meri­
ti ampiamente documentati 
dal modo in cui, in 25 anni di 
vita chiùsa nel polmone d'ac­
ciaiò, questa giovane donna 
ha spauto lottare sentendosi 
parte dell'umanità e non solo 

Rosanna Benzi 

del mondo della sofferenza e 
dell emarginazione 

Del comitato fanno parte in 
molti (Ira gli altri anche Paride 
Batini, don Andrea Gallò, Na­
talia Ginzburg, Diego Novelli, 
Giovanni Russo Spena, Fran­
cesco Rutelli e Caro! Beebe 
Taràntelli). Hanno redatto un 
appello In cui affermano: «Ci 
unisce il rifiuto dell'Idea stes­
sa che debba esistere un mon­
do separato basato sull'emar­
ginazione. Una società civile e 
solidale cresce sul principio 
che nessuno debba essere 
escluso ed anzi consideri la 
diversità un arricchimento del 
principio di eguaglianza». 

Sotto questo appello saran­
no raccolte molte firme (per 
informazioni rivolgersi alla 
consulta genovese per gli han­
dicappati, via Bertani 4, tele­
fono 010 530111) e il tutto sa­
rà consegnato, la primavera 
prossima, al presidnete della 

Repubblica. 
Senatore una donna obbli-

Sala a vivere in un cilindro 
'acciaio- Non è una proposta 

{>rovocatoria? «Assolutamen-
e no - ribattono Calamìda, 

Laura Balbo e Romano Bian­
chi - è anzi estivamente seria 
e concreta, perché Rosanna, 
lo ha dimostrato con i fatti, 
può dare un contributo gran­
dissimo di lavoro e di idee 
nell'introdurre nella nostra so­
cietà tutti quei mutamenti ca­
paci di evitare segregazioni, 
separatezze e crudeltà ogget­
tive nei cofnronti di chi è col­
pito da handicap». 

Rosanna Benzi, con quel 
suo parlare scandito dai ritmi 
della macchina che la fa respi­
rare, precisa che se sarà nomi­
nata «romperà le scatole sui 
problemi degli handicappati» 
e lotterà perché siano modi-
fcate le leggi e ne siano fatte 
di nuove. DP.S, 

costruzione del nuovo centro 
stampa fuori città e qui erano 
sorti I contrasti più aspri fra 
azienda e sindacati. Alle con-
dizoni che poneva la Rizzoli, 
duecento lavoratori alla fine 
dell'operazione si sarebbero 
trovati senza un posto. Dì qui 
la richiesta dei sindacati di 
prevedere un lavoro su due 
turni. Ma per fare cosa? 1 sup­
plementi del «Corriere» si dice 
ora, e altro per conto terzi. E 
si precisa nell'accordo che la 
Rizzoli Corriere della Sera 
preriderà in considerazione 
l'Ipotesi a cui i sindacati (in­
tendendo quelli del tipografi, 
ma anche quello dei giornali­
sti) itannoJavorando, di un 
.giornale, della sera fatto da 
una cooperativa di lavoratori 
dell'informazione. 

La svolta nell'atteggiamen­
to delle relazioni industriali Ira 
Rizzoli e sindacati, dicevamo, 
è partita dalla holding. «Se ab­
biamo chiuso fi trattativa - di­

ce il segretario provinciale dei 
poligrafici Cgil, Landoni, che 
ha seguito la vertenza - è per­
chè sono intervenuti it diretto­
re generale della holding, Al­
berto Donati, e il direttore ge­
nerale del personale, Antonio 
Francatila, che a differenza 
del gruppo dirigente della Riz­
zoli ha acconsentito di con­
frontarsi con le nostre propo­
ste senza pregiudiziali di sor­
ta». Si è così arrivati ad un ac­
cordo che sul piano dell'oc­
cupazione garantisce i lavora­
tori e per la parte salariale, 
concordata solo con il consi­
glio di fabbrica, prevede au­
menti consistenti: 250mila lire 
medie al mese,*: da distribuire 
in tre rate entro diciotto mesi. 
Per inciso, non si è preteso 
nessun aggancio con la buona 
salute dell'azienda, come 
nell'auto. Insomma, l'accordo 
ha il merito anche di dimo­
strare che il «modello Fiat» di 
relazioni industriali non è leg­
ge ovunque. 

Perl lavori 
in Galleria 
impalcatura 
affrescata 

Il salotto di Milano non si lascia 
deturpare, nemmeno in nome 
dell'indispensabile restauro. Per 
non soggiacere infatti alla rozza 
profanazione, tra bulloni e chio­
di, delle sgraziate travi in ferro, 
la Galleria Vittorio Emanuele li si 

• ^ ^ ^ — — i ^ ^ — ^ ^ * è dotata di una impalcatura af­
frescata, dietro la quale saranno effettuati i necessari lavori di 
consolidamento delle colonne sovrastanti la metropolitana n. 
3. Una fittizia facciata di 3.500 mq, che riproduce stili e figure di 
arte neoclassica. 

In pareggio il bilancio '88 
Canone tv e pubblicità 
Per il 1989 la Rai 
chiede 300 miliardi in più 

ANTONIO ZOLLO 

H ROMA. Il fabbisogno fi­
nanziario della Rai per il 1989 
dovrebbe essere all'incirca di 
500 miliardi in più, rispetto al 
1988, per chiudere il bilancio 
in pareggio. L'a2ienda conta 
di reperire 200 miliardi incre­
mentando i ricavi delle pro­
prie attività commerciali. Altri 
300-315, viale Mazzini li chie­
de al governo e al Parlamen­
to: grosso modo, 100 miliardi 
con l'incremento de) tetto 
pubblicitario, i restanti 200 e 
rotti sotto forma di aumento 
del canone. Per il 1988 gli in­
troiti da canone si aggireran­
no sui 1400 miliardi, la pubbli­
cità ha portato nelle casse Rai 
900 miliardi. Il tetto pubblici­
tario viene fissato di anno in 
anno ma questa scadenza, co­
me si è visto nei mesi scorsi, è 
occasione di scontri furibondi 
e patteggiamenti inconfessa­
bili. Il canone è sottoposto a 
revisione (revisione, non au­
mento obbligatorio) ogni due 
anni ed è anch'esso occasio­
ne di estenuanti bracci di fer­
ro all'interno della maggio­
ranza; tanto più che, mentre ta 
parola definitiva sul tetto pub­
blicitario spetta alla commis­
sione parlamentare di vigilan­
za, sul canone decide il gover­
no. In realtà, pubblicità e ca­
none finiscono con il mesco­
larsi ed alimentare il perma­
nente conflitto tra i due alleati 
antagonisti - De e Psi - e con­
corrono a determinare il rap­
porto di forza e di potere tra 
Rai e Berlusconi. In sostanza, 
la Rat continua ad essere un'a­
zienda le cui entrate sono ete­
rodirette: un'arma a doppio 
taglio, che spesso viene ado­
perata con piglio ritorsivo. 
Tutto ciò autorizza a pensare 
che entità della pubblicità e 
del canone saranno stabiliti, 
nel migliore dei casi, a eserci­
zio '89 già in corso. Per la 
pubblicità si è già in ritardo: in 
base alla legge si sarebbe do­
vuto decidere entro il luglio 
scorso; quando, cioè, non si 
era ancora riusciti a fissare il 
tetto per il 1988! Per di più, la 
richiesta Rai sembra basata su 
una previsione di aumentò del 
mnercatò pubblicitario per il 
1989 (+18-2058 sul 1988; che 
molti operatori ed esperti 
contestano, prevedendo una 
crescita più contenuta 
(13-15*) 

Le cifre del maggior fabbi­
sogno Rai si deducono dai bi­
lancio preventivo dei ricavi, 
che sarà discusso dal consi­
glio d'amministrazione mer­
coledì prossimo; che l'aumen­
to del canone e del tetto pub­
blicitario sia indicato, di fatto, 
come condizione per il pareg­
gio di bilancio lo si ricava da 

una lunga consuetudine Ral­
la previsione dei ricavi è sem­
pre commisurata alla previsio­
ne di spesa. Spesa che, per 
inefficienza aziendale e per le 
conseguenze di un regime 
duopolistico non regolamen­
tato, sembra destinata a forti 
lievitazioni anche nel prossi­
mo anno. Difatti, tutti i docu­
menti contabili dell'azienda -
a partire dal 1987 - hanno se­
gnalato un 1989 cori un bilan­
cio particolarmente in tensio­
ne. Né basta ora, a rimuovere 
questa impostazione, il sospi­
ro di sollievo che l'azienda ha 
tirato quando la commissione 
dì vigilanza le ha riconosciuto 
900 miliardi di pubblicità per 
il 1988: cifra che consente di 
chiudere il consuntivo '88 
(nei giorni scorsi ha avuto Yok 
degli ispettori dell'Ir.) con I 
100 milioni di utili fissati in 
preventivo; un obiettivo che 
ancora qualche mese fa sem­
brava del tutto irrangiungibi.e, 
al punto da spingere il consi-

§lio a deliberare un tagliò del 
% su tutte le voci dispesa, 

fatta eccezione per l'informa­
zione e lo sport, decurtate 
dell'I%. Con questi presuppo­
sti, il conto economico 1988 
sfiorerà i 2500 miliardi, quello 
dell'anno prossimo dovrebbe 
aggirarsi sui 3mila. 

Tuttavia, chi ha letto la rela­
zione che accompagna le ci­
fre fornite nei giorni scorsi ai 
consiglieri, avverte che un da­
to di novità traspare. Si coglie, 
infatti, la soddisfazione di un 
gruppo dirigente che vede ca­
povolta la situazione di qual­
che mese fa e non soltanto 
perché si è scongiurato il rì­
schio dì un forte taglio alla 
quota pubbljcitaria. Per quel 
che riguarda l'ascolto, ad 
esemplo, la Rai sta stravincen­
do da mesi: ci sono state sera­
te nelle quali le 4 reti Publio-
Ila (Berlusconi) sono rimaste 
inesorabilmente al di sotto del 
40%, Ma, al dì là, del dato 

3uantitativo, la Rai sembra go-
ere, almeno in certe zone 

della programmazione, di una 
ritrovata stima del pubblico: 
forse stanco dell'alluvione di 
spot e dalla mediocrità che 
tracimano dai network beriu-
sconiani, attirato da una offer­
ta Rai che qualche novità e 
miglioramento segnata: il suc­
cesso ormai consolidato dì 
Rai ti e, la. professionalità, di 
Mòntèsano $ delia sua inqua­
dra, i programmi di twall, 
Diogene del Tg2, Tglsette, 
per Tare qualche home. Il che, 
però, non basta, tutt'altro. Il 
buco nero dell'informazione 
e una politica della spesa defi­
citaria in termini di rigore « 
trasparenza costituiscono tut­
tora il Ventre molle della Rai, 

CUBA. EL CARIBE A TODÓ SOL. 

7 GIORNI DA L 1.370.000 

Libertà per sentirti il re di sabbie bianche e d'acque limpidissime: spiagge soleggiate do\ 
la brezza tropicale, c o m e quelle di Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. Vieni al i 
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! dove abbronzarsi e respirare 
_...._ i al passato coloniale sulle 

strade di pietra di Trinidad'e della Città Vecchia dell'Avana. Vai dappertutto. Scopri. Conosci . 
C'è molto da fotografare. Se i in casa, sicuro. S e cerchi gioia e divertimento allora devi venire 
alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum. 
In libertà. 

Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, G R A N D SOLEIL, G R A N T O U R , ITALTURIST, PRESS T O U R S , 
V E N T A N A , VIAJES E C U A D O R , V I A G G I MERAVIGLIOSI , V I S I T A N D O IL M O N D O , Z O D I A C O . 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA., Vi» General Fara, 30, 20124 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 320658. Fax: 6690042. 
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IN ITALIA 

Leva 
Cappuzzo: 
«Si p u ò 
ridurre» 
WB ROMA L'attuale mecca­
nismo di leva non è l'unico 
possibile, e la durata della fer­
ma non è una variabile indi­
pendente. Ove ci fosse una 
capacità di ripensare le linee 
di fondo della nostra difesa, 
anche un richiamo periodico 
sarebbe sufficiente a soddisfa­
re gli obblighi che l'Italia ha 
assunto in sede internaziona­
le». Lo sostiene il generale 
Umberto Cappuzzo, già capo 
di Stato maggiore dell'Eserci­
to e oggi senatore De, in 
un'intervista che «Epoca* 
pubblicherà nel numero in 
edicola il 19 dicembre, sulla 
proposta di dimezzare la du­
rata del servizio di leva obbli­
gatorio, lanciata di recente 
dal segretario comunista Cic­
chetto, Cappuzzo spiega: 
«Non abbiamo preso nessun 
impegno con gli alleati sulla 
durata detta ferma. C'è sem­
mai l'obbligo di garantire una 
determinata capacità operati* 
va delle nostre forze armate. E 
la capacità operativa che ci 
viene richiesta dipende a sua 
volta da molti fattori. In altre 
parole, è possibile modificare 
la durata della leva, a patto 
che si intervenga sui comples­
so dei fatton che garantiscono 
un livello adeguato di capaci­
t i operativa*, 

• NEL PCI 

Iniziativa di oggi. A. Sassoli­
no, L'Aquila; P, Fassino, 
Prato; G,C. Pafétta, Roma 
(»«. Donna Olimpia); G. 
Pellicani, Biella; L Turco, 

• Novi Ligure e Settimo/Tori-
nase; W. Veltroni, Padova. 

Domani. T. Arista, Reggio 
Emilia; A, De Simone, Ma-
tara; L. Pere.fi, Brindisi; G, 
Rodano, Forlì; W, Veltroni, 
Reggio Emilia e Bologna. 

Convocazioni. I senatori co­
munisti sono tenuti ad es­
aera presenti senza ecce­
zione alcuna alla seduta 
pomeridiana di domani 19 
dicembri» e seguenti. 

• • • 
I deputati comunisti sono te* 

nutl «d essere presenti 
senza eccezione alla sedu­
ta antimeridiana di martedì 
20 dicembre. 4 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta pomeridiana di 
martedì 20 dicembre e alle 
sedute successive, 

• • • 
II Comitato direttivo dei depu­

tati comunisti è convocato 
per martedì 20 dicembre 
elle ore 15. 

La giovane olandese condannata 
per il delitto del catamarano racconta 
in che modo Filippo De Cristofaro 
l'abbia costretta ad accusarsi 

Diane: «Ancora sento 
il di quei colpi» Diane Beyer 

«Quando lui colpiva Annarita, ho chiuso gli occhi, 
mi sono tappata le orecchie. Ma sentivo i colpi 
ugualmente, sembrava il rumore di palline da ping 
pong...». Parla Diane Beyer, la ragazza condannata 
per l'assassìnio sul catamarano. Per lei ora Pippo è 
un incubo. «Lo vedo passare fra le sbarre, viene a 
riprendermi». Forse non ci sarà appello, per per­
mettere alla ragazza di scontare la pena in Olanda. 

DAI NOSTRO INVIATO • 

JENNER MELETTI 

m ANCONA «Di notte ho un 
terrìbile incubo: ho paura che 
Pippo possa venire a npren-
dermi Nel sogno, vedo lui 
che passa attraverso le sbarre 
del carcere... ho paura che 
tutto ricominci, che quei due 
anni di paura passati con lui 
non debbano finire mai.. » 
Diane Beyer ha passato la pri­
ma notte dopo la sentenza di 
condanna, nel carcere di Pe­
saro, piangendo continua 
mente. Al mattino ha trovato i 

genitori e l'avvocato Manna 
Magistrali! «Non posso resta­
re qui - ha detto - io in carce­
re non diventerò mai grande». 
L'avvocato ha spiegato che la 
speranza della «non punibili­
tà* era arrivata soltanto il pe­
nultimo giorno del processo, 
quando lo stesso pubblico mi­
nistero aveva chiesto che Dia­
ne non fosse punita perché 
immatura. L'altro obiettivo 
della difesa era invece una 
condanna al mimmo della pe­

na, e questo è stato raggiunto 
«Diane ha capito - dice l'avvo­
cato - e sembra che, piano 
piano, riesca a farsene una ra­
gione. Ma poi mi ha chiesto. 
"Quando uscirò, avrò già i ca­
pelli bianchi?"». 

Diane odia il carcere, ma gli 
psicologi del «Minorile» di Ca­
sal del Marmo hanno accerta­
to che lei lo sta vivendo, in 
realtà, come un «luogo di li­
bertà», perché è finalmente 
lontana da Filippo De Cristo­
faro. Quello del ritorno di Pip­
po non è l'unico incubo della 
ragazza. C'è la memona del­
l'assassinio di Annarita Curi-
na, che Diane - nelle parole 
dette in carcere, nelle confes­
sioni ai magistrati - non chia­
ma mai «delitto». Dice soltan­
to: «Quando successe la co­
sa» 

«Io non volevo colpire An-
nanta. Lei dormiva nella cuc­
cetta, già stordita dal valium 

nel caffè. Pippo mi ha chiama­
to, mi ha dato il coltello Non 
posso farlo, ho detto, non me 
la sento. Per tre volte sono en­
trata nella cuccetta, per tre 
volte sono tornata fuon senza 
fare nulla. Pippo si è avvicina­
to, mi ha guardato negli occhi 
e mi ha detto: "Ti amerò sem­
pre, fallo per me". Ho colpito 
con il coltello, sono fuggita 
fuori». 

Filippo De Cristofaro finge 
di soccorrere Annanta, di 
consolarla. La porta fuori dal­
la cuccetta, la colpisce con il 
machete. «Quando Pippo col­
piva, ho chiuso gli occhi, mi 
sono tappata le orecchie. Ma 
ho sentito quei tre colpi, sem­
bravano il rumore di palline 
del ping pong che rimbalza­
no. Quando ho aperto gli oc­
chi, ho visto tutto quel sangue, 
mi sono sentita male. Sono ri­
masta muta per l'orrore. E lui 
gndava: "Dai sbrigati, dammi 

una mano, bisogna pulire, la­
vare via il sangue Fai presto, 
ormai è finita" Ha avvolto ti 
corpo di Annarita nella coper­
ta, l'ha legato all'ancora e t'ha 
gettato in mare. Poi è tornato 
al timone, come se nulla fos­
se, fischiettando». 

«Di Annarita, della sua fine, 
non abbiamo più parlato per 
tutto il viaggio. Solo quando ci 
hanno preso in Tunisia, mi ha 
detto che dovevo essere io a 
confessare. "Tu torni in Olan­
da, sei minorenne, e là non ci 
sono prigioni per minori co­
me in Italia. Se tu confessi, io 
sarò condannato al massimo 
a due o tre anni per il furto 
detta barca Dopo ti raggiungo 
in Olanda Torneremo assie­
me, per sempre"» 

La ragazza ha difeso la sua 
«confessione» davanti ai poli­
ziotti tunisini poi davanti ai 
magistrati italiani. È crollata 
quando, nel carcere di Casal 

— — — — ^ Una proposta da Savona: destinare alla «peste del secolo» 
la quota ora riservata alla tubercolosi 

«Contro l'Aids assicurazione Inps» 
Una vicenda nuova, con una proposta originale e 
concreta, sul problema dell'Aids; il comitato pro­
vinciale dell'Inps di Savona suggerisce al consiglio 
di amministrazione dell'istituto di mettere a punto 
una assicurazione sociale obbligatoria contro la 
«peste del Duemila» a favore dei lavoratori e dei 
loro familiari. Utilizzando una quota delle risorse 
finora destinate alla tubercolosi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• a GENOVA II punto di par­
tenza è stato il caso di un lavo­
ratore savonese licenziato 
perché sieropositivo. Quando 
questa gente viene lasciala a 
casa - si sono detti i compo­
nenti del comitato provinciale 
dell'Inps di Savona - si ritro­
va, nei novanta per cento dei 
casi, senza assistenza né mez­
zi di sussistenza, e per di più 

con prospettive di reinseri­
mento lavorativo assai proble­
matiche; perché allora non in­
dividuare un meccanismo di 
intervento a livello di previ­
denza sociale, capace di con­
trastare, almeno per certi 
aspetti, la nuova drammatica 
e minacciosa realtà sociale 
dell'Aids? 

Da questa riflessione - spie­

ga Albino Esposito, segretario 
provinciale degli edili savone­
si e membro del comitato 
Inps - è scaturita la nostra ini­
ziativa di solidarietà, con la 
proposta al consiglio di ammi­
nistrazione di istituire una 
nuova assicurazione sociale 
obbligatoria, appunto contro 
l'Aids. Proposta che, lungi dal 
rappresentare una mera 
espressione di sentimenti, ha 
le carte in regola anche sotto 
il profilo economico-finanzia­
rio: i fondi per'questa grave 
emergenza sarebbero reperi­
bili in maniera «indolore», 
stornando cioè una parte del­
le nsorse finora destinate agli 
interventi contro fa tubercolo­
si. 

Con la causale «tubercolo­
si», infatti, oggi viene versato 
all'lnps un contributo obbliga­
torio pari al 2 per cento delle 

retribuzioni lorde, e si tratta di 
una entrata ormai (fortunata­
mente) sproporzionata rispet­
to alla reale incidenza della 
malattia e delle conseguenti 
esigenze di bilancio dell'Inps. 
«Le prestazioni connesse alla 
tubercolosi - sottolinea infatti 
il presidente del comitato di 
Savona Francesco DI Stefano 
- costituiscono da molti anni 
una voce in netto calo; a fron­
te di una malattia ormai debel­
lata, c'è la prospettiva del­
l'Aids che si avvia a diventare 
la malattia, sociale per eccel­
lenza dei prossimi anni, con 
progressivo allargamento a 
tutti i cittadini della base di 
soggetti a nschio, senza più 
distinzioni per categone più o 
meno esposte». 

Le cifre, in altri termini, par­
lano chiaro; in Italia nel 1987 
le prestazioni relative ai casi di 

tubercolosi sono state poco 
più di 90mila, contro - ad 
esempio - le lSOmita del 
1964, mentre il prelievo sulle 
retribuzioni è rimasto sempre 
del 2 per cento; nello stesso 
1987 sono stati registrati 
lOOmila casi di sieropositività, 
con incremento esponenziale 
rispetto agli anni precedenti e 
con prospettive di crescita al­
trettanto allarmanti. Dunque 
l'ipotesi dello storno di risorse 
da un terreno ormai sicuro 
verso un fronte dove la batta­
glia, già dura, sì preannuncia 
devastante, appare non solo 
possibile e ragionevole, ma 
anche auspicabile in tempi ra­
pidi. Senza contare i nflessi 
positivi di un provvedimento 
del genere a livello di opinio­
ne pubblica e di presa di co­
scienza collettiva della dram­
matica problematica Aids. 

del Marmo, ha rivisto per la 
prima volta la madre. «Mam­
ma, non sono stata io ad ucci­
dere», ha detto subito. Con 
quell'incontro, per lei erano 
finiti due anni di paura. «Mi 
picchiava continuamente», di­
ce Diane. «Tu ti sei fidata - ha 
detto il presidente del Tribu­
nale a Diane dopo la sentenza 
- di una persona che non po­
teva ricevere la tua fiducia. La 
condanna ti serve per farti ca­
pire che hai sbagliato». Avvo­
cato e pubblico ministero 
hanno presentato appello, ma 
forse lo ritireranno. Solo se la 
sentenza diventa definitiva è 
possibile infatti l'estradizione 
in Olanda, in un istituto dove 
Diane possa restare vicino ai 
gentton. Pippo ormai è solo 
un «incubo». «Sì, adesso ho 
capito. Ho vissuto due anni di­
sordinati e terribili. Prima di 
incontrare Pippo, avevo vissu­
to in paradiso» 

Empoli 

Tossicomane 
si uccide 
dopo scippo 
• • EMPOLI (Firenze). Un tos­
sicodipendente di 29 anni, Fa­
brizio Benvenuti, si è ucciso 
nella camera di sicurezza del 
commissariato dove era stato 
nnchiuso dopo uno scippo. Il 
fatto è successo l'altra notte a 
Empoli. Benvenuti ha com­
messo uno scippo nel centro 
della città poi, mentre fuggiva 
con la borsa, agenti di polizia 
Io hanno bloccato e lo hanno 
condotto al commissariato. Il 
giovane è stato messo in ca­
mera di sicurezza in attesa del 
processo per «direttissima» 
che doveva essere celebrato 
stamani. Nel corso della notte 
Benvenuti si è impiccato con 
un lenzuolo legato all'inferria­
ta di uno spioncino della cel­
la. Quando gli agenti lo hanno 
scoperto il giovane ormai era 
morto. 

In nome di Beccaria 
grido d'allarme 
sui desaparecidos 
Concluso ieri il congresso internazionale su «Cesare 
Beccaria e la politica criminale moderna», inaugura­
to a Milano giovedì dal capo dello Stato. Il congres­
so è stato organizzato dal Centro nazionale dì pre­
venzione e difesa sociale, di cui è segretario Berla 
D'Argentine. Un grido drammatico è stato lanciato 
dal colombiano Betancur: da noi, chi denuncia l'in­
giustizia rischia di trasformarsi in desaparecido. 

IBIO PAOLUCCI 

• I MILANO Dopo Pietro 
Verri, l'amico-nemico di Ce­
sare Beccaria, fu Victor Hugo 
a chiedere che venisse eretto 
un monumento al grande illu­
minista lombardo, autore di 
quel «libricino» (così lo definì 
il nipote Alessandro Manzoni) 
che è diventato una bandiera 
per tutti coloro che, da allora 
ad oggi, si sono battuti per 
una giustizia degna di questo 
nome. Così l'ha ricordato ieri 
il vicesindaco di Milano, Luigi 
Corbani, concludendo il Con­
gresso intemazionale dedica­
to all'autore di Dei Diritti e 
delle pene, in occasione del 
250* anniversano della sua na­
scita Un congresso, al quale 
hanno partecipato studiosi di 
numerosi paesi di tutti i conti­
nenti, di straordinano interes­
se. Interesse non soltanto per 
l'approfondimento della figu­
ra di questo sommo milanese, 
che sollevò per primo, in ter­
mini concreti, il problema 
dell'abolizione della pena di 
morte, ma soprattutto per la 
radiografia dello stato attuale 
della giustizia nei diversi pae­
si. 

Motta ancora la strada da 
compiere. Intanto non sono 
poche le nazioni dove la pena 
di morte è ancora attuale. Fa­
ceva una certa impressione, in 
proposito, ascoltare i discorsi 
dei giuristi americani, che par­
lavano dei progressi legislativi 
e dell'influenza che Beccaria 
ha avuto nei toro ordinamenti, 
avendo sotto gli occhi ì gior­
nali che parlavano dell'esecu­
zione, in un carcere del Texas, 
di un giovane di 39 anni. Ma ci 
sono paesi nel continente lati­
no-americano in cui lo snatu­
ramento della giustizia ha rag­
giunto livelli paurosi. Dram* 
malico il quadro presentata 
dal prof. Agudelo Betancur, 
dell'Università di Antioquia, in 
Colombia: «Nel mio paese -
ha detto - Io scenario ango­
scioso è quello della disugua­
glianza sociale e delta misena, 
del potere giudiziario intimidi­
to e della situazione carcera-
na disumana». Che cosa può 
dirci Beccaria - si è chiesto 
Betancur - in un paese dove, 
ogni giorno, viene violentata 
la dignità della persona, dove 
chi vi parla può trasformarsi, 

per quello che dice qui, in de­
saparecido, in candidato alla 
tortura e alla morte?». 

Di desaparecidos hanno 
parlato anche gli argentini 
Beiderman e Zaffarono Ma 
per loro questo periodo di 
«orgiastica impunità» è per 
fortuna alle spalle. Loro, oggi, 
possono affermare che «dalle 
ceneri dell'autoritarismo può 
rinascere l'autorità di Becca­
ria». 

Beccaria disatteso, per 
molti anni, anche nei paesi 
dell'Est europeo e in Cina. I! 
sovietico Felix Reschetnikov, 
ministro della giustizia, può 
dichiarare netta propria co­
municazione che Beccaria è 
stato pubblicato sei volte nel 
suo paese, a cominciare dal 
1803. Le sue idee furono svi­
luppate nel primo codice pe­
nale sovietico, nel 1922, ma 
durante gli anni del culto di 
Stalin «i diritti dei cittadini fu­
rono grossolanamente viola­
ti». Attualmente, «nel periodo 
della trasparenza e delta pere-
strojka, si prepara nelrUrss 
una vasta riforma del diritto. 
Per la prima volta l'obiettivo è 
la creazione di uno Stato di 
diritto». Meno probabile è che 
la pena capitale venga abolita 
in un prossimo futuro, anche 
se questa condanna, nel cor­
so della riforma, «sarà pratica­
mente ridotta al minimo». 

Il cinese Huang Feng, do­
cente di scienze politiche al­
l'Università di Pechino, dice 
che «il nome di Beccaria gode 
di vasta popolarità fra i giuristi 
cinesi». Anche lui parla con 
termini crudi del periodo, 
«lungo», in cui in Cina «non 
esisteva alcun codice penale, 
nel timore che il principio dì 
legalità potesse legare le mani 
e i piedi alla dittatura del pro­
letariato*. 

Il prof, peng parla anche 
degli anni «terribili- delle 
guardie rosse e della rivolu­
zione culturale, quando la 
pratica detta tortura era «mol­
to diffusa». La proibizione dì 
servirsi della tortura durante 
gli interrogatori è stata sancita 
nel Codice di procedura pena­
le del 1979. Resta la pena di 
morte, che però non può es­
sere applicata ai minori di 18 
anni e alte donne incinte. 

Un'indagine del Vaticano 

Roma, città senza fede 
A messa solo il 15% 
Il tasso di fede dei romani è piuttosto basso. Solo il 
15 per cento frequentano assiduamente la messa. 
In vista del sinodo la diocesi del Papa ridefinisce il 
suo modo di essere in una città cambiata. Gli inter­
vistati reclamano una Chiesa più impegnata nel 
sociale, In aumento i cattolici favorevoli ad una 
amministrazione che faccia gli interessi di tutti a 
prescindere dal colore politico. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO 
L'indagine socio-religiosa dal 
titolo significativo «Roma tra 
fede e indifferenza», presenta­
ta ieri ai giornalisti dal cardi-
nate Poletti, da monsignor 
Marra e dal professor De Kita 
in vista del sinodo romano, of­
fre dati e spunti stimolanti alla 
Chiesa, per ridefinire il suo 
modo dì essere, ed alle forze 
politiche per rispondere ai 
mutati bisogni di una città 
sempre più complessa e diver­
sificata. 

La Chiesa è allarmata, non 
soltanto perché solo il 15%dei 
romani frequenta assidua­
mente la messa ed it 30%i mo­
menti più importanti di pratica 
religiosa annuali, ma per il fat­
to che non più del 10% dei 
residenti romani risulta appar­
tenere a gruppi attivi collegati 
con la Chiesa cattolica. E vero 
che 1*84% dei romani si di­
chiarano genericamente cre­
denti, rispetto all'I 1% che si 
dicono atei o indifferenti ed al 
5% che «non sanno», ma è an­
che vero che solo il 58% mani­
festano un impegno in senso 
cattolico. Roma è la diocesi 
del Papa che, quasi ogni do­
menica visita una parrocchia 
creando attorno ad essa un 
particolare momento di mobi­
litazione, ed è la città dove 
hanno sede le case generali­
zie di tutti gli ordini religiosi, 
dove operano le pontificie 
università ed i numerosi istituti 

religiosi con le tante scuole, i 
centri di accoglienza gestiti 
dagli stessi ordini religiosi ma­
schili e femminili. A Roma 
operano oltre trecento par­
rocchie e molte di esse di­
spongono di centri sportivi, ri­
creativi per giovani ed anziani. 

Il fatto è che la struttura ec­
clesiale, pur rimanendo un 
forte centro di aggregazione 
sociale, culturale e religioso, 
ha risentito e risente - secon­
do l'indagine - dei mutamenti 
profondi verificatisi a Roma, 
soprattutto negli ultimi dieci 
anni. I problemi che furono 
sollevati dal convegno dioce­
sano sui mali di Roma del 
1974 (marginalità sociale e 
materiale, divario tra quartieri 
ricchi e periferie, egoismo 
corporativo delle categorie 
borghesi-alte) in larga parte ri­
mangono oggi ma vanno inte­
grati. Per esempio, l'egoismo 
corporativo degli anni Settan­
ta è simile alla diffusa sogget­
tività egoistica degli anni Ot­
tanta di fronte alla solitudine 
dei baraccati e degli anziani o 
degli aumentati lavoratori 
stranieri. Ma i nuovi fenomeni 
negativi di oggi sono dati dalla 
«cnsi della convivenza collet­
tiva» 

La città, crescendo econo­
micamente e terntonalmente, 
ha perso il suo riferimento di 
fondo, cioè il suo centro stori-
co, reso spopolato e senza 

anima - viene rilevato - dal­
l'invasione terziaria, turistica, 
di commercio basso, di not­
turne migrazioni di giovani. La 
città, quindi, non ha più un 
centro ma più baricentn fun­
zionali o centri direzionali che 
però «non costituiscono rifen-
mento di vita collettiva come 
era stato precedentemente il 
centro stonco per cui la vita 
sociale non si coagula se non 
nelle cellule elementari (la fa­
miglia, il luogo di lavoro, tal­
volta il caseggiato di abitazio­
ne, quasi mai il quartiere)» Ne 
consegue che una città dive­
nuta una somma di singole 
realtà sociali non integrate 
presenta «un basso livello di 
socializzazione ed un grosso 
livello di inciviltà collettiva». 
Le recenti battaglie civili so­
stenute dalla Cantas, sia a fa­
vore degli immigrati di colore 
che per i malati di Aids (basti 
ricordare il recente episodio 
di Villa Glori dove la Caritas è 
riuscita a creare un piccolo 
centro di Aids ma dividendo il 
quartiere Panoli), sono rivela­
trici dello stato della città ma 
anche indicative della strada 
da percorrere Le iniziative so­
ciali della Cantas vanno po­
tenziate - ha detto ieri Poletti. 

A tale proposito è interes­
sante registrare che l'indagine 
indica alla diocesi di collabo­
rare di più con le amministra­
zioni pubbliche t noto l'at­
teggiamento oscillante ed am­
biguo che il Vicariato ebbe 
con la giunta di sinistra. Ora il 
57% dei cattolici si dichiarano 
per una collaborazione con le 
amministrazioni comunali 
quando le loro scelte siano ri­
spettose dei valori cristiani, 
mentre il 40% è favorevole al­
le scelte amministrative che 
sono a vantaggio della città, a 
prescindere dal colore politi­
co dell'amministrazione co­
munale, Crescono cioè le 
spinte per una Chiesa al servi­
zio della città 

Messa di Natale 
in discoteca? 
Il vescovo dice no 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO AGNOLETTI 
MI RIMiNI Non c'è verso. Il 
«diavolo* e l'acqua santa non 
vanno proprio d'accordo. La 
messa di Natale aH'«Altro 
Mondo» di Rimini, una delle 
maggiori discoteche della ri­
viera, non si farà. Don Oreste 
Benzi, il battagliero sacerdote 
riminese fondatore dell'Asso­
ciazione Papa Giovanni XXIII 
che si occupa di emarginati, 
dovrà rinunciare a portare i 
paramenti in sala da ballo nel­
la notte più santa dell'anno A 
fermarlo ci ha pensato mons. 
Ersilio Tonini, vescovo di Ra­
venna ed amministratore apo­
stolico della diocesi di Rimini. 

Il presule ha fatto sapere di 
comprendere le ragioni ideali 
che hanno indotto don Oreste 
Benzi a dichiararsi disponibile 
a celebrare la messa di Natale 
in uno dei più rinomati «templi 
del ballo». Ma aggiunge di 
non poter fare finta di nulla di 
fronte ad un avvenimento che 
potrebbe assumere significati 
«impropri». Potrebbe sembra­
re, cioè, una legittimazione di 
un mondo troppo «chiacchie­
rato». Non fosse altro per il 
gran polverone sollevato dalle 
migliaia di firme raccolte dalle 
cosiddette «madri coraggio 
del rock» che rivendicano la 
chiusura anticipata dei locali. 
C'è voluta una nota dell'uffi­
cio stampa della Curia rimine-
se a mettere i puntini sulle «i». 
«La notìzia della messa natali­
zia nella discoteca ('"Altro 
Mondo Studios" si presenta 
piuttosto incredibile Nessuna 
domanda finora è pervenuta 
riguardo ai permessi» 

Ma don Oreste conferma-
«Il gestore dell'"Altro Mon­
do" aveva chiesto la disponi­

bilità a celebrare ta messa in 
discoteca ed io l'ho data. Il 
motivo per cui ho detto sì è 
che nell'animo dei giovani c'è 
un forte bisogno di Dio e di 
incontrare Cristo. Purtroppo i 
giovani cercano Cnsto dove 
non c'è. Ed è questo il mes­
saggio che avrei voluto dare 
loro: quel Dio ignoto che cer­
cate io ve lo annuncio». 

Tuttavia il sacerdote capi­
sce e si adegua «Se il vescovo 
ritiene che sia prematuro o 
inopportuno, io sto con lui. In­
fatti se non esiste comunione 
col vescovo, non v'è neppure 
comunione con Dio, né con il 
prossimo». Il «no» dell'autori­
tà religiosa alla messa di mez­
zanotte in discoteca che co-
stnnge don Oreste a tornare 
sui suoi passi, crea probabil­
mente anche qualche gratta­
capo ai vulcanici «signon del­
la notte» dell'*Altro Mondo». 
Erano ormai pronte le sceno­
grafie che, fra laser, luci multi­
colori ed assordanti amplifi­
catori, avrebbero dato vita al­
la giusta atmosfera per un 
evento senz'altro ecceziona­
le 

Il ncavato della serata sa­
rebbe stato devoluto in bene­
ficenza alla comunità Giovan­
ni XXIII ed alle zone terremo­
tate dell'Armenia I due titola­
ri dell'*Altro Mondo», Lucia­
no Mazzoni e Piero Bevitori, 
che assicurano di non aver vo­
luto cercare pubblicità gratui­
ta, avrebbero preso due pic­
cioni con una fava- messo a 
tacere i «vade retro» delle 
mamme antirock e sconfessa­
to i troppi «anatemi» che in 
questi ultimi tempi sono stati 
lanciati contro le discoteche 
come luoghi di perdizione. 

METRO DI TERRA 
VALE UN'IDEA 

11 sei mot chiesto quanto vale un metro della tuo terra? Molte volle, certamente 
E la risposta spesso non e stota facile. E diffide avere in mono tutti gli elementi 
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valore allo tua terra. AGRICOOP è una struttura integrata Ira cooperative di produ- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ t e 
ztone e una rete distributiva nazionale costituita dalle cooperative di servizio E adesso /^^PP9WW 
l'impresa agricola dispone di competenze e professionalità nuove Perchè AGRICOOP £M 1*1 iLH.'1*7 *J 
offre prodotti e servizi all'imprenditore agrìcolo Con il suo catalogo completo per l|u||ÉÉyi 
varietà e qualità. Con l'assistenza tecnica per migliorare la produzione, rispettando ^ ^ ^ ^ ^ I H V ^ 
l'ambiente e la salute. E se richiesta lo possibilità del collocamento del prodotto, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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Martedì giornata per la giustizia 
Assemblee nelle maggiori città 
Giudici e avvocati insieme 
per le riforme: è la prima volta 

Il governo atteso ai suoi impegni 
Slitterà il nuovo processo? 
Intervengono Bertoni, Ippolito 
e i rappresentanti del foro 

Le toghe unite nella lotta 

Risorse finanziarie: quel che si ò ottenuto 

Governo 

Pei 

Approvati 
dalla Camera 
il 1 6 / 1 1 / 8 8 

Stanziamenti 
complessivi 

1989: 216 .000 miliardi 
1990: 469 ,060 miliardi 
1991 : 633 ,060 miliardi 

1989: 419 miliardi 
1990: 643 miliardi 
1991 : 716 miliardi 

19B9: 300 ,060 miliardi 
1990: 561,060 miliardi 
1991- 626,060 miliardi 

Codice di procedura 
penale 

1989: 6 0 miliardi 
1990- 70 miliardi 
1991 : 70 miliardi 

1989: 70 miliardi 
1990: 9 0 miliardi 
1991 : 100 miliardi 

1989: 70 miliardi 
1990: 86 miliardi 
1991 : 86 miliardi 

Gratuito 
patrocinio 

1989: 10 miliardi 
1990: 3 0 miliardi 
1991 : 4 0 miliardi 

1989: 45 miliardi 
1990: 5 0 miliardi 
1991 : 6 0 miliardi 

1989: 25 miliardi 
1990: 4 0 miliardi 
1991 : 50 miliardi 

Aumento organici 
in magistratura 

1969: 10 miliardi 
1990: 90 miliardi 
1991 : 110 miliardi 

1989: 30 miliardi 
1990: 100 miliardi 
1991: 120 miliardi 

1989: 3 0 miliardi 
1990: 120 miliardi 
1991: 140 miliardi 

Giudico di paco 

1989: 5 miliardi 
1990: 2 0 miliardi 
1991; 2 0 miliardi 

1989 :15 miliardi 
1990 :45 miliardi 
1991: 70 miliardi 

1989 :15 miliardi 
1990 :25 miliardi 
1991 :25 miliardi 

Assemblee in tutti i distretti giudiziari, aperte ai parla­
mentari e alle organizzazioni sindacali. Magistrati e 
avvocati daranno vita martedì ad una «giornata per la 
giustizia», volta a rivendicare dal governo riforme 
incisive. Sullo sfondo, una scadenza importante: il 
nuovo processo penale. Su questo momento signifi­
cativo di mobilitazione abbiamo sentito esponenti 
della magistratura e del mondo forense. 

FABIO IMWINKL 

• • ROMA. Anni di polemi­
che, di contrasti, di mai sopi­
te rivaliti, dentro e fuori le 
aule giudiziarie. Avvocati e 
magistrati, due «corporazio­
ni» formidabili, attraverso cui 
passa il diritto alla giustizia di 
milioni di cittadini. Un anno 
fa, il1 referendum sulla re­
sponsabilità civile dei giudici 
sembro scavare un solco an­
cora più profondo tra gli uni 
e gli altri, non diversamente 
dalle divisioni che si produ­
cevano nelle forze politiche. 
Ma fu forse il «caso Tortora», 
con tutta la sua carica emoti­
va, a far montare le tensioni 
e a moltiplicare le accuse. 
Viene di li quella definizione 
di «manette facili- cucita ad­
dosso a certi giudici. E il cli­
ma si surriscaldò ancora. 

Proprio per questo, in uno 
scenario che sembra veder 
prevalere ogni giorno di più 
le frantumazioni e i partico­
larismi, acquista risalto la no­
vità dell'iniziativa promossa 
congiuntamente dall'Asso­
ciazione nazionale magistra­
ti e dall'associazionismo fo­
rense per una «giornata per 
la giustizia», da tenersi mar­
tedì in tutti i distretti giudizia­
ri. Una rete di assemblee 
aperte, con l'Intervento dei 
sindacati e dei parlamentari, 

Ma, quel che più conta, al 
centra di questa mobilitazio­
ne non sono ragioni corpo­
rative, e settoriali (che pur 
permangono assai forti nella 
vita intema delle due catego­
rie), mala rivendicazione di 
un servizio giustizia che cor­
risponda alle attese e al dirit­
ti del cittadini. Una strategia 
di riforme, Insomma, proprio 
mentre in altri camp) questo 
concetto pare desueto o si 
lavora per paralizzare le con­
quiste Ottenute in altre sta­
gioni politiche 

Il 21 novembre, a Palazzo 
Chigi, De Mita e Vassalli han­

no riconosciuto la validità 
delle richieste dei magistrati 
e hanno fornito una prima 
serie di garanzie. Quattro 
giorni dopo, in un'affollata 
assemblea a piazzale Clodio, 
è venuta la decisione di so­
spendere l'azione di sciope­
ro già programmata e atten­
dere, fino al 27 gennaio, gli 
adempimenti del governo e 
del Parlamento. Martedì, 
nelle diverse assemblee che 
sono stale convocate insie­
me con le rappresentanze 
degli avvocati (unione delle 
Camere penali, Sindacato 
nazionale avvocati, Assoav-
vocatl, Aiga-giovani avvocati 
e Camera civile), si farà il 
punto della situazione. 

•Nessuna nuova, cattiva 
nuova». Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, scuote 
la testa. «Spero - ci dice -
che stiano facendo quello 
che hanno promesso. Ma si­
nora non abbiamo ricevuto 
alcuna comunicazione. E i 
termini di tempo sono ormai 
strettissimi, se non si comin­
ciano a varare almeno i prov­
vedimenti per il personale: I 
segretari, i dattilografi. Mi 
augura che il ministro Vas­
salli e II governo si rendano 
conto dei problemi di strut­
ture e di mezzi che pone il 
nuovo codice di procedura 
penale. E operino in conse­
guenza. De Mita ha assunto 
l/impegno di un nuovo in­
contro con noi nel mese di 
gennaio. A quel punto, se si 
ripresenteranno a mani vuo­
te, decideremo le azioni di 
lotta». 

Bertoni ha ricordato que­
st'impegno per i segretari e i 
dattilografi. Vassalli ne ha 
preannunciati tremila. Ma 
ora c'è la minaccia di perde­
re quelli che già ci stavano. 
Un recente provvedimento 
sui nuovi profili professionali 

promuove d'ufficio 4.900 se­
gretari giudiziari al rango di 
«collaboratori delle cancel-
lene». Una qualifica che im­
plica un cambiamento di 
funzioni. Insomma, i «pro­
mossi» non dovrebbero più 
assistere i giudici alle udien­
ze e non si occuperanno più 
della stesura di verbali. Se 
non si interverrà in qualche 
modo, la prospettiva è che i 
•rinforzi» sbandierati dal go­
verno De Mita per tacitare la 
protesta si riducano - sem­
pre che vengano effettiva­
mente assunti - ad un parzia­
le compenso della perdita 
del personale già operante. 

La questione dei segretari 
e dei dattilografi, natural­
mente, è solo un punto nel 
pacchetto rivendicativo de­
gli operatori della giustizia. 
Ma altri e più complessi nodi 
son ben lungi dall'esser 
sciolti. Sentiamo l'aw. Enri­
co Baccino, segretario del­
l'Unione delle Camere pena­
li. «Con il nuovo codice l'85 
per cento del lavoro sarà di 
competenza del pretore. Eb­
bene, il testo governativo per 
la difesa dei non abbienti 
non prevede il gratuito pa­
trocinio proprio nelle pretu­
re. Questo significa fare del 
nuovo processo, che pure si 
muove su un'ispirazione ga­
rantista, un fattore di discri­
minazione tra i cittadini. An­
che il provvedimento sulla ri­
forma delle circoscrizioni è 
fermo. A questo modo si 
blocca tutto. E, sia chiaro, 
noi siamo strenui assertori 
del nuovo codice. Certo, vi 
sono sacche di resistenza, 
ma si devono isolare. Un rin­
vio dell'entrata in vigore pre­
vista per ottobre, come qual­
cuno vorrebbe, sarebbe un 
grave atto di discredito». 

Sono allarmi che vengono 
anche dal fronte dei giudici. 
Franco Ippolito, segretario 
di Magistratura democratica, 
cita a sua Volta il «banco di 
prova» della riforma delle 
circoscrizioni, «I municipali­
smi - osserva - sono molto 
forti, attraversano tutte le 
forze politiche. Nessuno si 
rassegna a veder chiudere 
una sede pretorile, anche se 
inutile. Il governo non ha an­
cora affrontato la ridefinizio­
ne delle sedi dei tribunali e, 
per le preture, tenta un mar­

chingegno. Anziché abolire 
quelle che, dotate di un solo 
magistrato, non serviranno 
più col nuovo codice, crea 
preture circondariali con se­
zioni distaccate, puntando 
ad una successiva elimina­
zione di fatto di queste ulti­
me. In questa maniera si ri­
schia di non far decollare la 
riforma del processo, una ri­
forma che noi abbiamo so­
stenuto. Oggi nessuno sì 
schiera apertamente contro 
il nuovo codice, ma si avver­
te una resistenza. Non dob­
biamo concedere alibi». 

Di alibi, il governo ne ave­
va avuti tanti, quando giudici 
e avvocati sì facevano la 
guerra. Se gli uni chiedevano 
una cosa, la si negava perché 
era invisa agli altri. E cosi tut­
to restava fermo, con le con­
seguenze - in materia di am­
ministrazione della giustizia 
- che tutti hanno davanti agli 
occhi. «L'azione dell'attuale 
giunta dell'Associazione ma­
gistrati - è ancora Ippolito a 
parlare - si è mossa sul terre­
no del confronto e della ri­
cerca di alleanze, oltre le lo­
giche di categoria. Adesso il 
governo non può più far leva 
sulle nostre contrapposizio­
ni. O mantiene gli impegni o 
ci muoveremo in conse­
guenza». 

Una risposta torte potreb­
be venire, in caso di inadem­
pienze dell'esecutivo, dalla 
stessa avvocatura. «Dalle as­
semblee di martedì - precisa 
Giuliano Pela, segretario del 
Sindacato nazionale avvoca­
ti - ricaveremo una mappa di 
volontà sulle iniziative da as­
sumere. Le scadenze che ci 
stanno di fronte - prima fra 
tutte quella del codice - im­
pongono a tutti un impegno 
e una sensibilità maggiori. 
Da parie nostra si è voluto 
superare vecchi contrasti 
con i magistrati per esaltare 
le ragioni di unità, interessi 
comuni che non erano mai 
venuti meno. Adesso dob­
biamo far sì che questa unità 
d'azione non resti episodica. 
Per ottenere risultati servirà 
un confronto continuo, uno 
strumento stabile di raccor­
do, Le difficoltà che potran­
no ripetersi tra giudici e av­
vocati non devono impedire 
di compiere un percorso co­
mune». 

l'incontro del mese scorso tra magistrati e governo. A sinistra Raffaele Bertoni presidente Anm, a 
destra Ciriaco De Mita 

Salvi (Pei): «In gioco 
le basi della democrazia» 
mm ROMA. Governo, Parla­
mento, forze politiche- sono 
gii interlocutori della vertenza 
che vivrà dopodomani un al­
tro momento di rilievo. Abbia­
mo rivolto alcune domande a 
Cesare Salvi, responsabile 
Giustizia del Pel. 

Il aondo della giustizia è 
In agitazione: dopo lo scio­
pero del giudici, procla­
mato e poi sospeso, è pre-
vtota per martedì una gior­
nata di protesta Indetta In­
alarne da avvocati e magi-
•tati. Sono In gioco que-
atlonl che riguardano solo 
gli addetti al lavori? 

Niente affatto. Avvocati e giu­
dici protestano chiedendo 
qualcosa non a proprio bene­
ficio, ma nell'interesse dei cit­
tadini: chiedono riforme e in­
vestimenti che sollevino la 
giustizia dalle condizioni cata­
strofiche nelle quali versa. 

Ma è difficile pensare che 
categorie professionali 

proclamino giornate di 
protesta per mero altrui­
smo. 

Quello che chiami altruismo 
corrisponde a un interesse og­
gettivo di giudici e avvocati. Il 
fenomeno che è in atto - do­
cumentato dal recente rap­
porto Censis - è di vera e pro­
pria fuga dei cittadini della 
giustizia: non si ricorre più ai 
tribunali (mi riferisco alla giu­
stizia civile e a quella ammini­
strativa, che non sono meno 
importanti del processo pena­
le) e si abbandonano i giudizi 
avviati, perché si sa,-o si impa­
ra alla prova dei fatti, che nel­
la maggior parte-dei casi non 
si otterrà giustizia.* Questa si­
tuazione non solo lede un di­
ritto fondamentale dell'indivi­
duo (e infatti, a nostra vergo­
gna, lo Stato italiano è sialo 
più volte condannato in sede 
intemazionale per denegata 
giustizia), ma si delegittimano 
giudici e avvocati. 

Tanto più che non manca 
una campagna diretta a 
far credere che la colpa 
dell'inefficienza della giu­
stizia è del giudici. 

È vero. E infatti la mistifi­
cazione che era alla base del­
la proposta di referendum era 
proprio questa, come noi de­
nunciammo tempestivamen­
te. Ma vorrei sottolineare che 
questa volta scendono in 
campo insieme avvocati e ma­
gistrati... 

È una novità. 
È una grande novità. Il 30 no­
vembre scorso l'Associazione 
nazionale magistrati e un «car­
tello» formato dalle maggiori 
organizzazioni degli avvocati 
hanno raggiunto I accordo su 
una piattaforma comune e 
una comune azione di( prote­
sta. L'importanza della novità 
è duplice. Anzitutto per l'inte­
sa tra due categorie altrettan­
to fondamentali perché la giu­
stizia sia resa al cittadino: sen­

za magistrati non ci può esse­
re evidentemente garanzìa del 
diritto alla giustizia, ma è al­
trettanto essenziale il diritto 
alla difesa (che infatti è sanci­
to dalla Costituzione). 

Parlavi di due novità Im­
portanti. 

La seconda è nell'intesa fra le 
associazioni degli avvocati. Fi­
nora è mancata un'avvocatura 
che parlasse con una voce 
unitaria (cosa che 1 magistrati 
sanno fare da tempo). Adesso 
c'è il «cartello» di cui dicevo: 
le diverse organizzazioni, pur 
senza rinunciare alla propria 
autonomia e specificità, han­
no raggiunto un'intesa su al­
cune priorità che reputano 
comuni. E un pnmo passo da 
giudicare positivamente. E 
nell'interesse della democra­
zia che l'avvocatura scenda in 
campo sui temi della giustizia 
con tutte le sue idee e la sua 
forza. 

Non temi che adesso al di­
ca che I comunisti voglio­
no «sponsorizzare» anche 
gli avvocati? 

È un'accusa ridicola, che ci è 
stata rivolta quando abbiamo 
preso posizione a favore della 
protesta dei giudici. L'accusa 
è ridicola perché noi giudi­
chiamo il merito della posizio­
ne. Hanno ragione o hanno 
torto giudici e avvocati quan­
do denunciano le gravissime 
condizioni della giustizia ita­
liana? Secondo noi, hanno ra­
gione. 

E nel merito delle propo­
ste che sono alla baie del­
la giornata di protetta di 
martedì? 

La piattaforma di giudici e av­
vocati ha molti punti in comu­
ne col «piano per la giustizia» 
che Natta presentò pubblica­
mente nel gennaio di que­
st'anno. Che cosa dovremmo 
fare, cambiare posizione noi 
per fare un favore a chi è di­
sturbato da questa convergen­
za di vedute? 

La protetta di giudici e av­
vocati i l Indirizza al Parla- ' 
mento e al governo. Che ri­
sposte ci tono tute Allo­
ra? 

Poche e del tutto insufficienti. 
Ma, per quanto riguarda il Par­
lamento, vorrei precisare che 
non è giusto mettere tutti sullo 
stesso piano. Le opposizioni 
la loro parte l'hanno fatta. So­
no la maggioranza e il gover­

no a non avere neppure defi­
nito una politica della giusti­
zia. 

Qualche eternalo? 
Ti risponderò con due dati. 
Anzitutto la legge finanziaria, 
Gli stanziamenti proposti dal 
governo erano ancora inferio­
ri a quelli, già risibili, dell'an­
no scorso. Con la battaglia 
parlamentare si è ottenuto 
qualcosa, ma slamo ancora 
largamente al di sotto delle 
necessità. Basti pensare che 
le spese per la giustizia viag­
giano da noi intomo all'I* 
del bilancio, mentre negli Sta­
ti Uniti il 3% è ritenuta insulti-
ciente. Secondo dato: su alcu­
ni punti dello stesso program­
ma del governo De Mita, l'ese­
cutivo non ha ancora neppure 
presentato le proposte di leg­
ge: il giudice di pace, la nuova 
legge sulla protezione dell'av­
vocato. Ma c'è di più. I proble­
mi della giustizia non tono te­
nuti in considerazione quan­
do Il governo compie scelte di 
fondo. L'esempio più recente, 
e forse il più grave, è la legge 
sulla droga. Il testo approvato 
dal governo, tra gli altri aspelli 
negativi, presenta anche quel­
lo di riversare una nuova mas­
sa di processi su apparati giu­
diziari già oberati da centinaia 
di migliaia di giudizi pendenti. 
Si celebra in questi giorni l'an­
niversario di Cesare Beccaria; 
non sarebbe male rileggere 
quanto già era chiaro due se­
coli fa sulla funzione e i limiti 
del diritto penale. 

L'Intereue del « m a l a t i 
per la riforma delta fluitl-
zla non e dunque rinite 
l'anno Korto, Il giorno do­
po Il referendum, come e 
accaduta per altre Ione 
politiche. 

Non è Unito affatto. E non si 
tratta per noi di una «politica 
di settore», ma di un tema 
centrale della battaglia demo­
cratica e socialista. Nel docu­
mento per i| prossimo con­
gresso del Pei il diritto alla 
giustizia è compreso tra i diru­
ti democratici fondamentali: 
quei diritti, cioè, la cui manca­
ta attuazione mina le basi stes­
se di una democrazia vera e 
piena. E che in Italia il diritto 
alla giustìzia non sia attuato 
non lo dicono solo i comuni­
sti; come ricordavo, lo ha pro­
clamato la Corte internaziona­
le di giustizia. Q Fin. 

8 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 



NEL MONDO 

Stati Uniti 
«I cruciali 
90 minuti 
di Tunisi» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. -L'avveni­
mento in sé, l'aspetto più im­
portante è che il primo incon­
tro ufficiale c'è stato», dice in­
tatti l'ambasciatore Usa a Tu­
nisi Robert Pelietreau, l'uomo 
che Washington ha designato 
come proprio rappresentante 
all'apertura del dialogo con 
l'Olp. «Quanto al dialogo vero 
e proprio - si affretta ad ag­
giungere - ci potrà essere so­
lo con la nuova amministra­
zione', quando il 20 gennaio 
Bush occuperà l'ufficio ovale 
della Ctsa Bianca al posto di 
Reagan. «Sulle questioni di 
merito, precisa, il nostro è un 
atteggiamento di attesa». 

Non si sa ancora se ai 90 
minuti di colloquio tra i rap­
presentanti della Palestina e 
degli Usa, attorno a due tavoli 
ricoperti da un drappo verde e 
leziosamente decorato con 
vasi di fiori, in una villa di prò* 
brietà del governo tunisino al­
ia periferia di Cartagine, segui­
ranno altri incontri ravvicinati 
prima del 20 gennaio. Ma 
quello di venerdì si è svolto, a 
delta dello stesso ambasciato­
re Pelietreau, in un clima «pra­
tico e caratterizzato da serietà 
dì propositi». 

Eranoìn sette (compresi tre 
interpreti) da parte dell'Olp, 
in quattro (l'ambasciatore, un 
suo assistente e due interpre­
ti) da parte americana. L'In­
contro sf è svolto a porte chiu­
se e nessuna delle due parti ha 
fornito dettagli di quanto si 
sono detti. Malta un briefing 
cui erano ammessi solo I gior­
nalisti americani, l'ambascia­
tore Pelletrau sostiene di aver 
insistito soprattutto sull'esi­
genza di un negoziato diretto 
tra palestinesi ed Israele, sul 
fatto che Washington non ve­
de di buon occhio la procla­
mazione dì uno Stato palesti­
nese indipendente, e sul ter­
rorismo. 

fjlon vierie precisato se si 
sia affacciata anche una coo­
pcrazione antiterrorismo co­
me quella che aveva funziona­
to all'inizio degli anni 80, an­
che di fronte alle" minacce 
provenienti da chi non ha ap­
provato- l'avvio del dialogo 
Uja-OlpOran, Siria, alcune Fa­
zioni estremistiche. Israele), 

««he hanno spinto .Washington 
'aproclamaw tostato dfmas-
«ma allerta in* tutte le amba-
«late all'estero, i l timore è 
che si mettano in mota le for­
ze che puntano a far morire il 
dialogo sul nascere, 

•Noi vogliamo essere sicuri 
che le attività dell'Olp corri-
spendano alla promessa di 
Arafat-, ha detto Pelietreau e 
ha aggiunto: «Siamo benissi­
mo disposti ad avere un atteg­
giamento realistico su quel 
che succede, ma ci attendia­
mo che l'Olp si dissoci rapida­
mente». «Quando il nostro in­
terlocutore ha cominciato a 
partire di terrorismo - preci­
sano dal canto loro quelli del-

' l'Olp - gli abbiamo risposto 
che qoi non facciamo terrori-

p amo, che abbiamo cessato di 
tarlo da tempo». Ma hanno si­
gnificativamente richiamato il 
•piatto di sicurezza» che in 
passato aveva funzionato tra 
Cia e Olp, specie per sventare 
attentanti contro diplomatici 
americani da parte di fazioni 
estremiste. 

Sull'argomento, d'altronde, 
è tornato ieri anche il più alto 
responsabile di antiterronsmo 
del dipartimento di Stato, Paul 
Bremer; riteniamo Arafat re­
sponsabile, ha detto, di ogni 
azione terroristica che avverrà 
in Israele, nei territori occupa­
li e nel resto del mondo ad 
opera di qualsiasi (azione del­
l'Olp; ci aspettiamo, ha ag­
giunto, che Arafat non solo 
prenda le distanze, ma disci­
plini i vari gruppi che compis­
sero attentati, «almeno espel­
lendoli dall'Olp». DSi.Gi. 

Il dialogo con Washington 

Arafat conferma: opererà 
per fermare il terrorismo 
Sciopero nei territori 

L'offensiva di pace 

Il leader palestinese 
arriva stasera a Vienna 
Anche Bonn apre all'Olp 

Attacco di Shamir agli Usa 
Sciopero generale di tre giorni in Cìsgiordania e a 
Gaza, in segno di protesta contro la vera e propria 
strage con cui i militari israeliani hanno risposto 
all'apertura del dialogo fra Usa e Olp. Il primo 
ministro Shamir rompe il silenzio e afferma che la 
decisione di Washington «ha messo a dura prova» 
l'alleanza Israele-Usa. Yasser Arafat (atteso a Vien­
na) ribadisce il suo impegno contro il terrorismo. 

GIANCARLO LANNUTTI 

WÈ Yasser Arafat è arrivato a Tu­
nisi ieri, all'indomani del primo in­
contro ufficiale tra l'ambasciatore 
americano Pelietreau e una dele­
gazione dell'Olp guidata da Yas­
ser Abed Rabbo. Dialoghiamo 
con gli Stati Uniti per giungere ad 
una conferenza internazionale di 
pace, ha detto il leader palestine­
se, definendo l'incontro di vener­
dì «un passo nella giusta direzio­
ne-, e aggiungendo che farà del 
suo meglio per impedire ogni atti­
vità terroristica Da Tel Aviv gli ha 
risposto indirettamente il primo 
ministro Shamir, cavalcando co­
me era da attendersi il cavallo del­
la più ottusa intransigenza -Non 
deve sorprendere che io sia scioc­
cato dalla decisione americana di 
avviare il dialogo con quella orga­
nizzazione che è il nostro nemico 
più acerrimo È terribile e doloro­
so - ha aggiunto - ricevete, spe­
cialmente dagli amici, un colpo 
del genere» che mette «a dura 
prova* l'alleanza fra i due paesi. 
Shamir ha anche detto che, una 
volta formato 11 governo, promuo­
verà una «sua Iniziativa di pace* 
nei ternton ma alla luce della 
strage compiuta venerdì dai sol­
dati israeliani a Nablus (dove il bi­
lancio delle vittime è salito a set, 
essendo morto nella notte uno 
del feriti) non ci vuole mollo a 
immaginare che genere di iniziati­
ve possa avere ,m serbo il leader 
del Llkud, che considera Gaza e la 
Cìsgiordania come «parte inte­
grante di Eretz Yisrael, la terra di 
Israele» 

11 massacro di Nablus è sta­
to definito da Arafat «un mes­
saggio dei governanti israelia­
ni», il cui significato è che essi 
continuano a non voler accet­
tare la pace, un giusto accor­
do pacifico I contatti con gli 
Usa, ha detto ancora Arafat, 
continueranno e l'Olp «pre­
merà perché la conferenza di 
pace venga organizzata in 
tempi brevi» «Ci attendiamo 
che l'Europa intraprenda pas­
si concreti in questo senso», 
ha aggiunto it leader palesti­
nese, date le sue responsabili­
tà «morali, politiche e geogra­
fiche" 

L'offensiva di pace che ha 
preso le mosse dal podio del­
le Nazioni Unite a Ginevra, va 
avanti malgrado Shamir e se­
gna anzi nuovi punti positivi. 
Ieri li governo di Bonn, pur 
definendo «ancora prematu­
ro» un formale riconoscimen­
to delio Stato palestinese pro­
clamato il mese scorso, si è 
detto pronto a intavolare a sua 
volta colloqui ufficiali con 
l'Olp. Il sottosegretario agli 
Esteri Schaefer ha detto che 
«non vi sono motivi perché le 
nazioni europee non facciano 
quello che hanno fatto gli 
Usa*, mentre l'esperto medio­
rientale del partito socialde­
mocratico W.schnewski ha 
esortato Israele a modificare il 
suo atteggiamento verso 
l'Olp, poiché «ora è assoluta­
mente necessario cambiare 

politica per evitare l'isolamen­
to del paese». Stasera inoltre il 
leader dell'Olp è atteso a 
Vienna, dove avrà colloqui 
con il cancelliere Vranitzky, il 
ministro degli Esteri Mock e 
altre personalità austriache. 
La visita è particolarmente si­
gnificativa per due motivi. 
perché l'Austria è stata nei 
giorni scorsi il primo paese 
europeo occidentale (anche 
se neutrale) a riconoscere io 
Stato palestinese e perché 
l'ex-cancelliere Kretsky ha 
svolto personalmente un ruo­
lo nella «diplomazia silenzio­
sa» che ha portato al dialogo 
Usa-Olp. Lo ha rivelato ieri il 
giornale viennese «Kuner», 
Kreisky ha collaborato con il 
ministro degli Esteri svedese 
alla preparazione dell'incon­
tro di Stoccolma, colloqui 
preparatori si sarebbero svolti 
nella residenza di vacanza 
dello stesso Kreisky a Mal .or­
ca e nella località di cura au­
striaca di Gars am Kamp. 

Ma mentre la diplomazia 
moltiplica ed estende il suo la­
vorio, nei territori occupati si 
continua a monre. Ieri mattina 
è iniziato uno sciopero gene­
rale di tre giorni, proclamato 
dalla leadership clandestina 
della «intifada» per protesta 
contro il massacro di venerdì. 
A Nablus è stato imposto il co­
prifuoco. In vane località i sol­
dati hanno sparato, ci sono 
stati almeno altri sette feriti I 
tre patriarchi cristiani di Geru­
salemme Catino, greco-orto­
dosso e armeno) e il custode 
francescano di Terrasanta 
hanno cancellato per il perio­
do natalizio tutte le manifesta­
zioni festive «esterne», mentre 
le autorità comunali di Be­
tlemme (Cisgiordania) e Na­
zareth (zona araba di Israele) 
hanno annullato il ntuale rice­
vimento natalizio per le auto­
rità 

Libano 
Liberati 
tre soldati 
dell'Orni 
• • BEIRUT Dopo il cittadi­
no svizzero liberato venerdì 
sera, ieri sono tornati in liber­
tà anche i tre «caschi blu» ir­
landesi che erano stati seque­
strati nella stessa giornata di 
venerdì. Tempi buoni per gli 
ostaggi in Libano, dunque? 
Sarebbe troppo ottimistico af­
fermarlo. Peter Winkler e i tre 
«caschi blu» costituivano degli 
episodi a sé, per così dire 
marginali, non collegati alla 
più complessa vicenda degli 
ostaggi occidentali, anche se 
la matrice dei sequestratori è 
sempre la stessa, vale a dire 
quella dell'integralismo sciita 
filo-iraniano. Ed infatti pro­
prio mentre Winkler si accin­
geva a lasciare il Libano e i tre 
«caschi blu» venivano liberati 
con un incruento colpo di ma­
no dai miliziani del movimen­
to sciita moderato «Amai», il 
leader spirituale degli integra­
listi filo-iraniani, sceìcco Hus­
sein Fadlallah abbandonava 
l'iniziativa Intrapresa, a titolo 
personale, per la liberazione 
degli ostaggi americani e in­
glesi perché - ha detto egli 
stesso a un quotidiano di Bei­
rut - quella iniziativa «è giunta 
a un punto morto». 

I tre «caschi blu» irlandesi 
erano stati rapiti da integralisti 
sciiti appartenenti ad un'orga­
nizzazione minore, il movi­
mento «Resistenza e lede» 
(peraltro sempre collegato 
agli «Hezbollah»), per ottene­
re il rilascio di un loro espo­
nente catturato giorni fa da 

Dopo i guasti ai sistemi di raffreddamento 

Adesso saranno revisionate 
tutte le centrali nucleari tedesche 
TVitte le centrali nucleari tedesche saranno revisiona­
te, in particolare per quanto riguarda i loro sistemi di 
raffreddamento di emergenza. La decisione è stata 
presa dal ministro federale dell'Ambiente Klaus Toe-
pfer, dopo una panne, che avrebbe potuto avere con­
seguenze catastrofiche, nell'impianto, nuovissimo, di 
Brokdorf. Il succedersi degli allarmi evoca il fanta­
sma di una «Cernobyl tedesca». Dal nostro' inviato 

PAOLO SOLDINI 

MI BONN. Un anno fa l'in­
cìdente, tenuto scandalosa­
mente nascosto per molti 
mesi, nella centrale di Bi-
blis, in Assia; la settimana 
scorsa un guasto, de) tutto 
analogo, nell'impianto di 
Brokdorf, nello Schleswig-
Holstein, che, secondo il 
ministro dell'Energia del 
Land Guenther Jansen, 
avrebbe provocato «un pro­
blema enorme, tale da poter 
produrre la fusione del nu­
cleo»; la «sindrome di Cer­
nobyl» comincia a inquieta­
re seriamente la Germania. 
Tanto a Biblis che a Bro-
kdorf, centrali giudicate «si­
curissime», specie la secon­

da che è entrata in funzione 
solo tre anni fa, i guaì si so­
no verificati nell'impianto di 
raffreddamento, ovvero 
nell'apparato forse più sen­
sibile di una centrale, quello 
il cui mancato funziona­
mento può innescare il pro­
cesso di autofusione del nu­
cleo A Biblis, secondo 
quanto sta emergendo dai 
lavori della commissione di 
inchiesta del parlamento 
dell'Assia, il rischio è stato 
evitato sul filo dei secondi, 
quando la pressione che si 
era accumulata dopo 15 ore 
durante le quali i tecnici ad­
detti al controllo non si era­
no accorti di nulla stava per 

far saltare il circuito. A Bro­
kdorf, secondo la ricostru­
zione del ministro Jansen, è 
stato invece un generatore 
diesel, che non è entrato in 
funzione come avrebbe do­
vuto per alimentare il circui­
to di raffreddamento duran­
te una panne del reattore, a 
creare una situazione di 
emergenza. 

Il secondo incidente ha 
avuto, comunque, almeno il 
merito di smuovere le auto­
rità federali. Il ministro del­
l'Ambiente Klaus Toepfer, 
venerdì, ha- annunciato di 
aver ordinato una revisione 
generale di tutti le installa­
zioni nucleari. I tecnici degli 
istituti di vigilanza dei vari 
Laender dovranno, in parti­
colare, accertare le «debo­
lezze» degli impianti di raf­
freddamento d'emergenza. 
Se verranno riscontrati di­
fetti, le centrali interessate 
verranno messe fuori uso e 
ristrutturate. La decisione è 
arrivata tardi, quando già or­
mai dilagavano la paura e le 
proteste, pur se rappresenta 

una correzione significativa 
della posizione del governo 
federale, finora sempre ar­
roccato sulta tesi della asso­
luta sicurezza dell'industria 
nucleare tedesca. L'iniziati­
va del governo, tuttavia, ri­
schia di arenarsi eli fronte al* 
le difficoltà tecniche e all'o­
mertà delle aziende private 
che gestiscono le centrali. 
Proprio nelle stesse ore in 
cui veniva reso di pubblico 
dominio l'incidente di Bro­
kdorf, la commissione di in­
chiesta su Biblis ha accerta­
to che i responsabili della 
società che gestisce l'im­
pianto, la Rwe, hanno tenu­
to deliberatamente nasco­
sta, anche alle autorità re­
gionali e federali, la gravità 
di quanto era accaduto un 
anno fa. Secondo molti 
esperti, poi, una revisione 
soltanto tecnica degli im­
pianti non garantisce^ al­
cun modo contro la possibi­
lità di errori umani. Proprio 
quelli che avrebbero porta­
to l'incidente di Biblis a un 
passo da una catastrofe di 
proporzioni inimmaginabili. 

L'ex ostaggio Peter Winkler sorrìde soddisfatto, sotto un r. 
de) presidente Assad, in un comando siriano presso Sidone 

soldati israeliani e miliziani-
fantoccio . nel villaggio di Tì-
bmn. Gli ostaggi erano tratte­
nuti in una casa del vicino vil­
laggio di Suteymanieh vigilata 
da quindici armati sciiti. Dopo 
aver arrestato di sorpresa nel­
la notte sette dingenti di «Re­
sistenza e fede», i miliziani di 
«Amai» sono piombati in forze 
a Suleymanieh, hanno neutra­
lizzato i quindici estremisti e 
hanno liberato i «caschi blu». 
L'intera operazione si è svolta 
senza spargimento di sangue; 
il movimento «Resistenza e fe­
de» ne è risultato praticamen­
te decapitato. 

Lo svizzero Peter Winkler, 
funzionario della Croce rossa 

nel sud Libano, era stato inve­
ce venerdì rilasciato dai suoi 
stessi rapitori e consegnato ai 
miliziani della «organizzazio­
ne di liberazione popolare» 
(nasseriana) che controlla la 
zona di Sidone e che a loro 
volta lo hanno consegnato al­
l'ambasciatore svedese per­
ché lo accompagnasse a Bei­
rut. Comprensibilmente eufo­
rico, Winkler ha incontrato 
più tardi i giornalisti nell'Hotel 
Summerland di Beirut; ha det­
to di essere stato trattato bene 
(«al mattino mi davano uova e 
verdura, qualche volta riuscito 
ad avere un pasto caldo»). Ieri 
stesso ha lasciato Beirut alla 
volta di Ginevra. 

Un museo per f «Enoia Gay» 

Gli americani restaurano 
l'aereo che sganciò 
l'atomica su Hiroshima 
M WASHINGTON 11 primo 
pilota lo aveva chiamato 
«Enoia Gay», come sua ma­
dre, senza immaginare che 
quel bombardiere avrebbe 
portato la morte di centomila 
persone, la distruzione di una 
città intera, mostrando l'orro­
re e la potenza della distruzio­
ne nucleare. Adesso, il vec­
chio B-29 che, il 6 agosto del 
'45, sganciò la bomba atomi­
ca su Hiroshima, si trova in 
una officina dello «Smithso-
nìan Institute», che ne sta cu­
rando il restauro, per poterlo 
esporre nel più famoso museo 
ài Washington, lo «Space Mu-
seum». Il recupero della vec­
chia «fortezza volante» (così 
furono soprannominati, per le 
dimensioni, i B-29) è iniziato 
quattro anni fa, e i curatori 
sperano di portarlo a termine 
e di poterlo esporre al pubbli­
co per il '92, nel cinquecente-
nano della scoperta dell'Ame­
rica Secondo il sovrintenden­
te al restauro, Richard Hori-
gan, «l'aereo è in buono stato, 
abbiamo quasi tutti i centomi­
la pezzi di cui era composto» 
e quindi non dovrebbe esser 
difficile riportarlo nelle condi­
zioni esatte in cui si trovava al 

momento della missione su 
Hiroshima: «Fino a quel mo­
mento era solo uno dei tanti 
B-29 quando ha buttato la 
bomba è entrato nella storia». 
In tutto, il restauro del bom­
bardiere arrugginito dovrebbe 
costare un milione di dollari 
(circa un miliardo e trecento 
milioni di lire. C'è da rimpiaz­
zare parte della fusoliera, ripa­
rare l'esterno in alluminio, in­
stallare lo speciale contenito­
re della bomba (pesante quat­
tro tonnellate) che fu nmosso 
venti anni fa, in quanto «segre­
to militare». L'attrezzatura di 
bordo per l'innesco della 
bomba, invece, non verrà 
esposta: è tuttora «top secret». 
L'«Enota Gay» fu costruito nel 
'45 e messo in pensione nel 
'49. Da quel momento è stato 
conservato in cinque tronconi 
in due depositi della base di 
Andrews. Il direttore dello 
Space Museum, Martin Har-
witt, è consapevole che l'e­
sposizione, in un museo, del 
primo strumento di distruzio­
ne atomica potrebbe non es­
sere del tutto «pacifica»: «Lo 
esporremo in modo spassio­
nato, come strumento educa­
tivo... non sono le macchine 
che uccidono, è sempre una 
faccenda di uomini che ucci­
dono altri uomini». 

Shevardnadze 
a Tokio 
e a Manila 

Il ministro degli esteri sovietico, Eduard Shevardnadze 
(nella foto), sarà oggi a Tokio, prima tappa di una tournée 
orientale che lo porterà anche a Manila e Pyongyang. La 
sua visita assume un'importanza particolare: il Giappone è 
uno dei pochi paesi orientali con il quale Mosca non abbia 
considerevolmente migliorato i rapporti dopo l'avvento di 
Mikhail Gorbaclov. A dividere i due paesi vi è la controver­
sia territoriale sulle isole Hokkaido, in quando il Giappone 
ha sempre subordinato it rapporto tra i due paesi alla 
restituzione delle isole. Oggi, anche se la posizione giap­
ponese non è mutata, sì registra una maggiore elasticità da 
entrambe le partì. Oltre alla particolare attenzione di Gor-
baciov per il Pacìfico, Mosca è infatti interessata alle tec­
nologie nipponiche (si parla insistentemente di una joint-
venture in materia automobilistica) e allo sviluppo econo­
mico delle sue regioni asiatiche. 

Più stretto 
l'accordo 
tra Nicaragua 
e Costarica 

Una riunione ad altìssimo li­
vello tra Nicaragua e Costa­
rica su «temi di vitale im­
portanza» verrà celebrata I 
prossimi 14 e 15 febbraio 
nella capitale nicaraguen­
se. Managua. E la decisione 
saliente emersa dai collo-

3ui tenutisi questa settima-
i San Rafael de Alajuela tra 

il capo della quinta regione militare nicaraguense, coman­
dante Roberto Calderon, e i ministri di San José agli interni 
e alla sicurezza pubblica, Herman Garron Salazar e José 
Alavarez Desanti. Nel corso di questa riunione seguita agli 
accordi di San Juan del Sur sottoscritti in materia di narco­
traffico e rifugiati lo scorso 24 novembre, è stata data una 
valutazione dell'opera delle pattuglie di frontiera miste 
composte da effettivi della «Guardia civil» (formazione di 
polizia militare costaricense) e dell'esercito sandinlsta. 

Il governo cileno 
prepara 
nuove misure 
«antiterrorismo» 

L'ammiraglio José Toribio 
Merino, comandante in ca­
po delia marina cilena e 
membro della giunta milita­
re di governo, ha annuncia­
to che sono all'esame misu­
re più severe per I respon­
sabili di azioni terroristiche 
e ha avvertito gli autori di 

questi fatti che «se vogliono pallottole, daremo loro pallot­
tole», Intanto, l'arcivescovado di Santiago ha condannato 
gli atti di violenza ed ha esorlato i loro autori a unirsi alla 
•necessaria ricostruzione delta pace» in Cile. Queste rea­
zioni avvengono dopo una sene di attentati dinamitardi 
contro installazioni dì energia elettrica del paese e contro 
sedi di istituzioni commerciali e private. Come conseguen­
za di questi attentati - attnbuiti al clandestino «Fronte 
patriottico Manuel Rodrìguez» - sono rimaste ferite (più o 
meno gravemente) 14 persone, mentre le perdite vengono 
calcolate in arca 40.000 dottati. 

In Argentina 
ministro giustifica 
la «sporca guena» 

Dopo il capo dì stato mag­
giore dell'esercito, genera­
le Jose Dante Cariai, a 24 
ore dì distanza anche il mi­
nistro argentino della difesa 
Horacio Jaunarena. nell'e­
vidente intento di placare il 
malcontento che continua 

^^^™^""^™""""^" a serpeggiare in seno alle 
forze armate, ha dichiarato che per quanto brutale, la 
repressione posta in atto durante la dittatura militare fu 
necessaria. «Gran parte della lotta - ha rilevato - sì svolse 
al di fuon del quadro dei governi costituzionali», Ciò, ha 
aggiunto, ha lasciato degli interrogativi sulla «legittimità 
politica fiscale e tegale di una battaglia che era necessa­
ria». Durante la recente rivolta, i soldati ribelli avevano 
chiesto fra l'altro l'archiviazione delle accuse mosse ai 
militari in relazione alla «guerra sporca», come viene chia­
mata la brutale repressione esercitata dalle forze armate 
contro gli oppositori della dittatura durante il perioso 
1976-83. 

Un eroe di guerra 
pubblica accuse 
al processo 
contro 
Oliver North 
La pubblica accusa al prò* 
cesso contro l'ex colonnel­
lo dei mannes Oliver North 
(nella foto), interprete e ca­
pro espiatorio dello scan­
dalo «Iran-contras» (il dirot­
tamento dei (ondi ottenuti dalla vendita illegale di armi 
all'Iran verso i contras in Nicaragua), sarà presieduta da 
John Keker, 44 enne comandante di un battaglione di 
fantena che tomo dal Vietnam senza il gomito sinistro ma 
con i) «Purple heart», massima decorazione Usa per eroi­
smo in guerra, sfoggiata anche da North. Keker sì è laurea­
to a Yale ed è capo dell'equipe Cia per l'istruttoria sul caso 
«Iran-contras». 

Inghilterra 
Strage di galline 
per le uova 
alla salmonella 

Decine di migliaia di galline 
saranno immolate nel Re-
§no Unito in questi giorni, 

opp l'allarme suscitato 
dati affermazione dell'ex 
sottosegretario alla Sanità 
Edwina Curde, secondo la 
quale la maggior parte della 
produzione di uova del 

paese e contaminata da salmonella; la vendita dì questo 
economico e genuino alimento è clamorosamente crolla­
ta, mettendo in crisi l'intero settore della pollicoltura. La 
ragione dell'olocausto dì galline va ricercata nell'impossi­
bilità dei piccoli produttori di mantenerle «gratis» fino a 
quando potranno riprendere a produrre; se la situazione 
non migliorerà, nelle prossime settimane potranno venire 
uccise lino a 10 milioni di galline, vale a dire un quarto 
della popolazione da cova del paese. 

VIRGINIA LORI ~ 

E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25 % sull'ammontare degli interessi delle ratea­
zioni F1ATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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Buon GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Specialeofferta valida su tutta la gamma dei \eicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulatale ton altre iniziative in corso e valida sino al 31 dicembre 1988 m base ai prezzi eai tassi in vigore ali '1/12/ 88. Per le formule Sava occorre essere tn possesso dei normali requisiti dì solvibilità richiesti. 
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CHIVAS REGAL 
I. 0,750 

17.400 

CAFFÈ LAVAZZA 
QUALITÀ ROSSA 

PACCHETTO - 9 250 

2.480 

PANETTONE DOLCE TARTUFATO 
MOTTA-g. 1000 

9.370 

OLIO EXTRAVERGINE 
D'OLIVA MONTALBANO 

I. 0750 

7.380 

PANDORO TRADIZIONALE 
BAULI • g 1000 

, 6.290 

CARCIOFINO INTERO SACLA 
g l90 

L 2.350 
al kg L. 12.368 

PANETTONE TRADIZIONALE 
MELEGATTI - g 1000 

, 6.350 

SALMONE AFFUMICATO 
CHEVANCE - busta gr 100 

6.750 

ASTI RICCADONNA 
D.O.C. 1.0.750 

4.850 

VINO CHARDONNAY MASCHIO 
1.0,750 

2.580 

PROSCIUTTO CRUDO PARMA 
al kg 

, 28.500 

PARMIGIANO REGGIANO 
GRANAROIO prod. 87 conf. al kg 

L 15.950 

PANNA CHEF 
mi 200 

950 
al kg L. 4.750 

VIENNETTA ALGIDA 
gr300 

2.650 
al kg L. 8.833 

BAROLO FONTANAFREDDA 
1.0,750 

, 7.380 

ANANAS FRESCO 
al kg 

1.190 

FRUTTA SECCA MISTA 
CON GUSCIO - g 500 

1. 

CAPPONE TRADIZIONALE 
7 masi - al kg 

6.980 

CLEMENTINE 
SENZA SEMI 
CAL. 17/19 

1.980 

COSCIOTTO DI AGNELLO 
NAZIONALE - al kg 

14.380 

FINO AL 31 DICEMBRE 
SALVO ESAURIMENTO SCORTE 

MELE STARK • ARCO ALPINO 
CAL. 75/80 - al kg 

980 

SPALLA DI AGNELLO 
NAZIONALE - al kg 

13.280 

RADICCHIO CHIOGGIA 
al kg 

1.290 

TORTELLINI BARILLA 
g250 

1.850 

LACOOPUCS 
XHC®^5P^ 



NEL MONDO 

Antirazzismo 
«Immigrati» 
con diritto 
al voto» 
0 * 1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 

M PARICI. C'è una tredice­
sima componente dell'Europa 
del Dodici che non gode an­
cora di quei diritti dì cui il vec­
chio continente proclama di 
essere la culla. Sono i tredici 
milioni di immigrati non euro­
pei, soprattutto turchi e 
nordafricani, produttori di la­
voro e ricchezza, ma ancora 
«posti ai venti delle congiun­
ture economiche e ai rigurgiti 
di razzismo e sciovinismo. Ac-

, cade in Francia, dove Jean 
Marie Le Pen è riuscito a con­
dizionare gli orientamenti po­
litici della destra classica, ma 
accade anche altrove, dove 
immigrati residenti da decen­
ni possono essere espulsi da 
un momento all'altro dal Bel­
gio o dalla Norvegia o dall'Ita­
lia. È problema dunque di di­
ritti, di cittadinanza a pieno ti­
tolo ancora da acquisire nelle 
normative di numerosi Slati 
membri della Comunità. I mo-

" vimenti antirazzìsti di tutta Eu­
ropa ne adotteranno una Car­
ta stamane, dopo due giorni 
di discussione. La grande no­
vità, il punto d'attacco del do­
cumento è la richiesta del di­
ritto di voto (e di essere candi­
dati) agli immigrati nelle ele­
zioni amministrative. Gii, ma 
troppo spesso residenza e na­
zionalità restano un miraggio 
per decenni. Ed ecco allora 
l'articolo I della Carta: «Ogni 
persona nata sul territorio di 
uno Stato ha diritto, sin dalia 

. nascita e senza restrizione al-
, cuna, alla nazionalità di qué­

sto Stato», E soprattutto l'arti­
colo 2: «Ogni persona resi­
dente da cinque anni sul terri­
torio di uno Stato membro ha 

i, il diritto di acquisire la natio-' 
) nalltà di questo Stato, che pb-
1 tri opporvisi solo con una de-
I cisione motivala; oggetto di 
i una via di ricorso-. Su questo 
' secondo articolo Pietra Fole-
' na - intervenuto ieri in seduta 
' plenaria a nome dì tutti i movi-
1 menti antirazzisti italiani - ha 
! proposto-Una modifica, che 
| verrà sottoposta oggi all'ap-
i provazione, dell'Assemblea: 
h non cinque anni ma tre, per 
j avere la nazionalità. 
I Ieri mattina il grande anlì-
l teatro della Solbona'sfS'irlSffii*' 
i pilo di gioventù europea, Se è 
ì dominante la presenza di Sos-
| radsme (in Francia, in Belgio, 
| nei paesi scandinavi), dall'Ita­

lia il messaggio di civiltà e fra­
tellanza arriva da Cgil, Osi, 
UH, dal Pei, dalla Fgci (con il 
neosegretario Gianni Cuperlo 
alla testa di una folta delega­
zione), dal giovani socialisti, 
dalle organizzazioni cattoli­
che. Fotóna ha ricordato che 
nel nostro paese gli immigrati 
oltrepassano ormai il milione, 
e che la meta di essi vive In 
clandestinità. Da questo dato 
di latto nasce l'impegno co­
mune di movimenti di ispira­
zione diversa, che mirano og­
gi ad una «Federazione» anti­
razziste nei prossimi mesi pre­
senteranno una legge di ini-
liallvarpopolare. 

Dopo il lavoro nelle com­
missioni, oggi l'assemblea 
adotterà la Carta. Stamattina 

611 interventi saranno aperti da 
nino Trentin, segretario ge­

nerale della Cgil. 

«L'ordine in pericolo» 
Una grande massa 
di militari spostata 
dalle zone del sisma 
alla capitale armena 
dove la tensione 
diventa insostenibile 

j&m. 
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Alcuni 
sopravvissuti 
al terremoto 
si scaldano 
attorno al 
fuoco in un 

i campo 
improvvisato 

> in mezzo alla 
_ , neve 

L'esercito converge su Erevan 
Armenia sul precipìzio. Il ministro della Difesa, Ja-
sov, annuncia lo spostamento dì truppe, dal terre­
moto ad Erevan, per affrontare \ problemi dell'«or­
dine pubblico». Sempre più duro Io scontro con il 
«Comitato Karabakh». Uno dei leader, Ashot Ma-
nuciarian, deputato armeno, dice che i giovani 
pensano «alla lotta armata come unica via». A Leni-
nakan ritrovate venti persone ancora in vita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA. L'annuncio, cla­
moroso, è del ministro della 
Difesa dell'Urss in persona: 
«No, non si può più tacere -
dice il maresciallo Dimitri Ja-
sov - è vero, siamo costretti a 
dirottare una grande massa di 
militari su Erevan per il mante­
nimento dell'ordine pubbli­
co». Dalla capitale dell'Arme­
nia, dove si è recato dieci 
giorni fa per accompagnare il 
presidente del Consiglio Ri-
zhkóv, il ministro conferma, 
dunque, che la situazione è 
gravissima, a tal punto da sot­
trarre alcuni contingenti dal 

novero dei soccorsi per i ter­
remotati (ventimila gli uomini 
attualmente impegnati). Un 
provvedimento di estrema 
emergenza nel tentativo di ri­
prendere il controllo della cit­
tà e di «altre regioni» dove 
continuano gli scontri tra ar­
meni e azerbaigiani. L'imme­
diato invio, dal fronte del si­
sma al Sud, di un numero im­
precisato di soldati sarà stato 
deciso probabilmente dopo 
gli incidenti di una settimana 
fa, per le vie principali di Ere­
van, dinanzi alla sede dell'u­
nione degli scrittori che sì è 

trasformata in una sorti di 
quartiere generale del «Comi­
tato Karabakh» (sei dirigenti 
sono stati arrestati*). In uno 
scontro tra attivisti - circa un 
migliaio - e le truppe, rimase­
ro feriti diciassette soldati, 
colpiti con sassi e bastoni. Al­
la testa dei manifestanti uno 
dei leader di spicco, Ashot 
Manuciarian, adesso in clan­
destinità, 34 anni, deputato 
del! Soviet supremo armeno. 

È stato Io stesso Manucia­
rian, in un'intervista, ad an­
nunciare che molti giovani or­
mai «ritengono che la lotta ar­
mata sia l'unica strada da se­
guire, perché pensano che 
nulla in questo paese si possa 
ottenere rispettando la Costi­
tuzione e le leggi». Manucia­
rian si sente forte e può far 
sapere che il movimento ar­
meno è da considerarsi come 
un «fronte nazionale» che può 
avvalersi dell'opera di decine 
di migliaia di membri. Un 
«fronte» che ancora ieri veniva 
duramente attaccato dalla 

•Pravda» che riprendeva inte­
gralmente un articolo del -
«Kommunist» dell'Armenia. 
•Questi signori se ne stanno 
comodi nel loro stato maggio­
re e da lì danno indicazioni ai 
ministeri, diramano direttive 
sui soccorsi ai terremotati, dif­
fondono voci false che osta­
colano l'organizzazione degli 
aiuti...». Un quadro autentico, 
drammatico che rivela, anco­
ra una volta, renorme potere 
e l'influenza del «Comitato 
Karabakh», Un potere che le 
autorità ufficiali non riescono 
a sopravanzare. È questa, pro­
babilmente, la ragione politi­
ca che ha portato da dieci 
giorni in Armenia mezzo go­
verno dell'Urss. 

Il complesso mosaico ar­
meno si è arricchito ieri di un 
tassello oltremodo significati­
vo, che la dice lunga sui tenta­
tivi dì Mosca per riprendere in 
mano il controllo. La «Tass», 
con un ritardo di ventotto 
giorni, ha annunciato la con­
danna alla fucilazione di uno 

dei tre giovani imputati per il 
massacro di Sumgait (28 feb­
braio scorso). Si tratta di 
Akhmed Akhmedov, 24 anni, 
ritenuto «colpevole dei delitti 
commessi personalmente». 
Non si precisa se la condanna 
è stata eseguita, ma sì aggiun­
ge che per gli altri due imputa­
ti ci sarà un riesame degli atti, 
Perché l'agenzia ufficiale so­
vietica sì è svegliata dal letar­
go? Alcuni osservatori colle­
gano questa notizia al tentati­
vo di dare, in qualche manie­
ra, «soddisfazione» agli arme­
ni, placarne l'ira. Ma, di con­
tro, cosa potrà accadere in 
Azerbaigian quando finalmen­
te sapranno della fucilazione 
di uno di loro? 

Nelle zone terremotate, in­
tanto, i soccorsi proseguono. 
Nelle ultime 24 ore sono state 
salvate, a ben dieci giorni dal 
sisma, ventuno persone, in 
maggior parte a Leninakan, 
dove vige un rigidissmo cor­
done sanitario per perìcolo di 
epidemie. Sono, invece, 110 i 

cadaveri riportati alla luce. È 
per questa ragione che la 
commissione speciale del Po-
litburo ha deciso che si scave­
rà ancora per molto da parte 
di soldati, volontari e speciali­
sti stranieri (anche alcune 
suore dell'ordine misericor­
dioso dì madre Teresa di Cal­
cutta, che ha l'onore di una 
foto in prima pagina delle 
«Isvestija»). La macchina or­
ganizzativa, tenuta sotto con­
trollo da un inflessibile Ri-
zhkov, è in grado di panificare 
per centomila persone, di pre-
papare 70mila cibi freddi, di 
approntare 36 punti di distri­
buzione alimentare. Si soffre 
di più nelle zone di campa­
gna: alcuni villaggi sono stati 
raggiunti soltanto nelle ultime 
ore perché del tutto isolati. 
Ma da ieri la rete ferroviaria è 
stata rimessa in sesto, funzio­
na anche il treno Erevan-Mo­
sca. I primi convogli sono stati 
utilizzati per il trasbordo, nelle 
città del Mar Nero dove sor­
gono centinaia di complessi 
turistici, di donne e bambini. 

Instancabile, dirige le operazioni in Armenia 

Rizhkov, un premier 
dalla parte della gente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• 1 MOSCA, Nikolai Rizhkov, 
il presidente del Consiglio dei 
ministri- dell'Urss - da dieci 
giorni non lascia un solo atti­
mo le zone del sisma e coor­
dina, dirìge, corregge perso­
nalmente tutte le operazioni 
di soccorso. Finiti i tempi in 
cui sì diceva (ad esempio di 
Andrei Gromyko) che i diri­
genti sovietici vedevano la 
realtà del loro paese attraver­
so I finestrini della loro «Zìi» 
blindata. Ancor più lontani i 
tempi di Stalin, il quale non 
usciva mainai Cremlino e ve­
deva la realtà del paese attra­
verso i documentari filmati 
che speciali operatori girava­
no per lui. Roba da romanzo 
di Orwell. 

Gorbaciov si è sottoposto 
alla contestazione degli esa­
sperati armeni due giorni do­
po il sisma. Rizhkov è ancora 
laggiù. Ogni giorno sale in eli­
cottero o in macchina e si re­
ca a Spitak, Leninakan, Kiro-
vakan. parla con la gente che 
scava nelle macerie, prende 
decisioni sul campo. La televi­
sione lo segue passo dopo 
passo e mostra tutto quello 

che succede. Anche le prote­
ste per l'insufficienza delle gru 
e dei4)o!ldozer. Anche le gri­
da di disperazione dei parenti 
delle vittime. Anche le criti­
che durissime - è accaduto 
venerdì sera - che Rizhkov ha 
mosso al ministero degli Este­
ri per il ritardo con cui ha 
mandato i suoi funzionari e in­
terpreti ad assistere gli oltre 
2100 tecnici stranieri che ope­
rano nelle zone del sisma. 
•Quando siete arrivati qui? In 
quanti siete?», ha chiesto Ni­
kolai Ri2hkov all'alto funzio­
nario sotto gli occhi impietosi 
delle telecamere. Quello ha ri­
sposto: «Siamo qui da quattro 
giorni e siamo in 15. Bisogna 
fare un piano di lavoro...». Ma 
non ha potuto terminare. «Ma 
di quale piano di lavoro,va 
parlando? Voi siete qui da 
quattro giorni mentre i tecnici 
stranieri, ai quali dobbiamo 
tutta la nostra gratitudine, so­
no qui dal terzo giorno dopo il 
disastro. Non avete scuse». 

Non si era mai visto un diri­
gente sovietico strapazzare un 
burocrate davanti a un centi­
naio dì milioni di spettatori. 

Essenziale, senza retorica. Gli 
dicono che le gru non sono 
sufficienti. Attorno a molte ca­
se distrutte ancora si scava 
con le mani. Non sono arriva­
te le fotoelettriche per poter 
lavorare di notte. Rizhkov 
prende il telefono e paria con 
il quartier generale dei soc­
corsi. Bisogna fare cosi è così. 
Ha il volto stanco e tirato di 
chi dorme poco. E vi sì legge 
non solo il potere del coman­
do, ma anche la sofferenza 
umana di fronte a tanta trage­
dia. E le telecamere fanno 
con lui ciò che mal si era osa­
to fare con un dirigente sovie­
tico di quel rango: ne scruta­
no i lineamenti, ne mostrano i 
momenti d'ira e d'impazienza 
di fronte all'incuria o all'inca­
pacità dei dirigenti locali. C'è 
chi vuole forzare le situazioni 
con atti d'imperio. Chi vuole 
allontanare t parenti che osta­
colano l'opera di soccorso. 

Li ferma, li sollecita a non 
inasprire il'clima. Bisogna no­
minare un responsabile per 
ogni casa crollata, che abbia 
la fiducia, che sia in grado di 
convincere. Le circostanze 
hanno consentito di sfatare il 

H 

Nikolai Ryzhkov 

mito dì questo capo del go­
verno che molti etichettavano 
come un tecnocrate freddo e 
impenetrabile, dì questo ex 
dirigente industriale che 
avrebbe portato in politica le 
sue competenze tecniche, 
senza essere mai stato a diret­
to contatto con «le masse». 
Ora si scopre che Nikolai Ri­
zhkov è un leader vero. La tv 
sovietica ne ha fatto un perso­
naggio di prima grandezza: 
senza coprirlo di lodi. Non ce 
n'è bisogno. 

Urss, ecco 
il nuovo 
codice penale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wm MOSCA. È stato pubbli­
cato in Urss il progetto di leg-
Ì|e sin nuovi «fondamenti della 
egislazione penale dell'Urss e 

delle Repubbliche dell'Unio­
ne». Si tratta del primo passo 
per una sostanziale riforma 
dei codici, così come fu deci­
so dalla XIX Conferenza del 
partito, in direzione della 
creazione dello «Stato sociali­
sta di diritto*." II progetto non 
contiene, ovviamente, indica­
zioni specifiche sugli articoli 
del vecchio codice penale 
che saranno modificati o eli­
minati. Espone invece criteri 
generali ai quali il legislatore 
dovrà attenersi nella formula­
zione dei codici, incluso, in 
primo luogo, il codice penale. 
Il progetto risulta diviso in no­
ve sezioni, che ridefiniscono il 
concetto di «delitto» (sezione 
II) e di «pena» (sez. IV), le 
•circostanze che escludono 
l'azione delittuosa» (sez. HI), 
derogazione delle pene» 
(sez. V). fino alle «misure 
coercitive di carattere sanita­
rio» (sez. IX). Si notano imme­
diatamente novità rilevanti di 
merito e dì metodo. Tra que­
ste, nella parte introduttiva, la 

sottolineatura delta «difesa 
delle libertà e dei diritti del 
cittadino sovietico», e dell'in­
tegrazione tra norme «repres­
sive» e norme «per eliminare 
le cause della criminalità». 
«Ogni cittadino sovietico - è 
scritto nell'introduzione - de­
ve essere fermamente certo 
della difesa dei propri diritti e 
legittimi interessi, percepire 
l'impegno dello Stato nell'in­
violabilità della propria perso­
nalità e proprietà, nel rispetto 
del proprio onore». «Nessun 
responsabile di violazioni di 
legge deve essere esonerato 
dalla responsabilità penale -
continua il documento - e 
nessun innocente dev'essere 
costretto alla responsabilità 
penale e giudicato», così co­
me «l'erogazione della pena 
deve avvenire in stretta corri­
spondenza con la legge». Tut­
te queste indicazioni erano as­
senti, nella forma che viene 
oggi proposta, dai testi attual­
mente in vigore. Tra le misure 
previste vi è l'autorizzazione 
alla cura coatta di tossicoma­
ni, alcoolisti eie. che abbiano 
commesso delitti e siano stati 
per questo condannati da un 
tribunale. O Gi.C 

Era fuggito nel 78 
Il terrorista nero 
Giovanni Ventura 
catturato in Perù? 
M UMA .Giovanni Ventura, 
uno dei più noti estremisti di 
destra italiani, tra i principali 
interpreti della strategia della 
tensione, e, con Franco Freda 
e Guido Giannettini, assolto 
per insufficienza di prove al 
processo per la strage di Piaz­
za Fontana, sarebbe stato ar­
restato In Perù nell'ambito 
delle indagini su una serie di 
attentati e sui rapporti tra i 
movimenti peruviani e il terro­
rismo internazionale. Notizie 
d'agenzia riferiscono che as­
sieme a Ventura - non si ha 
ancora la certezza che si tratti 
proprio di Giovanni Ventura -
sarebbero finiti nelle mani 
della polizia peruviana anche 
Maurizio Baldasseroni (38 an­
ni) e Oscar Tagliaferri (42 an­
ni), militanti di Prima Linea e 

ì dei Comitati comunisti rivolu-
[ zionarì, attivi a Milano tra il 76 
i e l'80. I due erano stati con-
J dannati in primo grado all'er-
I gastolo per un triplice ornici-
jf dio compiuto nel capoluogo 
j lombardo il primo dicembre 
L del 78; annullate le pene, la 

Corte di Cassazione nel marzo 
dello scorso anno aveva di­
sposto un nuovo processo 
contro gli imputati. Dopo la 
assoluzione dall'imputazione 
dì concorso in strage per la 
bomba di Piazza Fontana, nei 
confronti di Giovanni Ventura 
- fuggito dall'Italia alla fine del 
78 mentre era in corso il pri­
mo processo per la strage dal 
quale sarebbe uscito con una 
condanna all'ergastolo poi ri­
formata- esiste un solo prov­
vedimento restrittivo: quello 
relativo al residuo di una con­
danna a quindici anni di reclu­
sione per associazione sov­
versiva per gli attentati messi 
in atto da organizzazioni della 
estrema destra nel 69. Si avan­
za comunque l'ipotesi che 
l'uomo catturato dalla polizia 
peruviana possa essere Raf­
faele Ventura, estremista delle 
Formazioni comuniste com­
battenti, condannato a sette 
anni di reclusione. L'Ucigos 
ha provveduto ad inviare a Li­
ma le impronte digitali sia di 
Raffaele che di Giovanni Ven­
tura 

—-—•—-—— Da 34 anni un capo del governo indiano non visitava la Cina 

Nuova tappa del disgelo in Asia 
Domani Rajiv Gandhi sarà a Pechino 
Un altro segno di disgelo asiatico. Dopo 34 anni 
un premier indiano torna in Cina: da domani a 
Pechino Rajiv Gandhi avrà incontri con tutti i 
massimi dirigenti cinesi. Da tempo le relazioni 
tra i due paesi erano molto fredde, sia per il 
conflitto armato ai confini sia per i rapporti del­
l'India con l'Urss. La visita dovrebbe ristabilire 
un clima di fiducia. 

DALUA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

* • PECHINO Rajiv Gandhi 
sarà da domani, lunedì, a Pe­
chino: incontrerà il primo 
ministro Li Peng, che lo ha 
invitato, e gli altri leader ci­
nesi. La visita ufficiale durerà 
fino al 21 pomeriggio, quan­
do il premier indiano e i mi­
nistri che lo accompagnano 
lasceranno la capitale per un 
breve tour turistico. All'ordi­
ne del giorno dei colloqui il 
panorama della politica in­
ternazionale, la pace in Asia, 
lo sviluppo delle relazioni tra 
i due paesi non proprio in 

buono stato II ministro degli 
Esten Qian Qichen e il vice 
primo ministro Wu Xueqian 
hanno definito l'arrivo di 
Gandhi un «evento molto im­
portante». «Non c'è ragione 
- ha detto l'ambasciatore in­
diano a Pechino - perché tra 
i due paesi il dialogo non ri­
prenda». Grande attesa dun­
que per il valore politico 
dell'avvenimento, che segna 
senza dubbio una svolta, ma 
anche cautela sulla possibili­
tà che subito si sblocchino le 
questioni più spinose che 

hanno avvelenato in questi 
decenni le relazioni tra i due 
più grandi e popolati paesi 
asiatici. 

L'ultima visita di un pre­
mier indiano si è avuta nel 
'54 quando in Cina venne il 
prestigioso Nehru. Gravava 
però sui due paesi l'irrisolto 
problema dei confini, che ai 
primi degli anni Sessanta è 
sfociato in un conflitto arma­
to e, dopo, a partire dall'81, 
in trattative che non sono ap­
prodate a nulla. In questi an­
ni, lungo quei duemila chilo­
metri di frontiera ci sono sta­
te scaramucce e sconfina­
menti reciproci ma, nel com­
plesso, la situazione è appar­
sa come congelata. Ora, alla 
vigilia dell'arrivo del primo 
ministro indiano, i cinesi, at­
traverso un articolo sulla rivi­
sta «Pechino informazione» 
(di nuovo riammessa in India 
dopo il divieto del '62) han­
no ripetuto che per loro la 
vecchia «linea McMahon» 

tracciata dagli inglesi ai tem­
pi dell'impero è «illegale» e i 
cinesi «non l'hanno mai rico­
nosciuta». Come dire, non è 
alle mappe del regime colo­
niale che Gandhi si deve ap­
pellare se vuole che la sua 
visita di lunedì non si risolva 
in una gita di Natale. A ra­
gion veduta, dunque, tutti 
sottoljneano, da parte cinese 
e da parte indiana, che que­
sta visita serve innanzitutto -
forse solo - a ripristinare un 
clima politico, a riaprire una 
via di comunicazione. Dopo, 
potranno cominciare le trat­
tative vere e proprie. 

Questi, tra Cina e India, 
sono stati anche anni di reci­
proci sospetti. I sospetti ci­
nesi sono stati alimentati dal 
trattato di amicizia con l'Urss 
firmato da Indirà Gandhi nel 
71 . E i sospetti indiani sono 
stati alimentati dai legami 
della Cina con il Pakistan. 

Poi le cose sono cambiate 

anche sullo scacchiere asia­
tico: in questi ultimi due an­
ni, è mutata la politica di 
Gorbaciov nei confronti del­
l'Asia e anche verso la Cina. 
Si profila diversa ora, con 
l'arrivo della signora Bhutto, 
anche la politica del Pakistan 
ed è ipotizzabile un suo riav-
vicinamento con l'India: il 
premier pakistano incontre­
rà il premier indiano a Isla-
mabad, dove Gandhi parte­
ciperà al vertice dell'associa­
zione per la cooperazione 
regionale nell'Est asiatico. 
La Cina ha preso atto di que­
ste novità e ha compiuto il 
passo di invitare Gandhi e 
ora, ha detto il ministro degli 
Esteri Qian Qichen, «vedre­
mo che cosa questa visita 
può dare». 

C'è però, sullo sfondo, un 
dato di ulteriore novità: la Ci­
na è convinta - e in ciò mo­
stra una grande affinità con 
l'Unione Sovietica - che si 

Grecia, vigilia di crisi 
Oggi un voto decisivo 
per Papandreu 
Opposizioni coalizzate 
§ • ATENE. «Non mi dimet­
to»: così, ieri pomeriggio, alla 
vigilia del voto sul bilancio al­
la Camera, che potrebbe si­
gnificare la fine della sua car­
riera politica, Andreas Papan­
dreu ha smentito in televisio­
ne le voci di un suo abbando­
no «preventivo» per evitare il 
verdetto parlamentare. Ma a 
conferma della precarietà del­
la situazione, più tardi il pre­
mier greco ha confermato di 
legare la sua decisione all'esi­
to della votazione. «Conside-, 
rerò - ha detto - una eventua­
le bocciatura come un'espres­
sione di sfiducia nei miei con­
fronti». 

Papandreu, 69 anni, capo 
del governo dal 1981, si pre­
senta al dibattito sulla legge 
finanziaria, che si preannun­
cia come un vero e proprio 
pronunciamento sulla fiducia, 
indebolito nel fisico (ha subi­
to tre mesi fa una difficile ope­
razione al cuore a Londra), e 
soprattutto con un prestigio 
minato da un susseguirsi di 
scandali che hanno turbato il 
paese e da un vero e proprio 
terremoto politico che ne ha 
decimato il governo. ' 

I due episodi che hanno 
maggiormente colpito l'opi­
nione pubblica sono stati lo 
scandalo Koskotas, il ban­
chiere che avrebbe corrotto 
alcuni ministri per coprire il 
furto di decine di milioni di 
dollari dalla Banca di Creta 
della quale era presidente, e 
l'affare delle tangenti che sa­
rebbero state versate a perso­
nalità politiche per l'acquisto 
di armamenti. L'insorgere dì 
una così grave «questione mo­
rale» è stata la ragione (o il 
pretesto), per una serie di di­
missioni a catena dal governo, 
cinque solo nell'ultimo mese. 

Londra 
Arrestato 
figlio del 
Duca di Kent 
• i LONDRA. Nicholas Win­
dsor, figlio del duca e della 
duchessa di Kent, è stato arre­
stato per possesso di stupefa­
centi e rilasciato dietro cau­
zione senza che contro di lui 
venissero formulate imputa­
zioni. L'arresto è avvenuto 
mercoledì, ma è stato reso 
noto solo la notte scorsa. 
Lord Nicholas Windsor, 18 
anni, è stato fermato con un 
amico in St. James Park non 
lontano dall'abitazione della 
famiglia. I due ragazzi sono 
stati portati al posto di polizia 
di Bow Street e trattenuti per 
circa un'ora e mezzo. 

Un portavoce di Scotland 
Yard ha detto che il giovane 
non ha avuto nessun tratta­
mento di favore e che è stato 
rilasciato perché la quantità di 
canapa indiana di cui era in 
possesso era davvero irrile­
vante. 

Lord Windsor è cugino del­
la regina Elisabetta e 19" in li­
nea per la successione al tro­
no. Il giovane Lord era reduce 
da un soggiorno di tre mesi in 
Africa dove ha partecipato a 
un corso di sopravvivenza nel­
la giungla. 

Rajiv Gandhi 

giocano in Asia nei prossimi 
anni le sorti del futuro del 
mondo. Il territorio asiatico 
è un gigante dal punto di vi­
sta demografico e anche del­
le possibilità di sviluppo. Ma 
deve acquisire un ruolo e un 
prestigio anche sulla scena 
politica in modo che la sua 
voce, le sue esigenze, le sue 
scelte si facciano finalmente 
meglio sentire. Bisogna per­
ciò essere uniti: è questo, in 
sostanza, il messaggio che i 
cinesi daranno a Gandhi. 

La tempesta che si stava ad­
densando su Papandreu, sul 
suo partito, il Pasok, di orien­
tamento socialista, e sul go­
verno, ha portato alla defezio­
ne in massa della stampa. La 
quasi totalità dei quotidiani 
greci, molti dei quali appog­
giavano Papandreu, sono pas­
sati da un giorno all'altro al­
l'opposizione. Cosi, l'insieme 
della stampa ha condotto una 
campagna bene orchestrata 
per «annunciare! la caduta del 
governo prima delle feste na­
talizie, escludendo che Pa-
Siandreu possa restare in sella 
ino alla scadenza del giugno 

1989. Al coro generale si so­
no uniti perfino i due figli di 
Papandreu, Giorgio, ministro 
dell'Educazione nazionale, e 
Nlkos, che In un'intervista a 
un quotidiano hanno chiesto 
al padre di abbandonare il suo 
posto «per il tuo bene e per 
quello del movimento.. 

Ma Papandreu conta evi­
dentemente sulla solida mag­
gioranza del Pasok in Parla­
mento (157 deputati su 300), 
e sul fatto che eventuali fran­
chi tiratori possano essere 
scoraggiati dal timore di non 
venire più rieletti, nel caso di 
una consultazione anticipata 
in un momento in cui il partito 
è in gravi difficoltà. 

Comunque, I leader di tutte 
le opposizioni di destra a di 
sinistra, dai moderati di «Nuo­
va democrazia, ai comunisti, 
si sono riuniti Ieri per concor­
dare un'unità d'azione nelle 
votazioni di questa sera. L'ac­
cordo è quello di votare tutti 
contro il governo, contando, 
appunto, sulla presenza di 
franchi tiratori nelle file del 
Pasok. Papandreu non si è la­
sciato spaventare, ed ha di­
chiarato che aspetterà al suo 
posto il verdetto parlamentare 
di questa sera. 

Nel 1992 
Una stazione 
spaziale 
sulla Luna 
n L'Unione Sovietica lan­
cerà nel 1992 una stazione 
spaziale automatica verso la 
Luna, allo scopo di effettuare 
nuove ricerche che permetta­
no la creazione di una «base 
lunare a lungo termine sulla 
superficie lunare»: lo ha an­
nunciato Il professor Juri Bur-
kov, direttore dell'Istituto di 
geochimica e chimica analiti­
ca dell'Accademia delle 
scienze dell'Urss, Il progetto, 
ha detto Surkov, segnerà «ma 
nuova fase nell'esplorazione 
del satellite terrestre., che si 
concluderà «all'inizio del 
prossimo millennio con l'in­
stallazione di una base a lun­
go termine sulla superficie lu­
nare*. E arrivato il momento. 
ha detto lo scienziato, di ini­
ziare «lo sfruttamento pratico 
della Luna». 

Sulla sua superficie potreb­
bero essere sistemati telesco­
pi per l'osservazione di ogget­
ti spaziali molto distanti, co­
me campo di prava per le 
nuove tecnologie spaziali, co­
me base interplanetaria per le 
spedizioni a lungo raggio e 
per lo sfruttamento minerario, 
visto che «la scarsa gravità fa­
cilita enormemente l'estrazio­
ne mineraria.. 

Delitto Palme 
La vedova 
riconoscerà 
il killer? 
• • La vedova del primo mi­
nistro svedese Olof Palme si è 
dichiarata disposta a tentare 
l'identificazione di Christer 
Pettersson, l'uomo arrestato 
mercoledì scorso perchè so­
spettato di essere l'assassino 
del marito. La sera del 28 leb 
braio 1986, quando il premier 
svedese venne assassinato al­
l'uscita da un teatro, la moglie 
Lisbet si trovava al suo fianco, 
e venne sfiorata da uno dei 
colpi esplosi dal killer. La sua 
testimonianza potrebbe esse­
re decisiva, se non fosse che 
le foto di Petterson sono ap­
parse su tutti I quotidiani na­
zionali. In casi come questo, 
ha rilevato in una intervista il 
procuratore generale Jorgen 
Almblad, «il valore di una te­
stimonianza potrebbe essere 
molto basso». I testimoni che 
hanno già identificato l'accu­
sato sono diversi. Ma nono­
stante questo agli inquirenti 
manca la prova decisiva che 
servirebbe a mandare Petter­
sson sotto processo. 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

M, .iVlazzini ci ha insegnato che senza 
" bene ed il male libera scelta tra i 

non può esistere una morale. Ma eccome impedire 
che quella conquista preziosa degeneri 

Libertà, figlia della Giustìzia 
• M Caro direttore, Giuseppe Maz­
zini, nel suo capolavoro / doveri del-
l'uomo (che tutti dovrebbero legge­
re) sostiene che *Sema Libertà non 
esiste morate, perché non pud esi­
stere Ubera scelta tra il bene e il 
male* 

Ma da noi la Libertà non funziona 
nelle maniera più assoluta, anche se 
questo pregiò di essere liberi è il più 
grande dono di un popolo, quando 
però ciascuno sia cosciente di posse­
derlo e saggio per mantenerlo come 
l i cosa più preziosa. 

' Ma quando tutti si abusa della Li­

bertà e la si lascia degenerare (come 
sta avvenendo da noi) è necessario e 
urgente che si ponga riparo, pnma 
che sia troppo tardi affinché non si 
ripeta la triste sorte degli antichi ro­
mani i quali vennero sommersi dal 
rilassamento prodotto dai vizi; e, 
conseguentemente, invasi dai barba­
ri, che dettarono leggi spietate. 

La storia ci narra del suoi inesora­
bili corsi e ricorsi, ma aprendo gli 
occhi solo ai più avveduti che sanno 
anteporre un ordine alla dissoluzione 
morale; dissoluzione che porta i po­
poli sulla strada della irreparabile t 

schiavitù. 
Ma è altrettanto vero e sintomati­

co che la società odierna, e perciò 
primieramente i giovani che sono i 
più vulnerabili, si lasciano assorbire 
dalle lusinghe, dai vizi più disparati, 
mentre non si accorgono di essere 
ancora prigionieri delle più arretrate 
tradizioni, molte volte in conflitto 
perfino con lo spinto dei vero Cristia­
nesimo. E, con tanta libertà degene­
rata, non ci si accorge di essere sof­
focati dai più ridicoli pregiudizi che 
imprigionano la vera natura di cia­
scun individuo, 

Sembra un'ironica contraddizione 
questa posizione ambigua della gen­
te moderna, la quale da una parte si 
professa progressista mentre dall'al­
tra è interamente soffocata da con­
suetudini arretrate e medievali, an­
che se si perde in mille feste, se fre­
quenta le sale giochi o le discoteche. 
E tutto questo dimostra le stupide 
contraddizioni di coloro che hanno 
anteposto la prigionia dei pregiudizi 
alla vera Libertà, che dovrebbe esse­
re figlia della Giustizia. 

Elio Giacomelli. 
Venturina (Livorno) 

Perché b Rai 
non protetta 
quel film 
italo-libico? 

• i d r a direttore, bene han­
no fatto, nei giorni «corsi. Oc-
chelto e Q u i a sostenere che 
v« ttlta piena luce sui crimini 
del colonialismo italiano in Li­
bia, compresi quelli pre-lasci-
stì di Giolitti.snche «e il fasci­
smo fu enormemenle più bar­
baro e feroce: basti pensare 
alla cosiddetta «riconquista 
della Libia., effettuata dal cri­
minale di guerra e di pace 
Gradarli e culminata con l'in­
fame impiccagione-del vec­
chio Senusso. ' 

E perche non ricordare i 
bombardamenti aerei all'lpri-
te e I combattènti etiopici, che 
difendevano la loro-patria, 
bruciati vivi dai lanciafiamme 
nello grotte, dove si erano ri­
fugiali per sfugjire all'iprite 
che del resto li avrebbe an­
ch'essa bruciati a lento fuoco 
partendo dalle piante dei po­
veri piedi «calzi? Perche cosi 
merita Badoglio, al servizio di 
Mussolini. Il titolo di .Duca di 
Addis Abeba., mentre Orazia­
ni. f o n * geloso che, oltre a 
quelli' «fttùndoltlero, Bado­
glio gli Insidiasse anche la fa­
ma di crudeltà, sfuggito a un 
attentato nella capitale etiopi­
ca, vile e feroce più di Serse 
ordinò le orrende stragi che 
inseguirono, 

È tempo ch« l'Italica barba­
rie fascista e prefasclsta venga 
pienamente rivelata', e questo 
verbo e giusto, perché se è ve­
ro che alcuni storici la cono­
scono', Il grande pubblico la 
Ignora. . ' 

Per esemplo. Il nostro cine­
ma ha* fatto moltissimo, da 
.Achtung bandii!, alla "Batta­
glia di Algeri», per far cono­
scere i cnminì del nazismo e 
dei colonialisti francesi, ma il 
solo Vanclni, con .La lunga 
no|te,ilel !43» e col film su 

Ma»«H» ha, bollato cornante-. 
diano I crimini fascisti contro 
lo stesso popolo italiano. 

Ma Sul crimini Italiani In 
Etiopia o in Libia, in Jugosla­
via ecc. allenilo pressoché as­
soluto, 

intanto, In attesa che I no­
stri valorosi registi democrati­
ci (e per fortuna ne abbiamo 
molti) si occupino della mate­
ria, perché, cominciando ma­
gari dalla Rai, non si proletta 
•Il |eoj)e del deserto», film pe­
raltro dì coproduzione italo-
libica, sull'eroica Resistenza 
di quel popolo? 

Ha poi torto marcio De Mi­
ta, quando dice che non dob­

biamo nulla alla Libia, perché 
la questione è stata chiusa col 
trattato del I9S6 Come può 
un uomo di Stato ignorare che 
quel trattato fu fallo con Re 
Idris, cioè con un fantoccio 
del neo-colonialismo occi­
dentale, poi spazzato via dalla 
rivoluzione di Gheddafi e Jal-
lud, che può aver avuto I suoi 
torti ma che ebbe certo il me­
rito di spazzar via quel Re, in­
degno successore del grande 
Senusso, che nel secolo scor­
so lottò eroicamente contro 
l'oppressione turca e di quello 
che non meno eroicamente si 
battè contro quella italiana, 
per essere infine martirizzato 
da Oraziani? 

sen, Mario Roffl. Ferrara 

La «via autonoma» 
della Toscana 
per il piano 
paesistico 

ajfl Caro direttore, / 'Unità del 
15 dicembre ha pubblicato la 
notizia di una conferenza 
stampa del gruppo parlamen­
tare comunista e dell'Imi, re­
lativa allo stato degli adempi­
menti rielle Regioni italiane in 
materia di piani paesistici. Se­
condo quanto detto in -tale 
conferenza, nessuna Regione 
avrebbe, ad oggi, approvato 
ed operante tale strumento. 

Mi sorprende, per quanto ci 
riguarda, che nella inchiesta 
del gruppo parlamentare e 
dell'Ini! non si sia trovato il 
modo di documentarsi sulla 
circostanza che l'Iter del pia­
no paesistico toscano si è 
concluso con II voto del Con­
siglio regionale, in data 18 lu­
glio 1988. Tale notizia era de­
sumibile dalla lettura della 
stampa ordinaria e del Bollet­
tino regionale; e si poteva sup­
porre che parlamentari, spe­
cialmente toscani, ed urbani­
sti, membri peraltro di com­
missioni istituzionali della no­
stra Regione, ne fossero al 
corrente. In questa Regione, 
comunque, il piano paesistico 
è oggi in vigore, con il regola­
re visto della Commissione 
governativa di controllo. 

Quando al fatto che un giu­
dizio di disvalore Venga riser­
vato al nostro piano, perché. 
cito dall'articolo, «la Toscana 
ha seguito una via autonoma», 
mi auguro che tale ragiona­
mento sta stato, nel corso del­
la conferenza, un po' meglio 
argomentato. Il nostro plano, 
con II quale peraltro si sanci­
scono vincoli integrali di sal­
vaguardia su aree corrispon­
denti al 15 percento del ferri-
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torio regionale, se ha seguito 
una via autonoma (cosa della 
quale non si vede perché ci si 
dovrebbe vergognare) lo ha 
fatto solo nel senso che la no­
stra Regione aveva gii, in pre­
cedenza alla Galasso, sue leg­
gi in materia e, dunque, ha ot­
temperato alla normativa sta­
tale senza buttare a mare la 
normativa regionale preesi­
stente. 

Questo non si capisce per­
ché dovrebbe essere un titolo 
di demerito, almeno che non 
si pensi che I piani paesistici 
avrebbero dovuto estere fatti 
sulla base di uno stampo mini­
steriale. De) resto, come i no­
stri parlamentari sanno, la leg­
ge 431 prevedeva un potere di 
surroga centrale nei confronti 
delle Regioni inadempienti. 
Se tale potere non è stato usa­
to in nessun caso, ciò forse è 
dipeso anche dal fatto che 
l'autonomia delle Regioni è 
un dato sostanziale, che non 
si presta facilmente ad essere 
uniformato con circolari mini­
steriali. 

Sulla qualità del nostro pia­
no, comunque, saremmo ben 
lieti di poter ragionare con 
maggiore ponderatezza con il 
gruppo parlamentare comuni­
sta. 

Gianfranco Bartollnl. 
Presidente Regione Toscana 

Più raccoglitori 
differenziati 
pèrla carta 
e il cartone 

a » Signor direttore, ogni an­
no nel nostro Paese vengono 
gettati nei rifiuti o dispersi in­
genti quantitativi di carta e 
cartone che, al contrario, se 
raccolti, potrebbero essere 
senza molte difficoltà riciclati 
e riutilizzati. La disinvoltura 
con cui sprechiamo tale im­
portante risorsa è certamente 
una delle cause che innesca­
no il perverso meccanismo 
degli abbattimenti indiscnmì-
nati delle foreste, con tutte le 
conseguenze che conoscia­
mo. 

Ciò che mi preme sollecita­
re è semplicemente una mag­
gior presenza sul terntorio na­
zionale di raccoglitori per la 
carta e il cartone, attualmente 
presenti in numero inadegua­
to alle reali esigenze. 

Sono convinto che se l'u­
tente trovasse con maggiore 
facilità e frequenza tali racco­
glitori nei pressi della propria 

abitazione o attività, parteci­
perebbe con maggiore Impe­
gno e determinazione alla rac­
colta differenziata di tale im­
portante materiale nella con­
sapevolezza che anche que­
sto serve per scongiurare il 
progressivo deterioramento 
dell'ambiente e della nostra 
stessa vita. 

Valerlo Beai. Mantova 

«Pensiamoci, 
perché la vera 
fine sta nel 
perdere se stessi» 

• • S i g n o r direttore, la pubbli­
cità, le tendenze, le mode, de­
liberatamente escogitate sono 
mezzi per assicurare il consu­
mo di ciò che la macchina in­
dustriale produce. Così si fini­
sce per consumare allo scopo 
di produrre e non il contrario: 
la società non ha più come 
fine l'uomo, ma la produzio­
ne, il consumo maggiore. 
Questo perché si è accresciu­
ta la dipendenza dai mass-
media e dagli spettacoli spes­

so idiotizzanti delle «comum-
cazvoni di massa». 

Emerge dunque la figura 
dell'uomo schiavo dell'ideo­
logia consumistica che non ri­
ceve da questi mezzi una vi­
sione che lo aiuti ad elevarsi; 
al contrano ne ricava una 
espenenza stereotipata, che 
lo abbassa. 

Durante le ultime elezioni, 
ad esempio, vari partiti hanno 
proposto Ira le loro liste citta­
dini «famosi*, ma senza alcu­
na esperienza politica. Ciò a 
riprova del fatto che l'imma­
gine» rende. Degradando così 
il significato del voto (stru­
mento di sovranità popolare) 

Oggi - ancora ad esempio 
- c'è bisogno di unità politica 
a livello mondiale, in quanto i 
problemi più allarmanti sono 
comuni a tutti gli Stati del 
mondo. Ma situazioni come la 
vendita indiscnminata di armi, 
il controllo delle cariche poli­
tiche, la lottizzazione dei cen­
tri di potere, unite alla minac­
cia nucleare ecc., sono come 
veleni che annientano l'uomo 
della strada, il quale preferi­
sce «non pensarci». 

È tempo, invece, che l'uo­
mo della strada «ci pensi», 
perché la vera fine non sta 
nella deflagrazione nucleare o 
nel disastro ecologico, ma nel 
perdere se stessi. 

prof. Leone De Gran i . 
Tombolo (Padova) 

Quella .scuola 
nel Reggino 
per due volte 
devastata 

• • C a r o direttore, il Liceo 
ginnasio statale'«Ivo Olivetti-
di Locri (Re), con l'istituto 
•Vincenzo Scannarìeco», ri­
siede nell'unica costruzione 
stile liberty in tutto il Reggino. 

Lunedi 21 novembre: Tedi* 
fico scolastico è in condizioni 
pietose. Durante la notte qual­
cuno ha tagliato i fili dell'im­
pianto elettrico, rotto le tuba­
ture dell'acqua, «decorate* le 
pareti (che da poco erano sta­
te pitturate di bianco) con di­
segni pornografici. 

Viene indelta un'assemblea 
che si tiene nel cortile dell'I­
stituto; siamo in pochi a parte­
ciparvi. La maggioranza prefe­
risce andare a spasso piutto­
sto che sentirsi «sotto il miri* 
no» del lupo nero. Si discute 
apertamente,!! problema, ci sì 
chiede un mucchio di cose, 
ma le risposte nessuno ce le 
può dare. 

Secondo il mio punto di vi­
sta, lo scopo di tali vandalismi 
è uno solo: impedire che la 
scuola apra gli occhi ai giova­
ni illustrando le piaghe più 
evidenti della società attuale. 

Il Liceo classico «Ivo Olivet­
ti» sì sta occupando di una 
campagna contro la droga, 
contro la violenza e, soprat­
tutto, contro la mafia, la crimi­
nalità organizzata. È questo 
dunque, ciò che preoccupa i 
«rispettevoli signori»? 

Troppo movimento, troppa 
presa di coscienza, pericolo 
di nvolta contro il potere, 
troppa unione, troppa forza, 
intralcio al loro cammino, ai 
loro sporchi interessi, rottura 
della uova nel paniere. 

Decidiamo all'unanimità di 
inviare delle lettere al Comu­
ne di Locri, al ministro della 
Pubblica istruzione e alla 
stampa. E, nel frattempo, gli 
«addetti ai lavori» faranno di 
tutto per rimettere in sesto, il 
più presto possibile, il nostro 
istituto. 

Lunedì 28 novembre: è tra­
scorsa una settimana. Giunti 
davanti alla nostra stupenda e 
«sfortunata» costruzione stile 
liberty, assistiamo ad uno 
spettacolo agghiacciante: i bi­
delli buttano secchiate di ac­
qua dalle finestre. La scala 

dell'entrata principale è alla­
gata. È impossibile tare lezio­
ne. Questa volta gli addetti ai 
lavori non nusciranno a ripa­
rare i danni di un giorno. E noi 
studenti siamo costretti a ri­
mandare interrogazioni, com­
piti, spiegazioni rischiando di 
ritrovarci a fine anno scolasti­
co con metà programmi an­
cora da svolgere. 

Ed ora mi domando: a che 
punto arriverà il degrado della 
nostra società. Spero che le 
mie ansie di studentessa e, an­
cora più, di cittadina italiana, 
siano comprese e condivise. 

N.B. Gioiosa .Ionica 
(Reggio Calabna) 

Tenendola 
sequestrata 
rendeva 
due milioni 

• i Caro direttore, i sequestri 
di persona - è risaputo - han­
no scopo di ricatto e conse­
guente lucro. Ma può accade­
re che il sequestro non sia 
perpetrato da una organizza­
zione criminale, bensì dalla 
medesima famiglia del seque­
strato. 

Mi spiego subito prenden­
do occasione da un fatto di 
cronaca per denunciare una 
delle tante falle legislative: si 
tratta di quei casi di pensione 
di vecchiaia o invalidità la cui 
riscossione avviene tramite 
delega ad un parente o affine. 
0 procura a conoscente, o au­
torizzazione alla riscossione 
tramite il tutore, 

A Mazara del Vallo i carabi­
nieri vengono a conoscenza 
che una giovane inferma di 
mente è stata relegata dai pa­
renti, peggio che un cane, in 
cima all'abbaino e lasciata a 
«guaire» al freddo notte e gior­
no su un lurido pagliericcio. 

01 servizio di assistenza socia­
le in qual paese deve essere 
ben carente). Devono arrivare 
i carabinieri e fare il loro do­
vere: arrestano infatti i parenti 
della vittima per sequestro di 
persona. 

Ma a che scopo il seque­
stro? A scopo di lucro. Ma co­
sa lucravano i parenti su que­
sta povera disgraziata? Disgra­
ziata sì, ma povera no. I pa­
renti lucravano infatti su una 
pensione globale di circa 2 
milioni sommando invalidità, 
accompagnamento, assisten­
za comunale e provinciale 
(Provincia, ente almeno utile 
a qualcosa, come per esem­
pio ad aiutare a rubare, natu­
ralmente inconsciamente). 

Non si ritiene che - oltre 
alla repressione postuma - lo 
Stato o chi per esso debba 
esercitare maggiori controlli e 
vigilanza nei prevenire tali 
abusi? 

Roberta Della Valle. 
Bussila (Genova) 

«Poiché ho 
quindici anni 
e ho studiato 
l'inglese» 

L M Cara Unità, poiché sono 
una ragazza di quindici anni e 
ho studiato l'inglese, mi pia­
cerebbe corrispondere attra­
verso a questa lingua con ra­
gazze e ragazzi italiani. Infatti 
io non conosco l'italiano e 
difficilmente i miei coetanei 
italiani conosceranno il ceco. 

Mlcballe Olléové. Ke Krci 23 
14 700 Praga 4 (Cecoslovacchia) 

IL TEMPO I N ITALIA: la fase più acuta di questa seconda tornata di freddo e maltempo intensi 
a in fasa di graduale attenuazione; tuttavia è ancora l'aria fredda ad essere predominante 
specie lungo la fascia orientale della Penisola e sulle regioni meridionali. Nei prossimi giorni è 
probabile un cambiamento del tempo dovuto alla estensione di una depressione dall'Europa 
centrale verso l'Italia e da un conseguente convogliamento di aria atlantica, umida ma più 
temperata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali alternanza di annuvolamenti e schiarile; sulla 
fascia alpina annuvolamenti più consistenti e precipitazioni nevose. Riduzioni della visibilità 
sulla Pianura Padana per formazioni di nebbia. Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico, sulla 
fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna formazioni nuvolose irregolari alternate a schiarite 
anche ampie. Sulla regioni del basso Adriatico, su quelle ioniche e sulle regioni meridionali 
ancora maltempo con annuvolamenti intensi e precipitazioni, nevose sui rilievi appenninici e 
anche a quote più basse. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti orientati. 
MARI : mossi, molto mossi i bacini orientali. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con possibilità di prepitazioni 

Sparse. Sulle regioni centrali condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni meridionali inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma 
con tendenza a miglioramento. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: estensione della nuvolosità e delle precipitazioni dalle regioni 
settentrionali versa quella centrali. Per quanto riguarda il Meridione prosegue il processo di 
miglioramento con tempo caratterizzato da nuvolosità variabile ed ampie schiarite. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

4 l'Aquila 

Roma Fiumicino 
5 Campobasso 
8 Bari 

- 7 - 3 

3 Napoli 
1 Potenza 

Genova 8 S. Maria Letica 
Bologna 
Firenze 

5 Reggio Calabria 0 10 
7 Messina 8 

Ancona Catania 
Perugia 2 Alghero 
Pescara - 1 4 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

SE Bruxelles np np New York 
Copenaghen Parigi 
Ginevra 3 Stoccolma 

NUVOLOSO PIOGGIA 6 11 Vienna 

FILLEA-CCIL REGIONALE LOMBARDIA 

«I lavoratori edili verso 
Il rinnovo degli 

Integrativi territoriali» 
CONSIGLIO GENERALE APERTO 

20-21 dicembre 1988 
CIRCOLO DELLA STAMPA 

Corso Venezia 16 • MILANO (MM Palestre) 

• 
MARTEDÌ' 2 0 DICEMBRE 1 9 8 8 

b u f o n e : G.VANAC0RE 

Segretario generale Fillta Lombardia 

Interventi programmati: 

L DE CARLI, V. D IAN, M. DI GIROLAMO, 

A . C A L L I , C . T 0 M B A R I , G . V A N 0 L I 
Dibàttito 

Conclusioni: R. TONINI 
Segretario generale Flllea naiionale 

• 
MERCOLEDÌ' 21 DICEMBRE 1988 

Tavole rotonda 
«L'avvio di un sistema di osservatori terri­
toriali per lo sviluppo delta contrattazione e 
il governo del mercato del lavoro in edilizia» 

I. CICC0NI, G. GASBARRI, G. SÀLLUZZ0, 
A TEODORO, 0. TRONCONI 

Coordina: M . CUCCHI 
Segretario generale aggiunto Flllea Lombardia 

Conclusioni: G. COVA 
Segretario generale Cgll Lombardia 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Nel l'annrvariario della scomparsa 
Il figlio Andrea ricorda 

SERGIO ZAMPORUNI 
a tulli coloro che lo conobbero e 
apprestarono nella vita e nel lavo­
ro. Sottoscrive per l'Unità. 
Ancona, 18 dicembre 1988 

Nel 20* anniversario della scompar­
sa del compagno 

RUGGERO GIANNINI 
già comariduite partigiano, la mo­
glie Gina ed i fìgtiMìrelli, Ulano e 
Gino ricordandolo al compagni e a 
quanti l'hanno conosciuto e stima­
to sottoscrivono 230,000 lire per 
un abbonamento annuo a l'Unita 
da destinarsi a una Sezione in lotta 
contro la malia e la camorra. 
Ancona, 18 dicembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

GUIDO MACCI0NI 
le sorelle, i nipoti e la cugina Cesira 
che lo ricordano sempre con tanto 
affetto versano all'Unità la somma 
di 500.000 lire. Al ricordo del caro 
Guido partecipano i compagni de 
l'Unità, 
Ancona, IS dicembre 1988 

Nel 9* anniversario della scomparsa 

SIRO TREZZINI 
la moglie Marcella ed i figli Pier­
paolo ed Attillo con l'amore di 
sempre k> ricordano a tutti i com­
pagni e sottoscrivono un abbona­
mento all'Unità per la Sezione di 
Casal Morena a Roma ed uno per la 
Sezione di Vlcovara 
Roma, 18 dicembre 1988 

Sono trascorsi dieci anni dalla 
scomparsa, ma resta ancora viva la 
memoria del compianto compagno 

FAUSTO VENDITTI 
Nella ricorrenza la moglie Lidia, il 
figlio Umberto, la nuora Grazia in­
sieme a mamma Elena, alla sorella 
Silvana ed al fratello Renato, con 
immutato amore lo ricordano ai 
tanti compagni e amici che lo co­
nobbero e lo stimarono, solloscn-
vendo per l'Unità 
Roma, 18 dicembre 1988 

Nel quindicesimo anniversario del­
la scomparsa della compagna 

MILENA PANICCI0 
il fratello con immutato dolore la 
ricorda e sottoscrive per l'Unità 
Roma, 18 dicembre 1988 

È morto il compagno 

GINO ROSSI 
iscritto al Pei sin dal 1946 La sezio­
ne Santi nel dame il tnste annuncio 
esporne alla moglie Leda, anche lei 
iscritta dal 1946, e al tiglio Roberto, 
le più sentite condoglianze e sotto-
senve SOmila lire per l'Unità 
Firenze, 18 dicembre 1988 

I comunisti empolesi esprimono il 
più profondo dolore e cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

CATONE MAESTRELU 
figura esemplare di comunista, 
combattente antifascista condan­
nato dal Tribunale speciale per la 
prima volta nel 1931, protagonista 
della ricostruzione de) paese dopo 
il ventennio fascista, dirigente sii* 
mato e apprezzato, è stato per mol­
lo tempo segretario della federa­
zione del Pel di Arezzo e successi­
vamente Impegnato nella Direzio­
ne nazionale del partito 
Empoli 18 dicembre 1988 

Licia e Mario Ortolani nel ricordo, 
del loro cari 

GENITORI 
sottoscrìvono SOmila Hit per la 
stampa comunista. 
Firenze. 18 dicembre 1988 

U famiglia Vietarti. ! , - - . . . _ 
commossa per le mwlfaatattoni d 
affetto e di solidarietà tributate btt 
la perdita del loro caro 

ALESSANDRO , 

persone, gii end, le ordinatiti nt' 
che in ogni modo te sono sua v*d-
ni. 
Siena, 18 dicembre 19B8 

A quattro anni dalla acomparw «el­
la compagna 

CESARINA BETTI 
della sezione del Pel Cerri, il marito 
Rinaldo Vivami», net ricordarle a 
quanti la conobbero e stimarono, 
sottoscrive 40mlta lire per l'Unirò. 
Pistoia, 18 dicembre 1988 ' 

Nel ricordare sempre con tanto al* 
tetto i compagni 

GIUSEPPE UGHI 

GIOVANNI PAPERINI 
la famiglia sottoscrive SOmila Krt 
per la stampa comunista, 
Firenze, 18 dicembre 1988 

Un gruppo dì compagni di S. Marti­
no uinuano sottoscrive all'Unità 
2Q0mila lire in memoria del coni' 
pagno 

ERCOLE TONI 
di Reggio Emilia, recentemente 
scomparso. 
S Martino Ulmiano (Pi), 18 dicem­
bre 1988 

In memonadel compagno 
GUI00 BELLINI 

di Soviglìana-Vinci, la moglie nel ri­
cordarlo a quanti lo hanno cono* 
sciuto e stimato sottoscrive per IV-
nilà. ^ 
Empoli, 18 dicembre 1988 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

MAURO PAONI 
la mamma e il fratello Io ricordano 
a quanti lo hanno conosciuto e Mi* 
mato e per onorarne la memoria, 
unitamente a quella del padre com­
pagno 

ERVÈ PAONI 
segretario della federatone comuni­
sta livornese, sottoscrivono SOOmila 
lire per i'Umtà. 
Livorno 18 dicembre 1988 

Il 5 dicembre scorso « morto il 
compagno 

IVO ALIGHIERI 
diffusore dell'Unità della sezione di 
Ardenza. Le compagne Sonia, Ro­
berta e Nadia nel ricordarlo con 
stima e afletto sottoscrivono 
lOOmìla lire per la stampa comuni­
sta 
Livorno, 18 dicembre 1988 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

ANGELO AMBROSINI 
la moglie Jolanda, il tiglio, la nuora 
e la nipote Fwncescato ricordano 
con immutato affetto. In sua me* 
mona sottoscrìvono per lVnit& 
Milano, 18 dicembre 1988 

liniiiiupiiwiiiMwiniiiiiiniinsiwiniiiui!!! 12 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 
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Borsa 
IMib 
della 
settimana 

190 Dollaro 
,8s Sulla lira 
180 nella 
175 settimana 

ECONOMIA &f LAVORO 
Credito 
Solo l'In 
tace sulle 
sue banche 

ANGELO DE MATTIA 

M Quale futuro per Banca 
commerciale italiana Credito 
italiano e Banco di Roma' A 
stare alla ridda di voci di tutti 
- partiti della maggioranza 
rappresentanti del Tesoro 
tecnici e notisti - meno che 
dell unico che dovrebbe par 
lare I Intitolare della maggio 
ranza azionaria delle Bin osti 
natamente muto - la prospet 
tiva non potrebbe essere che 
quella di una sinergia tra di 
loro Ma In quali forme7 E qui 
fatta la premessa di nto del 
92 e operato I altrettanto n 

tuale ossequio alla figura del 
«gruppo bancario polifunzio 
naie» si va dall ipotesi di una 
concentrazione secca tra le 
tre banche per dare vita ad 
un Unica grande azienda di 
credito al mantenimento del 
le tre individualità che pero 
sarebbero gestite da una su 
perholding - da collocare tra 
i In « le stesse banche - a for 
rrtajii e;rj|)sorziai|one di servi 
zi e di peculiari modalità ope 
ratine Noft mancarlo ipotesi 
che vorrebbero una concen 
trazione a due - Cornile Cre 
dit * con dismissione del Ban 
cri di Roma o varianti che 
connettono il luturo delle Btn 
alla riuscita dell altrettanto 
per ora indecllraMle opera 
zione di fusione tra II Banco di 
S Spirito (altra banca In) e la 
Cassa di mparmio di Roma 
Cosi come nella logica ap 
punto del groppo pollfunzio 
naie si prospetta 1 ipotesi del 
la creazione di un gruppo Co 
irti) Credit Mediobanca in cui 
q(*estuftma potrebbe essere 
indifferentemente partecipata 
o partecipante 

Ajutl oggi notTsl capisce 
bene^uate sia il prevalente in 
tento di questo piccola «mer 
gemmila» se cioè una sena 
preoccupazione per la coro 
petitlvità delle banche italiane 
di fronte alle sfide incalzanti 
interne o esterne ovvero se 
non ci sia un intento di «stac 
care» di fatto le Bin dall orbila 
Irl che altro sarebbe ad 
esemplo «na superholding 
che, contenesse le partecipa 
zlonl bancarie dell ente di gè 
strane ma che anche si aprisse 
al privati, se non una pnvatiz 
zazione delle Bin? E poi su 
questo complesso di ipotesi 
qual « Il pensiero degli autore 
voli esponenti di queste ban 
che? Sarebbe logico per esse 
un destino «alla Mediobancaw 
che r inutile dirlo - si venfi 
cherebbe senz altro se fosse 
capovolto il rapporto con 11 
stituto di via Filodrammatici 
venendo ad assumere que 
st ultimo 41 molo di partici 
panie (già pnvatizzato)' 

Ma senza voler allatto offri 
re una falsa immagine di os 
sessione da privatismo quan 
do invece il problema è degli 
ifidmzzi e delle redole resta 
ancora incomprensibile per 
che un operazione del genere 
debba essere fatta per quali 
strategie per quali politiche 
dell tri nel settore finanziario 
e per quali prospettive funzio­
nali ed operative delle singole 
banche 

Un opzione organizzativa 
comunque e ingiudicabile se 
norf si chiarisce il «pnus» delle 
politiche Di qui la necessita 
che I In finalmente si pronun 
ci e che su questo tema - che 
non attiene alla gestione ma 
alla presenza o no nel settore 
finanziano e in che modo - lo 
stesso Parlamento possa esse 
re informato adeguatamente 
dal governo Diversamente 
sarebbe confermato che è la 
contesa «per feudi» tra i partiti 
di governo o la lotta senza 
esclusione di colpi dei gruppi 
economici la regola che tenta 
di imporsi al processo di ri 
conversione bancaria passali 
do sopra finanche alla neces 
sita di un corretto confronto 
con i lavoraton dei setton in 
tenjssati 

E ovvio d altro canto che 
senza una pronuncia In - e la 
sua successiva discussione 
nelle sedi ncordate - per le 
Bin non resterebbe praticabi 
le che la sola via della consor 
ziazlone Non e è poi però da 
meravigliarsi tanto per quel 
che avviene con un governo 
che nonostante le tante prò 
messe ancora non ha convo 
calo scandalosamente il Co 
mitato del credilo per fare fi 
nalmente le nomine bancarie 
pubbliche 

Macciotta: «I conti che Amato 
ci ha presentato non erano 
credibili. Lo abbiamo dimostrato. 

«Sui lavori del Parlamento 
in giro c'è molta disinformazione. 
Il caso dei redditi catastali. 

Perché la stampa non ne parla?» Troppe spese? No, poche entrate» 

Finanziaria, guerra degli inganni 
Informazione e politica economica perche se il mi 
mstro de! Tesoro promette una più corretta valuta 
zione dei redditi catastali ottiene un titolo sui giorna 
li, mentre se la chiedono da anni i comunisti, 
inserendola in un progetto di riforma la proposta e 
bocciata come demagogica7 Le prediche di Galli e 
1 analisi di Visentin) Con Giorgio Macciotta tiriamo 
un primo bilancio del dibattito sulla Finanziana 

GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Prendiamoli al' 
la larga, partiamo dalla le­
zioncina che Giorgio Galli ha 
Impartito, ani «Secolo XIX» 
al comunisti accusati di *at 
tegglamnio morbido e con 
soclativo» «illa Finanziaria 
e in particolare «ul capitolo 

ale Ma davvero al può di­
re che 1 comunisti abblan tat­
to pattare alla Camera I do­
cumenti finanziari «a tempo 
di record» e In nn clima da 
pappaticela? 
Direi a Galli di non scherzare 
con le cose sene Né sul me 
tpdo di queste cose (nessuno 
sconto neanche sui tempi 
tante vero che la votazione 
finale si e avuta con dieci gior 
nj di ritardo sul calendario fis 
sato) ne ciò che più conta 
sul merito se non si può pen 
sare che un partito responsa 
bile faccia ostruzionismo sui 
documenti di bilancio atti co 
stitvizionalmente dovuti la no 
slm .logica è stata sempre 
quella di contrapporre una 
piattaforma alternativa credi 
bile ai testi del governo E 
questo abbiamo fatto anche e 
proprio sul tema fiscale 

Perché allora queste de 
formazioni? 

Perché è difficile uscire dagli 
stereotipi anche se ci si chia 
ma Giorgio Galli E infatti se il 
Pei pone con una docùmen 
tata proposta di sospensiva 
del dibattito il tesma della 
correttezza - della venta 
usiamo pure questo termine -
dei documenti di bilancio a 
cominciare dalla copertura 
(inesistente) delle leggi di 
spesa e se il Pei propone di 
superare il problema con 
un adeguata politica fiscale 
ecco i giornali liquidare la par 
tita con la denuncia di un pre 
teso «ostruzionismo procedu 
rale» dei comunisti II contra 
no peraltro di quanto sostie 
ne Galli Quando però una 
parte dei loro stessi argomenti 
sono ripresi in seconda battu 
ta al Senato dal presidente 

de della commissione Bilan 
ciò Beniamino Andreatta al 
lora gli stessi giornali portano 
in palma di mano il «teonco 
del rigore» 

Torniamo alla correttezza 
Anche Andreatta ha conte­
ttato le modalità di coper­
tura «celle dalla maggio 
ranza per etempio a prò 
potilo del fondo unitario 
nazionale 

L operazione non venta e sta 
ta in questo caso smaccata il 
governo con un complicato 
giro contabile ha giustificato 
la mancata copertura di oltre 
3 500 miliardi per 189 confes 
sando un falso in bilancio di 
6 200 miliardi per quest anno 
e indicando una nuova spesa 
pan a 860 miliardi per il 90 
cornspondente alle rate dei 
mutui a carico dello Stato ac 
cesi per pagare il debito 88 
In questo modo si e assunta 
come base della spesa per 
1 89 non quanto deciso dal 
Parlamento ma quanto stima 
to dal governo nel preconsun 
tivo 88 Ma di questo incredi 
bile gioco delle tre carte silen 
zio totale sulla grande stampa 
d informazione 

Anche perché questo 
avrebbe dimostrato come 
e quanto lotterò Mal I 
conti presentati dal gover­
no In Parlamento 

Certo E quindi di come e 
quanto fossero motivate le 
obiezioni dei comunisti e del 
la Sinistra indipendente Ma 
non e il solo caso di delibera 
ta disinformazione o di defor 
mazione dei fatti Penso alla 
stona dell aumento del disa 
vanzo previdenziale attribuito 
genencamente agli aumenti 
delle pensioni 

C è stata una violenta filip­
pica del «Sole 24 ore-, ti 
giornale della Conflndu-
«Irta, In deplorazione de­
gli «eccessivi» aumenti 
delle pensioni Inpt ed In 

Krtlcolare di quelle più 
ite 

Giuliano 
Amato 

Mi nfensco proprio a questa 
indecorosa campagna Le 
anomalie della finanza pubbli 
ca non sono in effetti costituì 
te ne dal fondo sanitario na 
zionaie che incide sul prodot 
to interno lordo meno di 
quanto avvenga in altri paesi 
Cee e nemmeno dalle pen 
siom della Previdenza sociale 
i cui valon lordi sono cresciuti 
negli anni Ottanta poco più 
dell inflazione e comunque 
assai meno del Pil In realta il 
vero scandalo è un altro co 
me opera e non opera il fisco 
per esempio e cosa sotto gli 
occhi di tutti 

Ma 11 giornale della Con 
flnduatrta sostiene anche 
che II Pd, furbescamente, 
nasconde un Incremento 
Indiscriminato della tpeta 
finanziandolo con maggio­
ri entrate del tutto Ipotetl 
che 

Anche in questa stona la real 
ta e ben diversa Da anni i co 
munisti contestano puntual 
mente la stima delle entrate 
formulata dal governo e in 
questo caso sì furbescamente 

Di fronte ai nostn emenda 
menti tesi appunto a stimare 
più correttamente le entrate 
ecco gran parte della stampa 
d informazione lanciare al 
Pei più o meno apertamente 
I accusa di demagogia Ma poi 
quando i consuntivi dimostra 
no che avevamo ragione e 
cioè che lo Stato ha rastrellato 
assai di più di quanto non ave 
va voluto prevedere ecco la 
sorpresa per 1 andamento del 
le entrate fiscali' Una sorpresa 
del tutto fuori luogo ed anzi 
ipocnta da almeno cinque 
anni il modello previdenziale 
delle entrate formulato dai 
comunisti è molto più correi 
to e ventiero di quello appre 
stato dal governo E malgrado 
questo la commedia conti 
mia 

Ma ti tratta solo di maggio­
ri entrate derivanti appun 
to da una più corretta sii 
ma? 

No Proprio quest anno abbia 
mo formulato una vera e prò 
pria nforma del prelievo tnbu 
tano e contnbutivo fondato 
sull allargamento delta base 

imponibile sull alleggenmen 
to del peso che oggi grava sui 
redditi da lavoro e di pensio 
ne e sul trasfenmento di una 
parte di questo prelievo sui 
redditi da capitale e da patn 
moni e sui consumi In questo 
quadro abbiamo posto anche 
il problema di una valutazione 
più corretta dei coefficienti 
catastali Bene quanto è ma 
turato su questa specifica que 
stione si presta ad una consi 
derazione preoccupante 
avanzata dai comunisti la n 
valutazione dei coefficienti e 
stata liquidata come pura de 
magogia ripresa l altra sera in 
Senato dal ministro del Teso­
ro Giuliano Amato e da An 
dreatta e diventata il biglietto 
da visita di un esecutivo e di 
una maggioranza che voglio 
no davvero affrontare il nodo 
della finanza pubblica 

Ma almeno al comincia a 
Intravvedere un accordo, 
un terreno comune d'Inte­
sa. Perché allora non ti co­
minciano davvero a latta-
re più (tuttamente I reddi­
ti da capitale? 

Perche una cosa e dire ed 
un altra e fare Comunisti e Si 
nistra indipendente fanno il 
foro dovere presentando pre 
cise proposte di legge e si 
danno da tare in Parlamento 
e nel paese perché siano di 
scusse Amato e Andreatta 
invece pnma le bocciano e 
poi promettono di presentare 
propne proposte ma sempre 
e solo per I anno prossimo 

Bruno Visentin! ha recen­
temente proprio deplorato 
quetto metodo, In esplici­
ta polemica con I piani di 
risanamento di Goria pri­
ma, e di Amato ora. E Ieri 
ha rincarato petantemen-
te la dote, acculando U go­
verno di non etlttere, 

Si Visentmi è - per tornare al 
rapporto tra informazione ed 
economia -1 unico commen 
tatore che da posizioni non 
certo sempre e del tutto ìden 
tificàbili con le nostre ha de 
mistificato e ridotto a grida 
manzoniane i famosi prò 
grammi di Rientro dicendo 
appunto che esiste sempre 
un pnmo anno» ma che vedi 

caso e sempre quello che ver 
rapoi Del resto proprio Ama 
to lo aveva confessato il 3 ot 
tobre alla Camera (ma una 
volta tanto le sue parole erano 
state riprese solo da pochi 

— — — — ^ — «Lascia il sindacato o niente qualifica»: così Agnelli nega la libertà 

Alfe: continua la lotta per la dignità 
contro i ricatti antisindacali Fiat 
Rotto il muro di omertà sui diritti negati nelle fab 
b n c h e Fiat il c a s o delle liberta violate ali Alfa Lan 
e ia di Milano e riesploso Le testimonianze posso 
n o ormai costituire un vero e proprio dossier La 
Fiat tace ancora mentre nessun atto nparatono e 
stato ancora fatto per Walter Mohnaro 1 operaio a 
cui e stata chiesta la disdetta dell iscrizione al sin 
dacato in cambio di un passaggio di qualifica 

BIANCA MAZZONI 

ani II materiale raccolto e 
già parecchio e sarà distribuì 
to al più presto sotto forma di 
dossier ai sessantamila metal 
meccanici iscntti alla Fiom di 
Milano Ma le testimonianze 
sono tali e tante che si pensa 
di raccoglierle in un libro Mi 
riam Bergamaschi una delle 
ricercatrici del centro studi 
del sindacato metalmeccanici 
milanesi il Cens e già al lavo 
ro Dalla lettura di quelle testi 
momanze è possibile riper 
correre le tappe e 1 idea guida 
che ha ispirato la Fiat nei rap 

porti con il personale da 
quando e entrata ali Alfa Lan 
eia 

11 «modello Fiat» ali Alfa ha 
avuto queste tappe un giro di 
vite nei reparti di produzione 
sul terreno della disciplina (le 
guardie interne utilizzate non 
per vigilare sulle cose ma sui 
lavoratori marcandoli in sen 
so stretto 1 introduzione dei 
vigilantes armati in fabbrica il 
tentativo di togliere spazi di 
comunicazione politica e so 
ciale fra i lavoratori ecc) 
un azione mirata sui capi di 

produzione per risvegliare in 
loro un senso di appartenenza 
ali azienda e conferire loro un 
potere di tipo autontano 
un ultenore azione nei con 
fronti di tecnici impiegati e 
operai professionalizzati a cui 
l azienda conferisce fiducia 
(riconoscimento della profes 
sionalita acquisita o accesso 
agli strumenti per aumentare il 
proprio bagaglio di conoscen 
ze) solo in cambio dell abiura 
al sindacato 

E in questa terza fase che la 
Fiat e incappata in Walter Mo 
Iinaro I operaio quasi archi 
tetto che ha tutti i numeri per 
fare il designer ma che ha 
detto alla Fiat «Non scambio 
una qualifica per la tessera del 
sindacalo* e che ha reso pub 
blica questa sua scelta di eoe 
renza e dignità durante la visi 
ta che una delegazione del Pei 
ha latto in azienda Molmaro 
dovrebbe essere trasferito al 
nuovo reparto ali inizio del 
prossimo anno La scadenza 
che gli aveva dato il suo capo 

per stracciare la tessera sinda 
cale era il 31 dicembre 88 
L azienda ha preso atto della 
denuncia ma non ha ancora 
fatto un atto nparatono non 
ha cioè confermato che 1 o 
dioso ricatto e caduto E a chi 
chiede notizie come noi (mol 
ti altn giornali su questa vieen 
da hanno steso un silenzio so 
spetto) viene letteralmente 
chiusa la porta m faccia 

Latto di Walter Molmaro 
non e rimasto isolato Episodi 
di denuncia e di resistenza in 
dividuale e collettiva in fabbn 
ca si sono moltiplicati in que 
sti giorni Ce ne piace citare 
per ora uno della sene «Chi 
la fa I aspetti» Un gruppo di 
lavoraton professionalizzati a 
cui non e stato dato alcun au 
mento di merito contrana 
mente ad altn coileghi da cui 
li differenziava solo I adesione 
al sindacato hanno deciso di 
«cedere» Consegnata al ioio 
capo reparto la disdetta subì 
to dopo hanno avuto I aumen 
to 150mila lire al mese lime 

se successivo avevano già nn 
novato la delega sindacale 

Ma e giusto che questi lavo 
raion debbano da soli fare 
scelte che coinvolgono il loro 
rapporto con il lavoro con i 
coHeghi le loro famiglie? Che 
debbano dar prova di corag 
gio per affermare un dintto 
sancito per legge7 «La legge 
non basta - et diceva nei gior 
ni scorsi Lorenzo Canlu presi 
dente delle Adi milanesi - ci 
vuole un sussulto di solidane 
tà» «Mi auguro-dice Antonio 
Sassolino della Direzione del 
Pei - che si espnma al più pre 
sto una concreta e unitana ini 
ziattva del sindacato capace 
di coinvolgere oltre ai lavora 
ton le forze politiche e demo 
cratiche le istituzioni della 
città Noi abbiamo fatto la no 
stra parte e continueremo a 
farla Sentiamo più in generale 
la necessita e I urgenza di un 
nuovo impegno degli intellet 
tuali sui temi della dignità del 
lavoro delle libertà dei dinth 
e dei poteri della classe ope 
raia» 

giornali ) quando ha ammes­
so che nella Finanziana e nel 
le collegate non e e la minima 
traccia delle misure pur rico­
nosciute necessarie per il ri 
sanamento strutturale Niente 
informe forti» insomma, ma 
solo una politica di tagli e rat 
toppi 

DUInforaaztone, perché? 
Umili òl professionalità o 
•celta politica? 

Qualche difetto soggettivo ci 
sarà pure (e non solo di qual 
che giornalista anche ministri 
e parlamentan e non mi nfen 
sco necessariamente solo a 
quelli della maggioranza han 
no la loro parte dt colpe) ma 
credo che i problemi derivino 
prevalentemente dalla sele 
zione delle notizie e soprattut 
to dalla volontà di non affron 
tare problemi scottanti e di 
attribuire la responsabilità di 
quel che non funziona ad un 
genenco sistema politico Le 
sempio del disavanzo pubbli­
co e ormai un classico che 
occorra colmarlo fa parte del 
senso comune ormai Ma co­
me? Qui sta il nodo del dis­
senso E qui si manipola la ve 
ntà la vera anomalia delta fi 
nanza pubblica italiana non 
sta nella spesa (che è allineata 
alla media europea e al netto 
degli interessi del debito pub­
blico sarebbe pure largamen 
te inferiore) La vera anomalia 
sta nell entrata che è di 
40 50mila miliardi inferiore al 
la media europea Che strano 
di fronte a certe notizie - que 
sta non e una notizia? - e di 
fronte alle considerazioni da 
trame la formidabile macchi 
na dell informazione s incep­
pa 

Cresce 
ancora 
la produzione 
industriale 

Ancora un valore positivo per la produzione industriale 
Secondo i dati diffusi dall Istat in ottobre I indice ha 
toccato quota 117 4 con un incremento dello Q 2% n 
spetto al mese precedente Non e stato quindi replicato 
il boom di settembre e ottobre quando la produzione 
industriale mise a segno rispettivamente un +4,4% e un 
+14% ma si tratta solo apparentemente di una frenata 
Bisogna infatti tener conto che in ottobre e è stato un 
giorno lavorativo in meno (21 contro 122 di settembre) 
che ha inciso profondamente ne) volume fisico produtti 
vo misurato Nella media del periodo gennaio-ottobre 
(212 giorni lavorativi) I indice è aumentato del 4 7% ri 
spetto allo stesso periodo 87 quando i giorni lavorativi 
erano stati 213 

Telecomunicazioni: 
«Società unica» 
dicono Mattimi 
e Fracanzani 

Sul riassetto delle teleco­
municazioni il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
Carlo Fracanzani ritiene 
più «razionale I ipotesi di 
un unica finanziaria da cui 
far dipendere un numero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ristretto di società coope­
rative» Anche il ministro delle Poste Osca Mammi crede 
«in un riassetto basato sulla nascita di una sola struttura» 
•ma ritiene necessano evitare che si confondano ruoli e 
responsabilità» Le prese di posizione sono venute in due 
interviste rilasciate a «Panorama» 

La Banca Mondiale pubbli 
cherà ali Inizio de) 1989 un 
rapporto sull evoluzione 
dei coni delle materie pri­
me nel mondo fino al 
2000 dal quale risulta che 
la maggior parte dei prò 

^^^mmm^^^mmm^ dotti di base costeranno 
meno cari alla fine del secolo che ali inizio di questo 
decennio con conseguenze che potrebbero essere ca 
tastrohche per i paesi in via di sviluppo II quotidiano 
francese «Liberation» ha pubblicato in anteprima 1 risul­
tati pnncipali del rapporto 

Banca Mondiale: 
le materie prime 
costeranno 
sempre meno 

Alan Friedman 
sfida Agnelli: 
«Solo verità 
nel mio libro». 

«Mi hanno dipinto come 
agente della Cia o del Mos-
sad israeliano come pro­
vocatore pagato da lob­
bies economiche ameri­
cane Hanno messo In giro 
la, voce che starei per esse 

^^^mmm^^^mt^m re espulso dall Italia come 
persona indesiderata Ho ncevuto furibondi attacchi da 
Visentin) ed altn Ma ciò che ho scritto nel mio libro e 
tutto documentato e non hanno potuto intentare una 
sola querela contro di me lo ero andato in corso Marco­
ni chiedendo di incontrare Agnelli Votelo mostrargli ì 
documenti che ho raccolto sull afafre Libia sui missili 
Sma sulta vendita della Teksid Acciai pronto a pubbli 
care le spiegazioni che mi avrebbe fornito Ma Agnelli 
non mi ha ncevuto Perciò adesso lo invito a dibattere 

Pubblicamente con me i fatti che ho riportato» Alan 
nedman il cornspondente del Financial Ttme autore 

del volume «lutto in famiglia» sui fatti e misfatti di Agnelli 
e Romiti ha scelto proprio Torino per lanciare questa 
sfida ali Avvocato net corso di un dibattito tenuto vener 
diserà 

FRANCO MARZOCCHI 

REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 

Si informa che sono stati indetti i seguenti tre cornarsi pubblici, per titoli ed esami, nelle 
qualifiche regionali di dirigente e funzionario 

delle attività ai formartene 

Per l'ammissione è richiesto ilpossesso di uno del seguenti titoli di studio laurea in Giuri' 
sprudenza, laurea in Economia e Commercio, laurea in Scienze Politiche o titoli equipollenti, 
nonché il documentato possesso di un periodo di cinque anni di servizio comulabUI nella pub­
blica Amministrazione, Enti di diritto pubblico. Aziende pubbliche e private, in posizioni di la­
voro corrispondenti per contenuto, alle funzioni dell'Vili qualifica funzionale, ovvero di 5 anni 
di comprovato esercizio prof fissionale correlato al titolo di studio richiesto per l'ammlatloiM, 
tale esperienza di servizio dovrà essere maturata con particolare riferimento ad uno dei se­
guenti campi 
— gestione delle risorse umane 
— progettazione delle attività formative 
—attività di studio ericerca nei setton dell isunizione, della formazione «del mercato dellavoro 

2 Concorso a D 1 posto di dirigente, I qualifica dti^eozisJe, pnfilo ecoMOiko ftaaaiiarlo 
Per 1 ammissione è richiesto il possesso del diploma di laurea in Economia e Conunercioo 

titolo eo^poUente ai sensi à legge iwnché Udo 
di servizio comulabili nella pubblica Amministrazione Enti di diritto pubblico, Aziende pub­
bliche e private, in posizioni di lavoro corrispondenti, per contenuto, alle funzioni delibili 
aiialifica iunzionale, ovvero di 5 anni di comprovato esercizio professionale correlalo al titolo 

is" J " - ' -

1 Concono a n i posto di dirigente addetto alla programmazione 
professionale, 1 qualifica dirigenziale, profilo ammuriitrativo 

buche e private, in posizioni di lavoro corrispondenti, per contenuto, alle funzioni daini 

IuaUfica iunzionale, ovvero di 5 anni (* 
i studio richiesto per l'ammissione 

Per posizioni di lavoro corrispondenti alle funzioni deQ'VTH qualifica funzionale zt inten­
dono- posizioni di «quadro» - negli Enti di diritto pubblico, Aziende pubbliche e private 
ovvero quelle con funzioni direttive coirispondenU al massimo livello 

I dipendenti di Enti o Aziende, pubbliche o private dovranno produrre dicìiiarazione, rila­
sciata dal datore di lavoro, da cui risultino la posizione contrattuale rivestita e le mansioni 
svolte, con riferimento a quelle risultanti dal libro-paga indicando il relativo numera di matri­
cola 

I liberi professionisti produrranno auto-dichiarazione, confortata dalla relativa documen­
tazione 

Possono partecipare coloro che non abbiano superato ti 40* anno di età alla data di pubbli­
cazione dei bandi (141219811) salve le elevazioni del limite massimo previste dalla legge 

I vincitori dei predetti concorsi contraddistinti dai numeri 1 e 2 verranno inquadrati nella I 
qualifica dirigenziale del ruolo organico del personale regionale per la quale è previsto un 
trattamento economico iniziale cornspondente a L. 13 900 000 annue lorde, elevato a L. 
16 000 000 dopo due anni di effettivo servizio nella qualifica Competono inoltre 1 _ 
nua fissa per direzione di struttura nella misura di L. 3 000 000 oltre alla 13* mensilità, all'in* 
dennità integrativa speciale ed agli assegni per il nucleo familiare, in quanto spettanti 

3 Concorso a n i posto di funzionario chimico 
Per 1 ammissione è richiesto il possesso del diploma di laurea in Chimica o in Chimica In­

dustriale 
Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 35" anno di età alla data di pubbli­

cazione del bando (14121988), salve le elevazioni del limite massimo previste dalla legge 
n posto messo a concorso è localizzato presso il Laboratorio regionale di analisi deiterre* 

m e delle produzioni vegetali relative che ha sede a Saizana (SP) 
Il vincitore del concorso verrà inquadrato nell Vili qualifica funzionale del ruolo organico 

del personale regionale per la quale è previsto un trattamento economico iniziale cornspon­
dente a L. 12.000 000 annue lorde oltre alla 13a mensilità, all'indennità integrativa speciale ed 
agli assegni per il nucleo familiare, in quanto spettanti 

Disposizioni cornimi al tre concorsi 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta bollata da L. 5 000, dovranno essere 

presentate improrogabilmente entro il 1311989, per le domande spedite mediante raccoman­
data A R fa fede il Umbro datano dell Ufficio postale accettante 

I bandi di concorso sono pubblicati per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lìffu-
na n 50 del 1412.1988 ^ ^ ^ ^ 

Gli interessati possono ritirare copia dei bandi presso la portineria degli Uffici regionali, 
in Genova - via Fiescru n 15 - e, per ogni ulteriore informazione possono rivolgerai aIS«rvi-
zio Gestione del Personale Regionale -Ufficio Stato Giuridico • anche telefonicamente dalle 
ore 8 00 alle ore 12 30 di ogni giorno feriale escluso il sabato 

llllflilllllllllllfillllifflliììffllfilll l 'Uni tà 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cooperazione agrìcola 
Lobianco critica i suoi 
Marinino annuncia: 
«Sbloccherò i fondi» 
Agli inizi del prossimo anno il ministro dell'Agri­
coltura Mannino sbloccherà i fondi per il sostegno 
alla cooperazione. Lo ha annunciato ieri nel corso 
di un convegno della Confcooperative, l'organiz­
zazione delle coop bianche. Una misura attesa da 
tempo e varie volte richiesta dagli ambienti agrico­
li. E intanto il presidente della Coldiretti Lobianco 
striglia i suoi: il «progetto Aquila» marcia a fatica. 

GILDO C A M P E S A T O 

SETTEOIORNI in PIAZZAFFARI 

Baal ROMA, A gennaio Man* 
nino sbloccherà i tanto attesi 
finanziamenti per la coopera­
zione. I fondi - ha spiegato 
ieri -dovranno essere indiriz­
zati innanzitutto al risanamen­
to delle aziende; poi alla rica­
pitalizzazione; quindi agli in­
vestimenti; solo da ultimo po­
tranno servire a coprire spese 
di gestione; non i buchi, quan­
to il sostegno ad iniziative ben 
precise come - ha esemplifi­
cato Mannino - una campa­
gna promozionale. Ma sulla 
martoriata situazione finanzia­
ria delle cooperative agrìcole 
italiane incombe un altro ri­
schio che ieri Mannino ha ri­
cordato: nel confronto in atto 
con la Cee sulla legittimità de­
gli aiuti previsti dalla legge po­
liennale di spesa per l'agricol­
tura, l'articolo più contestato 
dalla Comunità è proprio 
quello sugli stanziamenti alle 
cooperative. 

L'altro capitolo su cui si di­
batte molto nel mondo della 
cooperazione (e sul quale è 
tornato nel convegno di ieri 
anche it presidente dell'Anca 
Lega, Zigarel(a) è quello della 
riforma della legislazione 
cooperativa, Una necessità ri­
chiamata anche da Mannino, 
Il nuovo statuto giuridico, ha 
sostenuto, dovrà essere in li­
nea con la legislazione euro­
pea; non discostarsi dai prin­
cipi di mutualità e solidarietà 
precedendo però1 anche for­
me di responsabilità del socio 
come un concorso maggiore 
•Ila capitalizzazione della 
cooperativa e l'obbligo del 
conferimento di un tot di pro­
duzione. k 

Ma il convegno detta Con* 
Cooperative di ieri è soprat­
tutto servito al presidente del­
la Coldiretti, Lobianco, per 
riaffermare la necessità di una 
profonda riorganizzazione del 
mondo agricolo bianco. Lan­
ciato ormai due anni fa, l'am­
bizioso progetto . «Aquila* 
stenta a decollare, E così Lo­
bianco ha criticato la mentali' 
là di chi *gioca sostanzial­
mente In difesa», reso orfano 

dal fatto che -sono venute 
meno le coperture politiche» 
del passato: «È penoso conti­
nuare ad impostare 1 rapporti 
tra le organizzazioni come se 
tutto fosse come negli anni 
Cinquanta». Ed allora, pur 
senza rinnegare l'abbraccio 
stretto con la De, la Coldiretti 
cerca oggi le ragioni della 
propria legittimità sociale an­
che nell'organizzazione degli 
interessi economici degli agri­
coltori. È la proposta di svilup­
pare le associazioni dei pro­
duttori, di stringere it sistema 
dell'agricoltura bianca attor­
no alla guida non solo politi­
co-sociale ma anche econo* 
mica delta Coldiretti. Un'ope­
razione che incontra molte re­
sistente. Lobianco non le na­
sconde e va all'attacco, è una 
questione vitale per il suo pro­
getto politico: «La sorda resi­
stenza di certi consorzi agrari 
e di certi uffici della Feder-
consorzi di fronte allo svilup­
po dette associazioni mi ricor­
da un barcarolo che continua 
a remare quando la barca è in 
secca», ammonisce. Ma non 
manca la denuncia delle re­
sponsabilità «di alcuni dirigen­
ti della Coldiretti tutti protesi a 
predicare per non fare». La 
perestrojka di Lobianco ha 
molti nemici anche nella coo­
perazione, cioè «chi vuol con­
tinuare a tenere a balia la coo­
perazione agricola con strut­
ture burocratiche» e *le resi­
stenze di presidenti di coope­
rative o di burocrati della coo­
perazione o dei consorzi agra­
ri o di un qualche dirigente 
della nostra organizzazione 
sono un patetico ed inutile 
tentativo di frenare un grande 

Jprocesso in omaggio a piccoli 
nteressi personali». Fautore 

del cambiamento al proprio 
interno» Lobianco non vuol 
farsi spiazzare da Wallner sui 
temi dell'efficienza: iQuando 
la Confagricoltura incalza su 
questo tèma mi ricorda quelle 
signore di una certa età1 che 
predicano la moralità alle fi­
glie, forti delle proprie brutte 
esperienze». 

ITALIANI & STRANIERI 

Dopala conferenza 
ci vogliono i fatti 

G I A N N I G I A D R E S C O 

•iti II significato essenziale 
di quel che ha detto la II* Con-

. lerenza nazionale dell'emigra-
' «loqe,, appena conclusa, è 

contenuto nel passo seguente 
del preambolo della risoluzio­
ne approvata: occorre garan­
tir* sia in Italia che attesterò 
it pieno rispetto dei diritti dei 
lavoratori e dei livelli di pro­
tezione e sicurezza. 

Infatti, al di là e al disopra 
di tutte te parole spese nel 
corso dell'Importante dibatti­
to svoltosi dal 28 novembre al 
3 dicèmbre all'Hotel Ergile di 
Roma, il fatto sostanziale è 
che da quando l'Italia è Italia, 
gli emigrati all'estero non han­
no avuto parità di diritti e non 
hanno goduto la dovuta pro­
tezione sociale. 

Campiere musica d'ora in 
avanti? Questo è ancora da di­
mostrare e solamente i fatti io 
potranno. Ma i delegati hanno 
chiesto che si compia una 
svolta radicale rispetto a quel­
la che Occhetto, nel suo salu­
to alla Conferenza, ha bollato 
come «la grande amnesia» dei 

Eiovemi, dei mass-media, del-
a scuola, dell'Intera società-

La Conferenza, infatti, ha 
fatto proprie le critiche e i rim­
proveri indirizzati ai governi 
del nostro paese «per ritardi, 
carenze, disattenzioni sui pro­
blemi degli italiani all'estero, 
anche rispetto alla I' Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione», sottolineando che la 
politica dell'emigrazione è 
tutt'altro che un problema re­
siduate. Anzi: «deve ti 
sentare - si legge neH _ 
mento - una questione na 
naie». 

L'idea che ci si potesse libe­
rare del problema con qual­
che impegno generico che 
salvasse capra e cavoli, cioè 
dicesse che 1 governi del pas­
sato hanno delle colpe, ma 
che, oggi, il problema è supe­
rato, in ragione della «cresci­
ta» dell'emigrazione e dei mu­
tamenti che si sono verificati 

nella realtà, non ha potuto tro­
vare spazio. 

Anche se laflfcrescita e il 
cambiamento»iPnò un dato 
nuovo della realtà - avvenuto 
nonostante il disimpegno del­
l'Italia - ciò non toglie che, 
prima di ogni altra cosarme­
ne l'esigenza di una politica 
nazionale, la quale sappia cor­
rispondere alle grandi novità 
verificate, e, al tempo stesso, 
ai problemi irrisolti eredigti 
dal passato, Le preconferente 
continentali di New York. 
Buenos Aires, Strasburgo e 
Melbourne ne avevano indica­
to la necessità; la II* Conferen­
za di Roma lo ha ribadito so­
lennemente, a partire dalla ri­
vendicazione del diritto di vo­
to, ma non fermandosi ad es­
sa. 

Nel documento, che è stato 
approvato per acclamazione, 
è stato scritto che sono emer­
se «modificazioni profonde», 
che vi è una «evoluzione dei 
processo di integrazione all'e­
stero», che avanzano «istanze 
di nuova soggettività sociale, 
economica e politica» da par­
te delle nostre collettività emi­
grate. Ma non si può ignorare 
che in Italia «sussiste un pro­
fondo divario tra i ritmi di svi­
luppo e di occupazione del 
Centro-nord e del Sud, con la 
conseguenza del grave feno­
meno della disoccupazione di 
milioni di lavoratori, partico­
larmente giovani e donne, cui 
si accompagna il recente in­
staurarsi di un importante flus­
so immigratorio dal Terzo 
mondo». 

Da questa analisi della real­
tà deriva la richiesta di un pro­
gramma legislativo e di una 
azione politica che significhe­
rebbe I avvio di una prassi e 
un indirizzo nuovi da parte del 
governo, del Parlamento e 
delle Regioni, per evitare nuo­
ve emigrazioni, favorire il rein­
serimento di chi ritorna in pa­
tria e assicurare la parità dei 
diritti civili, politici e sociali, in 
Italia e all'estero. 

Rialzo, ma di polemiche 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

tORÓO. 
SAIO. 
ASSITALIA 
FONDIARIA 
COMIT 0. 
BENETTON 
CREDITO IT. 6. 
GENERALI 
FEltRUZilÀSR. FIN. 6. 
MÈDIOBANCA 
MONDADORI 6. 
FlATP. 
iTALÒÉMENfl Ó. ' 
MONTEDISON 0. 
StEfO. 

OLWÉTTI a. • " 
STÉtn. 
RASO. 
SNIA BPD 6. 
FIDIS 
FIAtO. 
SIPO. 
CIRO. 
ALLEANZA fi. 
SIP R.N.C. 
PIRELLI SPA 0. 
ONIPOLP-, 

CÉMINAO: — 
IFIP. 
SME 
Incaci FidMJWn 
(30/12/82-100) »100 

Variazione % 
settimanale 

i.»4 
2.15 
2.03 
1.75 
1.4* 
1.00 
0.56 
0,34 
0.34 
6,33 
0.00 

-6 ,04 
-0 .49 
-0 .65 
-0 ,66 
-6 .76 
- 6 ,8è 
-1 .07 
-1 .10 

1 - 1 . 18 
-1 .42 
- I . J l 
-2 ,24 
-2.4S 
-2 .76 
-2 .91 
-3 .16 
-3 ,55 
-3 ,79 
-7 ,44 
- 6 .08 

Variazione % 
annuale 
5,17 

33.48 
-20 ,69 

16.43 
29,64 
-2 ,92 

8,99 
15.90 
42.33 
-3 .14 
24,66 

6,43 
22.82 
38,47 
56,78 
20,2t) 
12.24 
1,20 
5.84 

-5 .55 
11,34 
54,17 
86,72 
-7 ,25 
11,52 

1.94 
-5 ,89 
17,24 

- 6 . 9 8 . 
18,34 

+ 12.53 

Ultima 
22 400 
21.350 
16 650 
73.250 

3.116 
10.680 

1.624 
43.900 

1.765 
19.515 
23.000 

6.017 
124 350 

1.951 
3.700 
9.080 
2.835 

42.200 
2.680 
6.620 
9.620 
2.860 
5.635 

38.900 
2.2B5 
2.795 

18.210 
1.705 

18.230 
3.500 

Quotazione 1988 
Min 

14.570 
12.000 
14.500 
86.026 

1.900 
8.310 
1.000 

31.723" 
680 

15.630' 
16.000 
4 800 

92.900 
990 

1.084 
7.220 
2.2E0 

32.506 
1.600 
6.070 
7.560 
1.771 
3.290 

32.500" 
1.899 

1.870" 
12.521 
1.000" 
14.200 
2.840" 

Max. 
24.000 
21.900 
20.800 
74.000 

3.160 
12.000 

1.670 
46.900" 

1 880 
22 600" 
23 900 

6.520 
132.000 

2.180 
4.300 

11.600 
3.268 

47.000 
2.955 
8.930 

10.500 
3.320 
6 800 

44.317" 
2.650 

3.410" 
19.600 
1.940" 

26.566 
4.622" 

361.40 
* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

* Volar* rettificato 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85*100) 

Indica Generale 
Indica Fondi AiToniri 
Indica Font3Ì"6ÌÌanc,atì 
Indica Fc<ndì%bjÌguionari 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indica Ganarala 

•1001 

1 
186,48 -
219,44 -
188,05 -

mese 
0.30 
0.33 
0,70 

156,82 +0.31 

329,38 - 1.03 

Variazione % 
6 man 
+8,10 

+ 10,55 
+ 9,10 
+4,77 

+8.71 

12 meli 24 meli 
+ 11,45 +3.10 
+ 14,11 - 0 ,31 
+ 12,30 +1.95 

+8,37 +13,61 

+ 11.28 -4 ,1> 

36 mesi 
+32,97 
+37,16 
+32.15 
+32.38 

+35.18 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 
FÓNDO 
MQFESSloNAie 
ARCA 27 

SALVADANAIO 
MtiMMApiTAL -
LIBRA ' - -

s 
Var. % annuale 

+ 25.24 
+ 18.71 
+ 17.97 
+ 1J.43 
+ 18.64 

FÓNDO 
FONDATTIVO 
MONEY-TIME 

Sii ultimi 5 
Var. % annuale 

-5 .58 
+5,51 

FONDIMPIEGO +6,79 
ARCA RR 
RENDICREDIT 

+ 7,22 
+7.46 

Gli agenti di cambio sono scesi sul sentiero di 
guerra, dichiarando lo stato di agitazione della ca­
tegorìa e minacciando addirittura più gravi iniziati­
ve - fino alla chiusura del mercato • se non verran­
no ascoltate le loro ragioni in materia di riforma 
della Borsa. Contemporaneamente è sorto il grave 
conflitto con la Consob. Il nuovo anno borsistico 
non avrebbe potuto cominciare peggio. 

D A R I O VENEGONI 

• aiamaaeaaej 

A CURA 01 I B STUDI FINANZIARI S M 
I M I ) 

• B MILANO. Per la Borsa, da 
mercoledì scorso, è già gen­
naio. Di che anno, francamen­
te è difficile dire Se si dovesse 
giudicare dai fatti, e non dal 
calendario, di certo non si di­
rebbe che siamo a due passi 
del Duemila. 

Gli agenti di cambio sono in 
grande effervescenza. Per 
motivi loro interni, in gran 
parte, essendo la categoria 
impegnata nel rinnovo delle 
cariche elettive (giovedì Atti­
lio Ventura sarà consacrato al­
la presidenza del comitato di­
rettivo, subentrando dopo sei 
anni a Ettore Fumagalli). Ma 
anche per motivi in qualche 
modo oggettivi: in Parlamen­
to si sta discutendo della rifor­
ma della Borsa e loro temono 
di veder fortemente limitato il 
proprio ruolo. 

In proposito c'è comprensì­
bilmente una notevole diversi­
tà di vedute all'interno della 
categoria, dove si contano 
piccoli studi professionali ac­
canto a vere e proprie poten­
ze finanziarie. I primi sono ov­
viamente spaventati dalla pro­
spettiva di perdere il proprio 
monopolio operativo per for­
mare - come indica il proget­
to di costituzione delle cosid-

. dette Sim, le Società di inter­
mediazione mobiliare - socie­
tà per azioni insieme con altri 
intermediari, e soprattutto 
con le banche. I più forti, al 
contrario, guardano alla cosa 
con ottimismo, convinti di 
avere i mezzi e le capacità per 
essere loro a guidare un pro­
cesso di trasformazione e di 
ammodernamento degli inter­
mediari di Borsa. 

Come spesso avviene in 
questi casi, l'associazione di 
categoria si allinea al livello 
più basso, tacendosi portavo­
ce delle istanze più stretta­
mente corporative. Tutti com­
plottano contro di noi, ha stril­
lato il Consigliò nazionale de­
gli Ordini degli'agenti: Parla­
mento, governo e Consob, 
•anche in contraddizione tra 
loro, sembrano avere in co­
mune una considerazione (or-

temente riduttiva del ruolo de­
gli agenti di cambio». Di qui lo 
stato di agitazione e la minac­
cia della paralisi del mercato. 

Gli agenti avvertono che il 
rifiuto opposto dal Ced Borsa 
(la società che gestisce mate-
riamente il sistema informati­
co di Piazza degli Affari, e che 
è di proprietà di un nutrito 
gruppo di loro) alla richiesta 
di collaborazione avanzata 
dalla Consob per fare luce sul­
lo scandalo delle contratta­
zioni sui titoli telefonici pub­
blici non gli ha portato la soli­
darietà della gente e degli 
operatori. E che la forzatura 
operata da Piga - il quale inve­
ce di rivolgersi singolarmente 
ad ogni intermediario, come 
avrebbe avuto ovviamente di­
ritto di fare, ha preferito tenta­
re la scorciatoria del cervello­
ne del Ced Borsa - questa for­
zatura, dicevo, ha messo allo 
scoperto un punto'di insoste­
nibile debolezza del sistema. 

Si è messo in luce infatti un 
oggettivo conflitto di interes­
se tra l'esigenza di trasparen­
za e di efficienza del mercato 
- e quindi anche della sua In­
formatizzazione - e la gestio­
ne privatistica degli strumenti 
informatici del mercato sles­
so. I responsabili del Ced han­
no opposto un rifiuto secco 
alla richiesta di Piga sulla base 
della argomentazione scon­
certante che lo statuto dello 
stesso Ced vincola alla riser­
vatezza. 

Se così stanno le cose, è 
evidente che bisogna cambia­
re lo statuto. E forse non ba­
sta, perché l'episodio getta 
una ombra grave sulla capaci­
tà stessa del gruppo degli 
agenti azionisti del Ced di ge­
stire da soli un servizio che si 
rivela tanto delicato. In questa 
luce appare evidente che la 
minaccia del Consiglio degli 
Ordini ha l'obiettivo di con­
fondere le acque e di consen­
tire agli agenti, contrattaccan­
do, dì uscire da una penosa 
incosse. Che nella settiiriana 
appena chiusa poi il listino' ab­
bia perso circa lo 0,3% mi pa­
re un particolare a questo 
punto del tutto trascurabile. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. 1 nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Ora c'è chi difende i consumatori 
am Più volte, dalle colonne 
di questa rubrica, abbiamo au­
spicato la nascila di un organi­
smo di tutela degli interessi 
dei risparmiatori e degli utenti 
dei servizi finanziari. E quindi 
con un senso di soddisfazione 
non rituale che segnaliamo ai 
lettori la nascita della Feder­
consumatorì. Sorta nella se­
conda metà dell'anno in cor­
so in parte recuperando l'e­
sperienza della Federazione 
Nazionale Consumatori di 
matrice unitaria sindacale, in 
parte raccogliendo esperien* 
ze locali e di settori specifici 
della produzione e del consu­
mo, la Federconsumatorì si 
costituisce come organizza­
zione autonoma con lo scopo 
di promuovere la nascita di un 
movimento di massa dei con­
sumatori e degli utenti dei ser­
vizi pubblici e privati, aperto 
al contributo dei singoli e del­
le associazioni. La ricerca di 
un'ampia base sociale (tra le 
adesioni spiccano quelle di 
Circoli scolastici. Crai azien­
dali, interi paesi) viene perse­
guita per conquistare una rap­
presentatività sociale tale da 
conferire alla Federazione un 
reale potere negoziale sia nei 
confronti delta Pubblica am­
ministrazione, sia nei confron­
ti dei produttori e distributori 
dì merci e servizi. La Feder­
consumatorì non vuole dun­
que essere né un gruppo di 
opinione né, tantomeno, un 
gruppo di pressione, ma uno 
strumento negoziale in grado 
di far sentire e valere gli inte­
ressi della gente. Non a caso, 
nella conferenza stampa di 
presentazione del programma 
di lavoro della Federazione, il 
primo obiettivo annunciato è 

stato quello di richiedere una 
•legge quadro- in cui siano 
stabiliti i principi di base per la 
tutela dei diritti dei consuma­
tori. L'Italia è inlatti, con Gre­
cia ed Irlanda, uno dei tre 
paesi della Comunità europea 
a non avere alcun tipo di nor­
mativa in materia. Strutture 
centrali dello Stato nell'ipote­
si legislativa della Federcon­
sumatorì dovrebbero essere 
una Consulta ed un Comitato 
Tecnico e Scientìfico i cui pa­
reri obbligatori dovrebbero 
precedere l'immissione delle 
merci sui mercato. Ma, a pre­
scindere dai tempi e dal cam­
mino necessari a pervenire al 
varo di disposizioni legislati­
ve, la Federazione ha già lan­
ciato una serie di campagne 
su tematiche di ampio interes­
se per i cittadini. I settori d'in­
tervento su cui sviluppare le 
prime battaglie sono stati indi­
viduati in quelli della sicurez­

za alimentare, della pubblici­
tà, della vendita dì prodotti al 
di fuori dei normali circuiti di 
distribuzione, della trasparen­
za delle attività bancarie ed 
assicurative; riguardo al primo 
punto l'argomento nel mirino 
della neonata associazione è 
quello dell'acqua potabile e 
del controllo sulle acque mi­
nerali; per la pubblicità (che 
in Italia non è regolamentata 
da nessuna disposizione di 
legge) si propone l'introdu­
zione di una serie di norme 
che, recependo le disposizio­
ni comunitarie, proibiscano e 
puniscano la pubblicità ingan­
nevole e stabiliscano gli ele­
menti (costo, materiali usati, 
ecc.) che obbligatoriamente 
debbono essere contenuti nel 
messaggio pubblicitario. Sem­
pre su questo tema si richiede 
la proibizione dell'interruzio­
ne con spot pubblicitari dei 
programmi televisivi destinati 

ai bambini. Per le vendite a 
domicilio, le vendite a pre­
mio, le aste televisive, si ri­
chiede il varo di una regola­
mentazione e, soprattutto, 
l'introduzione di un diritto al 
ripensamento per l'acquiren­
te entro 7 giorni. Alle compa­
gnie di assicurazione viene in­
nanzitutto contestato il venti­
lato aumento del 20% dei pre­
mi sulte polizze R.c. auto, so­
prattutto in considerazione 
della documentata diminuzio­
ne di incidenti seguita all'in­
troduzione dei nuovi limiti di 
velocità ed alla progressiva 
chiusura dei centri storici del­
le grandi aree urbane al traffi­
co privato. Anche per il setto­
re delle polizze vita la Feder­
consumatorì protesta per cer­
ta pubblicità, approntata dalle 
compagnie di assicurazione, 
che promette rendimenti esal* 
tanti in copertina salvo scrive­
re a fondo pagina con caratte-

Il gruppo Iris 
primo azionista 
della Maffei 

M MILANO, Tra le novità di Borsa del prossi­
mo anno da segnalare che la Maffei, la società 
mineraria primaria produttrice delle materie 
prime anzionali ulilzzate per la ceramica ha un 
nuovo 'azionista di riferimento1. Si tratta del 
gruppo Iris di Fiorano Modenese che ha reso 
noto di avere rafforzato la propria partecipa­
zione azionaria all'interno della Maffei. Dal li­
stino della Borsa di Milano è scomparso intan­
to il titolòo della Buitoni, dopo la incorpora­
zione dell'azienda dolciaroia nella Or di De 
Benedetti. 

La crescita 
del leasing 
e il fisco 

• • Le società di leasing crescono: il merca­
to globale della locazione finanziaria in Italia 
nell'88 ammonta a 20.000 miliardi contro i 
15.000 dell'87. Ma è un mercato che necessita 
di una regolamentazione che renda fiscalmen­
te neutra l'alternativa tra acquisto diretto e lo­
cazione finanziaria. 11 messaggio delle società 
di leasing al Parlamento è volto ad evitare nor­
me punitive per un'attività che non si propone 
di eludere il fisco, ma di offrire vantaggi e 
servizi che le banche non offrono. 

ri quasi illeggibili che quei ren­
dimenti sono «puramente ipo­
tetici». 

Per quanto riguarda le ban­
che il codice di autoregola­
mentazione varato dall'Abi in 
questi giorni viene ritenuto in­
soddisfacente e si appoggia la 
proposta di un intervento legi­
slativo. Ma, oltre che agli 
aspetti della trasparenza, la 
Federconsumatorì pensa di 
puntare a questioni di sostan­
za. Innanzitutto c'è il proble­
ma del costo dei servizi ban­
cari che risulta mediamente 
più caro del 14% rispetto a 
quello delle principali aziende 
di credito europee, Viene 
inoltre posto il problema della 
riduzione della forbice tra tas­
si attivi e passivi attraverso 
una riduzione possibile dei 
costi di intermediazione. Vie­
ne infine lanciata la proposta 
di tutelare i depositi (soprat­
tutto quelli pìccolo con lag 
gancio automatico del tasso 
d'interesse all'inflazione. Il 
rendimento dei depositi do­
vrebbe in sostanza essere 
sempre superiore di almeno 
un punto a quello dell'infla­
zione rilevata. Con l'istituzio­
ne dì un comitato scientifico 
entro ì primi mesi del prossi­
mo anno queste «campagne» 
dovrebbero tramutarsi in vere 
e proprie vertenze. Garantia­
mo fin da ora la nostra dispo­
nibilità a seguire con costanza 
l'attività della Federconsuma­
torì per informare il pubblico 
dei lettori sulle sue iniziative. 
Per quanti volessero instaura­
re un rapporto diretto per de­
nunciare abusi, disservizi, fro­
di diamo un indirizzo: Feder­
consumatorì, via Collina 24 
Roma. Tel. 483093. 

V ^ ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
dì oggi 
Notiziario ogni ora dalle 8 alle ore 12. 
Ore 8,00: telecinema: i film in tv della prossima settima­
na. 
Ore 8,30: il ritorno dell'Operetta. 
Ore 9.00: rassegna stampa con Renato Venditti. Appio-
fondimenti conTV. Chiti, L. Violante, F. Di Lorenzo; 
Ore 10.00: (Ilo diretto con Antonio Rubbl sulla politica 
internazionale del Pei. 
Ore 11,00: anteprima sport con Giorgio Martino del Ts2. 
Ore 11,30: noi nel Pei: M. Serra, C. Pajetla, R. Nicollni, C 
Tarameli). 
FREO.UENZE IN MHz: Torino 104; Canova 88.55/94.250; U 
Spaila 97.500/105.200: Milano i l , Nova» 91SS- - " 
87.600/87.750/96 700;lecco87.900>edoVelof 750 
96.850: Raggio Emilia 96.250: Imola 103.350/107: Modena 
94.500; Bologna187 500/94 50* Parma 92: Piai b n a T u w ! 
50, Empoli IBSSOO: Aróiao 99.800: Slam OroaeeMlM500: 
Firenae 96.600/105.700: Maaaa Carrara 102.550' Porosa, 
100 700/98 900/93.700; Torni 107.600; Ancona 105 585 
Aacoll 95.250/95.600; M.c.rata lOI.SOOi PoMro 91 100 
Roma 94.900/97/105.550; Roano (Te) k '" 

Chiari 104,300; Vailo 96 500; Vurnoll 
103.500/102 850.Foggia 94.600; Lacco 105.300; 187.600: 

(Te) 95.800; 

« s u s x . ruggii 94.6U0; Lacco I05.™,.— 
farraro 105.700; Latina, Froainone 105.550; 
96.800/97 050; Pavia. Pioemia, Cramona 90.9Ì0; 
90 SS8 "' R<"""0 103/93; *!••»»*"•. Aa* 

TELEFONI 0«/«T91412 - 0«/«79«BM 

LOTTO 
60* ESTRAZIONE 

(17 dlcombra 19881 
Bari 88 22 So 14 44 
Cagliari SS 84 8 79 24 
Flren» 24 7 80 2 S9 
Canova 28 43 37 82 77 
Milano 27 78 78 13 28 
Napoli 31 72 88 70 38 
Palermo 84 84 22 90 38 
Roma 81 68 72 43 88 
Torino 19 1 91 48 SO 
Venezia 89 8 42 89 48 
Enalotto: (eolonna vlnoontol 

2 2 1 - 1 1 X - 2 2 1 - 2 2 X 
PREMI ENALOTTO; 

al punti 12 L. 38.137.000 
• I punti 11 L. 1.448.000 
al punti 10 L. 142,000 

P a m non tutu m m era 
noi Uoco 4*1 l a n a la gora 
pia pagati ìproponlontlmon» 
Ilo prabtbillti di tortini è 
quella 81 ambo I 
* L'ambra lacci tana posa­
ta 1 U 3 5 «olia ig p a m , men-
t n par antr i parlali! probabi­
lità dovrebbe m i r i sarrlap» 
eto un premio di 18 v a i a 
Viene dna pardo al giocatolo 
Il 82 par onta a trattenuta 9 
renana 38. 
• Per lembo acca.-«premi» 
page» * di 260 vo la , pari alla 

r i N VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

iornale © 
,LOTTO 

61,6 per cento. 
» •trllternoacoo:4290val-
» pori al 39,2 per cento. 
a Per la quaterne aoeell pre­
mio e di 80.000 la peMa eie* 
«18,8 por cento. 
a Por la cinquina oaoaa « I n a 
1.000.000 di m i a a « t a t a 
che e pari al iole 2,3 por cena 
•Mie probabilità di aortite. 
t> Il armine t a c c a * M a » 
d a vengono puntiti H mintati 
del numeri con tutu le pesa 
aultaaorteproeeoltato :»tw 
mori par ambo, J por rema, 4 
per «interna, gec.). 

COMUNE DI GENOVA 

Bando di gare a licitazione privata 
1) Comune dì Genova - via Garibaldi 9 • 16124 Genova (Italia) 
2) Licitazioni private 
3) Manutenzione straordinaria nell'edifìcio tede della scuole 

media Lucarno a della scuola elementare Mazzini, aito « 
Genova Molassana, in via Lodi, 4 a lavori concernenti la 
sistemazione a verde attrezzato dell'area di pertinenza, 0ps>! 

re murarie e affini. 
Importo preventivato tira 1.96 0.OOO. 000,1.V.A. esclusa. 
Le opere "oggetto dall'appalto consistono in; demoKzVonl. 
scavi, trasporti, rifacimento reti fognarie, murature in lateftf 
zi, impermeabilizzazioni, intonaci a soffittatura; impianti idri­
ci e antincendio: sottofondi per pavimenti, pavimenti a riva* 
stimenti; lavori vari in marmo e ardesia, in ferro; serramenti 
in legno, plastica, in ferro • vetri; pitturazioni su agglomerati 
edili, legno a metalli. 

4) Termine dì esecuzione: 730 giorni naturati, successivi a 
continui. 

5) È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori par la 
Cat. 2 /3000 milioni, 

6) Manutenzione straordinaria nell'edificio, aito in via M o n t a i * 
n. 8, seda della scuola alamentare tG. Da Passano». Opera 
murarie e affini. Importo preventivato lire 1.712.000.000. 
I.V.A, esclusa. Le opera oggetto dell'appalto consistono in: 
demolizioni, scavi e trasporti; condotti fognari, impiantì Idri­
ci, idrosanitari; isolamenti, marmi e ardesia; serramenti, 
vetri; pitturazioni. 

7) Termine di esecuzione; 730 giorni naturali, successivi a 
continui. 

8) È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per le 
Cat. 2 /1.500 milioni. 

PER ENTRAMBE LE GARE 

9) è ammessa la presentazione di offerte aj sensi degli arti, 2 0 
e seguenti della Legge 8.8.1977 n. S84 e successive mo­
dificazioni 

10) Gli interessati potranno far pervenire la proprie domanda di 
partecipazione antro it 9.1.1989 nei modi d< cui all'art. 
10 della citata Legge n. 684/1977 indirizzandole a: 
Comune di Genova - Archivio Generale e protocollo 

vie Garibaldi 9 - 16124 Genova (Italia). 
Le domande dovranno essere redatte in lìngua italiana, 

11 ) Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti anno 120 
giorni dalla presente pubblicazione. 

12) Dovranno inoltre includere nella domanda di partecipazio­
ne le indicazioni, sotto forma di dichiarazioni succeaaiva<-
mente verificabili, circa: l'inesistenza di causa di esclusione 
di cui all'art. 27 della Legge 3.1.1978 n. 1; referenze 
bancarie a dimostrazione della propria capaciti economica 
e finanziaria; cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tre 
esercizi; elenco delle opere realizzate negli ultimi cinque 
anni con II relativo importo, perìodo e luogo di esecuzione. 
corredati dei certificati di buona esecuzione; attrezzatura, 
mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico. 
Dovranno infine allegare fotocopia del certificato dell'Albo 
Nazionale Costruttori dello Stato di appartenenza. La Im­
prese non italiane dovranno essere iscritte negli Albi o 
Liste Ufficiali di Stati aderenti alla Cee in maniera idonea 
all'assunzione dell'appalto. 

13) L'aggiudicazione avverrà mediante offerta percentuale uni­
ca senza alcun limite di aumento o di ribasso nel prezzo 
fissato dall'Amministrazione at sensi dell'art. 24 lett, a) 
punto 2 della Legge 8.8.1977 n. 584. Saranno considera* 
te anomale ai sensi dell'art. 17, 2* comma della Legge 
11.3.1988 n. 67 e saranno escluse dalla gara, la offerta 
che presenteranno una percentuale di ribasso superiore 
alta media delle percentuali delle offerte ammesse, incre­
mentata da un valore percentuale dell'8%. Si precisa che la 
percentuale di incremento come sopra indicata, verri ag­
giunta alla media a non calcolata sulla media. 

14) Finanziamento con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. Il 
riconoscimento degli interessi dì cui alla Legge n. 
741/198 V decorrerà dalla data dell'accreditamento delle 
quote di mutuo da parte della cassa stessa. Per la revisione 
prezzi si farà riferimento all'art. 33 della Legge 28.2.1988 
n. 4 1 . 

15) Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delie Pubblica­
zioni Ufficiali dette Comunità Europee in data 
16.12.1988. Come previsto dalla legislazione vigente, la 
richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione 
Appaltante. 

IL SINDACO d o n . Catara Campart 

14 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Al termine di un lunghissimo negoziato 
le tre confederazioni e la Confìndustria 
hanno raggiunto un'ipotesi d'intesa 
E' il primo accordo dopo due anni 

Contratti di formazione 
come 

Un controllo più severo sui contratti di formazione 
(che non potranno essere utilizzati per le mansioni 
più basse;, la costituzione - ancora in forse - di 
una società mista sindacato-Confìndustrìa per pro­
grammare le attività formative. E infine la conces­
sione alle imprese della possibilità di assunzioni a 
tempo determinato. Sono i contenuti dell'intesa 
firmata ieri da Cgil, Osi, Uil e Confìndustria. 

S T E F A N O • O C C O N E T T I 

• • ROMA. All'alba, come 
vuole la tradizione, sindacato 
e Confìndustria sono riusciti a 
firmare un'ipotesi di Intesa sui 
contratti di formazione e su 
altre misure per regolamenta­
re il mercato del lavoro. La 
sigla è avvenuta dopo un'ulti­
ma seduta di negoziato, dura­
ta - con qualche interruzione 
- ventiquattro ore. Alla fine, 
però, ce l'hanno fatta: e le tre 
confederazioni sono riuscite a 
firmare un accordo con la 
Confìndustria a due anni di di­
stanza dall'ultima intesa. 

Vediamo subito cosa cam­
bia nei contratti di formazio­
ne. Una cosa, soprattutto. Le 
aziende non potranno più ri­
correre a questo strumento 
per gli ultimi livelli previsti dai 
contratti. Fino a ieri, infatti, 
accadeva che le imprese atti­

vavano i contratti di formazio­
ne (che garantiscono alle 
aziende enormi sgravi fiscali) 
anche per lavori come il fatto­
rino, il cameriere e via dicen­
do. Per lavori che non hanno 
bisogno di alcuna formazio­
ne. Ora questo non potrà più 
accadere. Non solo, ma l'inte­
sa (issa una soglia di ore di 
•formazione teorica* sotto la 
quale non sì può scendere. 
Per 1 contratti che durano 12 
mesi, si dovranno fare almeno 
«30 ore di formazione, per i 
contratti più lunghi, quelli che 
durano due anni, le ore di 
•studio* saranno cento. Anco­
ra, nell'intesa sono previste 
tante misure per incentivare la 
trasformazione del contratto 
di formazione in contratto a 
tempo indeterminato Qe im­
prese che non trasformeran­

no almeno il 50% dei contratti 
di formazione in contraiti, a 
tempo indeterminato subiran­
no limitazioni nell'utilizzo del­
lo strumento contrattuale for­
mativo), è prevista una com­
missione mista regionale per 
valutare le richieste aziendali. 
Insomma, per dirla con Fau­
sto Bertinotti, il segretario del­
la Cgil che ha condotto la trat­
tativa, «c'è stato decisamente 
un miglioramento rispetto alla 
legislazione attuale*, 

Contratti di. formazione a 
parte, l'intesa riguarda altri te­
mi. L'accordo, infatti, prevede 
la costituzione di una com­
missione bilaterale (cori rap­
presentanti del sindacato e 
della Confìndustria in eguài 
misura) che dovrà studiare e 
progettare misure per la for­
mazione professionale. La 
commissione vaglierà anche 
la possibilità di costituire un 
ente, una società o qualcosa 
di simile, costituita dal sinda­
cato e dalle imprese. Ma que­
sto ente (o cos'altro) non avrà 
compiti di gestione diretta 
nella qualificazione professio­
nale - non gestirà insomma 1 
corsi: questione che aveva 
sollevato un vespaio nel sin­
dacato - ma limiterà la sua at­
tività alla programmazione, al­
lo studio, allenatisi del setto­
re. 

Terza ed ultima parte, i con­
tratti a termine. E la parte -
Bertinotti non ha difficoltà ad 
ammetterlo - che lascia la 
•Cgil più dubbiosa*. Comun­
que l'Intesa prevede che i gio­
vani che hanno superato i 29 
anni - e che quindi non pos­
sono usufruire dei contratti di 
formazione - possono essere 
assunti con contratti a tempo 
determinato. Nelle regioni 
centro-settentrionali queste 
assunzioni saranno possibili 
solo per i livelli contrattuali 
più bassi, mentre nel Sud sa­
ranno possibili per tutti l livel­
li. Tra sei mesi pòi sì ìnsedierò 
un'altra commissione che en­
tro un anno valuterà se queste 
ultime misure sono riuscite a 
far crescere l'occupazione. Se 
così non fosse, l'intesa, su 
quest'ultimo aspetto, potreb­
be essere rivista. 1 commenti: 
quello di Bertinotti, l'abbiamo 
in parte anticipato. Entusiasti 
Quelli della Cisl e della Uil 
(«addirittura Benvenuto parla 
di un sindacato che finalmen­
te smette di fare il conflittuale 
e comincia ad essere •parteci­
pativo*). Soddisfatta anche la 
Confìndustria. Bertinotti è il 
più realista: «Visto come era 
iniziata la trattativa, parto del­
le divisioni nel sindacato, si 
può parlare di risultato accet­
tabile*. 

Monito del sindacato alla Confìndustria 

«E ora va fetta subito la riforma 
della cassa integrazione» 
'«Le pressioni della Confìndustria, che hanno portato 
'al rinvio dell'approvazione del disegno di legge sulla 
cassa integrazione, vanno respinte. Prima delle lene 

! natalizie il Senato deve approvare il provvedimento 
.con'i miglioramenti propósti». Antonio Pizzinato, se 
grétario confederale della Cgil, annuncia la durissima 
opposizione del sindacato alle pretese di Pininfarina 
L'altro ieri era sceso in campo anche Marini. 

P A O L A S A C C H I 

• n ROMA. Non gradiscono 
quelle procedure di negozia* 
zione con il sindacato che do» 
vranno stabilire le toime di ri» 
collocazione del lavoratori 
messi in mobiliti allo scadere 
della cassa integrazione; con­
testano duramente l'obbligo 
di assumere un 20% di lavora-
loti considerati -svantagglati» 
che si aggiungono a quella 
quota del 15% gii prevista per 
gli handicappati; non voglio­
no che sia fissala per legge la 
•rotazione, (la possibilità 
cioè, già stabilita In alcuni ac­
cordi aziendali di lar rientrare 
periodicamente dalla cassa 
integrazione gruppi di lavora­
tori rimpiazzati poi da altri); e 
sotto sotto mal digeriscono 
l'aumento dei costi a carico 
delle imprese allo scadere del 
dodicesimo mese di cassa in­
tegrazione. Insomma, agli in­
dustriali place solo quella par­
te del disegno di legge del mi­
nistro Formica in base alla 
quale la cassa integrazione 

Gs-Sme 

Dopo 2 mesi 
raggiunta 
l'intesa 
• a l ROMA. Dopo due mesi di 
trattative e 4 ore di sciopero è 
stato rinnovato il contratto 
aziendale per i 6.000 lavorato­
ri della Gs, la catena di super­
mercati del gruppo Sme: è il 
E rimo accordo di gruppo nel-

i grande distribuzione. La 
parte salariale dell'intesa pre­
vede: 73.000 lire (al quarto li­
vello e riparametrate) di au­
mento a regime del premio 
mensile di produttività e 
560.000 lire di una tantum per 
il 1988; ulteriore incremento 
di una quota retributiva varia­
bile per obiettivi che in media 
darà circa 500.000 annue fisse 
definite suila base di parame­
tri concordati di produttività. 
In più l'accordo prevede 8 ore 
di riduzione di orario genera­
lizzate e 16 ore per I lavoratori 
a orario disagiato, 

non sarà più un provvedimi n 
to all'infinito, ma avrà scadi n 
ze precise: una durata massi 
ma di 36 o di 48 mesi in atri 
casi. E. una volta tolte tutte 
quelle decisive compensano 
ni di cui prima parlavano, gli 
imprenditori finalmente po­
tranno coronare il loro mai 
sopito sogno: mano libera per 
licenziare dopo aver utilizzato 
i soldi dello Stato per ristruttu­
rare. Insomma, la botte piena 
e la moglie ubriaca. La posta 
in gioco dello scontro in atto 
sul disegno di legge di rilorrna 
della cassa integrazione e su 
altri decisivi aspetti del merca­
to del lavoro è questa. Tant'è 
che le pressioni della Confin-
dustria sono riuscite finora a 
rinviarne l'approvazione alla 
commissione Lavoro del Se­
nato. 

Ma, i disegni della Condin-
dustria ed eventuali cedimenti 
del governo alle sue pretese 
sono destinati a scontrarsi 
con la durissima opposizione 

Fìt-FeiTotubi 

È partito 
il piano di 
riconversione 
• • SESTRl (Genova). E stata 
inaugurata ieri a Sestri Levan­
te la «Gilby Spa», la prima del­
le cinque aziende che fanno 
parte del piano di riconversio­
ne industriale dell'ex «Fit-Fer-
rotubi», realizzata dalla «Fi-
narvedi*. Il piano complessivo 
prevede un investimento di 
155 miliardi di lire e l'occupa­
zione di 710 lavoratori attual­
mente in cassa integrazione. 
La «Gilby», che avvia la produ­
zione con più di un anno di 
anticipo rispetto agli impegni. 
produrrà tubi saldati e trafilati 
in acciaio inossidabile e darà 
occupazione ad un centinaio 
di addetti. 

n tubificio di Sestri Levante 
e l'acciaieria di Trigoso, che 
avevano 2.500 dipendenti, 
erano stati chiusi nel giugno 
1982. 

Antonio Pizzinato 

del sindacato Un monito len 
è venuto da Antonio Pizzina­
to, segretario confederale del­
la Cgil e responsabile per la 
confederazione delle politi­
che del lavoro «Chiediamo 
che ogni pressione sia respin­
ta - ha affermato - Il Senato 
non può e non deve subire 
questo gravissimo ncalto Per­
tanto prima delle lene natali­
zie deve approvare in via defi­
nitiva e con i miglioramenti 
proposti da Cgil-Cisl-Uil i 
provvedimenti* «Il nnvio del­
la discussione - ha proseguito 
Pizzinato - è figlio infatti delle 
pressioni della Confìndustria 

Trasporti 

Mancini (Filt) 
«Governo 
inefficiente» 
am ROMA. -Le difficoltà dei 
trasporti, a partire dal caos di 
questi giorni del trasporto ae­
reo, sono destinate ad aumen­
tare, poiché il ministro dei 
Trasporti Santuz non ha nes­
suno strumento efficace, né 
tantomeno una delega a trat­
tare», è quanto dichiara, in 
una nota, il segretario genera-
le della Filt-Cgil Luciano Man­
cini. «Il governo - sottolinea 
Mancini - continua a limitarsi 
a tamponare l'emergenza e a 
non affrontare seriamente e 
concretamente i diversi pro­
blemi non più rinviabili pre­
senti nel comparto». 1 sinda­
cati, da! canto loro, ribadisco­
no la richiesta di un incontro 
con la presidenza del consi­
glio e chiedono una legge che 
istituisca II Cipet (il comitato 
interministeriale per la pro­
grammazione nei trasporti). 

Questo è inaccettabile. È una 
rimessa in discussione di tut­
to. dalla riforma della cassa 
Integrazione, alta mobilitò, al­
la disoccuppazione (è previ* 
sto tra l'altro un aumento del­
l'indennità, anche questo 
contestato dall'organizzazio­
ne di Pimnfanna ndf) agli av­
viamenti al lavoro* «Insomma 
- conlude Pizzinato - , è in at­
to un tentativo di mettere in 
discussione il potere del sin­
dacato*. A scendere in campo 
contro gli Industnali l'altro 
giorno era stato anche il se­
gretario generale della Osi, 
Manni il quale aveva ammoni­
to il governo a non cedere ad 
alcun ricatto Tra l'altro la 
stessa maggioranza sembra 
che stia manifestando delle 
divisioni Nella Democrazia 
cristiana non ci sarebbe affat­
to unanimità sulle richieste di 
Pininfarina Questo lo si è vi­
sto anche giovedì notte nella 
discussione alla commissione 
Lavoro del Senato E, tra l'al­
tro, occorre ncordare che 
quel disegno di legge presen­
tato dal ministro Formica è 
anche frutto di anni di discus­
sioni e confronti con le orga­
nizzazioni sindacali È un 
provvedimento rispetto al 
quale, come dicevamo, gli 
stessi sindacati chiedono mi­
glioramenti e che comunque 
giudicano un punto di equili­
brio sotto il quale non è asso? 
Imamente possibile scendere. 

Breda 

I lavoratori 
respingono 
l'accordo 
• •P ISTOIA. I lavoratori del­
la Breda di Pistoia hanno re­
spinto il contratto integrativo 
aziendale, firmato nei giorni 
scorsi a Roma dai vertici sin­
dacati di Cgil, Cisl e Uil ed 
Ehm. Ha detto «no* quasi il 
69% dei 1.028 votanti. La per­
centuale dei contrari è più for­
te tra operai e tecnici (7496 dei 
no). Ma anche fra gli impiegati 
prevale la contrapposizione 
all'accordo (52,5* di no), il 
punto più contrastato del con­
trattò riguarda la introduzione 
di un meccanismo di indenni­
tà legato alla presenza indivi­
duale. «Colpisce - ha dichia­
rato il segretario della Cgil pi­
stoiese Renzo Innocenti -
esclusivamente i lavoratori 
costretti a lunghi periodi di as­
senza. È un meccanismo che 
stravolge il concetto di solida­
rietà*. 

Maximilian I 
Nobile Spumante Italiano 
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Si può creare 
su Marte 
un'atmosfera 
terrestre 

Alcuni scienziati sovietici vorrebbero creare su Marte 
un atmosfera simile a quella terrestre Gennch Avanesov 
dell Istituto di ricerca spaziale di Mosca lo ha suggerito ad 
una conferenza sui problemi di automazione nello spazio 
che si è svolta tempo la a Washington Si tratta di un 
progetto che prevede di impiegare gli stessi meccanismi 
che hanno permesso lo sviluppo dell atmosfera sulla Terra 
ed 1 sovietici pensano che allo scopo sarebbe necessano 
utilizzare in quantità massicce un alga particolare I unica 
in grado di produrre ossigeno Secondo gli scienziati ci 
vorrebbero circa duemila anni prima che I atmosfera mar 
nana diventi respirabile Lalga dovrebbe essere modifi 
cata geneticamente per renderla più resistente alle tempe 
rature marziane 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rfg, inchiesta 
su tutte 
le centrali 
nucleari 

Dato che non accenna ad 
arrestarsi la preoccupante 
catena di incidenti ed ava 
ne nelle centrali nucleari 

-Jedesco federali il governo 
ha disposto una sene di 
controlli in tutti gii impianti 
del paese Tre guasti sono 
stati segnalati soltanto nelle 

ultime ore mentre è ancora viva I emozione per la recente 
rivelazione che esattamente un anno fa dalla centrale di 
Blblls vi fu una fuga di radioattività in seguito ad un guasto 
al sistema di raffreddamento Sempre a Biblis si e avuto 
proprio mercoledì scorso un guasto di categoria «E» (la 
seconda in ordine di gravita) e ieri e stato dato I annuncio 
dt inconvenienti di vario tipo registrati nelle centrali di 
Brokdorf - alle porte di Amburgo - e di Gundremmingen 
in Baviera Dinanzi al susseguirsi di incidenti e alla ere 
scente preoccupazione da parte della popolazione il mini 
stro dell Ambiente Toepfer ha ordinato alle autonta regio 
nall in lutto il paese di provvedere a venfiche volte ad 
accertare il funzionamento dei dispositivi di sicurezza e in 
particolare dei generatori d energia per i casi di emergen 
za L avana riscontrata a Brokdorf riguardava proprio que 
sii generatori - che sono quattro ed erano tutti e quattro 
guasti fin dal giorno della costruzione della centrale senza 
che nessuno se ne (osse mai accorto - i quali servono per 
produrre la corrente necessana per I immediato disinserì 
mento del reattori in caso di un emergenza come potreb 
be essere un terremoto o la caduta di un aereo sulla cen 
trale 

Uno Stealth 2 
costa 516 milioni 
di dollari 

Ciascuno dei caccia bom 
bardieri Stealth 2 appena 
entrati in produzione negli 
Stati Uniti costerà 516 mi 
lionl di dollari (oltre 670 
miliardi di lire) 1 «aereo invisibile» diventa cosi oltre che il 
più Wfisticato il più costoso velivolo mai costruito A 
produzione ultimata nel giugno del 1995 la progettazione 
e la Costruzione dei 132 aerei da guerra avranno assorbito 
in tutto 68 miliardi e 100 milioni di dollari (86 500 miliardi 
lire), con un incremento di spesa rispetto a( preventivo 
iniziale,del 16 percento Lo ha annunciato il ministro per 
I aeronautica Msa Edward Aldrldge il quale ha tenuto a 
ribadire nel corso della sua conferenza stampa che «in 
ogni caso, sono soldi spesi bene* "Si tratta di un significa 
tiyo contributo alla deterrenza strategica del nostro pae 
se» ha spiegato i) ministro «e i sovietici )o sanno» Dopo il 
successo del recente volo di collaudo I aereo compira la 
sua pnma missione di addestramento vera e propria «ap 
pena sarà pronto» ha détto Aldndge forse già al pnmi del 
prossimo anno 

Venere, 
la Terra, 
l'effètto 
«erra 

Gli scienziati della Nasa che 
studiano Venere si sono riu­
niti la settimana scorsa a 
Mountain View al «Centro 
ricettine Ames» perlesleg 
giare il pnmo decennale della «Pioneer Venus Missione In 
quella sede un plaoetologo dell Università dell Arizona 
Donald Hunten ria dichiarato «Consideravamo Venere e 
la Terra mondi gemelli ma sono differenti lassù la tempe 
ra tura alla superficie è sui 480 gradi centigradi superiore a 
quella di fusione dello zinco» «Il campo magnetico di 
Venere - ha proseguito Hunler - è debolissimo e coltri di 
nubispessissime avvolgono tutto il pianeta che ha pressio 
rie atmosferica superiore di 100 volte a quella terrestre» 
Anche a 100 chilometri dalla superficie ! atmosfera rag 
giunge i 139 gradi centigradi di giorno mentre di notte 
scende a «solo» 77 gradi Forse Venere ebbe oceani circa 
quattro miliardi di anni fa ma evaporarono a causa dell ef 
(etto serra Hunten raccomanda «Dobbiamo prendere se 
nssjmamente questa minaccia contro la nostra atmosfera 
è un monito preciso a noi terrestri 11 calore del Sole 
intrappolato da coltri di nubi fece perdere a Venere i suoi 
oceani un fenomeno analogo sta verificandosi ora sulla 
Terra Venere e un esempio di ciò che potrebbe accadere 
qui» 

NANNI RICCOBONO 

.Intervista al filosofo Ludovico Geymonat 
A 350 anni dalla pubblicazione dei «Discorsi» sulla meccanica 
riflessioni sii'attualità del grande scienziato fiorentino 

«Galileo, uno di noi» 
Sul frontespizio cera scritto 
MDCXXXVIII Trecentocinquant anni 
fa galileo Galilei mandava alle stampe i 
suoi «Discorsi e dimostrazioni matema­
tiche intorno a due nuove scienze atti 
nenti alla meccanica ed ai movimenti 
locali» L'Università di Firenze ha chia­
mato a ricordare quei fondamenti della 

scienza numerosi studiosi, tra cui il filo­
sofo della scienza Ludovico Geymo­
nat Appassionato sostenitore dell'at­
tualità di Galileo scienziato, Geymonat 
critica, nell' intervista che presentia­
mo, una certa tendenza verso l'irrazio­
nale che sembra aver conquistato nu­
merosi intellettuali italiani 

DANIELE PUGLIESE 

sto pencolo Penso al mio al 
lievo Silvano Tagliagambe 
docente alt Università di Ca 
glian 

Ma come spiega che pro­
prio Il pensiero debole, la 
riscoperta ddl'lrrazlona-
le, tpeaio Batorlflo In aa> 
Menu di sinistrar S O M 

che ! 
di 

imo, di legame con la 
scienza. 

lo penso che questo sia un er 
rore della sinistra ed è ciò che 
ho sostenuto in tulli i miei libri 
fino al) ultimo «La libertà» La 
libertà non deve rappresenta 
re una fuga nell irrazionale 
una fuga nel misticismo, ma 
un approfondimento di quella 
che è la società razionale Già 

t> 
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• 

• 
€> 

e 
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Ludovico 
Geymonat, 

a fianco 
il disegno 

di Mitra 
Divshali 

aaj La signora Giselle mo 
glie di Ludovico Geymonat 
storce il naso Dice nvolgen 
dosi al manta «Un intervista 
allunila ali unico giornale 
che non ha scritto una nga sul 
tuo ultimo libro 'La liber 
la ?» Ma il manto non nesce 
a nascondere I antico amore 
per il quotidiano comunista e 
accetta di buon grado di par 
lare di Galileo Galilei a J50 an 
ni dalla pubblicazione dei «Di 
scorsi» Ci sarà anche lo spun 
to per accennare al suo libro 

Professor Geymonat, lei 
ha tenuto una relazione su 
scienza e tecnica nel «DI-
scorai» Vorrei sapere se 
per lei Galileo e da comi­

che quando qualcuno ten­
ta di «criticare» o addirit­
tura di liquidare la scienza. 
coaumporanea se la pren­
de tanto con Galileo. E II 
caso, ad pare del Ibleo 
Marcello Cini. Cini sostie­
ne che è necessario abban­
donare Galileo per tornare 
ad Aristotele Lei che ne 

miliare della scienza con­
temporanea, della scienza 
come noi la Intendiamo og-
(I 

Galileo non e affatto un uomo 
del passato Le indicazioni 
che ci ha dalo quell incita 
mento a interrogare I espe 
nenza attraverso la matemati 
ca e la strada che viene per 
corsa ancora oggi dai più mo 
derni ncercaton Naturalmen 
te le domande che oggi si fan 
no alla natura sono diverse 
però la strada e sempre quel 
la matematica e osservazione 
dei falli 

Forse è proprio per questo 

Marcello Cini è una cara per 
sona Ma è un pò matto 

Non sarà che dietro que­
st'Idea di abbandonare 
Galileo c'è la paura verso 
quello che può produrre la 
nostra scienza? 

Si si Ma io non credo che si 
debba abbandonare la strada 
della scienza E una strada 
che va proseguita razionai 
mente Mi rendo conto delle 
conseguenze pencolosissime 
prodotte dalla scienza moder 
na si pensi nell ambito della 
fisica alla fisica atomica op 
pure nella biologia ali inge 
gnena genetica Ma non per 
questo bisogna troncare con 
la scienza Bisogna invece svi 
lupparla approfondirne razio 
nalmente le linee Altnmenti 
noi passiamo da un razionali 
smo scientifico maldigento al 
la magia ali irrazionalismo E 
la tendenza di Cini che io co 
nosco bene e un pò quella di 
precipitare nell irrazionali 

E questo sarebbe pericolo­
so? 

Sarebbe pencolosìssìnio per 
che tra I altro significherebbe 
abbandonare la nostra società 
nella mani di maghi di fattuc 
chiere e di industriali che si 
valgono di questi Perche non 
si creda che gli industriali non 
approfitterebbero subito di 
questo irrazionalismo Quanto 
alla sfiducia nella scienza io 
ho già scntto altre volte che 
Agnelli sarebbe ben contento 
di dire «la colpa delle con 
traddizioni dell economia al 
tuale non è della classe capi 
taiista, è inutile che ve la pren 
diate con noi prendetevela 
contro la scienza» E cioè il 
tentativo di dirottare le con 
traddiziom, i malcontenti del 
la società attuale contro la 
scienza anziché contro lo 
sfruttamento capitalistico del 
la scienza 

Eppure, quell'atteggia­
mento mi sembra che ala 
Gresente In molta Nosofla 

altana, che ha riscoperto 
Heidegger... 
si si II pensiero debole Ce 

questo pencolo della cultura 
di ncadere nell irrazionali 
smo Ma mi sembra anche 
che ci siano persone più sene 
che combattono contro que 

ali inizio del secolo cerano 
stati dei pencoli simili e con 
tro questi pericoli aveva com­
battuto Lenin in «Materialismo 
ed empinocnticismo» Il fatto 
è che i partiti di sinistra attuali 
hanno abbandonalo comple­
tamente questa posinone e 
questa è una delle ragioni per 
cui io sono una pecora nera 
nell ambito della sinistra. Del 
resto, se la sinistra questo non 
lo capisce, io posso dirle solo 
peggio per lei 

Torniamo a Galileo. Al 
rapporto che c'era la h i 
fra scienza e tecnica. Da 
una parte l'oss'nrazleae, 
la matematica, l'astrato­
ne; dall'altra la teeaka: la 
questo sembra eaeerd 
qualcosa di eaudrka, 
•artigianale». Ce a a n 
In GàUlel? 

Galileo ha applicato la tecni­
ca, non I ha fronzuta. L'ha 
applicata in modo veramente 
notevole per l'epoca. Non po­
teva adoperare il computer o i 
satelliti questo «ovvio Ma ci 
ha aperto una strada che con­
duce direttamente alla scien­
za attuale Per lui la tecnica 
non era più artigianale, era 
una tecnica già elevata al livel­
lo del suo tempo. Galileo era 
partito dalle osservazioni arti­
giane, ma pn le ha elaborate, 
in base alle conoscenze della 
scienza di allora. Per esem­
pio, il suo famoso canocchia­
le era stato inventato da arti­
giani dei Paesi Bassi e gliene 
era giunta notizia cosi, vaga­
mente Ma lui lo ha elaborato 
in forma nuova e soprattutto 
lo ha usato per dei Uni che 
quegli artigiani non si sogna­
vano neanche Ooè per guar­
dare il cielo e ha avuto fiducia 
in quello che il canocchiale gli 
dava nei risultati che gli dava. 
Del resto la tecnica eia gii svi­
luppata molto prima di Gali­
leo nel 500 Ma non c'era, a 
mio giudizio, la tecnica usata 
come strumento della 

b l t a s t a d ^ Galilea per 
land asari. Quale alatila 

tUko h 1 ala caro? 
La sua umanità che è piena di 
punti deboli. Nei miei studi 
l'ho sempre definito un «preil-
lumlnbta». un grande scien­
ziato, che ha voluto scrivere 
quanto più è possibile in vol­
gare • non in latino perche 
credeva die d losae un pub­
blico capace di capire. Ma è 
stato anche una persona de­
bole, che però ha avuto la (or­
za di riprendersi dopo la con-
danna e l'umiliazione dell a-
biura. 

Eda aaaaMa f n stretta-
le wwalIBcoT 

Usua teorie del moto e l'im­
portanza data alla misurazio­
ne del mondo fisico Se pren­
diamo la fisica atomica ci pos­
siamo rendere conto di quan-
to continui ad essere fonda-
meniate la misurazione Quel­
lo della misura è un capitolo 
roridamente*: Naturalmente 
oggi, col computer, siamo ad 
un livello infinitamente più 
raffinato di quello di Galileo 
Però siamo su quella linea, 
Anche hd ha cercato di lare 
degli strumenti di misura che 
per l'epoca etano estrema­
mente efficaci 

Mata Cahlea ciadaaa a 
tsr parta, a ; 

Galileo continua ad esaere at­
tuale Naturalmente non vuol 
dire che occorre ripetere 
quello die h i diceva. Direi al­
lora dm II nostro atteggia­
mento verso Galileo dev'esse­
re analogo all'atteggiamento 
che lui stesso aveva verso Ari­
stotele quando diceva che se 
Aristotele aveste potuto risor­
gere e vedere i risultati del 
l'ostervaziom con il canoe 
duale avrebbe trovato lui, Ga­
lileo, come suo vero discepo­
lo e non quei ripetitori marma-
listici di ciò che aveva sedilo. 
E questo Vito In ogni ambito. 
Per esempio, per riferirai alla 
sinistra, ndl'ambito dei ripeti­
tori di Lenin Bisogna capire 
quello che aveva detto questo 
grand'uomo e sviluppare 
quello che aveva detto di piò 
profondo Non fermarsi alla 
lettera. Egli aristotelici dell e-
poca di Galileo arzigogolava­
no a vuoto pur di salvare ie 
teorie aristoteliche 

Qaaata, prakaior Cijaai 
nel, t ana lancia spezzata 

Diciamo di si, se mi vuole In 
terpretare alla lettera lo dico 
che e è la necessità di rifarei 
ad Aristotele a Calilei l U 
mn, ma di nfarsi a loro i no 
do intelligente e sprcr -\ 
to Poi tutto quello che e11.0 
può essere sbaglialo Ma que 
sto è il mio parere 

à 
iw.iM.i.imi,iarcfNei suoi esperimenti, il senso della storia 
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più volte ma non sempre hanno dato risultati soddi­
sfacenti Secondo lo storico della scienza Tom Settle 
della Polytecnic University di New York in Galileo ha 
più importanza la ricerca sperimentale continuata nel 
tempo che i singoli espenmenti Sull argomento il 
professor Settle ha presentato una relazione al con 
vegno di Firenze di cui vi diamo una sintesi 
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• • Affrontare il problema 
del ruolo degli esperimenti 
nella meccanica galileiana si 

Snifica incentrare la ncerca su 
uè punti lo sviluppo delle 

scienze galileiane nei 50 60 
anni della sua camera produl 
tiva e la natura della ncerca 
sperimentale in genere 

Studiando questi due punti 
sono arrivato a credere che 
non esistono degli espenmen 
ti singoli isolati nel lavoro di 
Galileo ma e è appunto ncer 
ca sperimentale qualcosa che 
porta con sé un senso di sto 
na di narrazione di intreccio 
di eventi ed episodi con uno 
spessore temporale 

Pensiamo a un esempio 
classico di esperimento gali 
leiano quello delle palle che 
rotolano su alcuni piani indi 
nati descritto nella terza gior 
nata dei «Discorsi» Pnma di 

firesentare ) espenmento Ga 
ileo introduce i suoi termini 

speciali spiega alcune diffi 
colta sviluppa un ragiona 
mento matematico sulla deh 
nizione formale di accelera 
zione e sulla legge della cadu 
ta dei gravi 

L esperimento del piano in 
cimato gli serviva per confer 
mare che il mondo materiale 
si accorda con un teorema ra 
zionale E quest ultimo viene 

proposto come una verità uni 
versale Anche questo esperi 
mento e una specie di teore 
ma o se si può dire cosi un 
teorema materiale universale 
L espenmento e buono ed an 
cor oggi non e e dubbio sulla 
fattibilità di ciò che Galileo ha 
descritto ancorché sembri 
che per lui I unico ruolo degli 
esperimenti e quello di dare 
una conferma ai risultati teon 
ci 

Quest interpretazione den 
va almeno in parte dal fatto 
che Galileo ha lavorato più a 
stabilire la venta universale 
della sua nuova scienza che a 
raccontare le strade percorse 
per arrivarci Voleva descrive 
re ed illustrare le sue conclu 
sioni presentare le cose cer 
te non quelle incerte II suo 
espenmento appare congela 
to pronto per essere replica 
to Cosi com è descntto non 
ha spessore temporale non 
ha intrecci legami esterni 
sembra non far parte della sua 
ricerca sperimentale 

Galileo tace molte cosi" di 
quest espenmento ed era 

consapevole dei punti deboli 
nella sua padronanza dei fé 
nomeni Del resto ad una con 
clusione di quel! espenmento 
era già amvato nel 1610 pn 
ma di partire daPadova malo 
pubblica solo 28 anni dopo I) 
processo va ncordato è del 
1633 E solo a quel punto in 
somma che Galileo tenta di 
elaborare un argomento il più 
forte possibile per la sua nuo 
va scienza del moto locale 
Scrive con gran precisione 
accentuando le cose con cui 
aveva dimestichezza e trascu 
rando escludendole del tutto 
quelle non risolte Ma va avan 
ti nonostante le difficoltà e 
sembra che trovi il coraggio di 
andare avanti non in base al 
• esperimento cosi come lo 
aveva descntto maallasensa 
zione di percorrere la strada 
giusta E questa intuizione del 
la strada giusta deriva dall os 
servanone della tendenza a 
convergere di alcuni filoni 
della sua nc«v.a che appaio 
no collegati tra loro in un prò 
gramma di ricerche fortemen 
te spenmentale 

Le difficolta le incontra so 
prattutto su due punti Innan 
zitutto nel calcolare il rappor 
to fra il peso di un corpo nel 
senso verticale ed il suo peso 
su un qualsiasi altro piano in 
cimato Ai tempi di Galileo 
questo calcolo non era cosi 
ovvio Fu lui stesso a scioglie 
re questo nodo in due mano 
sentii che risalgono rispettiva 
mente al 1590 e al 1600 ma 
non pubblico la soluzione 
neanche nella terza giornata 
dei «Discorsi» 

La seconda difficolta e le 
gata ad alcune questioni rela 
uve alla misura degli intervalli 
di tempo per nsolvere le quali 
avrebbe dovuto trattare il pro­
blema del pendolo e del ero 
nometro ad acqua Ma anche 
qui malgrado su entrambi gli 
argomenti avesse già studiato 
e sperimentato ha prefento 
tacere nell ambito della terza 
giornata dei «Discorsi» 

Nel caso del pendolo se 
non vi si addentra nella terza 
giornata e anche perche lo 
aveva fatto nella pnma nte 
nendo il pendolo qualcosa di 

più di un solo marcatore lem 
porale infatti per Galileo le 
propneta dei corpi oscillanti 
sono un punto cruciale nella 
sua teoria del moto locale 
Per desenvere queste propne 
ta sembra «esagerare» il lato 
empmeo usando meno pru 
denza di quanta ne userà po­
co dopo nella trattazione dei 
piani inclinati il che dimostra 
un altra volta che anche su 
questo argomento non (osse 
cosi sicuro come avrebbe vo­
luto che si credesse E si tenga 
conto che Galileo scopri le 
propneta del pendolo abba­
stanza presto forse quand era 
ancora studente Ne paria 
estesamente in una lettera a 
Guardobaldo del Monte verso 
il 1602 

Ecco già allora cercava di 
collegare due tipi di moto na­
turale la discesa lineare libera 
(come I accelerazione sul pia 
no inclinato) e la discesa cur­
vilinea libera (come nel moto 
pendolare) E questo tentati 
vo di collegamento ritorna 
nella terza giornata dei «Dt 
scorsi» fu una delle sue più 

grandi ed inappagate speran 
ze questa di analizzare un cer 
chio dentro un insieme di pie 
eolissimi piani inclinati Se ci 
fosse riuscito avrebbe costruì 
to una dimostrazione raziona 
le, collegando accelerazione 
circolare curvilinea e accele­
razione lineare, dimostrando 
al tempo stesso l isocronismo 
del pendolo che pur cono-
scnedo bene, non aveva potu 
to dominare 

Propno questo è uno di 
quei grandi «filoni» della ncer 
ca spenmentale galileiana di 
cui parlavo pnma E sono que 
su filoni, queste grandi lìnee 
con le centinaia di variazioni 
ali interno di quella linea, con 
i legami incrociati tra di esse, 
che ci danno il senso di un 
Galileo per cui aveva molta 
più importanza la ricerca spe« 
nmentale che non il singolo 
espenmento Ed è stata pro­
prio la ricerca sperimentale 
nel suo insieme col suo svi 
luppo stonco a dar forza e 
coraggio a Galileo a condur 
lo infine, ai suoi tanti succes­
si 
(Traduzione di Cfatn* PtHetutr) 

ili 16 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 



Lmva 
sugli schermi «L'orso» di Jean-Jacques Annaud 
Un film «di animali» 
che punta a conquistare il pubblico di Natale 

continua 
la tournée di Francesco De Gregori. Da domani 
il popolare cantautore 
si esibisce a Roma. Lo abbiamo intervistato 
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CULTURAeSPETTACOLI 

Manzù, l'età del bronzo 
NELLO FORTI GUAZZIMI 

• I MILANO. Ahimè, come è 
difficile scrivere dell'opera di 
Manzù e come si preferireb­
be, senza tanti girl di frase, in­
vitare. il lettore a guardare 
semplicemente le sue sculture 
e «ascoltare- quanto esse han­
no da comunicargli! Manzù è 
parte di quella ridottissima 
achiera di artisti d'ogni tempo 
e d'ogni luogo cui la misterio­
sa entità che governa le terre­
ne cose ha profuso il dono di 
«per esprimere con pienezza 
e antistorica immediatezza i 
fatti, gli impulsi, 1 sentimenti 
basilari della vita umana e di 
farne partecipi gli altri. Attra­
verso le sue creazioni si espri­
me la parte migliore, più posi­
tiva e vitale dell'uomo, la stia 
radice umana profonda e sin­
cera. La sua sincerità ci com­
muove, ci costringe e gettare 
le maschere dietro cui ci na­
scondiamo, ci lascia inermi e 
Interdetti. 

Questa grande mostra mila­
nese di Manzù, aperta fino al 
26 febbraio 1989 nella ricor­
renza dell'ottantesimo com­
pleanno dell'autore, corona 
una vita dedicata all'arte, La 
corona provvisoriamente, 
s'intende, poiché l'illustre fe­
steggialo non ha affatto tirato 
i remi in barca e anzi approfit­
ta della mostra per presentare 
alcune recenti opere inedite, 
come 11 Caravaggio, tanto 
grande da dover essere espo­
sto all'esterno delle sale, sotto 
il portico di Palazzo Reale. So­
no presentate al pubblico ol­
tre 200 opere, tra sculture, di­
pinti, disegna medaglie e altre 
creazioni di designili mostra, 
organizzata dal Comune dlMi-
lanof e dalia-Regione Lombar­
dia» e che si avvale di un (inan-
ziamento della Cariplo, si .di­
spiega entro tre diverse, ma 
non distanti sedi' Palazzo Rea­
le, l'Arengario e il Museo del 
Duomo, dove si ammirano, ri­
spettivamente, le creazioni 
del periodo 1930-1970, le 
opere recenti e te creazioni di 
genere sacro. Il catalogo è 
pubblicato dalla Electa, 

E arte antica o moderna, 
quella di Manzù? È fuori o 
dentro la storia dell'arte mo­
derna? A queste domande lo 
scultore - il lombardo ritroso 
che è in lui - sorriderebbe 
scettico L'operare di Manzù 
ha radici remote, che risalgo­
no fino all'epoca di Wiligelmo 
e di Vuolvinio L'arte è'per lui 
anzitutto adesione alle regole 
interne che ciascun materiale 
detta. Come gli scultori d'altri 
tempi Manzi) proviene da 
un'aspra gavetta giovanile, fie­
ramente superata, grado do­
po grado, da falegname, a 
stuccatore, a decoratore. Lo 
scultore non ha reciso i con­
tatti con le tappe anteriori: tra 
artigianato e arte non vi e un 
netto stacco 

Nelle opere di Manzù la ra­
dice manuale è sempre evi­
dente. La superficie delle cere 
mostra le tracce della tensio­
ne con cui le dita hanno pla­
smato ia materia, restano i se­
gni e le stnature lasciate dai 
legni; anche nei bronzi riaffio­
rano le tracce delle mani, ser­

per gentile concessione 
delia Corponoue Editrice 
di Bergamo, della signora 
inge Schabel Manza e 
dell'autore, pubblichiamo 
il testo che Cario Giulio 
Argon ho scritto per il vo­
lume *Manzù pittare» in 
questi giorni in libreria. 

Non per una postulata uni­
versalità dell'arte, neper com­
pensare le rinunce che ogni 
scelta comporta, I grandi scul­
tori moderni hanno fatto pittu-
ra ed i pittori scultura. Manzù 
sa bene che la scultura mo­
derna l'hanno fatta ì pittori: 
Degas, Renoir, Matisse, Picas­
so - né loro soltanto— assai 
più che Rodin o Bourdèlle. 
Partì da Medardo Rosso, che 
aveva assorbito quanto pote­
va dalla pittura degli impres­
sionisti, ma ne vide il limite: 
non bastava sensibilizzare le 
superfici modellate alla luce, 

bate malgrado il passaggio 
dalla matrice alla fusione. 
Manzù non ama la finitezza 
Che spersonalizza le statue, 
ma neppure sommuove pro­
grammaticamente le superfi­
ci, come facevano Rodin e 
Medardo Rosso, le sue suppo­
ste fonti di ispirazione. Le sue 
statue si situano a metà strada 
tra l'autonoma oggettività mi­
metica e la pura affermazione 
soggettiva dell'artefice che 
s'impone all'opera. Quanto ai 
modelli che hanno guidato 
per tanti decenni la sua carrie­
ra, superata una prima fase 
più vana e sperimentale ma 
poco nota lungo il corso degli 
anni Venti, si deve pensare 
piuttosto alla tradizione classi­
ca, al Quattrocento fiorentino 
di Donatello e Veri-occhio, o 
meglio, Facendo riferimento 
ai volti gentili ma stereometri­
ci da lui realizzati, agli ampi 
zigomi delle sue figure che 
supportano occhi inumiditi 
socchiusi a fessura, a una raffi­
nata sintesi tra la delicatezza 
di Desiderio da Settignano e 
la salda volumetria geometri­
ca di Francesco Laurana. 

Gli anni Trenta e Quaranta 
sono i più straordinari della 
carriera di Manzù, a partire al­
meno dalla placida Sulamtte 
adagiata in diagonale, che è 
del 1932. Da quel momento il 
percorso della mostra milane­
se è uno snocciolarsi di 
straordinarie creazioni, attra­
verso la Maschera rossa, il Ri­
tratto di Eugenio Montale, il 
Nudo di schiena, l David, il 
Ritratto di America Vitali e le 
sconvolgenti Crocefissioni in 
cui sì .esprime il trauma della 
Seconda guerra mondiale, 
Negli anni della guerra e in 
quelli più immediatamente 
successivi la maggiore pienez­
za realistica delle figure va di 
pan passo con la sottigliezza 
malinconica o pensosa dei ri­
tratti psicologici: attraverso 
certo impercettibili mutamen­
ti di registro si avverte la varie­
tà delle fonti a cui Manzù at­
tinge: dal Carlo Corrà di otto­
centesco naturalismo, al neo­
platonico Ritratto di Giulia 
Maria, alla romantica e strug­
gente Francesca Blane, ma 
nel Grande ritratto di signora 
Il piglio grandioso e II tono tra 
l'estatico e il volitivo fanno 
persino pensare ad un mo­
mento barocco. 

Non ci è concesso purtrop­
po lo spazio per citare le tan­
te, importanti opere esposte a 
Milano, dai bozzetti per le 
porte monumentali e i Cardi­
nali allineati al Museo del 
Duomo, alle opere recenti 
dell'Arengario, ricche di echi 
del passato ma talora dotate 
di un'inedita dinamica briosi­
tà. Tutte sono state scelte da 
un agguerrito comitato scien­
tifico che comprende R. Bos-
saglia, F. Minervino, A Mon-
fenni Calvesi, M. Precerulti 
Garberi, R. Tarlilo, S. Zatti, ol­
tre a Paolo Portoghesi il qua­
le, col suo arrischiato allesti­
mento a muraglie ondulate, 
ha occluso tutte le sale, fino a 
ingenerare qua e là un effetto 
claustrofobico. 

D grande scultorie compie 
80 anni e Mlano 
gli dedica una grande mosto 
Ne pariamo cpi l'artista 

DARIO MICACCHI 

Giacomo Manzi! al lavorò su una delle sue sculture 

H Chissà come sar& agitalo 
Manzù in questi giorni, mi di­
co, filando in macchina verso 
Ardea, dentro la luce solare 
abbagliante. Forse, era meglio 
andare qualche giorno prima. 
Duecento operetta sistemare 
in tre punti di Milano: Palazzo 
Reale, il Museo del Duomo, 
l'Arengario, per la grande mo­
stra celebrativa. Va bene che 
c'è l'architetto Portoghesi a 
fare ordine ma son sempre 
duecento. E, poi, Manzù è 
sempre così esigente col suo 
lavoro. E ora deve mettere 
sotto gli occhi di tutti 60 anni 
di scultura e ascoltare parole 
e parole; proprio lui che, l'al­
tro ieri, alla presentazione in 
Campidoglio del bellissimo 
volume Manzù pittore, voluto 
da anni con tanta passione 
dalla moglie Inge, quando gli 
han dato il microfono in mano 
per rispondere ha salutato il 
pubblico, ha ringraziato ed ha 
detto: .Ora non parllàrtio più*. 
E il catalogo? Dove lo metti il 
catalogo? E i discorsi ufficiali 
presente il presidente Cossi-
ga? E i giornali e la televisione 
tutti vogliono qualcosa da 
Manzù, perché il 22 dicembre 
fa 80 anni. Gloriosi 80 anni di 
scultore. 

Siamo a Campo de Fico do­
ve Manzù ha casa, studio e la 
fonderia. Ecco che dalla porta 
a vetri della casa si affaccia 
sorridente la signora Inge. 
Penso tra me a quale scultura 
o pittura o disegno questa 
donna affascinante e misterio­
sa oggi somigli di più: mi scor­
re nella memoria un film ster­
minato, un flusso di eros, di 
dolcézza, di fierezza ininter-
itìtK—-'••• " - "'••>' 

Nel corridoio della casa la 
Inge Chiarita Giacomo e lui 
esce leggero da una stanza, 
calmo, sereno e allarga le 
braccia con il sorriso dell'ami­
cizia che è tipico suo. Ci fa 
strada e vedo che pòrta i ca­
pelli raccolti sulla nuca con 
una piccola coda è che la sua 
bella testa còsi severa ha pre­
so un non so che di grazia set-
técentesca.:Ci sediamo ubò di 
fronte all'altro al grande tavo­
lo dèlia sala che e sostenuto 
da uno stupendo nastro di 
bronzo lancialo nell'aria con 
uri motoche non ha principiò 
rietine. 

Allora, Manzù, quésta gran­
de mostra di Milano? Sorride, 
alza le,spalle, sussurra un 
mamma mia! chéitiraluori nel 
suo raro discórrere ogni qua! 
vólti c'è un problema. Dalle 
sue parole sembra'pìù preoc­
cupato della gènte e delle ce­
rimonie che delle sculture: 
sembra quasi che'si tratti della 
mostra diun altra scultore. E 
meramente calmò é sereno: 
una roccia: 

Mi chiede come va l'arte, 
come va la scultura. Gli dico 
che è .viva.ina che ci,sono 
gròssi problemi sul nostro 
presente, su dove siamo e do­
ve andiamo: c'è molta insicu­
rezza e uno scorrere continuo 
In superficie delle novità sen­
za modernità, dei riciclaggi. 
delle riesumazioni. Non no 
mai avuto interesse alla super­
ficie, mi dice, ma alla cono­
scènza profonda del vivere, 
dell'esistere muovendo da 

quel che avevo concretamen­
te in mano. Sempre, quando 
ho qualcosa in mano della vi­
ta, io so. E allora una scultura, 
una pittura mi fa paura perché 
so qual territorio devo attra­
versare per arrivare a una for­
ma. Più il frammento di esi­
stenza, grande o piccolo che 
sia, è vitale e maggiore è la 
paura. Cerco di non pensarci; 
ma, poi, ci penso sempre, 
sempre. Manzù sta davanti a 
me senza superbia. E stupefa­
cente, in un artista come lui, 
quésta assenza di superbia. 
Certo, chi viene dalla miseria, 
chi ha fatto fin da ragazzo tan­
ti mestieri può avere uno spiri­
to e delle mani diverse da altri 
e che lo aiutano. Ma allora 
Manzù dalla montagna dei 
suoi 80 anni come vede il 
mondo? Quella che chiama la 
mia montagna sia tra tante e 
tante altre montagne su una 
terra dove non si vede la fine, 
al punto che la mia montagna 
sembra una pianura. Quante 
volle ho fatto ben convinto 
delle sculture e, poi, mi sono 
reso conto che era tutto sba­
gliato o per forma o per con­
tenuto o tutti e due assieme. 
Sarà anche véro Manzù, gli di­
co, ma ormai tante sue scultu­
re sono In giro per il mondo 
come creature e gente di ogni 
dove le riconosce cóme com­
pagne di vita, di sentimenti, di 
pensieri e le ama. Non le ap­
partengono più. 

Ecco, prendiamo quella 
grande scultura, della madre 
che alza il figlioletto e che lei 
sta facendo per il palazzo del­
l'Orni a New York: una volta 
fatta sarà di lutti. A proposito, 
acne punto è?.A questo punto 
Manzù sixhiude a riccio. Non 
ho fattonuila.ancora. Forse a 
primavera '89. Ma nemmeno 
un bozzétto? Qualche dise­
gno? Rassomiglierà a certe fi­
gure di madri che ha già fallo? 
A quella sublime della Porta 
della Pace e della Guerra per 
San Lorenzo di Rotterdam 
che è un capolavoro del 
19€9?Nori |o:so se lo farò si­
mile ma ci può essere un per­
ché in questa figura di bimbo 
alzato con la speranza che il 
móndo non finisca. Ma deve 
essere una scultura in brónzo 
di 6 metri di altezza che in 
proporzione all'edifìcio di­
ventai La pace per me è tut­
to. La scultura deve dirlo a tut­
ti per tutti. Mamma mia... Si 
passa di nuovo la mano sul 
volto più volte, quella piccola, 
formidabile mano che ha for-
matoj gesti della passione ne­
gli Amanti, .che ha murato. I 
•cardinali» all'abitò, che ha 
impresso come firme in un 
battente della Pòrta dèlia 
Morie in S. Pietro. 

Manzù paria poco, pochis­
simo ma da quel che dice, e 
guardando quella mano che 
ha plasmato.tanteriorriie scul­
toree del riostro tempo tragi­
co e desideroso di liberazio­
ne, sembra uno scultore «in­
gegnere' che Costruisca di­
ghe. Manzù è stanco. Ci salu­
tiamo. Felice Milano. Felici 80 
anni attraversando la foresta 
delle lue sculture. Sono, mo­
stre; ci rappresentano e parta­
no, anche per tanti che oggi 
non hanno voce. 

Hollywood 1 
Nuova versione 
per «Lawrence 
d'Arabia» 

Toma alla luce negli Stati Uniti la copia integrale di La­
wrence d'Arabia, lunga la bellezza di 3 ore e 42 minuti. E 
una versione che fu proiettata solo a Londra, nel dicembre 
del 1962, e fu poi drasticamente tagliata per la distribuzio­
ne in America. Il kolossal di David Lean, interpretato da 
Peter O'Toole (nella foto), è stato restaurato da due tecni­
ci, Robert Harris e Jim Painten, per conto della Columbia 
Pictures (alcune sequenze hanno dovuto essere doppiate 
ex novo con gli attori originari, da O'Toole ad Alee Guln-
nes a Anthony Quinn) e sarà ripresentato nei cinema a 
partire da febbraio. L'annuncio è stato dato a New York da 
una coppia di illustri registi, Steven Spielberg e Martin 
Scorsese, da sempre grandi «fans» del. film, che hanno 
•sponsorizzato* l'iniziativa. «Ricordo la prima volta che ho 
visto Lawrence a Phoenix, in Arizona - ha detto Spielberg 
- è stato allora che ho capito dove volevo arrivare*. 

Hollywood 2 
145.000 dollari 
per il piano 
di «Casablanca» 

Sotheby, la famosa casa 
d'aste dì New York, sa sem­
pre come far parlare di sé. 
Stavolta è riuscita a vende­
re, durante un'asta di •me­
morabili». hollywoodiani, il 
pianoforte turchese di Co-

• " ^ • ^ • • ^ • ^ • • " " " " " " " ~ sablanca sul quale Sani 
suona per la prima volta la famosa As tìnte goes by. Lo ha 
messo in vendita un dentista di Beverly Hills, e un amatore 
giapponese lo ha pagato 145.000 dollari, oltre 200 milioni 
di lire. Bella cifra, ma non da record: resiste ancora il 
primato delle scarpette color rubino indossate da Judy 
Garland nel Mago ài Oz, pagate 165.000 dollari. 

Hollywood 3 
Clint Eastwood 
interpreterà 
John Huston? 

Notizia affascinante: Clint 
Eastwood, che con Arrisi è 
confermato ~ ormai defini­
tivamente - uno dei mag­
giori registi americani, ha 
acquistato ì diritti del libro 
Cacciatore bianco, cuori 

« • • • • ' " • " • • • ^ • • ^ • ^ • ^ nero di Peter Viertel, che è 
un resoconto sulle riprese di La regina d'Africa dì John 
Huston. Eastwood vorrebbe portarlo sullo schermo e si 
dice che potrebbe interpretare II ruoto dello stesso Hu­
ston. Il famoso film con Humphrey Bogart e Katherine 
Hèpbum ebbe una lavorazione avventurosa quasi quanto il 
film stesso. Viertel (che lavorò anche alla sceneggiatura) 
racconta anche l'abitudine di Huston di andare a caccia dì 
elefanti, come rito "propiziatorio, prima dì dare il primo 
•ciak». 

A Potatec i Sono stati assegnati Ieri i 
• . ! • ! i M > Premi speciali per la cultura 
Fellini e ManZU 1988 della Presidenza del 
I Rnml 'SA Consiglio. Ecco l'elenco 
i rremi oo dei prem|ali: p i e , r o citati 
p e r la CUltUrà per la letteratura, Massimo 

Severo Giannini per il dirti* 
• • » — , « « " . . " " " " « " ™ to, Paolo Sylos Labini per le 
discipline economiche, Giuseppe De Rita per le discipline 
sociali, Renzo De Felice per la storia. Augusto Del Noce 
perla filosofia, Giacomo Manzù per le arti figurative, Tullio 
Regge per la ricerca scientifica, Gae Aulenti per l'archilei-
tura, Goffredo Petrassi per.la,musica, .Federico Fellini per 
lo spettacolo, Sergio Zavoli per la comunicà^qfje, X^r^s 
Emiliani per l'organizzazione della cultura, la casa editrice 
Adelphi per te imprese culturali, l'istituto Suor Orsola Be-
Rincasa e l'istituto studi filosofici di Napoli per le associa­
zioni culturali. Un premio speciale alla memoria è stato 
assegnalo al professor Roberto Ruffilli; ucciso dalle Br a 
Forlì nello scorso mese di aprile. 

Torino: 
con Courbet 
alfe radici 
dell'Informale 

•Courbet è l'Informale, e II 
titolo della mostra allestita 
nelle saie della Mòle Anto-
nelliana a Torino, dal 15 di­
cembre al 19 febbraio. La 
mostra, organizzata dall'As­
sessorato per là cultura del 
comune di Torino e .dal-

l'Aics Club Arte, presenta un gruppo di opere del grande 
maestro francese, quasi tulle di provenienza privata,' * 
.propone un'inedita lettura delle orìgini dell'informale. Alle 
te|e di Courbet sono accostate opere dì Fautrier, De Staèl, 
Dubuffet, Morioni, Burri, Brandì e Tapies. 

Le strutture 
urbanistiche 
delle città 
del futuro 

A Roma, nella, sede dell'I-
nardi, in occasione della 
presentazione del volume 
Città e città, si «tenuta una 
tavola rotonda sulla struttu­
ra urbanistica e architetto­
nica delle città italiane alla 

' soglia del 2000. Al dibattito 
hanno partecipato imprenditori e urbanisti (Giustino, Me-
regaglia, Romanengo, Vittorini, Zecchimi!). Sì è discusso 
sulte [orme, le modalità di realizzazione e le funzioni delle 
città del futuro. Sonò stati analizzali i casi della direzionali­
tà a Genova (S. Benigno) e a Milano (Bicocca) e i problemi 
connessi al progetto di recupero del centro storico di 
Napoli. L'urbanista Marcello Vittorini e l'ingegnere Carlo 
Odorisio hanno auspicato piani precisi e interventi urgènti 
da parte dell'amministrazione centrale e locale. 

~ " ALBERTO CRESPI T *~ 

Nei quadri la leggerezza del bello 
il vero problema non era la 
parentela delle arti, ma una to­
ro relazione dialettica, una lo­
ro osmosi profonda che le 
unisse, di ciascuna conservan­
do intatta la sua peculiare es­
senza semantica. Già Leon 
Battista Alberti, dei resto, non 
aveva fatto questione di tecni­
ca; altro era la statua, che so­
stituiva alla figura il suo dop­
pio fatto d'incorruttibile male-
ria,. altro era il bassorilievo, 
che raffigurava la profondità 
sul piano, rappresentava una 
stona, era un quadro fatto con 
i mezzi tecnici della scultura. 

Anche per Manzù la pittura 
fu il recupero di una tempora­
lità che l'oggettualità della 
«cultura escludeva, ma c'era -
non poteva non esserci - una 
soglia oltre la quale non c'era­
no più alternative categorie 
dell'essere, ma solo il dilem­
ma dell'essere o non essere 
dello spazio e del tempo. Del­

la scultura forzò più volte, for­
se sempre, i limiti che si cre­
devano istituzionali: nella stu­
penda serie degli Amanti 
compendiò tutta una storia 
umana nella nullità temporale 
d'un gesto convulso; nei Car­
dinali prolungò indefinita­
mente il tempo nella ritualità 
di mitre e piviali. Rimaneva 
tuttavia un resto, un terreno 
nei quale pareva che la scultu­
ra non potesse inoltrarsi senza 
autodistruggersi, ma per Man­
zù l'arte è un vivere al limite 
della vita, dove l'affascinante 
esperienza del mondo è senti­
ta come interamente compiu­
ta. Da sempre l'arte risponde 
all'ansietà d'una esperienza 
totale della vita, che non può 
darsi se non con la sua fine, la 
morte. Lo disse, poco prima 
di morire, un altro grande 
scultore, Michelangelo: «Non 
ha l'abito intero / prima alcun 
c'a l'estremo / dell'arte e della 

vita»., 
Còme.nessun altro artista 

del nostro secolo Manzù è sta­
to cosciente della relazione 
profonda, forse dell'immede­
simazione,; dei concetti di arte 
e di morte; cop l'arte si com­
pie: per metafora l'esperienza 
della .mòrte,, sènza la. quale ha 
poco valore, estinta la vita. E 
perciò Che l'arte è stata credu­
ta creazione, per scongiurare 
l'idea della morte, addomesti­
carla, Dolerci convivere. E 
l'arte è visione, come per an­
tonomasia lo fu la Divina 
Commedia: come vivida e 
nuova la sembianza del mon­
do per chi la vedeva con l'e­
sperienza miracolosamente 
compiuta dell'aldilà. 

Con la pittura Manzù rida 
alla sembianza il valore di cui 
l'aveva privata per chiuderla 
nella condensata oggettuali tà 

GIULIO CARLO ARGAN 

delta scultura. È la' rivincita 
non sólo della mobile sem­
bianza,.ma anche dèlia tem­
poralità trascorrente, dell'au­
ra, della straordinaria legge­
rezza del bello. Oggi della leg­
gerezza s'è fatta una categoria 
opposta a quella - che ai no­
stri contemporanei pire intol­
lerabile - del profondo; assai 
prima Manzù aveva capitonné 
la morte può soltanto legger­
mente pensarsi: infatti - io di­
ceva Renài - è il solo pensiero 
non pensato né pensabile, 
dunque non si dà che in im­
magine, nell'arte. Penquesto, 
forse, i dipinti di Manjcu stan­
no alla scultura come i sonetti 
di Shakespeare ai drammi, 
che esigevano azioni ed attori 
reali. Nel mondo dov'è legge 
la gravità è più difficile essere 
leggeri che pesanti, più diffici­
le ancora muoversi in superfi­

cie senza perdere il senso e 
l'attrazione del profondo. 

La pittura di Manzù ha una 
lunga storia, che comincia dal 
polo opposto a quello cui è 
giunta, cioè dalla ricerca di 
un'innaturale gravezza del­
l'immagine. Non conoscevo i 
dipinti murali - una sorta di 
encausto - della prima giovi* 
nezza: Manzù aveva allora 
ventiquattro o venticinque an­
ni, ia sua scultura era di là da 
venire e tuttavia era già pre­
sente, in negativo, come poi 
la pittura nelle sue sculture. 
Sorprendono per la loro 
straordinaria maturità cultura­
le: individuati due fatti allora 
salienti nell'arte italiana. Carri 
e Scipione, Manzù purgava il 
primo del suo primitivismo 
rondista e il secondo del suo 
decadentismo barocco. Si ac­
contentava di soppesare im­

magini leggere e pesanti. E 
stranamente ripeteva l'espe­
rienza del Canova, che nei di­
pinti tentò il ricupero di tecni­
che antiche, come per sottoli­
neare l'atemporalità dell'im­
magine. Manzù si richiamò al­
la pittura romana di Ercolano 
e Pornpei: con quei fondi 
oscuri ed opachi non era il 
muro che beveva il colore, ma 
il colore che s'impastava con 
lo spessore del muro; il fondo 
pesante faceva leggère le figu­
re. [...) 

Molti anni dopo, nel 1977, 
Manzù Illustrò l'Odissea, e fu 
come adempiere un voto. La 
scultura era ormai, per lui, 
un'esperienza lungamente vis­
suta; c'era però qualcosa che 
non aveva potuto dire con la 
scultura: il suo insoddisfatto 
bisogno di ubiquità, dì atem­
poralità, dì leggerezza. Come 
Joyce, identifico sé stesso con 
Odisseo: l'eroe del periplo, 

dell'esperienza inattesa, non 
importa se intensamente go­
duta o sofferta, non c'è diffe­
renza. L'illustrazione di Ome­
ro fu un periplo che Manzù 
fece attorno a se stesso, sor­
preso di doversi riconoscere 
sempre nell'attico racconto, 
come nello specchio di Un'ac­
qua profonda, La sensazione 
presente si sovrapponeva alla 
memoria, facendola più chia­
ra e brillante, ma non perciò 
più stabile. Ostinatamente, in 
questa sua lettura visiva di 
Omero, ha chiuso il passo al­
l'immaginazione, ha sempre 
avuto il disgusto del verosimi­
le. La straordinaria vitalità 
dell'immagine ha un'altra ori­
gine: di Omero Manzù non ha 
datò una lettura narrativa, ma 
evocativa e metrica. Le tonali­
tà grigie o cilestrine dei fondi 
sono come il ritmo scandito 
del verso. [...] 

Nell'avvincente racconto 
della vita di Manzù-Odisaeo 
tutto è veduto con quella di­
strazione apparente che d i 
una più marcata evidenza a 
ciò che, nell'orma! dissolta lo­
gica del racconto pareva irri­
levante: come nel testo omeri' 
co, anche qui l'importanza 
delle parole risalta per 11 posto 
che hanno nel verso, per la 
pausa di una cesura, per il loro 
timbro fonico: Di quelle figu­
re, insomma, s'avverte la pre? 
senza quando stanno per dile­
guare e si fa uno sforzo dispe­
rato per trattenerle, sottrarle 
alla fatalità della scomparsa. 
La loro straordinaria fona di 
suggestione non sta nell'im­
patto della loro comparsa, ma 
nel nascente rimpianto del to­
ro scomparire imminente.!»,] 
Mai come in questa autobio­
grafica lettura di Omero Man­
zo ha camminato In equilibrio 
sull'orlo della vita. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Annaud sugli schermi con un film originale, ma anche molto disneyano 

Quell'orso ha un cuore di «cartoon» 
S A U R O BORELLI 

L'orto 
Regia: Jean-Jacques Annaud. 
Sceneggiatura: Gerard Brach, 
dal romanzo The Grizzly King 
di James Oliver Gurwood. Fo­
tografia: Philippe Rpusselot. 
Musica: Philippe Sarde. Inter­
preti: l'orsetto l a Oouce, gli 
orsi Bart e-DOG, Tcheky Ka-
ryo, Jack Wallace, André La-
combe. Francia (1988). 
Milano: Exceliior 

• P Jean-Jacques Annaud è 
certo un cineasta di originali 
propositi. Sono notori, del re­
sto, i suoi pfù recenti successi: 
dalla Guèrra del fuoco al No­
me della rosa è stata una pro­
cessione sèmpre più ardita, 
sempre più fortunata verso 
traguardi di ancor maggiore 
azzardò. Quale, ad esempio, 
l'idea di imbastire un film su 
vicende, peripezie incentrate 
prevalentemente su animali 

come appunto accade nel suo 
nuovo film L'orso. 

Già il progetto, la fase di ge­
stazione, le riprese vere e pro­
prie di tale impresa si sono di­
mostrati subito travagliati, la­
boriosissimi. Riassumendo, in 
breve, simile fatica: il cineasta 
francese espresse, ancor pri­
ma della realizzazione del No­
me delia rosa, il vago intento 
di cimentarsi con un racconto 
che avesse per protagonisti gli 
animali. Poi, però, totalmente 
assorbito dalla trascrizione ci­
nematografica del best-seller 
di Umberto Eco, accantonò 
temporaneamente ogni cosa. 
Si rifece, quindi, vivo a tale 
proposito lo sceneggiatore 
Gerard Brach che suggerì di 
puntare su II'appassionante ro­
manzo The Grizzly King di Ja­
mes Oliver Curwood, inceri 
Irato sulle vicissitudini di alcu­
ni orsi dell'Alto Canada alla 
fine del secolo scorso. 

Questi gii antecedenti. 

Quanto al film in sé, esso si 
muove, divagante e suggesti­
vo, tra scorci paesaggistici di 
grandiosi sfondi naturali (le 
Dolomiti, il Canada) e vicen­
de, episodi dì sicuro impatto 
spettacolare. Protagonisti pri­
vilegiati: un cucciolo d'orso 
cui muore la madre e un pos­
sente «grizzly» che s'incarica 
di tutelare, come sa e come 
può, l'incolumità, la vita del­
l'orsacchiotto. 

Tutto qui?, direte. Più o me­
no, sì. In effetti, ciò che pesa 
maggiormente nel dipanarsi 
di questa storia un po' atipica 
per un lungometraggio a sog­
getto, risulta proprio quel gru­
mo di eventi, di emozioni an­
che minime che movimenta­
no e non di rado drammatiz­
zano la tragicomica conviven­
za del grande e del piccolo 
orso, giusto in parallelo con 
gli incontri, gli scontri alquan­
to avventurosi con altri anima­
li, con uomini più o meno 
amici in transito sul loro stes­
so territorio. 

L'esito toccato da un film 
come L'orso? Sostanzialmen­
te positivo, pur se non si può 
fugare del tutto il sospetto che 
Annaud e tutti i suoi abiti com­
plici abbiano, per l'occasione, 
voluto strafare, mutuando dal­
le cose disneyane e da una 
favolistica di raffinato segno 
umori e sentimenti di infallibi­
le efficacia. A parte, infatti, 
certe cruente digressioni, a 
parte ancora alcuni indugi 
prevedibilmente patetici, L'or­
so offre il meglio della sua sto­
ria proprio nelle definite pro-
Rorzioni di favola didascalica. 

on a caso, Annaud ripete in­
stancabile che suo intento pri­
mario è stato proporre qui le 
figure degli animali, delle loro 
vicende senza spurie commi­
stioni antropomorfiche, ma 
anzi prospettandoli come «ca­
ratteri», personaggi tutti auto­
nomi, drammaticamente ori­
ginali. In ogni caso L'orso re­
sta senz'altro uno spettacolo 
da vedere con qualche profit­
to. Da soli o, ancor meglio, 
coi propri bambini. 

E con i bambini vedetelo così... 
ANNA OLIVERIO FERRARIS 

• • Nel periodo di Natale 
vengono in genere presentati 
dei film che si adattano anche 
al pubblico più giovane. Dopo 
il grande successo di Chi ha 
incastralo Roger Rabbit di 
Robert Zemeckis, che ancora 
spopola nei cinema di tutta 
Italia, esce ora L'orso di An­
naud. Due film estremamente 
diversi l'uno dall'altro, ma 
con validi motivi per interes­
sare e divertire i ragazzi. 

L'orso punta a fornire una 
immagine insolita della Natu­
ra: una Natura vista «dal di 
dentro», attraverso gli occhi 
degli animali, i loro affanni, i 
loro drammi psicologici, la lo­
ro emotività. I tempi sono lun­
ghi, come si addice ad una 
storia naturale, e la descrizio­
ne dei comportamenti dell'or­
setto, degli orsi adulti e degli 
altri animali è estremamente 
dettagliata, anche se ovvia­
mente ottenuta attraverso una 
paziente e complessa strate­

gia di addestramenti e di tec­
nologie cinematografiche. 

L'orso propone un «raccon­
to morale» in cui l'uomo cac­
ciatore rinuncia alla sua carica 
aggressiva in quanto impara 
dall'animale de) valori «uma­
ni» fondamentali: la miseri­
cordia, il piacere di non to­
gliere la vita; inoltre mostra 
come gli animali,, muovendosi 
nei loro spazi, ampi e bellissi­
mi, riescano a superare pìcco­
li e grossi traumi, a mantenere 
inalterato il toro equilbrio psi­
co-fisico. Un film, dunque, 
portatore di valori positivi. 
Tuttavia, la carica ansiogena 
di alcune scene dì insegui­
menti, di (otte e di mòrte, ri­
chiede probàbilmente qual­
che intervento degli adulti sia 
nel valutare il livello di impres­
sionabilità dei loro figli (an­
che in rapporto all'età), sia 
nello spiegare di tanto in tan­
to, ai più piccoli, la seguenza 
logica dei fatti. I bambini, in­

fatti, tendono a volte a presta­
re più attenzione alle singole 
scene che non alla storia nel 
suo insieme; d'altro canto, il 
significato di qualche scena 
(per esempio quella in cui i 
cacciatori sparano al loro af­
fezionato cane agonizzante) 
potrebbe non essere imme­
diatamente comprensibile o 
scontato, per un bambino di 
otto anni, come lo è per un 
adulto o per un ragazzo. 

Così non è invece per lo 
scoppiettante Chi ha inca­
stralo Roger Rabbit, dove te 
scene sono tutte comprensìbi­
li anche se godibili a diversi 
livelli. È un film in cui la fanta­
sia si scatena in una serie dì 
incredibili interazioni tra car­
toni animati e personaggi in 
carne ed ossa, e che sembra 
proprio voler sottolineare co­
me al giorno d'oggi fantastico 
e reale vadano sempre più a 
braccetto A differenza del 
film di Annaud, qui i ntmi so­
no velocissimi, e benché esi­

sta un filo conduttore dell'in­
tera vicenda esso è pero so­
prattutto un pretesto per una 
sequenza di gags autosuffi­
cienti. 

Roger Rabbit diverte tutti, 
ma pubblici diversi vi possono 
scorgere qua e là aspetti diffe­
renti; per esempio, quel pub­
blico adulto che è cresciuto 
nella cultura cinematografica 
e dei cartoonsvi legge citazio­
ni che sfuggono al pubblico 
più giovane o «meno colto», 
mentre i bambini, dalla mente 
vergine, si immergono senza 
ripensamenti negli aspetti per­
cettivi e immediatamente go­
dibili delle singole vicende. 

Frutto entrambi di un lavo­
ro paziente e di tecnologia 
raffinatissima, i due film do­
vrebbero tra l'altro ncordare 
ai giovani che anche nel cam­
po della fantasia c'è impegno; 
che oggi creatività significa 
anche logica, paziente lavoro 
di gruppo e uso sapiente delle 
tecnologie. 

Due immagini del film «L'orso». L'attore è Tcheky Karyo 

Arbore, Baudo e gli altri 

Montesano a ruota libera: 
cattiverie di Natale 
tra le quinte del sabato 
tm ROMA. Giucas Casella è 
passato alla concorrenza. An­
tonio Ricci, «padrino» dello 
Scrondo, lo ha voluto a 
Odiens, su Canale 5. «lo avrei 
inventato la tv sanguinaria? -
protesta Montesano - Arbore 
ha inventato quella sessuale, 
anzi, addominale... È vero, 
non volevo quel numero di 
Giucas Casella, ma neanche 
Esperanza d'Escobar.,.*. En­
rico Montesano è in piena at­
mosfera natalizia, annuncia 
che per la prossima puntata 
non vuole buoi o asinelli. Spe­
ra che non lo costringano ad 
avere un presepe. Intanto, pe­
rò, sorridendo non risparmia 
nessuno, 

•Fantastico è come un vac­
cino, non ha bisogno neppure 
del richiamo, lo adesso sono 
Fantastico-esente: posso fare 
di tutto, persino la regia del­
l'opera. Soprattutto non lo de­
vo ripetere. Una volta e mai 
più*. Ma Baudo lo ha ripetu­
to... «C'è anche chi non sa fa-

1 R A I U N O ore 14 

Terry, eroe 
di 12 anni, 
da Marisa 
M Si chiama Terry Stoppa­
ne ha solo 12 anni ed è già un 
eroe: è il ragazzino italo-ingle­
se che, insieme a un compa­
gno, ha salvato decine di per­
sone nel recente disastro fer­
roviario di Londra. Stavano 
andando a scuola e sono stati 
i primi testimoni e i primi soc­
corritori della sciagura. Oggi 
sarà a Domenica in di Marisa 
Laurito, ospite d'onore nel sa­
lotto giornalistico di Sandro 
Mayer (l'altro ospite è il presi­
dente del senato Giovanni 
Spadolini). Un fatto di crona­
ca, invece, per il giornalista 
Paolo Occhipinti: sarà in stu­
dio la signora Angela Casella 
di Pavia, madre di un ragazzo 
rapito dalla mafia e ancora in 
mano ai sequestratori, nono­
stante sia già stato pagato un 
miliardo di riscatto. 

re altro...". È stata un'espe­
rienza difficile? «Come porta­
re un elefante al guinzaglio 
tutte le settimane. Ma mi ha 
permesso di entrare in contat­
to con una varia umanità che 
altrimenti non avrei mai cono­
sciuto: è stato come avere un 
dicastero... senza portafoglio. 
Come spettacolo però non è 
difficile, anzi; è Tabe. Per con­
durre il sabato sera, in fondo, 
basta presentare gli ospiti. Io 
ho provato a fare qualcosa di 
più». 

Il direttore di Raidue, Loca­
teli!, insiste nel dire che Mon­
tesano è solo stalo -prestato» 
a Raiuno, ma presto tornerà 
nella scuderia della seconda 
rete: si sta già pensando a un 
nuovo programma? «No. Né 
tv, né cinema, né teatro; è sta­
ta annullata anche la ripresa 
della mia commedia Se il tem­
po fosse un gambero. L'unica 
cosa che adesso accetterei dì 
fare è una novità italiana, in un 
teatro sperimentale, per po­
che persone... O magari il 
giornalista». OS.Gar 

R E T E 4 ore 14 

E Rita 
scopre 
l'amore 
M È dedicata in gran parte 
all'amore la nona puntala di 
Domen rea più (su Retequattro 
dalle 14). con Marco Panne!* 
la, ospite in studio di Rita Dal­
la Chiesa, si parlerà dell'amo­
re che non ha età (ma anche 
del problema droga e della 
proposta di legge per permet­
tere a cittadini stranieri di can­
didarsi nelle liste italiane al 
parlamento europeo). L'amo­
re per il suo popolo è invéce 
testimoniato dalla presenza di 
Charles Aznavour, certo l'ar­
meno più famoso del mondo, 
che sta mettendo a disposizio­
ne della sua gente proprio 
questa popolarità, promuo­
vendola richiesta di aiuti che 
permettano agli armeni di ri­
sollevarsi dalla tragedia che li 
ha colpiti. Per lo sport, si par­
lerà di Enzo Ferrari e della 
«Formulai». *> 
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H RAIUNO 
1,10 IL MOWDO PI QUARK. Di P. Arrgela 

1.00 CAMPATO l i C, Di F Falcona 

10.00 UN»A V U O I . Di f. Fanuoli 

11.00 1AWTA M E U A 

11.11 P A I O L E I VITA. I» notine 

11.10 U H I * VEWPE. 21 parla 

11.00 

13.10 

11.11 

TB t'UNA. Di Beppe Bravagli»! 

TELEOIOTINALE 

TOTO TV MADKICOIHMHtE. Con P 
Valenti 

14.00 DOMÉNICA IN... Un programma di 
Gianni Soncompagni a Irena Gnergo. In 
Muoio Mariaa Laurito 

14.10 

11.10 

11.10 

-11.10-10.10 NOTIZIE 1POBT1VE 

IO- MINUTO 

C H I TEMPO FA. TELEOIOUMALE 

NEGALO 01 NATALE. Film con Carlo 
Dalla Piane, Dieso Abatantuono. flegia di 
Pupi Avati 

11.10 LA DOMENICA 1POP.TIV* 

TU1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

IL I M O , UN AMICO 

"S • i l 

0.10 OLOCK NOTES 

10.10 IJEFFERION. Telefilm 

11.10 VIAGGIANDO, Attualità 

11.00 «VEDIAMOLI. Variati con f. Plarobon 

11.00 OUPWCLASSIFICA 1HOW 

14.00 

11.11 

11.11 LOVE OOAT. Telefilm 

10.10 

>. Film con B- Haywortrt 

Film con R, Haywortrt 

12.10 

11.10 

COME PERDERE UNA MOGLIE... E 
TROVARE UN'AMANTE. Film con Jo-
hnny Doralli. Regia di P, Festa Cempanila 

TOP SECRET. Telefilm 

H. CERVELLO DA UN MILIARDO DI 
DOLLARI. Film con Michael Caino 

1.10 ATTENTI A OUEI DUE. Telefilm 

^ P A I D U E 
1.00 WEEK-END. Con Giusy Amato 

S.10 PATATRAC. Di Marco Baro 

0 . M SCI. Coppa dal Mondo 

11.11 

12.10 

13.00 

11.30 

11.11 

11.21 

11.41 

18.00 

11.50 

11.31 

20.00 

20.10 

12.11 

22.10 

23.30 

24.00 

1.00 

ATLETICA LEGGERA. Maratona inter­
nazionale 

AUTOMIA. Sulla «cada con aicureiia 

T P * ORE TREDICI - LO SPORT 

PICCOLI E GRANDI F A N I . Spettacolo 
con Sandra Milo t i * parte) 

PICCOLI E BRANDI FANI . 12' parte) 

MASTER 'SS. Hon 

T P 1 LO SPORT 

CALCIO PI «ERMI A 

METEODUE. TELEPIORNALE 

T 0 2 DOMENICA SPORT 

ASPETTANDO NATALE. Spettàcolo 
con Ramona Dell'Abete e Mimmo Liguóri 

TOS STASERA 

MIXER NEL MONDO. Viaggio a Moaca 

SORBENTE DJ VITA 

DSEi UN MONDO DA SCOPRIRE 

DOC. Concerto con Fausto Leali 

• I M S U M S A M 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te­
lefilm 
AUTOMAN. Telefilm 

Telefilm con Simon Mac 

PRIK. Con A, De Adamich 

1 .2 .3JOVANOTTI 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
con Louia Gossett jr. 

16.00 BIM BUM BAM. Con Manuela, Paolo a 
Uan 

1S.30 

11.30 

20.10 

20.40 

23.11 

23.20 

0.20 

Telefilm con D. Calfa 

CARTONI ANIMATI 

SERATA INCREDIBILE. I l ' parte) 

SUPERMAN II. Film con Christopher 
Reeve, Margot Kidder. Regia di Richard 
Lester 
SERATA INCREDIBILE. 12' parte) 

BE BOP A LULA 

LA CORSA PIÙ PAZZA DEL MON­
DO. Film con Pat O'Mallev 

^ P A U R E 
1.00 VITA COL NONNO. Film 
1.50 T O l DOMENICA 

11.11 NOTIZIE FLASH 
12.00 
12.1S 
14.00 
14.10 

10.41 
1S.SS 
1S.3S 
19.00 
11.30 
10.00 
20,10 

PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
SCI. Coppa del mondo 
TELEGIORNALI REGIONALI 
VA' PENSIERO. Un programma di An-
drea Barbato, con Oliviero Beha 
SCHEGGE. Cartoona 
DUELLO DI SPIE. Film con C Wild» 

•DOMENICA GOL. Di Aldo Blscardi 
T O l . DOMENICA OOL 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CALCIO SERIE B 
LA STORIA DI BABBO NATALE. 
SANTA CLAUS. Film 

22.20 CHI HA INCASTRATO BUOS BUN-
NY. Cartoona 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Regalo di Natale» (Raiuno, 20.30) 

II! 

8.30 NATIONAL PE06BAPHIC. [Replica) 

10.30 IL GRANDE GOLF (replicai 

11.30 PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

12.15 NONSOLOMODA. Di f. Pasquero • 

13.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«Chi sei Jennifer» con Tony franciose 

14.00 DOMENICA PIÙ. Con R. DAIIa Chiesa 

17.00 LONOSTREET. Telefilm 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

19.00 

19.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 INCOMPRESO (Vita col tiglio). Film 
con Anthony Quav'e, Stefano Colagran-
de. Règie di Luigi Comencini 

22.45 DENTRO LA NOTIZIA -

23.30 IL GRANDE GOLF. Coppa del mondo 

0.30 ZUCCHERO. UN DOLCE IMBRO­
GLIO. Film con Gerard DeparcJieu. Regia 
di Jacques Rouffio 

111 

10.00 SCI: COPPA DEL MONDO 

11.30 IL MEGLIO «SPORTSPET­
TACOLO 

14.30 NOI, LA DOMENICA 

16.30 CALCIO. Coppa Intercontinen. 
tale 

20.20 A TUTTO CAMPO 

22.10 CALCIO. JugoBlavia-Cipro 

35 
14.45 RESISTENZA EROICA. Film 

18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 

19.30 CALIFORNIA. Telefilm 

20.30 GIAN BURRASCA. Film 

0.15 DOTTORI CON LE ALI. Tele­
film 

Al 
13.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 

16.30 SUNDAY MUSICAL 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

23.30 COUNTDOWN 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
14.00 CARTONI ANIMATI 

14.30 GINNASTICA ARTISTICA 

19.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Film 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

21.30 BREVE INCONTRO. Fil 

23.05 PIANETA AZZURRO 

k J-pPlillIi'JIIIBI 

11.30 

17.00 
19.30 
10.30 

AUGURI E FK1U MASCHL 
Film 
CARTONI ANIMATI 
WEEK-END M GIALLO 
LA LICEALE AL MARE CON 
L'AMICA DI PAPÀ. Film 

22.10 LE BELVE. Film 

19.30 UNA DONNA. Telefilm 

20.25 IL PECCATO DI OYUKI. Sce­
neggiato 

22.00 L'ALTALENA DEI VIP. Spet­
tacolo di varietà con Anna Ma-
scolo 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 . 3 0 GH2 NOTIZIE; 7 . 2 0 GR3; 7 .30 GR2 
RADIOMATTINO: 8 .00 GH1; 6 .30 6R2 RA-
DIOMATTINO; 9 .30 GR2 NOTIZIE; 6 .46 
GR3; 10.16 GR1 FLASH; 11 .30 GR2 NOTI­
ZIE: 11.45 GR3 ECONOMIA: 12-30 GR2 RA-
DtOGIORNO; 1 3 . 0 0 GR 1; 13 .30 GR2 RADIO-
GIORNO; 13 .46 GR3: 16 .13 GR2 NOTIZIE; 
10 .26 GR2 NOTIZIE; 18 .46 GR2 NOTIZIE; 
19 .00 GR1 SERA; 18 .46 GR3; 19 .30 GR2 
RADIOSERA; 20 .46 GR3; 2 2 . 3 0 GR2 RA-
DIONOTTE; 2 3 . 2 3 GR1. 

RADIOUIMO 
Onda verde: 6,56, 7.56. 10.13, 10;S7. 
12.56. 13 56. 20 .57 . 21 .25 , 23 ,20 . 6 II 
guastafeste. 10 .20 Varietà, varietà: 14 .30 
C a m bianca stereo; 16 .22 Tutto il calcio mi­

nuto per minuto: 1 8 . 2 0 Tutto Basket; 20 .30 
«Attila*. Musica di Giuseppa Verdi; 23 .06 La 

'. teletonata. 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27, 7.26. 8.26, S.27. 11.27. 
13.26. 18.27. 19.26. 22.27. 6 L'udienza « 
aperta: 8.46 Se Alice ci ripensa: 12 Anteprima 
Sport; 12 .46 Hit Parade; 1 4 Mille e una can­
tone; 14J30 Domenica sport; 16 .25 Stereo-
sport; 16 .30 Domenica Sport; 2 1 . 3 0 Lo 
specchio del cielo; 22 .60 Buonanotte Europa. 

RADIOTKE 
Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 6 Preludio: 
7 .30 Prima pagina; 8 .30 -10 .30 Concerto del 
mattino; 13 .15 I classici: Daniel Defoe; 14 
Antologia di Radknre; 2 0 Concerto barocco; 
2 1 Musiche di Mario Poragallo; 22 .50 Robert 
Schumann. 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 GILDA 
Regia di Charles Vidor, con Rito Hayworth. 
Glenn Ford. Uso (1946) 
Celeberrimo film che mescola inoir» e musical, rac­
contando la stòria di una ballerina che sposa il segre­
tario di una bisca ma ama segretamente il tirapiedi 
del marito. Un pomeriggio tutto all'insegna della. 
coppia Hayworth-Ford che si ripropone subito dopò, 
sempre su Canale 5, in «Trinidad»; che è quasi ugua­
le, ma molto meno bello. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 REGALO DI NATALE 
Regie di Pupi Avati, con Carlo Delle Piane, Die-

Sò Abatantuono. Italia (1986) 
tmosferà natalizia, ma solò nel titolo, in questo film 

di Pupi Avati che in realtà e un'amara parabola sul­
l'amicizia tradita. Quattro amici si radunano la vigìlia 
di Natale per spennare a poker un quinto uomo che 
si rivelerà tutt altro che pollo. Bravissimi gli attori 
(Delle Piane, Abatantuono, Caviha, Haber e Ea­
stman). 
RAIUNO 

20 .30 LA STORIA DI BABBO NATALE - SANTA 
CLAUS 
Regìa di Jeennot Szwarc, con Dudley Moor», 
John Lithgow. Usa (1985) 
Idea bizzarra, quella dì raccontare la storia di Babbo 
Natale, dei suoi gnomi che fabbricano giocattoli e 
dei cattivi industriali che vogliono carpire i suoi se­
greti. E infatti il film è bizzarro, e poco più, nonostan­
te lo spreco — salo a tratti suggestivo — di effetti 
speciali. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 INCOMPRESO 
Regia di Luigi Comencini. con Anthony Quayla, 
Simone Giannoui. Italia (1966) 
Console britannico in quel dì Firenze, rimasto vedo­
vo, assume una bambinaia per badare ai figli. Ma il 
bimbo più piccolo sì sente perseguitato. Quante la­
crime! 
RETEO.UATTRO 

' 2 0 . 4 0 SUPERMAN il 
Regia di Richard Lester, con Christopher Ree­
ve, Gene Hackman. Usa (1980) 
Continuano le mirabolanti avventure di Clark Kent-
Superman alle prese con cattivi sia terrestri che 
©Meni. Lester ci mette un pizzico di umorismo ma il 
risultato è cos) cosi. 
ITALIA 1 

21 .30 BREVE INCONTRO 
Regìa dì David Lean, con Trevor Howard, Celia 
Johnson. Gran Bretagna (1945) 
Un classico del cinema inglese. Un chirurgo e una 
giovane donna, entrambi sposati, scoprono una re­
ciproca passione che apre una parentesi di sogno 
nelle loro grigie esistenze. Ma la vita dì tutti ! giorni 
è là fuori, che li aspetta. Un Lean intimo, che non 
lascia presagire i futuri kolossal. 
TELEMONTECARLO 

23 .30 I L CERVELLO DA UN MILIARDO DI DOLLARI 
Regia di Ken Russell, con Michael Coinè. Ed 
Begley. Gran Bretagna (1967) 
L'agente segreto britannico Harry Palmer, inviato a 
Helsinki in missione speciale, scopre un complotto 
americano contro i sovietici. Raccontato cosi sem­
bra un film qualsiasi. Non lo ò perché lo stile sulfureo 
di Ken Russell fa faville a contatto con una spy*story 
di impianto tradizionale, tratta da un noto romanzo 
dì Len Deighton. 
CANALE % 

H':1:.'••• 18 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1S 
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Servizio 
permute tra soci 

m 
IACAL 

Remi Vallili Poi clinica 131 TU OtttMis *j II sole sorge alle 7 32 
s e tramonta alle 16 41 

La redazione è in via del Taurini 19-00185 
telefono 40 49 0) 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Superata con qualche difficoltà Deserte le strade del centro 
la prima prova Ma si sono formati ingorghi 
I veri problemi cominciano domani in via Cavour 
con la riapertura degli uffici e all'imbocco di via Nazionale 

La «fascia blu» resiste 
Ma le auto assediano i nuovi varchi 
Pnma prova superata, ma con il fiato grosso Nella 
giornata d'avvio della nuova «fascia blu» allargata 
non tutto è andato liscio strade vuote dentro, ma 
anche ingorghi e tanti automobilisti disinformati e 
inferociti intorno, ai varchi di piazza della Repubblica 
e di via Cavour E solo l'inizio i veri problemi comin­
ceranno oggi, giornata di shopping natalizio, e so­
prattutto domani, quando riapriranno gli uffici 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

wm Poteva andare peggio 
La nuova «lascia blu. allarga 
la che da ien al 15 gennaio 
comprende anche i quartieri 
Monti e Ludovisi II Quirinale 
via Nazionale « il Viminale, ha 
retto, anche se con qualche 
dllllcoltà al primo urto del 
traffico natalizio In mattinala 
ci sono stati problemi intorno 
ai varchi, con qualche intasa­
mento tra 1 Esedra e la stazio­
ne Termini Situazione un po' 
più pesante, con nuovi ingor­
gili, nel pomenggio E Ieri era 
sabato, fornata di tralllco tra­
dizionalmente .morbido», 
con molli uffici chiusi Laverà 
prova de! fuoco sarà oggi, ulti­
ma domenica di acquisti pri-

v ma di Natale, con lutti i negozi 
aperti, e soprattutto domani, 
qbando riapriranno aziende 

,%rivate»ejumcl pubblici 
iaS-OHre «I Quirinale, all'Inter­

no della nuova «(«scia blu» si 
'anoduegr^jdlministerl-

*della Banca d'Italia Mi-
lata e migliala di persone 

i%Jhe< da domani, non potran-
t * più andare in ufficio con la 

propria auto A meno che non 
tacciano tome i tanti che ieri 
mattina si sono messi in slrada 
prima dell alba pur di riuscire 
a entrare in centro prima delle 
7 Col risultato che diprtrrW 
ma mattina si sono (ormate 
lunghe code e ingorghi in 
molle strade della pentena 
cornea Boccea, sulla circon­
vallazione'Gianjcolense e al 
Tortuense^ 

Intorno* varchi della zona 
«Musa ormai oXun anno, la 
situazione è .stala di assoluta 
«ranquillità. È andata Invece 
un po' aivsrsanlente davanti 
al varchi nuòvi soprattutto al-
I Imbocco di via Nazionale e 
agli Incroci di via Cavour con 
via Tonno ,e via Panispema 
Complice I assoluta mancan 
za di segnaletica (non essen 
do Invado di preparare né di 
collocare nuovi cartelli, il Co­
mune ha promesso ''«limo­

ne di migliaia di manifesti ma 
per ora non se ne è Visio nem 
meno uno) le decine di vigili 
urbani posti a presidio del var 
chi sono stali costretti a npe 
tere per centinaia di volte le 
nuove norme ai tantissimi au­
tomobilisti che giuravano di 
non saperne nulla «Qualcuno 
tenta di lare il furbo - è I opi 
nlone di un vigile intirizzito e 
ormai quasi afono -, ma la 
grande maggioranza mi sem 
bra effettivamente disinforma­
ta» 

La situazione più drammati 
ca si verifica ali Esedra Chi ar­
riva da via Vittono Emanuele 
Orlando si vede costretto a 
proseguire verso piazza dei 
Cinquecento e poi verso piaz 
za Indipendenza Dopo le no­
ve e mezzo si forma un ingor­
go che paralizza la circolazio­
ne Solo per attraversare piaz­
za del Cinquecento ci voglio-

3 pia di dieci minuti Alt Ese-

manda preoccupata una don­
na vigile - cosa potremo lare 
lunedi7» «Niente - le nspon 
de un collega - Lunedi qui 
sarà un inferno* 

Molli automobilisti sono in 
furiati Vedono che I vigili la 
sciano passare alcune mac 
chine - quelle col permesso o 
semplicemente quelle non 
targate «Roma» - e tentano di 
accodarsi Le scuse sono le 
più vane «Ho un appunta­
mento urgente in piazza Ve 
nezla», «Sto accompagnando 
mio padre che è anziano e 
non può camminare» «Sono 
un poliziotto, ecco il tesseri­
no. Ma non è in servizio, 
niente datare Un signore non 
si accontenta delle spiegarlo 
ni scende dalia sua Volvo az 
surra e ingaggia una discus­
sione di una decina di minuti 
Da auto furgoni e bus blocca 
ti si leva un coro inferocito di 
clacson Anche I assessore al 
Traffico, Gabriele Mori, che 
tepta di parlare con qualche 

DENTRO 
Via Veneto 

Irriconoscibi­
le senza il 
consueto 

tappeto di 
auto Ieri 

mattina più o 
meno tutto ì' 

centro, 
all'interno 

della «(ascia 
blu», si 

presentava 
cosi, sema 
traffico ma 

anche, 

Siiceli 
eddo 

glaciale, 
senza pedoni 

In pochi si 
sono 

avventurati 
per le strade 

spazzate dalla 
tramontana 

automobilista, riceve la sua 
buona razione di improperi 
Aliatine stremati ivigiliàW-
no il varco con buoni dieci mi­
nuti di anticipo Nel pomerig­
gio lo scenario è più Q meno 
identico con qualche mo 
mento di tensione quando al­
cuni automobilisti minacciano 
di parcheggiare per protesta 
in mezzo alla piazza Ma alla 
fine, per fortuna, prevale il 
buon senso 

E nelle altre zone? Del d a 
nicolense s e detto Sui lungo­
tevere iri tarda mattinata la 
circolazione è abbastanza 
scorrevole, ma appena passa 
te le 11 di vigili non se ne ve­
dono più Ne incontriamo so 
lo due ali angolo di via Toma 
celli Pesante la situazione in 
via Cola di Rienzo, dove due 
soli vigili (uno ali angolo di via 
Virgilio e I altro a quello di via 
Properzio) non sembrano in 
grado di fronteggiare II batti. 
gitone di auto parcheggiate in 
doppia fila E in piazza Risor­
gimento di vigili non ce ne so­
no proprio Oggi e domani si 
replica? Speriamo proprio di 
no 

disrnrarnutie 
sempre piti 
insofferenti 

(foto Pais) 

Aveva fatto parte dei Nar 

Colpo fallito alle poste 
Arrestato un altro «nero» 

MAURIZIO FOBTUNA 

mi Lassano fallito alle pò* 
ste di viale Mazzini è stato 
progettato e realizzato da ra­
pinatori strettamente legati-
ali eversione di destra Ieri è 
arrivata un altra conferma I 
carabimen del reparto opera 
(ivo hanno arrestato altre due 
persone Claudio Conti e Be 
marnino Narduzzi ambedue 
di 28 anni llpnmo già noto ai 
carabinieri dell antiterrorismo 
per la sua appartenenza ai 
Nar. era stato condannato 
nel! 85 a sette anni di carcere 
per associazione sovversiva e 
banda armata Nella sua casa, 
perquisita subito dopo I arre 
sto sono stati trovati molti og 
getti preziosi penin valore di 
trenta milioni Neil auto di 
Narduzzi gli agenti hanno la-
vece trovato della cocaina E 
probabile che i rapinatori ab 
biano agito sotto l'effetto del 
la droga 

Intanto le indagini della 
mobile coordinate da Rino 
Monaco e Antonio del Greco 

fiumano a scopnre il basista 
memo che ha aiutato i bandi 

ti Troppe coincidenze hanno 
favonio i banditi nella loro ra­
pina U mancanza del guar 

diano alla porta di servizio 
1 ingresso dell ufficio contabi 
ìita aperto I amvo dei rapina 
ton pochi minuti dopo che 
erano slati scaricati i soldi So 
no cominciati gii interrogatori 
dei dipendenti dell ufficio pò 
stale ma il loro numero (120) 
ostacola la rapidità delle inda 
gini D altronde. iQuattroarre 
stati subito dopo il colpo era 
no specializzati in rapine con 
I aiuto di complici interni 
Ivan Zaccagmm e Claudio Ra 
gno erano stati già arrestati 
fra I altro per la rapina ali e 
sattona comunale aiutati da 
impiegati dell ufficio Al prò 
cesso i dipendenti comunali 
furono condannati mentre 
Zaccagmm e Bagno se la ca 
varono per insufficienza di 
prove Una «improvvisa» am 
nesiadegli altri imputati cheli 
avevano chiamati in causa li 
salvò dal carcere 

Sempre Claudio Ragno, in 
sieme a Silvano Lanciotti ave 
va costituito i «Blues bro 
thers» una banda specializza 
la nel colpi alla Banca com 
merciale italiana Solo nei 
1987 rapinarono secondo gli 
investigatori ben 10 agenzie 

della «Bei* Furono arrestati 
perche m due assalti alle 
agenzie di via Cola di Rienzo e 
di piazza Indipendenza furo 
no «immortalati» da una tele 
camera a circuito chiuso Le 
cassette custodite in tribuna­
le hanno fatto una brutta fine 
Una e spanta del tutto I altra e 
ridotta cosi male che non si 
riconoscono più i protagonisti 
della rapina Risultato uno 
fuon in liberta provvisoria e 
1 altro perche affetto da una 
«grave malattia* che non gli 
ha impedito 1 ennesimo «col* 
pò grosso» 

Altri particolari sono emer 
si dagli interrogatori dei quat­
tro Giuseppe Mei 1 unico m 
censurato conducente del 
Ford Transit era impiegato in 
una ditta d consegne natali 
zie con lo stesso furgone usa­
to per la rapina Oopolacattu 
ra aveva provato a giustificarsi 
dicendo che era stato minac­
ciato con le pistole poi però 
durante gli interrogaton ha 
ammesso le sue responsabili­
tà Gli altri tre rapinatori han 
no invece abbandonato I at­
teggiamento pauroso che ave 
vano dopo la cattura e si sono 
addirittura congratulati con gli 
agenti per la loro abilità nel 
catturarli e recuperare il botti 

Aument i contenuti per i prodotti natalizi 

Caro Natale a tavola: 
torrone su, panettone stabile 
Tacchini, agnelli, faraone, spigole, trote, panettoni, 
mandorle, noci, torroni Ma quanto è «caro» questo 
Natale? La grande abbuffata natalizia non ha ancora 
fatto lievitare i prezzi, anche se non mancano vistose 
eccezioni Nella borsa della spesa le quotazioni sono 
fluttuanti Stabili i prezzi dei dolci natalizi cotechini, 
zamponi e lenticchie Più cari torroni, spumanti, vini 
pregiati, frutta secca e un po' tutte le carni 

MARINA MASTROLUCA 

• • Tacchino ripieno di ca 
stagne e vino rosso Trote sai 
menate cavolmi di Bruxelles 
spumante tutti allineati sulla 
tovaglia di Fiandra con il ser 
vizio buono di piatti e bicchie 
ri per la grande occasione Ma 
quanto fa salire i prezzi la no 
stra ingordigia natalizia7 An 
cora nessun gndo d allarme 
per fortuna II caro Natale 
sembra lontano anche se non 
mancano eccezioni 

Tutto tranquillo sul versante 
ortofrutticolo Quest anno as 
Sicurano ai mercati generali i 
prezzi sono addinttura scesi 
Non di molto ma la tendenza 
e al ribasso Mandarini aran 
ce mele e pere non si lascia 

no condizionare dal clima fé 
stivo Anche 1 uva, lasciata 
maturare lentamente per la 
circostanza non registra im 
pennate clamorose «Più che 
il Natale e I aumento della do­
manda - dicono gli operaton 
del settore - sarà il freddo a 
determinare gli aumenti In 
questi ultimi due giorni ha gè 
lato in diverse parti nel Lazio e 
e e il rischio di danni alle col 
ture anche nel Sud da dove 
provengono molti dei prodot 
ti venduti a Roma In pcnco 
lo sono soprattutto le verdu 
re» Nei prossimi giorni in 
somma sarà il freddo a fissare 
i prezzi dei listini Zucchine e 
melanzane intanto sono già 

aumentate 
Carissima ancora più del 

solito, la frutta secca. Secon 
do I Unione consumaton il 
prezzo e salito del 17% Noci 
mandorle nocciole e datten 
in gran parte prodotti d im 
portazione sono in assoluto il 
genere che ha subito I aumen 
to maggiore Seguono a ruota 
le carni II tacchino e aumen 
tato del 13% la faraona 
dell 11 e (agnello del 7,5% 
«C e stato un nncaro genera 
lizzato dovuto pnncipalmen 
te alle importazioni - dice 
Americo Amici direttore del 
Centro Carni - Il divieto del 
1 uso degli estrogeni ha fatto 
lievitare i prezzi 11 vitello per 
ciò e aumentato ali ingrosso 
di circa 1200 1300 lire II 
manzo invece costa solo 
2 300 lire in più Per tutte le 
altre carni c e un aumento 
contenuto dovuto alla mag 
giore domanda» 

Un lieve nalzo anche per il 
pesce per il momento ancora 
nei limiti normali «Ma è diffi 
Cile prevedere che cosa acca 
dra nei prossimi giorni - dice 
Paolo Olivieri direttore del 
mercato ittico - Qui e come 

se fossimo in borsa i prezzi 
variano enormemente da un 
giorno ali altro A Natale co­
munque 1 aumento è inevita­
bile perche la domanda supe­
ra di molto I offerta II mare 
cattivo e I andamento delle 
importazioni condizioneran­
no molto i prezzi Ma 1 apertu 
ra delle pescherie per tutta la 
settimana e la vendita nei su 
permercati dovrebbero avere 
una funzione calmieratnce» 

Insomma il Natate di que­
st anno non dovrebbe essere 
troppo caro Anche 1 Unione 
consumaton non ha registrato 
aumenti significativi dei prez 
zi allineati o di poco superiori 
ali inflazione Panettoni pan 
don cotechini zamponi e 
lenticchie non costano più 
dello scorso anno Aumenta 
no invece i torroni (3%) gli 
spumanti (6%) i vini pregiati 
(15%) e i superalcolici (9S0 a 
causa del nncaro dell imposta 
sugli spinti «Ma le oscillazioni 
- dicono ali Unione consuma 
ton - potrebbero essere mag 
gion la settimana prossima 
quando la domanda raggiun 
gera il picco con la spesa del 
la tredicesima» 

A Roma 
il bambino 
che ha salvato 
36 persone 

È a Roma Terry Stopparli (nella loto) il bambino di 12 
anni di origine italiana, che ha salvato trentasei persone 
durante il recente incidente ferroviario di Londra Terry è 
arrivato nella capitale italiana Insieme a suo padre Terry, a 
sua madre Lola e a suo fratello Alan Oggi pomenggio sarà 
ospite di Marisa Laurito a «Domenica ln> Ieri, intanto, si è 
concesso una lunga passeggiata per il centro della città 

Potranno finalmente rice­
vere la cassa integrazione 
guadagni • 4 500 lavoratori 
dell ex centrale nucleare di 
Montano II ministro del La­
voro Rino Formica ha final­
mente firmato II provvedi-

mm^^m^mma^tmm mento, che garantisce il sa­
lario al lavoratori sospesi tino al 7 febbraio Comunque, a 
causa dei ntardi del governo, soltanto I 500 lavoratori 
potranno avere I soldi entro giovedì prossimo Per gli altri, 
tutto e rinviato a dopo le festività natalizie 

Il compagno Rinaldo Sche­
da, consigliere regionale 
del Pei, è stalo colto da un 
malore dopo aver parteci­
pato, a Montali» di Castro, 
ad una manifestazione dei 
lavoraton delia centrale 

^^^^mmm^^^^mm Appena terminata l'assem­
blea Scheda ha accusato dei dolori È stato ricoverato 
d urgenza ali ospedale di Tarquinia dove è tenuto sotto 
osservazione Le sue condizioni, fortunatamente, non so­
no preoccupanti 

Fornica Arnia 
Pagati 
I lavoratori 
di Montalto 

Rinaldo Scheda 
colto da malore 
dopo una 
manifestazione 

Ritardi 
Acea e Italgas 
Tante famiglie 
al freddo 

Freddo polare anche den­
tro casa per circa 200 fami­
glie che abitano a piazzale 
Ionio aMontesacro Da ve­
nerdì pomeriggio, intatti, 
I Acea ha slaccato la cor-
rente Finora gli abitanti 

••"••••"••••••"•^'••i""»"" del|a zona non sono riusciti 
ad avere spiegazioni convincenti, ma solo la blanda pro­
messa che entro oggi qualcuno avrebbe provveduto. Al 
freddo anche le famiglie di tre palazzine in via Casal dei 
Pazzi Questa volta a dare «forfait! è stato 1 Italgas. 

Inaugurata Ieri la tredicesi­
ma mostra intemazionale 
dei 100 presepi nelle sale 
del Bramante, a piazza del 
Popolo Provengono da tut­
to Il mondo, dalla Cina al 
Guatemala, dal Brasile alla 
Lapponia. Ce n'è uno, Irte-

A piazza 
del Popolo 
tornano 
1100 presepi 

ramente scolpito nel legno, che raffigura ben 1000 perso­
naggi nell atto di eseguire, con gli appositi attrezzi, lavori 
ormai scomparsi La mostra, promossa dalla «Rivista delle 
nazionî , con il patrocinio di Regione e Comune, è aperta 
tutu I giorni, compre» I festivi, dalle 9,30 alle 20 30 

«Mi vogliono uccidere £ 
meglio che finisca in carce­
re che al cimitero* con 
queste parole Osvaldo Ser­
pa, un calabrese ricercato 
per associazione di stampo 
malioso, si è costituito nelle 

,•>••,•,,,'••""••,,'•,"•"••,,,,,• mani di Antonio Del Greco, 
dirigente della V sezione della squadra mobile Serpa era 
ricercato da otto anni ed è uno degli esponenti più In vista 
della 'ndrangheta di Paola Evidentemente, oltre alla poli­
zia anche qualcuno delle bande rivali era ormai sulle sue 
tracce Cosi l'uomo, messo alle strette, ha preferito quello 
che gli è sembrato il male minore 

Si costituisce 
alla polizia 
per paura 
di essere ucciso 

Un istruttore 
muore 
durante una prova 
di guida 

L Alletta * improvvisamen­
te sfuggita al controllo del-
I allievo si è ribaltata più 
volte su se stessa. Giuseppe 
Zeppierl 41 anni, responsa­
bile dell Istituto sperimen-
tale di auto e motori di Ana-
gni è morto poco dopo il 

ricovero in ospedale L'allievo Gaetano Martorana, 36 an 
ni, dipendente della Regione Sicilia, che slava sostenendo 
la prova per un brevetto di «guida sicura», e Invece rimasto 
illeso 

•TIFANO Di NMCHEU 

ROMA 
-

L'INCHIESTA DEL MARTEDÌ 

Viaggio nei campi 
tra frutta, verdura... 

Nel Lazio st coltiva 
ancora la terra? 
Cosa iì produca 

n«H« cinqua 
province della • 

nostra regiona? E 
quanto?È 

aiiffioentea 
taf amarai tutti i 1 

la2iatio basta 
appanaporl 
romani? Sul 

banchi dai marcati 
aneJnegozi 

arrivano prodotti 
locali oppura sono 

qua», dalla altri 1 
regioni o nazioni o 

fare la parte dal 
leone? Chi coltiva 

la terra quante 1 

e veleni 

sor» le aziende 
L agricolo 
1 pubMicraar 
• Provole il grasso 

latitaidooll 
lavoro agricolo • 

1 parceitiziatoin 
1 tinta piccole 
1 «fattorie» e 
1 conducano 
1 lamlRirat Quanti 
1 «velerai m-huno 
1 suHenost/e 
1 tavole quHigt) 
I effetti sulla nostra 
1 seknV Esistono 
1 anemie agricole 
1 arwnatnwacose 
1 tanno? Viaggio 
1 net agricoltura 
1 romana e lutalo 
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Bettini 
«Sulla città 
polemiche 
senza nomi» 
• I -Un dibattito appeso a 
mezz'aria-, perché «non ci so­
no I nomi e i cognomi di chi 
governa, di chi detiene il pote­
re, di chi influenza le scelte»: 
questo il giudizio di Goffredo 
Bettini, segretario del Pei ro­
mano, sul dibattito sulla cittì 
aperto dalle polemiche di­
chiarazioni di Luigi Firpo. Per 
Bellini, dell'inefficienza e del­
la difficolta di vivere nella ca­
pitale portano le colpe i suoi 
amministratori. «Il governo 
della città - scrive in un artico­
lo che compare oggi sul Mani-
lesto - prima con Signorello, 
ancor più con Giubilo, e dive­
nuto una mera espressione di 
giganteschi interessi econo­
mici che In questi anni si sono 
riorganizzati nella metropoli». 
Una citta gestita con la visione 
di Interessi di parte e non di 
quelli dei cittadini, accusa il 
segretario comunista. Per il 
Pel, aggiunge Bellini, è 'Ur­
gente far crescere l'alternati­
va», affidata -ad una nostra 
rinnovata autonomia politica, 
culturale e programmatica e 
ad un nostro rinnovato vigore 
di lotta». 

Freddo 
TYamontana 
e neve 
nel Lazio 
«*a popò una notte «sotto 
zen», la tramontana, La capi­
tale ieri si è svagliata con la 
temperatura ancora più bassa 
rispetto alla gelida giornata 
precedente. Lastre di ghiac­
cio sulle strade, rami degli al­
beri spaccati dal forte vento. 
Neve alle porte. Infatti In nu­
merose province del Lazio è 
navicato e abbondantemente, 
facendo ben sperare i «vacan­
zieri» appassionati dello sci in 
vista delle feste di Natale, 

Temperatura polare al Ter­
minillo. La scorsa notte il ter­
mometro è sceso a meno 17 
gradi; ci sono 20 centimetri di 
neve, ma gli impianti rimango­
no chiusi perche le raffiche di 
vento li hanno danneggiati. 
Freddo intenso, meno tre, an­
che a Rieti. E la neve, oltre 
che sul Terminillo, è caduta su 
tutta la parte nord della pro­
vincia: Amatrice, Cittareale, 
Leonessa e Antrodoco. Stret­
te nella morsa del ghiaccio 
molte scuole del Reatino sono 
rimaste chiuse. Anche Viterbo 
e I monti Cimini sono finiti sot­
to zero, mentre è nevicato a 
Tolta e a Civitavecchia, colpi­
ta anche da una mareggiata. 
Oggi apriranno i primi impian­
ti sciistici del Lazio: Campo 
Catino, Campo Stalli e Prato 
di Mezzo. Sulle piste c'è mez­
zo metro di neve. 

La commissione Roma capitale 
ha approvato la delibera di affidamento 
Domani il «sì» della giunta 
Il piano direttore pronto in 8 mesi 

Luce verde per lo Sdo 
Prima pietra tra un anno 
Taglio del nastro per Io Sdo. La commissione Roma 
capitale ha approvato il testo della delibera che impe­
gna 30 miliardi per l'elaborazione del piano direttore. 
£a giunta dirà «sì* domani, martedì il voto in consiglio. 
È il progetto più ambizioso dell'ultimo secolo. Preve­
de verde, metropolitane, risanamento della periferìa, 
espropri a prezzi inferiori ai mercato. Ultimi contrasti 
sui «saggi*. La prima pietra tra un anno. 

ROBERTO GRES8I 

• I Lo Sdo e l'araba fenice 
per la maggior parte dei roma* 
ni sono dei sinonimi. Se ne 
parla all'infinito, ma cosa sia­
no e se esistano davvero nes­
suno lo sa. Ieri però è arrivata 
una ventata di «credibilità»: ta 
commissione Roma capitale 
ha trovato un accordo. La de­
libera che impegna trenta mi­
liardi per la realizzazione del 
piano direttore è pronta. La 
giunta la approverà lunedì. 
Già ieri c'era lo champagne in 
frigorifero per festeggiare, ma 
in giunta mancavano il repub­
blicano Saverio Coltura e il so­
cialdemocratico Costi: votare 
senza di loro poteva sembrare 
scortese. Martedì si riunirà il 
consiglio comunale per il «sì* 
definitivo. Il giorno dopo il 
Consiglio dei ministri dovreb* 
be varare il decreto che per­

mette a Roma di utilizzare i 
250 miliardi stanziati per Ro­
ma capitale, Ma cosa prevede 
la delibera che affida l'incari­
co per la realizzazione del pia­
no direttore dello Sdo? 
Obiettivi del plano direttore. 
Il centro storico dovrà essere 
liberato dagli uffici della pub­
blica amministazione. Gli edi­
fici che si svuotano non po­
tranno essere riutilizzati per 
attività direzionali. Il piano 
dovrà prevedere un sistema 
integrato di trasporto, soprat­
tutto su rotaia. II sistema dire­
zionale sarà interamente ca­
blato (attrezzato cioè del si­
stema più moderno per la tra­
smissione delle informazioni. 
È prevista la riqualificazione 
(contestuale) della periferia e 
il controllo del processi di tra­
sformazione: la delibera im-

Piero Salvagni spiega 
il voto favorevole del Pei 

«In quel progetto 
risono 
le nostre proposte» 

Il Pel ha votato a favore In 
commlnlone Roma capi­
tale... 

Abbiamo ottenuto quello 
che ci eravamo prefissi. La 
delibera è molto cambiata ri­
spetto alla stesura originaria. 

Cosa è cambiato? 

La maggioranza ha accettato 
di Inserire nella delibera un 
documento che vincola gli 
obiettivi stategici. Cosi ab­
biamo ottento che gli uffici 
della pubblica amministra­
zione che si svuotano non 
vengano occupati da altra di­
rezionalità, che I trasporti e il 
risanamento della periferia 

OGGI DOMENICA APERTO! 

roma !*••*•••••*: 
Siria germanico 136• 

(UKttaimtnOttavisnoì 

; GRANDI MARCHE • PICCOLISSIMI PREZZI! 
• «fJQUUWA Muniti e fantasia 
• SOITOIimioB TERMICI 
1 CALZEROTTI tutu ti Bj l l t vari «lori 

• GUANTI SCI tutti c t M M nota casa 
- GIACCHE A VENTO UOMO DONNA liancts» 
I PANTALONE FUSONBIELASTICIZZATO 

SCARPONI Sa AUTOM00ELLANTI dal 38 al « L 35.0001 
DOPOSCÌ IMBOTTITO UOMO/DONNA nota casa L.M.OOoJ 
TUTA INTERA DA SCI n o i ™ casa italiana L59.0O0IJ 
PANTALONI SCI IMBOTTITI antisdrucciolo 1 . 3 9 0 » . 
PANTALONI VELLUTO elasticizzato donna L n o O O " 

L 29.000 GILET vara piuma d'oca not.fna casa francese L 75.0001 

L 3000 
L. 4.000 
L. 0.000 
L 14.000 

I G IACCA A V E N T O V E R A P I U M A D 'OCA tutte taglie norma casa frane. L . 1 1 5 . 0 0 0 

• COMPLETO PER SCI gran onda vari colori 
5 DOPOSCÌ JUNIOR vera capra 
I TUTA SCI IMBOTTITA uomo ratina casa 
| MAGLIONI LANA JUNIOR vari MkKl/misui 

L 39 000 CALZEROTTI PER SCI DA FONDO l . 7 ODO. 
L. 19.000 GUANTI PER SCI DA FONDO l . BOX»" 
L 99.000 SALOPETBIELASTICIZZATA per sci da fondo L. lB.OOOi 
L.M.O00 SCARPE PER SCI DA FONDO L.19.0001 

• • GIACCONE JUNIOR IMBOTTITO FRANCESE SPORT E TEMPO UBERO L. 25 .000 • 
• • SCI PER FONDO IN FIBRA DI CARBONIO COMPLETO DI ATTACCHI E BASTONCINI L. 5 9 . 0 0 0 . 1 

• ...ed Inoltre PULLOVER • GONNE - PANTALONI INVERNALI A L. 19.000 • 

! CENTINAIA DI CAPI IN PELLE • GIACCONI VERO SHEARLING 5 

FESIA 
NAZIONALE 

L'UNITO; 
.NEVE 

Degna il Comune a impedire 
l'espulsione della popolazio­
ne residente. 
Andamento del progetto. La 
progettazione è nelle mani del 
Campidoglio e dei suoi uffici. 
Il consorzio Sdo (composto 
da Isveur, Italstat, Cooperati­
ve) avrà funzione di consulen­
za, collaborazione e assisten­
za tecnica. Insomma al Comu­
ne spetta la direzione, il con­
sorzio mette a disposizione le 
sue competenze. Non è un 
monopolio: il Comune e in ac­
cordo con 11 Comune anche il 
consorzio, si avvarranno di al­
tre collaborazioni (architetti, 
ingegneri, in accordo con gli 
ordini professionali). 
Espropri- Sono circa sette­
cento gli ettari interessati al 
progetto. Una parte sono di 
proprietà comunale (circa 
130 ettari), gii altri apparten­
gono a privati. La delibera 
sposa la scelta (ove necessa­
rio) dell'esproprio preventivo, 
a prezzi comunque inferiori a 
quelli di mercato. 
I ire ••affi». È il punto più 
contrastato della delibera. I 
consulenti del Campidoglio 
sono Kemo Tange, Sabino 
Cassese e Gabriele Scimeni. Il 
Pei e i verdi chiedono che sia­
no affiancati da un urbanista e 

da un economista. Nella deli­
bera resta una formulazione 
aperta, che non esclude la 
possibilità di altri consulenti. 
Blocco dell'articolo 81. È 
quella norma che consente ai 
ministeri di costruire e ottene­
re cambi di destinazione d'u­
so anche in contrasto con il 
piano regolatore. Il consiglio 
comunale voterà un ordine 
del giorno che dice «no» a 
quegli articoli 81 che contra­
steranno con il nuovo proget­
to di sviluppo. È la condizione 
posta dalle opposizioni e che 
ha consentito anche ai verdi 
di esprimere un parere favore­
vole sulla delibera. 
U controllo. Garante dello svi­
luppo de) progetto è natural­
mente il consiglio comunale. 
Il coordinamento tecnico è 
affidato a un comitato di as­
sessori che fa capo all'asses­
sorato al piano regolatore. Il 
controllo su tutta l'operazione 
spetta alla commissione Ro­
ma capitale. Nella delibera si 
dice che la giunta non potrà 
deliberare su questa materia 
senza essere autorizzata da 
una maggioranza qualificata (i 
due terzi) della commissione. 
I tempi di fjnrgettixlone. La 
delibera dì otto mesi di lem-

Rappresentazione schematica 
del piano quadro 

pò per il disegno del piano di­
rettore. Due mesi circa servi­
ranno per la stipula della con­
venzione (il contratto che affi­
da concretamente la realizza­
zione del piano), altri due per 
le approvazioni finali. Insom­
ma sotto l'albero di Natale del 
prossimo anno dovrebbe es­
serci la prima pietra del Siste­
ma direzionale orientale. An­
zi, si sostiene in Campidoglio, 
parte dei progetti (le cosidette 
invarianti) non avranno biso­
gno per diventare esecutivi 

siano al primo posto. Entro 
sei mesi poi il Comune pre­
senterà un progetto perla ri­
collocazione dei suoi uffici 
nello Sdo. È un fatto che ri­
lancia anche il progetto Fori. 

E gli espropri? 
È un altro successo. La deli­
bera dice che si potranno fa­
re espropri a prezzi inferiori 
a quelli di mercato e non so­
lo per le opere pubbliche, 
ma per tutto quanto interes­
sa il progetto. 

EI•saggi»? 
Secondo noi manca un urba­
nista e un economista. Non 

abbiamo posto un veto. Era 
importante dare il via al pro­
getto. Ma la questione, an­
che nella delibera, è rimasta 
aperta. Torneremo ad af­
frontarla. 

Perché al è peno tanto 

Il Pei si è battuto per l'avvio 
dello Sdo. Si poteva comin­
ciare già tre anni fa e la colpa 
del ritardi è della maggioran­
za, dei tentativi di forzatura, 
dei colpi di mano— Siamo ii 
partito dell'opposizione du­
rissima alle speculazioni, ma 
abbiamo anche capacità di 
governo: la nostra opposi­
zione ha pesato, è riuscita a 
muovere la maggioranza. 

Il giudizio 
del sindaco Pietro Giubilo 

«L'operazione 
sarà diretta 
dal Campidoglio» 

Roblnlo Coati e Saverlo 
CoUnra ha Impedito l'ap­
provazione della delibera, 
che è rinviata • lunedi. C'è 
«alche problesaa politico qualci 

dietro 
No, nessuno. SI poteva votare 
già oggi. Ma è un momento 
molto importante per l'ammi­
nistrazione, è giusto che non 
ci siano assenze. 

La comaslaslone Roana ca­
pitale ha sciolto ratti I no­
di... 

Quasi. Resta un contrasto sui 
•saggi». Il Pei chiede che a 
Kenzo Tange, Gabriele Scime­
ni e Sabino Cassese si aggiun-

•NON É PIÙ PROBLEMA DI SPESA!!!; 
Società Italiana per il Gas 

U D E SOCIALE IM TORINO • VU XX SETTEMIK, 41 " * " t a r t 

CAPITALE SOCIALE LIRE 496 1W2H.QO0 INI VERS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPflESE OCL TRIBUNALE DI TORINO AL N 5211883 DI SO 
CIETÀ E N 23M2im\ DI FASCICOLO CODICE ESCALE N 004894900) 1 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ'A GARANZIA 

DELLA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI DOMESTICI 
Perche' sia garantito un elevato standard di sicurezza degli impianti di 

utilizzazione del gas. anche per gli impianti domestici (uso coltura, acqua 

calda e riscaldamento individuale) di nuova realizzazione, il servizio del 

gas sarà' fornito solo a seguito di presentazione di una "Dichiarazio­

ne di Conformità " dell'impianto alle norme specifiche di buona tecnica 

per la sicurezza 

Il relativo modulo prestampato verrà' consegnato al richiedente all'atto 

del versamento del contributo preventivalo per l' allacciamento dell' im­

pianto alla rete del gas 

Tale documento dovrà' essere redatto e sottoscritto dal Responsabile 

della Onta che ha eflettuato l'installazione del nuovo impianto e deve 

altresì'contenere il numero di posizione del Registro Ditte o dell' Albo 

Provinciale delle Imprese Artigiane, entrambi depositati presso la Ca­

mera di Commercio. 

ESERCIZIO ROMAN* GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA-TEL 58 75 

che il piano direttore sia defi­
nitivo. 

•Il progetto approvato dalla 
commissione Roma capitale è 
il più grande intervento urba­
nistico italiano dei tempi mo­
derni - dice Antonio Pala, as­
sessore al piano regolatore -. 
E importante che la decisione 
sia stata unitaria. Specialmen­
te il Pei ha presentato tante 
proposte, moltissime delle 
quali sono state accolte. Inizia 
a prendere corpo un progetto 
die si aspetta dal piano rego­
latore del '62». 

gano un urbanista e un econo­
mista. Nella delibera resta 
aperta la possibilità per il 
Campidoglio di servirsi di altri 
consulenti. 

E l'affldiBento del proget­
to? 

Il Comune non lo appalta a 
nessuno. Tutta l'operazione 
sarà diretta dall'uffucio spe­
ciale per il piano regolatore, 
dal coordinamento degli as­
sessori, dalla commissione 
Roma capitale, dal consiglio 
comunale. Ci si avvarrà del 
consorzio Sdo. E anche di al­
tre competenze: architetti, in­
gegneri... cosi come deciso in 
rapporto con gli ordini. Inten­
diamoci: Kenzo Tange è un 

consulente, Roma non sarà 
«invasa» da cinquanta giappo­
nesi con matita e righello. 
Non è al suo studio che si affi­
da la progettazione. 

Capire cort le Sdo e tUffl-
d k per letti NdcoraoaU-
1* progettazione II Caapi-
dogllo produra disegni e 
plastici che ararli» n capi. 
re aie* al a b progettando? 

È un problema serio, credo 
che si possa tentare di farlo. 

È vero che c'era le chant-
pagne la frigorifero per 
brindare e che l'assenta di 
CoUnra e Cotti h i costret­
to al rinvio? 

Lo champagne non si rovina... 

Inchiesta del Vicariato 

Credente l'80% dei romani 
ma per molti 
la Chiesa è troppo ricca 
ani L'82% dei romani si di­
chiara «credente», ma per 
molti la Chiesa è troppo ricca. 
E il risultato di un'indagine, 
compiuta dal Censis e dal Vi­
cariato, nella capitale. Una ri­
cerca fatta su un campione di 
2.500 persone, e presentata 
ieri mattina da Giuseppe De 
Rita e dal cardinale Ugo Potet­
ti. Una Chiesa, quella romana, 
percepita dai fedeli come ab­
bastanza vicina ai poveri (cosi 
la pensa il 68% degli intervi­
stati), ma alla quale viene rim­
proverato, dal 53% dei fedeli, 
un'eccessiva ricchezza. Ma se 
è vicina agli emarginati, essa 
sconta forti difficoltà nell'ai-
frontare i problemi della don­
na (18%), dei giovani (40%), 
dei ceti medi (19%) e di quelli 
popolari (40%). La ricerca se­
gue altre precedenti, già pub­
blicate nei «Quaderni del Si­
nodo». Solo il 27% frequenta 
«abbastanza spesso» I riti reli­
giosi, seguito da un 39% che 
dichiara di essere «abbastan­
za» presente in chiesa. Il 30%, 
invece, ammette di non anda­
re mai a messa o solo «rara-

Truffi* 

Falso notaio 
prende i soldi 
e scappa 
ase È una truffa vecchia 
quanto il mondo, ma c'è an­
cora chi ci casca. Per sua for­
tuna, Maria Montano, 70 anni, 
aveva preso delle precauzioni 
e gli autori del raggiro sono 
stali denunciati. 

Un mese fa, l'anziana signo­
ra fu avvicinata al mercato di 
Montesacro da un distinto 
personaggio. L'uomo, spac­
ciandosi per notaio, le chiese 
l'indirizzo di un medico inesi­
stente. Di fronte alla risposta 
della signora Montano «Non 
l'ho mai sentito nominare», il 
Imitatore, Giovanni D'Anto­
nio, 48 anni, finse un gesto di 
rabbia. «Non so come fare. 
Debbo consegnargli una ere­
dità di un suo lontano parente 
ma non riesco a trovarla Tro­
vassi almeno qualcuno dispo­
sto ad accertare momenta­
neamente il lascito». A questo 
punto spunta fuori il «compa­
re»: «Ci sono io, non si fida di 
me? Ho molti soldi da conse­
gnarle come garanzia». A que­
sto punto Maria Montano ab­
bocca. «Ho anch'io 10 milioni 
in banca. Il lascito lo posso 
tenere io». Il truffatore finse di 
cedere ed accompagnò l'an­
ziana signora in banca, dove 
ritirò 1 soldi. Poi la invitò a 
comprare un foglio •bollato» 
per registrare l'operazione, 
ma appena la signora si allon­
tanò lui spari. 

Ma la donna, per quanto 
sprovveduta, aveva avuto l'ac­
cortezza di prendere il nume­
ro di targa dell'auto del truffa­
tore. Un mese di ricerche e 
ieri, gli uomini del quarto 
commissariato hanno identifi­
cato e denunciato il truffatore 
e il «compare». I 

mente». Ateo o Indifferente è 
l'11% degli intervistati, mentre 
il 6% e «in fase di ricerca reli­
giosa». Per il 40% il compito 
principale della Chiesa è quel­
lo di insegnare il Vangelo, per 
il 30% quello di stare dalla par­
te dei poveri, li 25% chiede 
invece un impegno più deciso 
per la pace e il 21% pia fona 
nella difesa dei diritti umani. 
•C'è una potenziale divarica­
zione nella città tra le persone 
che si sentono appartenenti 
alla Chiesa e quanti si sentono 
fuori - ha detto il professor De 
Rita - . Chi è cristiano è sem­
pre più cristiano e chi non lo è 
lo è sempre di meno». Il cardi­
nale Potetti, ha anche detto, 
durante la conferenza stampa, 
che il Sinodo diocesano, an­
nunciato dal Papa, che è ve­
scovo della citta, nel maggio 
'86, si svolgerà non prima di 
tre anni. Prosegue intanto l'at­
tività delle 15 commissioni 
che stanno lavorando alla sua 
preparazione. Per i prossimi 
mesi è prevista la pubblicazio­
ne di nuove analisi e indagini 
sulla realtà della città vista 
con gli occhi della Chiesa. 

OSJDM. 

Eroina killer 
Innocenti 
due «Vip» 
arrestati 
aal Eroina killer il giorno 
dopo. Mentre II giudice istrut­
tore Rosario Priore sta conti­
nuando gli interrogatori delle 
52 persone implicate nell'in­
chiesta, arrivano le prime 
smentite sull'operazione della 
Guardia di Finanza. Gaia 
Beaumont, moglie del diretto­
re editoriale della «Leonardo 
Mondadori», Giordano Bruno 
Guerri, ha fatto sapere, trami­
te i suol legali, di essere stata 
completamente scagionata 
dall'accusa di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. L'ar­
resto della scrittrice avvenne a 
Fiumicino, dove la donna do­
veva imbarcarsi per la Sarde­
gna. All'aeroporto la scrittrice 
fu raggiunta da Omero Angeli, 
anche lui arrestala per gli stes­
si reati, che le consegnò una 
busta di plastica che doveva 
essere recapitata ai pittore 
Franco Angeli. Il pacchetto 
conteneva alcune fiale di mar-
fina, per cui furono tutti e due 
arrestati dagli uomini della 
Guardia di Finanza. Al proces­
so, che si è svolto a novem­
bre, sia Gaia Beaumont che 
Omero Angeli sono stati rico­
nosciuti innocenti dall'accusa 
di spaccio di sostanze stupe­
facenti. 

Nonostante le smentite pe­
rò, le Indagini dei finanzieri 
proseguono. Fra gli interroga­
ti ci sono molti «nomi eccel­
lenti» e non è escluso che 
molto presto vengano emessi 
altri mandati di cattura. 

Artigianato 
fiorentino 
Lampadari 
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o ggi, domenica 18 dicembre, onomastico: Graziano. 

ACCADDE VENTANNI FA 

I ladri non si concedono pause. Un singolare colpo «grosso» 
l'hanno compiuto nel deposito medicinali di via Villa Chigi 86. 
Oltre ad impadronirsi dì una gran quantità di farmaci, i ladri si 
sono impossessati detta cassaforte, pesante tre quintali e mez­
zo. || (urto è stato scoperto dal proprietario, Carlo Cerello, che 
abita in via Gregorio VII 98, il quale ha riferito ai carabinieri che 
nel forziere si trovavano due milioni di lire in contanti, alcuni 
libri contabili e documenti vari. Un altro furto è avvenuto nel 
deposito di una impresa edile: i soliti ignoti scatenati, con un 
camion si sono portati via una enorme quantità di legname. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea-. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Crbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI IH N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Mansoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni C I 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stes­
imi) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Flncja-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 >" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio, Domani, ore 6.55 -In edicola-, breve rasse­
gna delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 
7.55, 9.55, 10.55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 
19.00, 20.30, 21.30, 22.30, 0.30. Ore 23.30 .L'Unità doma­
ni», anteprima delle pagine romane. 

Nostro Ungaretti di Americo Giachery. Oggi «Lettura della do­
menica»: ore 17 alla Galleria 11 Canovaccio, via delle Colon­
nette 27. Presentato da Italo Alighiero Chiusano, Ariodante 
Marianni, Maria Luisa Spazìani, legge l'attore Pino Colizzi, 
coordina Ugo Reale. 

GoflMNrra. Il libro di Claudio Angelini viene presentato oggi, ore 
11, a Castel S. Angelo. Intervengono Gabriele La Porta, 
Renato Minore e Giuseppe Neri: conduce Luciano Luisi; 
Ingrid Thulin e Caterina Costantini leggeranno alcuni brani 
del libro. 

Associazione Dare. Opera nel campo della prevenzione e 
della socializzazione del giovani e del recupero dei tossico­
dipendenti. Espone fino al 23 dicembre al palazzo della 
Provincia, via IV Novembre, oggetti d'arte e di artigianato, 
sculture in legno, modelli di sartoria, gioielli tutto realizzato 
dai «Ragazzi del Lago». 

• aUESTOQUELLOI 

Johann» Ockeghen. È un coro diretto da Roberto Clalrel che 
terrà un concerto domenica alle ore 17 presso la Chiesa S, 
Antonio da Padova, Circonvallazione Appia, via della Cir­
convallazione Appia 138 (Alberane, metro Ponte Lungo). In 
programma musica sacra di Monteverdi, De La Rue, Palesti­
na e Scarlatti. Ingresso libero. 

Tempietto •! re magi»: prima assoluta, oggi (terza replica) nella 
Basilica di S. Nicola in Carcere, via del Teatro Marcello 46. 
AI planofoBe Patrizia Quarta. ,, ,., .. 

• FARMACIE I 

Per'sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); l922(Salario-Nomen(ano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Clchl, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eaqulllno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo! via P. Rosa, 42: Parlali, via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portnente: via Portuense, 
425. PreneaUnc-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
lina, 112; Prenestlno-UWcano: via L'Aquila, 37; Prati : via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnedtta-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• MOSTRE I 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in­
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Pamphlll. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, instesso da porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi'chluso. Fino al 30 dicembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi-
live permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, marledi e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 

• PICCOLA CRONACA 1MMBMMIIB.BÌMÌMMI 

Nozze Questa mattina in Campidoglio si sposano il compagno 
Carlo Prosperi e Flavia Della Branca. Alla coppia gli auguri 
da tutti gli amici e dall'Unità. 

Compleanno. Il compagno Romeo Marini, iscritto al Partito dal 
1924, compie oggi 80 anni. A Romeo i più affettuosi auguri 
dai compagni della Sezione Pei Colli Portuensi, della Fede­
razione comunista e dell'Unità. 

Nozze d'oro. Gina Ranieri e Romolo Diori festeggiano oggi i 
loro 50 anni di matrimonio. I compagni della Sezione Pei 
Ripa Grande si uniscono a Raimondo e Livia nell'augurare 
alla coppia tantissima felicità. Auguri anche dall'Unità. 

RASSEGNA 

Al Labirinto 
omaggio a 
Mastroianni 
• i Si può pensare ad «Otto 
e mezzo», alla «Dolce vita», al 
più recente «Oci dorme», e 
non ricordare le straordinarie 
interpretazioni di Marcello 
Mastroianni? La risposta viene 
immediata anche per chi non 
è un assiduo frequentatore di 
sale cinematografiche ed è 
inevitabilmente No! Personag­
gio tra i personaggi, Ma­
stroianni ha saputo creare nei 
ruoli offertigli da 50 anni di 
cinema italiano, esempi uma­
ni così forti e inquietanti che 
sarebbero impensabili «indos­
sati» da altri attori. Cosa reste­
rebbe in questo caso dell'ex 
ballerino Pippo Botticella di 
«Cinger e Fred» o dell'ambi­
guo barone Fefè di «Divorzio 
all'italiana»? Di fronte ad una 
attività artistica di così alta 
qualità, non poteva mancare 
una rassegna cinematografi­
ca, ed infatti è stata organizza­
ta da Filmstudio 80 sotto il ti­
tolo «Omaggio a Marcello Ma­
stroianni» ed è in corso da ieri 
al 22 dicembre nelle sale de 
«Il Labirinto». 

La manifestazione curata 
da Armando Leone e Cesare 
Biarese comprende una sele­
zione di film tra i più significa­
tivi dell'attore. Si è iniziato ieri 
sera con «Le ragazze di piazza 
di Spagna», esempio di acerba 
commedia all'italiana, per 
passare poi alla «Notte» primo 
passo verso la poetica delt'«e-
pifania» del giovane Antonio-
ni. Il viaggio continua attraver­
so l'inquietudine di «Otto e 
mezzo» e l'impegno politico 
di «Divorzio all'italiana» (og­
gi), Da ricordare sicuramente 
oltre che per il valore interpre­
tativo di Mastroianni anche 
per il valore artistico del film. 
«Allosànfan» (mercoledì), 
opera decisiva all'intento del­
la cinematografia per il pas­
saggio dei laviani verso il ci­
nema dell'utopia. OCa.G, 

DIBATTITO 

«Ripuliamo» 
ifìlrn 
dagli spot 
• • «La pubblicità fa male al 
cinema e il cinema fa male 
alla pubblicità». Ecco la sibil­
lina conclusione alla quale 
sono giunti i «tecnici dello 
spettacolo» intervenuti vener­
dì all'ultimo seminario orga­
nizzato da Cinema Democra­
tico alla libreria del Leuto. 
Portavoce di due «categorie» 
fino ad ora opposte, hanno 
sostenuto il dibattito Alfredo 
Angeli, pubblicitario e Massi­
mo Felisatti, sceneggiatore, 
entrambi firmatari della pro­
posta di legge per la «disinfe­
stazione» dei film dagli spot 
pubblicitari. 

•Non voglio demonizzare 
la pubblicità - ha affermato 
Felisatti - alla quale per altro 
riconosco il suo valore in 
campo di ricerca cinemato­
grafica, ma condanno cate­
goricamente la violenza con 
la quale lo spot viene impo­
sto allo spettatore durante il 
film, che a sua volta perde di 

Paolo Panelli e Stefano Viali in «40 anni di scenette» 

Quarantanni di scenette 
ma Panelli non li dimostra 

AGGEO S A V I O U 

• • 40 anni di scenerte di Paolo Panelli (te­
sti, regia, scene). Interpreti: Paolo Panelli, Ste­
fano Viali. Priscilla Antonucci. Teatro della Co­
meta. 

Ritoma, aggiornato e rinfrescato, il festoso 
spettacolo che Paolo Panelli propose nello 
scorcio conclusivo del 19S2. Allora il titolo 
«arrotondava» la cifra. Oggi sono anche più di 
quaranta gli anni trascorsi da quel 1944, a 
guerra non ancora finita, che vide l'attore ro­
mano, ai suoi verdissimi esordi, e tanti compa­
gni o ex compagni d'Accademia (vi erano no­
mi destinati a larga fama) cominciare a eserci­
tarsi in piccoli saggi di umorismo conviviale e 
occasionale, quasi un antidoto alla severità de­
gli studi e insieme un banco di prova per talen­
ti i quali - non tutti, ma in buona misura - si 
sarebbero indirizzati verso il teatro (e il cine­
ma) comico, o nei paraggi. La «rivista da came­
ra» che ebbe nei Gobbi il modello esemplare 
sarebbe venuta anche di 11. Del resto, i parteci­
pi più o meno stretti dell'allegro sodalizio sono 
citati all'avvio e nel corso della rappresentazio­
ne. Qualcuno di loro, purtroppo, è scomparso: 
come Tino Buazzelli, che Panelli ricorda quale 
amico e co-inventore inseparabile. 

Quadretti velocissimi, fulminanti (che pos­
sono rammentare le «tragedie in due battute-

di Campanile) e pezzi più elaborati, dove la 
nota satirica di costume si alterna all'impenna­
ta metafisico-surreale, la parodia alia mac­
chietta: in tutto una trentina di numeri, che 
dall'immediato periodo postbellico e dai primi 
anni Cinquanta spaziano fino al '68: un paio si 
collocano poi a ridosso dell'oggi; ma vi $1 av­
verte non tanto la stanchezza di una vena, 
quanto l'usura di una formula, fagocitata ormai 
dai «contenitori» televisivi. 

Per gran parte, le «scenette! resistono tutta­
via benissimo. È curioso come non poche Qe 
più «antiche») si rivolgano a sbeffeggiare, d'al­
tronde con evidente affetto, i «generi» cinema* 
tografici, soprattutto americani, in voga all'e­
poca: poliziesco a spionistico, bellico e mari­
naresco, e ovviamente horror e western. La 
crisi della «settima arte» si desume anche da 
ciò; che essa nulla o quasi offre più allo scher­
zo e allo scherno, segni sicuri di vitalità. 

In un apparato scenografico semplice e go­
dibile (ambienti e figure ritagliati nel legno e 
dipinti, con effetti anche di trompe-t'oetQ, Pa­
nelli fornisce una strepitosa dimostrazione del­
le sue intatte risorse vocali, gestuali, mimiche.1 

A render lieta la serata concorre dì nuovo Ste­
fano Viali, giovane valida «spalla». Mentre l'u­
nica e muta presenza femminile si affida alle 
grazie di Priscilla Antonucci. 

ca la condizione spirituale di 
chi vaga in cerca di sentimenti 
che non hanno una colonna 
vertebrale, una centralità. In 
questa umanità ferita c'è un 
rigagnolo di sangue celeste 
che ho trovato anche in me, 
fuori da quel!'Ao/no economi-
cus che la vita ci impone di 
essere». D Marco Caporali 

MOSTRA 

Giocattoli 
«pensati» 
dall'adulto 
M Tra tanti padri e tante 
madri che minacciano i loro 
bambini sorpresi a fantastica­
re con il pane, il purè o la frut­
ta, ce n'era uno, Duilio Cam* 
bellotti, che alla tentazione di 
giocare col cibo non avrebbe 
mai saputo rinunciare. Dalle 
sue dita nascevano figurine di 
uomini e animali modellati 
con la mollica del pane, che 
sorprendevano e affascinava­
no i piccoli commensali. Le 
statuine più riuscite venivano 
poi riprodotte in legno dai 
«mutilatini» della prima guerra 
mondiale. Una raccolta di 
questi personaggi apre una 
mostra di oggetti pensati e co­
struiti intorno al mondo del­
l'infanzia che dalle 21 di do­
mani al 30 gennaio resterà al­
lestita alla galleria di Emanue­
le Marano in via di Ripetta 
27/a. «C'era una volta» racco­
glie le testimonianze di un 
gruppo di adulti che si è acco­
stato all'universo infantile at­
traverso i vari linguaggi possi­
bili: giocattoli, disegni, storie. 
Ecco quindi, accanto a quelli 
di Cambeltotti, i giocattoli di 
artisti come Alberto Giorgi 
(Domitilla bambola del piane­
ta Silver) ed Enrico {tenaglia 
(La macchina del tempo), illu­
strazioni di Diana Rabito e 
Luigi Serafini e piccole favole 
scntte da personaggi della 
cultura. I bellissimi giochi e le 

_> favole moderne saranno vera­
mente riusciti se gli autori non 
avranno scordato neanche 
per un attimo i giovanissimi 
destinatari. Q Da.Fa. 

armonia ed equilibrio, indi­
spensabili ad ogni opera d'ar­
te». 

Un rapido excursus di «sto­
ria pubblicitaria» è stato of­
ferto da Angeli con la proie­
zione video dei suoi spot, a 
partire da quelli linghissìmi (3 
Minuti) del «primitivo» Caro­
sello del lontano 1957, in cui 
la storia è ancora completa­
mente slegata dal «codino» 
pubblicitario, a quelli con­
centrati in soli 30 secondi e 
tecnicamente perfetti, realiz­
zati nell'88. «La pubblicità è 
una scienza», ha ribadito An­
geli, «arrivata in Italia con 
l'avvento della tv, quindi una 
scienza un po' nuova per il 
nostro paese, ed è per questo 
che soltanto oggi viene presa 
in considerazione con più se­
rietà. Proprio per dimostrare 
la sua "dignità", lo spot non 
deve vìvere alle spalle del bel 
film, Se lo spettatore lo vede 
solo perché è costretto - pro­
segue Angeli - tutto il lavoro 
del pubblicitario fallisce. Bi­
sogna inventare degli appun­
tamenti con la pubblicità, un 
po' come era il vecchio Caro­
sello, dei "contenitori" quin­
di, talmente interessanti e di 
qualità che l'utente sarà por­
tato a scegliere all'interno 
delle programmazioni televi­
sive». 

Q GABRIELLA GALLOZZI 

LIBRO 

L'umanità 
periferica 
di Lodoli 
M Presentato giovedì sera 
nella libreria «Paesi nuovi», 
Ponte Miioio (edito da Rotun-
do) è il primo volume di versi 
di Marco Lodoli, scrittore 
trentenne romano già nolo 
per i due romanzi Diario di un 
millennio che fugge e Snack 
Bar Budapest (scritto a quat­
tro mani con Silvia Bre e ap­
parso sugli schermi nella ver­
sione cinematografica di Tin­
to Brass). Un tratto caratteri­
stico delle iniziative dell'edi­
tore Antonio Rotunno è l'aria 
di gioventù che vi si respira, 
sia per la scelta degli autori 
che per i criteri di presenta­
zione, rinunciando volentieri 
ai soliti critici «anziani», spon­
sor tradizionali dell'esordien­
te di turno. 

Così a parlare di Ponte Mil-
vio a «Paesi nuovi» erano pre­
senti, oltre all'autore, il giova­
ne critico Arnaldo Colasanti 
(che dirige la collana «Nove-
lettere» della casa editrice) e i 
poeti Marco Trjpodo e Gino 

Scartaghiande, il primo anco­
ra inedito e il secondo già ap­
parso nella collana con la sua 
raccolta Bambù. Anche la ve­
ste grafica dei «tipi» di Rotan­
do, con copertine verdi per la 
poesia e rosse per la prosa, in 
piccolo formato e con àmpio 
riquadro di un'opera pittorica 
al centro, è facilmente ricono­
scibile per la sua originalità 
negli scaffali delle librerie. 
Tanto più considerando che 
di solito anche le più qualifi­
cate e raffinate tra le case edi­
trici che privilegiano il genere 
in versi hanno un gusto un po' 
retro, più vicino agli anni 
Trenta che alle soglie del Due­
mila. Il prezzo poi di lire 7.400 
a volume è una specie di sfida 
al mercato che, contraria­
mente a molti colleghi «picco­
li editori» costretti a distribuire 
in semiclandestinità, Rotundo 
fronteggia disinvoltamente in 
tutto .(territorio nazionale. 
' L'identità dei poeti pubbli­
cati è infine d'essere oltre che 
trentenni anche romani, se 
non per nascita almeno per 
adozione. Come il titolo sug-

fierisce, Ponte Mìlviodì Lodo-
i è romano addirittura nel te­

ma, o meglio, per usare le pa­
role dell'autore, «per il tono 
dell'opera». Spiega Lodoli che 
nella poesia, come già nella 
prosa, il suo intento e di dare 
ad una «umanità periferica. 
dove il termine periferia indi-

JAZZ 

Tornano 
i «Silent 
Circus» 
H Tornano i «Sileni Cir­
cus». 11 quintetto ha presenta­
to qualche giorno fa al Blue 
Lab l'ultimo Lp della Splac(h). 
Domani e martedì sono al Caf­
fé Latino (via di Monte Testac­
elo, 96). Michel Audisso (sa-
xes), Francesco Lo Casclo (vi­
brafono), Massimo Fedeli 
(piano), Stefano Cantarano 
(contrabbasso) e Giovanni Lo 
Casclo (batteria) riproporran­
no dal vivo alcune delle com­
posizioni dell'ellepl, da «Mo­
sca-Roma» d'impronta solida­
mente bop, alle più moderne 
«Antaris» ed «Eccetera». Al 
Blue Lab (vicolo del Fico 3) 
stasera concerto dei «Poco 
Loco» (Ghigliordini, Principa­
to, Cesare e Lo Cascìo); mar­
tedì il gruppo «Chico» e mer­
coledì «Orizzonte degli Even­
ti»: la voce di Fabrizia Barresi 
con Avena, Tullio, Pieroni e il 
sempre presente Giovanni Lo 
Casclo alla batteria. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA-OGGI 
Convocazione segretari di zona. Martedì 20 ore 17 in M e n ­

zione è convocata la riunione dei segretari di zona su: .DI -
scussione sulla riforma del partito a Roma., con Goffredo 
Bellini e Carlo Leoni. 

Sezione Donna Olimpi*. Ore 10 festa del tesseramento con 
Gian Carlo Paietta. 

Sezione Prima Porta. Ore 16 festa del tesseramento con Lio­
nello Cosentino. 

Sezione Monleverde Vecchio. Ore 16 lesta del tesseramento « 
presentazione del libro «I tigli dell'Arbal-, con Renio Foa. 

Sezione S. Paola Ore 10 lesta del tesseramento con Cario 
Leoni. 

Sezione Valli. Ore 10 festa del tesseramento con Giorgio Fre­
gasi. 

Sezione Eur. Ore 9.30 Assemblea su .Pace e disarmo, con 
Vittorio Parola e Giovanni Fischietti. 

Salone ArdeaUna. Ore 9.30 festa del tesseramento con Fran­
co Vichi. 

Sezione Portuenie. Ore 9 uscita per il tesseramento con OHa. 
Sezione Portuense Villini. Ore 9.30 uscita per il tesseramento 

con Ottavi. 
Sezione LaurenUna. Ore 9 diffusione Unita e lucila per 11 tesse­

ramento. 
Sezione Pier/alata. Ore 9.30 uscita per il tesseramento. 

DOMANI 
Sezione Porta Maggiore. Ore 18.30 assemblea precongressua­

le su: «Democrazia economica e sindacato», con uoneUo 
Cosentino. 

Sezione femminile. Ore 17 in federazione riunione su discus­
sione precongressuale con Vittoria Tola. Le compagna eh* 
intendono partecipare alla manifestazione del 21 contro la 
violenza sessuale, debbono mettersi in contatto con la se­
zione femminile. 

Sezione Alberane. Ore 19 assemblea precongressuale su: «Eu­
ropa, contenuti e soggetti dell'alternativa», con Corrado 
Morgia. 

Sezione Italia. Ore 20.30 incontro con i commercianti con 
Francesco Granone e N. Pazzaglia. 

Avviso tesseramento. Si raccomanda a tutte le sezioni d i lar 
pervenire in federazione, entra agl i , le tessera fatte dei 
1988 e 1989. 

Zona Ostiense-Colomba Ore 18 a Garbateli» riunione segami 
sezione e gruppo circoscrizionale con Glauco Maglio • Al­
bani. 

COMITATO REGIONALE-OGG1 
Direttiva Domani ore 16 in sede riunione del Comitato diretti­

vo regionale sui «giovani». Introdurranno DomerucoCMill, 
Ugo Papi, concluderà Mario Quattrucci. 

Dipartimento territorio. Domani ore 15.30 presso il Cr riunio­
ne per la costruzione di un centro di iniziativa per la realimr 
zione dell'anello ferroviario, con Esterino Montino. 

Federazione Pel Castelli. Oggi: Valmontone alle 10 assemblea 
su congresso e tesseramento con Enrico Magni. Rocca Prio­
ra alle 19 ass. su congresso e tesseramento con Lorenzo 
Ciocci. Velletri alle 17 Festa del tesseramento con san, 
Maurizio Ferrara. Domani: Albano Laziale alle 1S giornata 
di studio sul Documento congressuale, con Lucianofollóni. 

Federazione Pel Civitavecchia. Oggi: AnfalUara Sataz lasm 
10 in località Ponton dell'Elee assemblea pubblica su) pro­
blema dei trasporti; partecipano Vittoria Pazzelli e Giancarlo 
Rosi. 

Federazione Pel Rotinone. Oggi: Anagni alle 10 chiusura del­
la festa dell'Unità «Sotto l'albero», con Natia Mammone. 
Soia alle 9.30 assemblea con G. Paglia. Arce alle 9 assem­

blea con Cossutta. San Giorgio alle 17 comizio con Miglìo-
rclli e Collepardi. Sant'Elia alle 19 festa del tesseramento 
con Collepardi. Pie di Monte alle 19.30 assemblea con Zap-
parato. Sant'Andrea alle 9 riunione del Cd. Domani: M a l 
alle 21 riunione del Cd con Silvestri. " 

Federazione Pel Latina. Oggi: itrt alle 9.30 assemblea artigiani 
con Pietro Vitelli. 

Federazione Pel HvolL Oggi: BeUegra alle 10 assemblea tesse­
ramento e bilancio politico '88 con Angelo Fredda. Moni» 
rotonda alle 17 volantinaggio Fgci sultesseramento e Ini­
ziativa pubblica per la Palestina. Domani: S. Oreste alle 
19.30 testa del tesseramento con Stetano Paladini. O s i t e l a 
alle 21 attivo con A. Zaccardini. 

Federazione Pel Viterbo. Oggi: Vetralla ore 10 si conclude II 
Congresso di sezione: partecipano Faggiani, D, Piglia 
F. Cipnam. Sorlano alle 10 si conclude u Congresso d 
ne; partecipano A. Giovagnoli e Antonio Cabalai. I t i 
alleil 0.30 festa del tesseramento con Pinacoli e TrabaccN-
ni. Monteromano alle 10.30 festa del tesseramento con Par-
roncini. Lubrlaao alle 10.30 diffusione dell'Unità con Ugo 
Sposetti. Domani: Grotte S. Stefano alle 10 assemblea sul 
tesseramento con Trabacchini. 

THEKILIMGALLERY 
Via d i Panico,» 

T»l. 68.68.963 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 

IN ITAL1ADIHLIM NUOVI ATINTE 

VEGETALI 

FINO A NATALE 
In occasione della presentazione in 

esclusiva In Italia di una limitata 
quantità di Killm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sui Killm nuovi che sui 
Killm antichi e da collezione 

KILIM 20% 
ORARIO 10.00/20.00 
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Tutù* 

Body di tutti i tipi b Scarpe da ballo 
Articoli per " punta, mezza punta 
danza e il tempo jazz 
libero carattere ritmica 
per adulti e bambini flamengo tip tap 

Un regalo in "MOVIMENTO" 
Centro Commerciale Cinecittà 2 
00174 Roma -Tel. 7 2 . 2 1 . 2 5 7 

o 
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PER LA TUA CASA 

SCEGLI LA COOPERATONE 

COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA­
MENTE INDIPENDENTI UNA, DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA­
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR­
CA 900.000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA­
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO: 

0766/26752-26055 

LA. DENT. 
PROTESI OLANDESI 

SENZA PALATO 
MOBILI. FISSE O 
SCHELETRATI 

Par informazioni 

telefonare 

da lunedi a venerdì 
Iftl Stlh) Monna»» .«Mio», I l 

Tel. 06/5921263 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Se ritieni che I tuoi diritti di 
cittadino-utente siano violati 

in campo telefonico, 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiama il 

4041428 
GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.C.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentani. 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalle 9 alla 13 il Sabato 

l'Unità 

Domenica 
18 dicembre 1988 23 liniiwuinaniwiwiiiniiiiiuii 



fELEROMA 86 

O r * 11 «La urrà del giganti» 

talafilm, 1 2 Meeting antepn 

ma tu Roma e Lazio 14 In 

campo con Roma e Lazio 

16 4 9 Tempi aupplementan 

17.16 Orette Basket. 19 15 

•Il grande dittatore!, film 

2 1 . 3 0 Goal di notte 

GBR 

Ore 12 3 0 Cronache dei mo 

tori 13 15 Domenica tutto 

sport 19 15 Le grandi mo 

stre 2 0 3 0 «Ginger e Fred» 

film 2 2 15 «Le frontiere del 

I odio» film 0 3 0 «Buck Ro­

gata», telefilm 

N . TELEREGIONE 

Ora 12 3 0 Redazionale 13 

Ciak si gira 13 3 0 3 6 0 rubri 

ca di moda quiz e sport 

19 3 0 Cinetubrica 2 0 3 0 

Redazionale 2 0 3 0 Arte ami 

ca 2 2 15 Casa mercato 

2 2 3 0 Arte antica 0 .30 «Ul­

timo indizio» telefilm 

^ROMA1 
ORO 

CINEMA D OTTIMO 
b i n c m o i Q B ( J 0 N 0 

I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso OR Brillante C- Comico. D A.. 
Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E. Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Stanco 

Andiamo a) cinema, 

«Te per due film 13 

amile notizie 13 3 0 

gin rubrica di motori 

I T Dal bar del tennia 19 

Sport in, 2 1 Ritanta la fortuna 

con noi, 2 2 Pressing 

TELETEVERE 

Or* 9 3 0 Vìdoomax 11 3 0 

Libri oggi 14 Domenica ali O 

limpico 16 4 0 Appuntamen 

to con gli altri sport 17 3 0 Lo 

zodiaco 19 Arte antica 2 0 

Redazionale, 2 1 «Graziella e I 

gatti», film 

TELELAZJO 

Ora 1.30 Agricotturi oggi; 

14 2 5 I vostri a o U ; 1 6 . 2 0 

Andiamo al cinema. 2 0 . l i 

Magia e mistero. 2 0 . 6 0 al 

corrieri della luna», nari; 

2 3 . 3 0 Viver* al cento par 

cento. 0 . 1 5 « U terre do) gi­

ganti», telefilm. 

VISIONI I 

ACADEMV H A U L. 7 000 

Vis Starerà 5 (Piatta Botane) 
Tel « 6 7 7 8 

Il prlndpe corco moglie di John Landis 
con Edét Mupliy BP. (16 22 301 

OUWINALf. 
W » N K K X I « 190 

L 6 0 0 0 

Tsl 462653 

0 II piccolo disvela di Roberta Benign 
con Walter Matthau Roberto Ben ani 
BB II!302230) 

Piane Verbano S 
L 6 0 0 0 

Tel 851195 

Flambo III re Pater MacDoneld con Svi 

vaster Sianone A 116 22 301 

oummeTTA L sooo 
VioM Mnghon 5 Tel 6790012 

Donne sull orlo di une crisi di nervi di 
Padre Almodovar con Carmen Maura 

J f l (1630 22 301 

ADRIANO L 8 0 0 0 
Piane Cavour 22 Tel 3211896 

Bembo III di Pelar MecDonald con Svi 
v a i » Slallone A 116 22 301 

REALE 

Piane Sonneio 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

0 Chi he Incantato Roger Rebbit di 
Robert Zemodùs 8R 116 22 301 

ALCIONI l 6 0 0 0 

Via L e i tanna, 39 Tel 8380930 

0 L ultime tentazione di Criato di 

Martin Scorsele con Willem Dafoe OR 
116 22 151 

REX 

Corso Trieste 118 

L 6000 

Tal 664165 

• Dento et Walter Nll con Arnold 
Schwarzansgger James Belushi G 

116 22 301 

AMJA9CUT0RI SEX» L 5 000 
« a Mela to lo 101 Tel 4941290 

Film par adulti 1 1 0 1 1 3 0 1 6 2 2 3 

RIALTO L 6 0 0 0 
Via IV Novembre 156 Tal 6790763 

0 Le leggenda del sento bevitore é 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer BR 

116 22 30! 

AccadsmiadsglAgirti E7 
Tal 6408901 

Rombo III di Peter mecDonald con Svi 
vosier Sianone A 116 22 301 

RIT2 

Ville Somalie I N 

L 8 0 0 0 

Tel 637481 

D Chi he ineeitreto Roger Rebbit di 
Robert Z U M A I BR 116 22 30) 

Vie N e W Orando 6 
l 7 0 0 0 

Tel 5816168 

Rombo IH re Peter MecDonald con Svi 
voltar Stsllons A (16 22 301 

RIVOLI 
Via lombarda, 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

8 roetnmonio di Ledy Brende d Chat 
les Stumdge con James Wìlby DR 

116 22 30) 

Vìe Archimedi 7! 
L 7000 

Tel 875567 

Bagdad colè di Percy Adlcn con Me 

nanne SlgebrecM DR (16 30-22 30) 

ROUOEETNOn 
Via Salane 31 

L8000 

Te) 864306 

Rombo H d. Peter Mac Donald con Svi 
voltar Statone A 116 22 301 

ARI8T0N 
VwCicorono 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

D Chi he incsstrsto Roger Rebbit di 
Robert Zameckls BR (16 22 30) 

ROVAI 
WoE Fintano 175 

L 8 0 0 0 

Tel 7674549 

R a m e o s i * Peter Mac Donald con Sri 

vaaier Stallone A (16 22 30) 

A R I S T 0 N 8 

Gaaaria CoednriB 
L 8 0 0 0 

Tel 6793267 

Rombo III di Peter MecDonald con Svi 

vester Sianone A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 
Me « m i ™ * $3 

L 6 0 0 0 
Tel 485499 

ASTRA 

Viale Jome 226 
l. 6000 

Tel 8176256 

Il preaidio di Peter Hyomi con Sean 
Connery G (16 22 30] 

Le notte degli equoli ta Anthony RI 
chmond con Tran Willams DR 

116 15 22 30) 

ATLANTIC 
V luacotana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Rombo HI di Peter MacDonekl con Syi-
vestor Simone A (16 22 301 

IMVERSAl 

Via 8en 18 
L 7 0 0 0 

Tel 6631216 

AUGWTUS 

CsoV 

L 6 0 0 0 
Tal 6875455 

O Sur d Fernando E Sdanas DR 
(16 22 301 

VT-SDA L 7 0 0 0 
Vie Gasa e Sdama 20 
Tel 8395173 

Rombo HI di Peter Mac Donald conSyi 
voltar Stellane A 116 22 30) 

D V o d lontene sempre presenti di 
TerencsDsvM DR (16 30-22 30) 

AZZURRO K I M O N I 1 . 5 0 0 0 Mary Poppine 11! 151 * premo di Be 
V ras* telatoti 84 Tel 3581094 bette 1171 Tokio Se {18301 II cielo 

sopre Berlino (20 30) PerhvTeMS 
122 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
JOHNELU 

PisnsG Pepe 

1.3 0 0 0 

Tal 7313306 

Pernoettreaioneeessusle E(VMIS) 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

Il presidio di Pster Hysms con Sean 
Connery a (16 30 22 301 

AIWENE 
Pietra Ssmpwne 18 

L 4 5 0 0 
Tel 690817 

Film par adulti 

BARBERINI L 8 000 

Plani Barbone 26 Tel 4781707 

• Csruso Piscoski di padre poleeco 
d i o c o n f Nuli BR (16-22301 uìoLAguUa 74 

L2000 
Tel 7594951 

Dolce bocce di Lue EIVM18) 

BIUCMOON L SODO 

Vi» osi 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

AVORIOEROTICMOVIE L2000 Firn per adulo 

V» Macerata. 10 Tel 7653527 

W»Tueeoiene,950 
L. 5000 

Tel 7615424 

Le partite di Caio Venirne con Mal 
ihew Medine Jennifer Beali A 

(16 22) 

CAUTOL 

Va G Sacconi 3» 

L 7000 

Tel 393280 

Rombo DI di Peter MecDonald con Svi-
vwter Stallone A 116 22 30) 

CARRAMCA l 8 0 0 0 
Piene Capremci 101 Tel 6792465 

Arturo 2 on the rock» di Bud Yoritm 
con Lue Miniteli 8R (16 30 22 30) 

CAJnJAMCHETTA l 6 0 0 0 

PiaMonlecitario 126 Tel 6796957 

0 Un affare di donna ri Claude Che-
brd con Isabelle Huppart Froncas Clu 
le i DR 116 22 30) 

CAISfO 
Vie Conia, 692 

L 6 0 0 0 

Tel 3651607 

0 Stregate delle bina di Norman jewi-
son con Char Vincent Gardena 6R 

(16 30 22 301 

C O U M M N Z O 1 6 0 8 0 
PionaColeol Renio 86 
Tel 6876303 

Sono U vestite niente H di Dono Piana 

H ( 1 6 1 0 22 30) 

DIAMANTE 

230 

L SODO 
Tel 285606 

H Emidio di Peter Hysms con Sean 
Connery 6 (16 22 30) 

L 6 0 0 0 
PnaColaraWeruo 74 Td 6876662 

a voci 
Tarano» Devia DR (16 30 22 301 

EMBASSV 
V » Stopparti 7 

L. 6 0 0 0 

Tel 870245 

Dott l l e profumi di Vittorio De Siiti-
con Jarry Cela BRre 116 15 22 301 

vr!eV«Mirghefrta,29 

EMPIRE 2 1 7 0 0 0 
Vledali Esercite 44 Tal 6010652) 

D Chi ha Inosstrsto Roger Rabbi! e) 
Robert Zameckls BR 116 22 30) 

ESPERIA 
P i m i Sonano 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582664 

Vie Nomante™ 

Td 683106 

L 5 0 0 0 
Nuova 11 

Riposo 

(TOM 

Piana «iludna,4l 

L, 8000 
Td 6676126 

0 II piccolo diavolo d Roberto Barioni 
con Watt* Matthau Roberto Benigni 
BB (15 30 22 301 

EURCJNI 
Via U H , 35 

L 7 0 0 0 
Td 5910986 

Mignon * partita di Francesca Arcfnbu 
gì con Stefania Sendrelh DR 

116 30 22 301 

EUROPA 
Cono ditali» 1077» 

l 7000 
TdelitM6? 

IXCELHOR irrogo 

Via 6 V dal Cerna» 2 Td 6962296 

di Andrew Soli M 
116 2230 ) 

Rombo III di Peter Mac Donald con Svi 
Valter Statale A (16 22 30) 

16000 
Cena» de Bori T d 6664396 

0 Frenile di Roman Pdanikl* con Herrt 
san Ford Bstty Btickley G116 22 301 

Vie Bissatati 61 

L 8 0 0 0 SAIA A Mignon a partita dFrenceKB 
Tel 4761100 Arerèugl con Siriana Sandro» DR 

116 15 22 30) 
SALAB 8 gtovene Toannmt di Franco 
Zefteelli con C Ttrornes Howell DR 

(15 60-22 301 

VMcTteatowe 244/e 

l 6 000 Mignon è pertlte di Francesca Archibu 
Td 562848 gì con Stefanio Sandali) DR 

(16 15 22 301 

l 7000 

Td 864149 

Fatto di cronaca di Robin Spry DR 
(16-22 30) 

O O U E N 

Via Taranto 36 

l 7 0 0 0 
Td 7696602 

Il matrimonio d| lady Brcnea di Charles 
Stumdpe con James Wiby DR 

(16 22 30) 

MEOORV 
V * Gregorio MI 160 

l 7000 
Td 6380600 

• Denko d Welter Hit con Arnold 
Sdiwarzenegaer James Belushi G 

116 30 22 30) 

NOUDAY 
tarpo» Marcete I 

L 8000 

Td 658326 

l 6000 

Tel 682496 

RINO 
Via Fogliano 37 

L. 6 0 0 0 

Td 8319541 

Mignon è pertlte di Francesce Archibu 
gì con Stefania SanoreHi BR 

(16 30 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A • Denko di Welter H I con 

VwCMobrore 121 Td 5126926 ArnoldSchwertenegoer Jamei Belushi 
G (16 22 30) 
SALA B Corto circuito 2 di Kenneth 
Johnson FA 116 22 30) 

MAESTOSO 
v i i Appil 418 

l 7 0 0 0 

Td 786086 

MAJCSTIC L. 7 0 0 0 
Vie SS. Apollo» 20 Td 6794906 

D Chi hs Incsstrsto Rogsr Rsblt di 
Robert Zemeckia BR 
(16 22 30) 

L. 5 0 0 0 
VsolPorteCutl fc 44 Td 
6873924 

METROPOLITAN 

Via del Cono 8 
L 8 0 0 0 

Td 3600933 

Buiter di David Green con Phil Collins 
BR (16 22 301 

MIGNON 
VI I mirto 11 

L 8000 
Td 869493 

La notte dille metite speiiete di He 
ctorONivere con Alejo Garda Pmwi DR 

(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Piena ReoubWta 44 

L 5000 

Td 460265 

Film per adulti 110 1130/16 22 30) 

tWOOEP.NO l 6000 Film per adulti 

Piane Repubblica 46 Td 460285 

NEW YORK 
Via date Cave 44 

L 7000 
Td 7810271 

0 Chi he inceatrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckii BR 116 22 30) 

PARIS L, 8 000 

Vie Muri» Greci»,!» Td 7596569 

D Chi he incsstrsto Roger Rebbit di 
Robert Zemackls BR 116 22 30) 

PASQUINO " ' L 6 000 

Vicolo del Moda 19 Td 6603622 

A room wilh s visw Iversone inglese) 
(16 22401 

PRESIDENT l. 6000 

VI» Appli Nuova 427 Td 7810146 

si U2 renio end hum di Phili Joanou 

con gli U2 M 116 22 301 

RUSStCAT 

Via Caro! 96 

L 4000 
Td 7313300 

Moina lantaitlc E IVMiel 
111 22 301 

DEI PICCOLI L4000 
VialodataPinau 16 nrMBorgnaae) 

Td 863466) 

Pinocchio di W Dima, DA 115 18) 

MOOIINROUGE 

VieM Ccrbtno 23 

L 3000 
Td 5562360 

NUOVO 
UrgoAKanght 1 

L 5000 
Td 688116 

OStormy 
Sting tv 

E IVM 181 

116 22 30) 

raMfceFiggis con 
Gnffith G 

(16 30 22 301 

ODEON 

ftasaRartuabSca 

L 2 0O0 

Td 464760 

Fsm per adulti 

L 3 0 0 0 
Tel, 6110203 

Magna Insellatalo con bla Cerali E 

(VM18I 

SPLENDO 

Via Pier desi Vigne 4 

L 4 0O0 

Td. 620205 

Protendanole E (VM 18)116 22 30) 

ULISSE 

Vii Temimi 364 

L 4600 

Td 433744 

FempereduRi 

VOLTURNO 

Via Voltvmo 37 

t 50OD Marina perverso E(VM16) 

• CINEMA D'ESSAI I 

Prima di mononott* d Martin Brut 
con Robert Oe Nre Ciurlai Groom G 

(15 30 22 301 

M U i P r t O V a t C C 
Via P iovre . 41 

RAFFAELLO 
Via Temi 84 

Dentro la notizia d James L. Srooka 

Td 420021 con Willem Uni Attori BrooH DR 

Noi uomini duri 

TIZIANO 
V I I dar. 2 

• Settembre iWooov Alien con Mie 
Farrow ElelneStrltch DR 

0 L ultima teateslone di Cristo di 

Merlin Scorsees con Wllem Dafoe DR 
116 22 30) 

• CINECLUB I 
SRAUCO 

Vis Perugie. 34 

Cinemo smenceno Una moglie di John 
CeisBvetoa(2!) 

•.LABIRINTO L 8 0 0 0 SALAA CeoeMonceliei Ledrldlbicl 

Via Pompeo Magno 27 ft?,Jl,.!!L"T!I*l,,l*S!!, 

Tel 312283 1201 2001 odluee nello «urlo 122) 
SALAB Omaggio e Maatrolinni Dram­
me delle eoloaia 116 30) Ottoemez-
todif Fellim 118 22 301 

Vis degk Etruschi 40 
Td 4957762 

l 3600-2 500 L imperatore di Rome dtN DAIessan 
drja con Gerardo Soerendmi DR 

116 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vie Red I/o 

1 . 3 5 0 0 m t L 2 6 0 0 n d 

Td 8441594 

Voglia di trincero 2 di Chriltophar 
Leitch con Jason Bsteman A 

CARAVAGGIO 

VìoPaisielio 24/8 Td 864210 

U « cielo sopre Bei le» d Wim Wen-
dera con Bruno Ganz DR 

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDEMARE 

A L B A N O 
FLORIDA Td 9321339 La creatura dt Jean Paul Qudlette H 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Perini 6 

D Chi ha Incaatrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckii BR 116 22 30) 

SALA A D Chi he Indura to Roger 
Rebbit re Robert Zemeckis BR 

(14 30 22 30) 
SALA B • Cenno Poocoski di pedre 
poleeco di e con F Nutt BR 

116 22 301 

Qualcuno in escorio d Fallerò Rosati 
con Vlncenl Spino G (16 22 30) 

Rombo IH d Potar Mac Donald con Svi 
vester Simone A US 22 30) 

Q R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tot 9456041 

VENERI L 700OTd 9454592 

Rembo IR d Potè MecDonald con Svi 
vester Stellone A (15 15 22 301 

LI Chi ha incontrato Roger Rebbit di 
Robert Zemickli 6R [15 30 22 301 

Sono il voltilo niente II d Dario Piana 
H 116 15 22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Td 9001688 So lo ecopre Gergiulo d Elvo Porti 

conGiulanaDeSo RichardAnconma 
116 221 

Tel 9002292 Chiuso per reiteuro 

OSTIA 
KRYSTAU 
V » Ritorni. Tri 5803188 L 5 000 

SISTO 
Via Osi Rtmagrwli Tel 5810750 

L 7O00 

Buttar di Dsvid Green con Phrf CoH'ns 
BR (16 15 22 30) 

fl Chi h i Incaitroto Roger Rebbit rf 

Robert Zemeckii BR (15 22 30) 

SUPERGA 
Vie delle Marma 44 Tel 5804076 

L 7 0 0 0 

flambo III di Peter Mac Donald con Syl-
veiter Stillorre A 116 22 30) 

TIVOU 
GNSEPPETTÌ TaL 0774/28278 Corto circuito 2 di Kenneth Jvonson 

FA 

TREVIQNANO 
Tal 5019014 0 Good marnine, Vietnam o" Barry Le 

vmMn con Robin Willams BR 
{15 30 2130 ) 

V A U M O N T O N E 
MODERNO 

Conoluntlona di due lune di Zalman 
King E1VM1B) (15 30 2145) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Corto circuito 2 di Kenneth Johnson 

FA (15 30 22 15) 

SCELTI PER V O I \\\i\\\\\\ii\\\B\ 

• C A R U S O P A S f i O S K I 
D I PADRE P O L A C C O 

ti nuovo film di Francesco Nuti ci 
«vela un comico meno triste più 
pimpante più cattivo Uno psi 
coanalista che per riconqwatare 
la moglie che I he lasciato e di 
spoeto a tutto anche e «parare e 
picchiare a travestirei da donna 
• Non anticipiamo «PascosWi 
accoppia la comicità con un mini 
m o di suspense e non sarebbe 
tatuato rivalarvene il finale Un 
film piano (forse fin troppo) di co 
se con un n tmo asfissiante con 
un Nuti in forma sia come regista 
che come attore Fanno da com 
primari Clarisse Burt e RfcJcy To 
gnezzi mentre Carlo Monni ai ri 
aarve un memorabile «cammaoa 

BARBERINI 

Q C H I H A I N C A S T R A T O 
x ROGER R A B B I T 
E I ormai famosissimo fi lm in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta par i t i U n 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il manto (I 
tutto sullo sfondo di una Holly 
wood anni Quaranta deliziosa 
mente finta m cui i «cartoonse 
convivono con i divi ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Paperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins è lo splendido attore 
protagonista che d i vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rebbit coniglio innamorato e 
psicolabila — e memorabili duet 
ti Dirige Robert Zemeckis prò 
ducono Steven Spielberg e le dit 
ta Wal t Disney Scusate se è po­
co 

ARISTON EMPIRE 2 H O i l D A Y 
MAJESTIC N E W YORK 

PARIS REALE RITZ 

X D V O C I L O N T A N E 
S E M P R E P R E S E N T I 

Terence Davies i sicuramente 
uno dei registi britannici più dati 
tati e più interessanti Le sua «Tri 
logie» autobiografica circolata 
solo nei cineclub è uno dei gioielli 
del cinema inglese degli anni Ot 
tanta Anche in eVoci lontane» 
Davies ci racconta una «franche 
de vies molto private i ricordi di 
una famiglia della piccola borghe­
sie nella Liverpool dell immediato 
dopoguerra in cui campeggia 
una figura di padre incombente e 
violento Film quasi astratto m 
cui la vita familiare si struttura in 
quadretti d ambiente quasi tutt i 
chiusi da canzoni d epoca Opere 
strana insolite tristissime me 
de vedere 

VIP SDA EDEN 

• U 2 R A T T L E A N D H U M 
Se amate il rock e gli U 2 in parti 
colare questo i per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli 
cete a non avete ma) sentito par 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
«settoriale» per amatori quello 
del giovane Pnil Joanou rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
le fotografia e colori al bianco • 
nero Joanou ci racconta la toru* 
nee americana che ha consacrato 
gli U 2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuale E 
una sorta di ricerca delle radici in 
cui quattro musicisti, europei co­
me Bono The Edge Adam Clay 
ton e Larry Mullen percorrono 1 
luoghi dove il rock 6 nato decen 
ni fa In questo senio il film he un 
«cuore» che comunica grande 
emozione* I incontro tre i venten­
ni U 2 e I anziano B S King il più 
grande chitarrista blues della sto­
rie Il resto del film è — cinema­
tograficamente — un pò discon­

tinuo me A grande musica Tutta 
da ascoltare 

PRESIDENT 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanss i I Argentina 
dove it grande regista « «Lora 
de. forni» e eh «Tangos» * tornato 
— doli esilio europeo — dopo la 
fine dell» dittatura militare «Sur» 
* praticamente il seguito eh «Ten 

8os» he lo stesso modo surreale 
i racconterà la medesime rie 

ertezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolls) Il protagonista » 
un uomo che come Sdanas tor 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab 
b a n d o n e » per sfuggire agb 
agherri dei generati La sua «gui­
da» nella città ritrovata è non a 
caso morto M a à un fi lm pieno 
di vita di musiche di fantasia Se 
«Tangos» vi era piaciuto non do­
vete perderlo 

AUGUSTUS 

O U N A F F A R E D I D O N N E 
La storia dell ultima donna ghi 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude ChabroL 
Siamo nella Fronda d i Pétein. 
Maria A una donna coma tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante Urica) ad A disposta 
a tutto per sopravvivere' anche a 
eprofondare n e l abiezione Co­
mincia a fere un «piccare» a una 
vicina di casa l'aiuta od abortro 
E pian pieno aborto e prostituzio­
ne invedono la sua vita E il film in 
cui Isabelle Huppert bravissima 
protagonista recita I Ava Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tonti bigotti U n opera dura sen­
t e concessioni 

CAPRANICHETTA 

D FRANTTC 
Torna Roman PofensM con il più 
classico dei «tfvitllnfl» Starno a 

Parigi U n cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
M a accade qualcosa di strano 
Prima ali aeroporto due valigie 
vengono (casualmente?) scam* 
biate Poi in albergo la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
1 ha vista uscire insieme ad un 
uomo. Per il nostro eroe (brillen 
temente interpretato da Horrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidlole che lo porterà a contat 
to con gli ambienti più sordidi del 
la «Ville Lumière» U n film di et 
mosfere torbide in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock e si di 
mostra degno del maestro 

EXCELSIOR FARNESE 

O L ' U L T I M A T E N T A Z I O N E 
D I C R I S T O 

Ecco nella «ole il film più «scanda­
loso» dell anno Par fortuna non 
età succedendo mente di parago 
nobile a u o che A accaduto negli 
Uso La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei) i lefebvria 
ni fanno qualche veglia di riparo 
none lo gente non si accalco do 
venti ai cinema La tentazione 
come si so A quella «umanissi 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met 
tor su famiglia di avere dei figli 
dì invecchiare ma A una tentazio­
ne di Satana alla quale Gesù sa­
prà eottrorsi perché H destino el 
compie Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue molta 
cultura materiale e qualche «cial 
troneno» hollywoodiana Insom 
ma un filmone che piace o re 
spinge e secondo della sensibili 
t i del pubblico e di ciò che vi al 
vuol vedere dentro Wil lem Dafoe 
A Gesù non troppo lontano dall i 
cartografia classica HarveyKeitet 
A Giudo I uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo e morire 

ALCYONE ESPERIA 

• PROSAI 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 17 30 Foto di class» testo e 
reg e di M Caprio con M L Bacca 
nm P Ammendola G Borahett 

AC BORGO (Via dei Pentenzen 
l i /c ) 
Alle 18 Triangolo nel Triangolo 
Industriale d S Mecarell con la 
Cooperativa II gioco del Teatro Re 
g a di G R Borghessno 

ALFELLIIM1 (V a F Carletti 5 Tel 

Alle 18 Spettacolo d cabaret 
ARGOT (Va Natale del Grande 21 e 

27 Tel 589B111) 
Aln 21 Alle 18 Dure o morbide? 
di Duce o Cerner ni con E/intq Coi 
torti e Elena Paris 
Al n 27 Alle 18 Cercasi marito 
appeeelonetamenta d U t na 
Mangione e Marcella Candeloro re 
già di Walter Manfrè 

BEAT 72 (Va GG Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 17 30 Elisabette e Umane di 
R W Icock con Federica G ul etti 
Fi! ppo Droms reg a di Aldo Miceli 

BELLI(PaziaS Apollon» I l / a Tel 
B89487&) 
Alle 2115 Le Sacre scritturo 
Spettecolo di Cabaret di L Aiello 
Con L Aiello Carm ne Della Volpe 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lab cane 
42 Tel 7553495) 
SALAA Alle 21 Chi page? Pago 
Moro d e con Franco Ventur n 
SALAB Doman alle21 Ubattello 

Atto un co sento e rtterpretato 
da Edy Maggio! n 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle17 Enrico IV d Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Puntino Teresa 
Dossi Reg a di Romeo De Bagg a 

COLOSSEO (Via Capo dAf rea fi/A 
Tel 736255) 
Alle 1730 L assoluto naturale 
con Flavio Bonacc Franca D Ama 
to reg a Bruno Manali 

CONTATTO (Va Romagnol 155 
Osta Tel 5613079) 
Ved spazio ragazzi 

DEI SATIRI IV a o Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Alle 18 II piccolo principe (I 
grand) sono etati bambini}) di 
Saint Exupery con il gruppo G oca 
teatro Regia di Claudio Boccacc ni 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67343B0) 
Alle 17 4 0 ennl di scenette d e 
con Paolo Panell 

DELLE ARTI (Va Sicila 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 CecAeLepatentediLug 
Pirandello con Flav o Bucc M cae 
laPgnetell reg a d Flavo Bucci 

DELLE MUSE (Va Feri) 43 Tel 
8831300) 
Alle 18 Lamico di papà d Eduar 
do Scarpetta con Aldo G uff rè 
WandB P rol R no Santoro 

DELLE VOCI (Va E Bombali 24 
Tel 6B10118) 
Alle 17 II fantasma eccellente 
Spettacolo mus ca e con La Fo ma 
t one UT/Teatro delle Voc Reg a d 
Ali o Petr n 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Prove d aliasi mento Doman a le 
16 30 Odio mortai» con la Compa 
gnia d Prosa La Oom z ana Reg a 
d Mass m I ano Terzo 

E DE FILIPPO E T I (PleFarnes 
na 1 Tel 4955332) 
Doman alle 21 Sogni di marinai 
ballate Brecht ane nella German a 
degl ann 30 Reg a d P no d Bu 
duo 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
A e 17 Prima pagina d B Hechte 
C Mac Arthur con Mon ca V tt 
reg a d Giancarlo Sbrag a Ultma 
replica 

E T I QUIRINO (Via Marco M nghet 
l 1 Tel 67945851 
Doman alle 20 45 Le 9 9 diagrezt» 
di Pulcinella d Roberto De S mone 

E T I SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Ale 17 30 Inesprimìbile allenilo 
d Jean Tard eu con I Gruppo De la 
Rocca 

E T ! VALLE (Va del Teatro Valle 
23/e Tel 6543794) 
Alle 17 30 La casa di Bernard» 
Attw d F Gare a Lorca con Ing d 
Thuln Caterna Cosiantm Reg a 
d Augusto Zucch 

FURIO CAMILLO (V a Cam Na 44 
Tel 7887721) Alle 18 Krotkaja dt 
Fedor Dostoevskij nterpretato E 
d retto da Francesco Turi 

OHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 L uomo, le bestie e lo vir 
tu d Lu g P randello con Ileana 
Gh one Mario Maranzana Osvaldo 
Rugg er Regia d Edmo Fenogl o 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 1730 L aria del continente d 
N no Martoglio con Nino Frassice 
Pietro De Vico e Anna Camper re-
g a di Antonio Calenda 

IL PUFF IV a G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 MegHe tardi che Rei d 
Amendola & Amendola con Lande 

> Fiqrtni Gusy Valeri Regia degli Au 
tor 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 1730 Dente grolle d Pietre 
Castellate con 01 mp a Di Nardo 
ClaudoSant Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 17 Piccolo Alte» di E Altee 
reg a d Cher I 

LA MADDALENA (V a della Stellai 
te 18 Tel 6869424) 
Alle 18 Incontro vitata Confetti 
e sorprese e L apo*m-lnonda con 
la compagnia La Ginestra Reg a di 
Dario Senio 

LA SCALETTA (Via del Collegio Po-
mano 1 Tel 6763148) 
Domani alle 21 PRIMA Squarci d 
Mar a Elena Gare a con la compa 
gn a Tnad Dance 

MANZONI (V a Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 1730 Arlecchino R« di Ru 
dolph Lothar con Daniela Petruzzi 
PetroLonghi Regia di Silvio Gior 
dani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5B95B07) 
Alle 18 Morte neHo notte di Ite­
tele di Franz Xaver Kroetz con la 
compagn a Teatro I bero d Pater 
mo Reg a d Berto Mazzone 

ORIONE (Va Tortona 3 Tel 
776960) 
Domani alle 20 Uno più uno fé tre 
con P etro De V co A Campan D 
Gag! arde G Mazzocchettt 

OROLOGIO (V a de Flppim 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 18 15 Gilde di 
M Mate e G Cannavacciuolo con 
la Cooperai va Teatrale Attori Insie 
me reg a di Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
Vecchio copione di varieté d e 
con Alberto Sorrent no 
SALA GRANDE Alle 18 Raccon 
tare Nannaralla con Anna Mazza 
mauro d Mano Moretti e Daniela 
Rotunno Reg a d Franco Però Ul 
t ma reol ca 

PARIOLI (V a G osue Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 30 Promessi «posi un 
musical d G Verde M C nque 
Mus che d B Psano 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Alle 1730 Ke»»v Canta d C Ca c~ 

Ioli con la compagnia del Teatro 
Eliseo 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Stivano di e con Sorgo 
Pierattim regadiAletsandroMan-
nuzzi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alte 17 15 Er lamplenero de le 
stellediEnzoLiberti conAntaOu 
rante Le la Ducei Emanuela Ma 
gnoni Regia di Le la Ducei 

SALONE M A R G A R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Domani alle 21 30 Mit i e De M W 
di Castel-acci e Pingitore con Leo 
Gultotte Keren Jones Regia di Pier 
Francesco Pingitora 

SISTINA (Vìa Sistina 129 Tel 
4786841) 
Alle 17 e alle 21 Un» tinger» mi 
he detto con G Brsmierier Ouat 
ir n reg a di Pietro Gar ne 

SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tel 

Alle 17 Le notte di Capodanno di 
Copi con Manuela Morosini Reg a 
d Marco Gagl ardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
6743089) 
Alle 21 Ritratti prolbW da T Wil 
itams con elenca Pesce Mano 
Grossi Regi» dt LISI Natoli 

S T A B U DEL GIALLO IVia Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 17 e alle 21 30 Trappolo per 
topi d Agatha Christie con G «n 
cario Sist Susanna Schemman 
Reg a d Sot a Scandurra 

STUDIO T S - D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205} 
Alle 18 Giorni felici di S Beckett 
con Clara Colosimo regia di J Be 
beh 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 18 Le novlgoilone a vopere 
di A Stolper con Renato Campesa 
e Ncota Pisiota Roga di Marco 
Luccnesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 68676101-8929719) 

Alle 17 Poetica el centro dell oc­
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebast na Quaglia 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ Alle 1830 Scon­
certante di e con Walter Corda 
SALA TEATRO Alle 18 £ arrivato 
Godei di Giorgio Lopez con la 
Compagnia dei Cenci Regia di 
Massimo Lopez 
SALA PERFORMANCE Alle 18 
Ospiti di R Harwood con la com 
pagn a il Quadro reg a d Agostino 
Martella 

TORDINONA (Via degli Acquasper 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 Cuori di crlstsRo di Ren» 
lo G ordano con Franca Stoppi Ro­
berto Posse Reg a di Walter Man 
fra 

TRIANON (Via M u i » Scevola 101 
Tel 7BB0988) 
Doman alle 21 PRIMA Ustionilo 
dalle sirene • Inseguendo Kafka 
d G Manacorda con A D Stas o 
M T Imseng E Rosso Reg a di A 
Berdn 

«ISTITUZIONE DELL'AZIENDA 
REGIONALE PER I PARCHI» 

Uns legge regionale che i comunisti del Lazio propongono per rilanciare 
una politi» delle aree protette nel nostro territorio t*1e d» rtdefinire il 
ruolo programmatorio della Regione a snellire la gestione attualmente 
paralizzate da sovrapposizioni di passaggi burocratici oltre che da volontà 
politiche della Giunta pentapartito di bloccare tale importante settore 
L incontro dbtWa si svotgari 

LUNED119 DICEMBRE 1 9 8 8 

alla o r * 1 0 . 0 0 

nella Salo Convegni dell Orto Botanico di Roma 

largo Cristina di Svelte n 24 

Saranno presenti ali Incontro 

il Segreterio regionale del Pei del Lezio Mer lo QUATTRUCCI il Capo­
gruppo Pei alla Regione Lez o Pasqualino NAPOLETANO il Respoii 
ssbile del Dipartimento territorio della Segreteria regionale del Pei del 
Lazio Esterino M O N T I N O il Consigliere regionale del Pei del Lazo 
Anna Rose CAVALLO il Responsabile Ambiente dal Comitato Regio 
naie del Pei del Lazio Giuliane FORNI 

Corti dell interasse che tele questione suscita 
contiamo sulla Suo partecipazione 

TRIANON RIDOTTO (Vo Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alte 18 Fhildofiume con la Compa 
gn a Stravagario Maschere regia 
di Enrico Frattaroli 

VITTORIA (P zza S Mar a L baratri 
ce 8 Tei 5740598) 
Vedi spazio danza 

• PER R A G A Z Z I eVsPJB 
ALLA RINGHIERA (Va dei Rlan 81 

Tel 6568711) 
Domani alte 10 Al) e II serpente e 
Le favola dell albero di Notala di 
Idalberto Fei (Mattinate per le 
scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuore gronde cosi con 
Franco Vertturini* regia di Franco-
magno 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 18 In piedi tre le nuvole d e 
con Mar o Roch 

CRISOGONO (Via S Gali cario 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 La spsde di Orlando di 
Fortunato pasqual no con la com 
pagmaa teatrod Pupi Sedani Re 
già di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 7822311) 
Oggi alle 16 30 U bella addor­
mentata di Roberto Galve 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un pope dal naso rosso con la 
scarpe e peperino di C anni Taf Io­
ne 

TEATRO MONGIOVINOIV a G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Pulclnollibirintus con 
il Granteatro di Bari 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ganicotense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 Pereevel il Collose con la 
Compagnia Teatrombr a 

• DAN.ZA.V .HnBH 
VITTORIA (Piazza S MaraLberatri 

ce 8 Tel 5740598) 
Alle 17 30 e alle 21 Block influen­
t e Danze afro-contemporanea con 
la compagn a di Bob Curt s 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
niamnoGgl 8 Tel 463641) 
Oggi alla 16 30 Gattopardo sou­
venir» e Lo strada Musiche di N 

no Rota Coreografia di Alberto Te­
sta e Merlo Pistoni Direttore J LO-
tham Koen ng Orchestrai corpo*) 
ballo del Teatro 

OLIMPICO (P a l ia G Oe Fìbrieno • 
Tel 393304) 
Alte 19 Cuilberg battei di Stocco* 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piatta Be­

niamino Gigli 6 Tel 4636411 
Vedi spai o Dance 

ACCADEMIA NAZIONALI S. C I » 
U À (Via della Conciliaiione Tel 
6760742) 

Oggi alte 1730 domar» alle 21 • 
martedì ali» 19 30- concerto diretto 
da Georg» Protra In programmo 
BertaozlLadennationoeFeuBt leg­
genda drtmmaue» por aoK cero e 
orchestaop 24) 

AUDITORIUM AUOUST1WMHW 
(Via S Ufficia 261 
Alle 17 30 Concerto con il piantele 
Michela 0 Ambrosio Musiche di 
Lszt Schubert 

AUDITORIUM D E U ' A f W N T A I I e » 
la Tiberina) 
Domani alle 18 Concerto dt Maree 
Domini (velino) E Mollicone (elevi* 
cembalo) Musiche di J S Bach 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 CoMfftodaJeaprmMari* 
nella Penmcchi e del I tmu ie f ederf 
co Mar ncota MusictwABMieflSjri 
Momeverdi Frescobaldi Stradeti» 

GHIONE (Va delle Panaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 18 We remember Nino Con­
certo in memori» eh Nino Cuttsen 
Ingresso I bero 

«.TEMPIETTO(BasilicoS Mcolain 
Carcera) 
Alle 18 I r e moggi Musiche m Cor­
rado De Merco al pianoforte Pairr* 
i a Quarta 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 Tel 6798288) 
Alte 16 30 E N o M o enee*. Con­
certo di musiche natalizie 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDErtPUTt IVIs Oslls t 

Tel 35993981 
Alle 22 Lucie Leurenli 

HO MAUM IV lo S Francesco a lu­
pa 1S Tel 6825811 
Alle 22 ConeerwdelorupBeLing0> 
manta 

aruv HOUBAV lv,e ataH ani * 
Trastevere «3.Tal WIÌ121I 
Alle 22 Jaii dal vto comi quarte!' 
lo degli Arenarie ftigreaaoeritrtirRi 

•IUÉ LAB [Vicolo dal fIOO 3 Tel 
68790751 
Alle 21 ao Lenti leiiMftaaleaa 

BOCCACCIO (Piene TrHuses «1 • 
Tel 58186861 
Dalle 17 alla 02 CO. Jesi cari l ima 
Nuruto Barrar*, Marasso arefurto 

CAFFÈ LATINO (V.a Mante Testac­
ei) 961 
Alle 22 The Irueela 
BanaalnoressoMera 

CARUSO CAFM (Vie Monta di Ta­
stacelo 46) 
Domani elle 2130 Ineugarasiona 
del le ale con il quartetto td Ad» 
Montellanico 

CLASSICO IVia Libelli 71 
Alle 2130 Concerto delle «oceliel 
Giovanna N colai Alle 2290 Ce» 
certo natal rio diretto del maeatro 
Massimo Bertolettl 

FOLKSTUOIOIViea Sacchi 9 Tal 
58923741 
Alle 1730, Fillodio ( .«ni . Se* 
iio eperto elle nuova ecpertenie 
mus cefi 

rONCUA IVia Crescerne* «2/e -
Tal 65303021 

Alle 2! Musice letirv>ernerrcaria 
coniMafloee 

GflISIO NOTTE (Vis dei Fienen* 
30/b Tal S8I3249I 
D scotece Sotodonne 

MUSIC INN ILsrgo del Fiorentini. 3 . 
Tel 65449341 
Riposo 

OUMPICO IPisua G, Oa Feanane. 
19 Tel 3933041 
Domeni martedì e merootedl Con­
certo di Fronceece Oa Oregon 

FAlAEUTt 
Alle 1830 Concerto di Antonello 
Vend Iti 

SOTTO SOPRA (Via Pamcpetne M 
Tel 56914311 

Alle 21 ar ie te 
SAINT LOUIS IVia del Caidello. 13 

Tel 47450761 
Alle 2 1 3 0 Ade Mimil lmico quar­
tetto 

TUSITALA IVia dei Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Non pervenuto 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 
effettuerà orario non stop 

dalie 9 alle 23 

Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

I 1111 24 l'Unità 

Domenica 
18 dicembre 1988 
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SPORT 

A San Siro 
due ex 
a confronto 

Milan 

Sacchi 
sceglie 
la «linea 
verde» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•*-*— T I • 

DARIO CECCARELLI 
• • MILANELLO. Dove va il 
Mllan? In tribuna e in panchi­
na. La battuta è un po' scon­
tata, ma rende abbastanza 
bene il .clima, che si respira­
va ieri a Milanello prima della 
partenza per Torino della 
squadra. L'ultima novità, am­
messo che sia una novità par­
lare di emergenza al Milan, 
riguarda proprio il parcheg­
gio in panchina di due titola­
ri, Virdis e Colombo, che ulti­
mamente, senza lare troppi 
giri di parole, avevano dato 
l'impressione di essere alla 
frutta. Al loro posto, per cer­
care di rivitalizzare il coma­
toso collettivo rossonero, 
Sacchi ha dato II semaforo 
verde a Mannari e Mussi. 
«Una scelta senza nessun si­
gnificato particolare», ha su­
bito precisato il tecnico ros­
sonero. «Virdis e Colombo 
sono affaticati e quindi ho 
pensalo di concedere loro 
un turno di riposo. Un turno 
che nulla toglie, naturalmen­
te, alla stima e alla gratitudi­
ne che nutro verso questi due 
giocatori». Dato a Cesare 
quel che è di Cesare. Sacchi 
ha poi commentato le diffi­
coltà di questa trasferta. «Ci 
aspetta una partita difficile, e 
chiedo al Milan, anzi Ip farà 
sicuramente, di impegnarsi 
con grinta, determinazione e 
volontà. Il Torino, cambio 
dell'allenatore a parte, ci ha 
sempre creato molti proble­
mi: e noi dobbiamo, anche 
per rispetto del nostro pub­
blico, trovare in noi stessi l'e­
nergia e la volontà per reagì-
M. . Sulla partila di oggi, l'al­
lenatore rossonero non ha 
voluto aggiungere parola. 
Sulla poco allegra situazione 
det Milan e sugli spifferi mali­
gni che fanno traballare la 
sua panchina, Sacchi ha inve­
ce risposto con uno dei suoi 
mitici aneddoti. «Se questo è 
il mio momento più difficile? 
No, assolutamente. Cosa 
avrei dovuto fare allora quan­
do) con il Fusignano, persi 
tutte le partite del precam­
pionato? Meno male che, 
non pagandomi, non poteva­
no neppure mandarmi via.. 
In questi giorni ho ricevuto 
molte lettere, anche di tifosi, 
che ci incitavano a non mol­
lare. Sono cose che fanno 
piacere In momenti di gran­
de amarezza come questo», 
Strana partita, quella di oggi, 
per il Milan. Un risultato ne­
gativo peserebbe come un 
macigno, uno positivo, data 
la situazione del Torino, da­
rebbe solo un po' di ossige­
no, Dimenticavamo: Culli! si 
vedrà la partita dalla tribuna, 
Ma anche questa non e una 
novità. 

' ^ Una vigilia di macchinose pretattiche 
per i nerazzurri in attesa della Juve 
Rientra Diaz, forse Matteoli non gioca 
Al centro della sfida due campioni 

I. goYjCnr de'i h'ir, AJJp 5#_rfi.1, 2i t L'Inter ha un segreto: 
Serena, goleador di più padroni 
Trapattoni fa e disfa vivendo l'ennesima macchinosa 
vigilia della sua lunga storia: ieri pareva deciso a 
tenere in campo Matteoli e indeciso tra Mandoriini e 
Verdelli. Obiettivo dichiarato mettere la museruola a 
tutte le punte e mezze punte di Zoff. Rientra Diaz ma 
soprattutto scoppia di salute Serena ritornato di mo­
da dopo essere stato a lungo relegato in un angolo 
forse colpevole di aver segnato per troppi padroni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

I H APPIANO GENTILE. Scon­
tata una mossa dell'ultima ora 
di Trapattoni coerente fino tn 
fondo con il suo personaggio 
e con la sua storia di tecnico. 
Il dilemma non è segreto, 
•controllare le potenzialità of­
fensive individuali della Juve» 
e nello stesso tempo cercare 
di rispettare la media inglese e 
quindi fare i due punti in casa. 
•Se vogliamo mantenere il 
passo e tenere il Napoli a di­
stanza dovremo correre qual­
che rischio...». Facile capire 
perchè sia sofferta la scelta 
dello schieramento difensivo 
da parte di un Trapattoni che 
ha da due giorni annunciato 
che rientra Diaz a fianco di Se­
rena che ha avuto per tutta la 
settimana l'onore di una gran­
de attenzione da parte della 
stampa. C'è stato il gol del 

derby anche se non c'è stata 
la risonanza che una «prodez­
za» così avrebbe avuto se il 
gol lo avesse realizzato qual­
cun altro, italiano e soprattut­
to straniero. Ma questo fa par­
te del bagaglio che il Serena si 
porta dietro da quando, dieci 
anni fa, esordì in serie A, nel­
l'Inter. Da allora di gol ne ha 
segnati 73, e molti hanno la­
sciato il segno nei campionati 
come nelle storie dei club che 
hanno «usato» il biondo ragaz­
zo di MontebeNuna, Forse 
perché questo è un calcio fat­
to soprattutto di faziosità dove 
contano giocatori che siano 
simbolo dì qualche casata cal­
cistica fatto sta che Serena è 
uno che viene dimenticato in 
fretta. Troppo «professionista* 
in un momdo dove il profes­
sionismo viene esaltato ma1 

che è soprattutto sinonimo di 
ingaggi «pesanti». E poi conta 
certamente il latto che Serena 
in questo ambiente vive dan­
do netta la impressione di 
centrarvi pochissimo. Det re­
sto uno che in estate se ne va 
in vacanza in tenda è davvero 
un po' troppo «normale» in un 
ambiente dove le cose straor­
dinarie sono il pane quotidia­
no. 

Secondo prassi straordina­
rio è questo momento per Se­
rena, a cui tutti guardano e 
che Vicini non ha più potuto 
fare a meno di chiamare nel 
suo gruppo. «Certo quando ho 
letto sulla lavagna delio spo­
gliatoio che ero anche io tra i 
convocati sono stato felice, 
ma credo che questo non ab­
bia bisogno di commenti par­
ticolari. Certo in questi casi si 
vuole sapere il senso di questa 
convocazione, quello che 
posso dare o non dare io, co­
sa provo, si aspettano da me 
insomma delle parole specia­
li; Invece non c'è nulla di spe­
ciale: sono convinto che non 
sia stato il gol nel derby a far 
scattare questa decisione, lo 
spero. È vero ero in nazionale, 
poi ne sono uscito: ma anche 
questo non ha nulla di partico­
lare visto che ero stato a lungo 
infortunato e la ripresa era sta* 

ta lenta in coincidenz.1 con il 
difficile avvio di stagione del­
l'Inter. Ora io sto bene, l'Inter 
ha avuto una buona partenza, 
ha disputato gare importanti, 
molte le ha vinte. Logico che 
anche Vicini ci seguisse di 
più». Serena è questo, ora che 
è nell'Inter di Trapattoni, così 
come quando era nella JJVO. 
nel Toro o nel Milan. Ha se­
gnato con tutti e, anno dopo 
anno, ha fatto le valigie cam­
biando colori, ma non cam­
biando lui. 

Di fatto è diventato l'uomo 
se non di tutte di tante vigilie 
come questa con la Juv e. eter­
no ex alle prese con il rituale 
tocca ad un ex. «Natuialmen-
te mi chiedono della Juventus, 
di quello che posso fare, detta 
Juventus. Io posso solo dire 
che nella Juve ho ottenuto il 
mio record di gol in campio­
nato e con la Juventus ho vin­
to la coppa Intercontinentale 
Forse quella è stata una delle 
mie migliori stagioni, anche se 
quest'anno l'Inter è partita 
davvero forte e può ricordare 
la Juventus che vinse le prime 
otto partite. Di questa partita 
posso solo dire che dobbiamo 
vincere perché stiamo facen­
do la corsa sul Napoli e loro 
da Napoli ci faranno arrivare 
brutte notizie». 

Altobelli ritrova l'allenatore che lp ha fatto cedere ai bianconeri 

Spillo, ex capitano coraggioso 
rinnova la sua sfida al Trap 
Trapattoni non lo voleva più. Per l'Inter-panzer non 
gli stava più bene questo filiforme attaccante di 
Sonnino, faccia discretamente barabbica, con pez­
zettino accennato sul mento e capelli rìcci ad ab­
bassargli la fronte, A gennaio, Alessandro Altobelli 
capì che doveva lasciare la sua «vecchia casa», 
l'Inter. Ai primi di luglio ha scelto la Juve e un tipo' 
di vita al quale non era abituato. 

VITTORIO DANDI 

H i TORINO, L'arrivo a Torino 
infatti ha comportato un radi­
cale cambiamento nelle sue 
abitudini. Ha lasciato a Bre­
scia moglie e figli, ha affittato 
un appartamentino vicino alia 
stazione Porta Susa, in un bor-

So centrale ma fumoso, così 
ìversa dalle delìzie delia sua 

villa bresciana. Vive solo. «Ho 
molte ore libere e Torino è 
una città che mi piace - rac­
conta. Ma che mi metto a fa­
re? Dovrei forse bighellonare 
per le strade tutto il giorno in 
mezzo a gente che mi ricono­
sce e che vuole sapere mille 
cose da me? Non mi v*. Prefe­
risco pranzare al solito risto­
rantino e impiegare il pome* 
riggio a letto. Ho scoperto il 
gusto di leggere, prima non ci 

riuscivo perché avevo mille 
cose da seguire. Ho comprato 
una serie di romanzi di spio­
naggio e passo le ore cosi». 

Non è colpa sua se per armi 
Io hanno coccolato, vezzeg­
giato e accompagnato. Se il 
ragazzo, che finite le «medieq 
si mise a lavorare da un ma­
cellaio che si chiamava Mer? 
luzzi, non è stato spinto, in 
tanti anni di carriera, ad occu­
parsi di qualcos'altro che non 
(osse calciare il pallone e ca­
vare milioni da tutto quello 
che toccava. «Non ho un vero 
hobby - dice -. Adesso lo 
rimpiango un po'. Però non 
ho perso l'allegria. Il momen­
to più difficile è di lunedi, 
quando saluto i miei figli e so 
che per una settimana non ti 

rivedrò. Ma poi tutto passa e 
del resto sono gli ultimi anni. 
Ancora una stagione alla Juve, 
se mi rinnovano il contratto e 
poi smetto, anche se sento 
dentro di me tanta voglia di 
divertirmi con il pallone. Qui 
ho riscoperto cose che a Mila­
no avevo dimenticato, perché 
tutto quello che facevo era un 
obbligo mentre adesso 6 una 
novità». 

E non sono un «optional» i 
settecento milioni netti che 
Boniperti gli ha riconosciuto 
per un anno. «Però - replica -
non mi mancavano le alterna­
tive, anche più allettanti, se mi 
parla di soldi. Ho scelto la Ju­
ve perché mi ha convinto Bo­
niperti, e ho creduto di poter 
vincere qui, a fine carriera, 

3uello che non ho vinto in un* 
ici anni all'Inter; uno scudet­

to e due Coppe Italia, poco. 
pensando a cos'è l'Inter nel 
calcio italiano e pensando ad 
almeno tre scudetti gettati 
via». 

Con l'Inter ha chiuso bru­
scamente. Un brutto addio. «Il 
problema jxrò non era con la 
società ne con i giocatori -
dice. Con Pellegrini ho un 
buon rapporto (il presidente 
nerazzurro gli ha offerto un 
posto di dirigente a fine car­
riera, ndr), con i ragazzi mi 

trovo qualche volta a cena. È 
successo anche in settimana, 
con Zenga« Matthaeus. I pro­
blemi erano con una persona 
sola». 

Trapattoni, appunto. «Ho 
capito - puntualizza - che 
avrei dovuto lasciare l'Inter 
quando mi sostituì a Pescara, 
nel secondo tempo, a gen­
naio. Avevo combinato qual­
cosa dì buono, su un mio as­
sist Serena aveva sfiorato il 
gol. E invece sono dovuto 
uscire». 

Per la rabbia gettò la fascia 
di capitano, la ribellione finì 
sui giornali. Da quel momento 
il rapporto con il Trap si rup­
pe, si susseguirono le sostitu­
zioni. «Ma io avevo intuito an­
che prima che qualcosa non 
funzionava più per il verso giu­
sto. Non so cosa può succe­
dere quando ci ritroveremo -
dice l'attaccante juventino. 
Trapattoni probabilmente si 
aspetta che sia io a dargli la 
mano, perché sono il più gio­
vane. Ma sarà un momento 
penoso, più che il tornare a 
San Siro da avversario. La 
gente mi fischierà soltanto se 
vinceremo, ì tifosi sanno che 
non è stato il mio atteggia­
mento a chiudermi le porte 
dell'Inter. Io ero pronto a re­
stare nella società. A Milano 

• « M r«._B*j 

Il ctnirj.apli « V ' J Jiwrnhis. Alessandro Altobelli, 33 9 

non tutti mi hanno amato. È 
una città composita, dove c'è 
sempre qualcuno che ti spara 
addosso, non si sa bene per­
ché. Però credo di aver dato 
molto. Ci sono stati anni in cui 
non valevamo neppure la zo­
na Uefa, eppure i miei gol na­
scondevano le magagne, e 
questo non possono averlo di­
menticato, soprattutto i miei 
compagni che in campo mi 
chiedevano il miracolo». 

Può apparire un discorso 
duro, da nemico. Ma non lo è, 
Resta un fondo di simpatia 
che fa dire ad Altobelli che: 
•Se lo scudetto non lo vince la 
Juve allora è meglio che vada 
all'Inter. Anzi magari mi invi­
terebbero alla festa. Tanti anni 
non sì gettano via così, per un 
litigio. Sono rimasto all'Inter e 
ho rifiutato tante proposte in 
passato, perché sentivo di 
avere un debito non del tutto 
pagato con ia società che mi 
aveva permesso di diventare 
qualcuno. Purtroppo sono sta­

ti anni poco fortunati. Fraizzo 
li dopo lo scudetto non seppe 
fare gli acquisti giusti per pro­
seguire il ciclo. Pellegrini all'i­
nizio fece motti errori perché 
non conosceva l'ambiente e I 
falchi avevano annusato il pre­
sidente neofita, entusiasta e 
danaroso, Ci ha messo qual­
che anno, però ha imparato. 
Oggi l'Inter è forte, un centro* 
campo come quello attuale 
non l'ha mai avuto e il inerito, 
bisogna riconoscerlo, è anche 
di Trapattoni che ha voluto un 
certo tipo di giocatori. Posso­
no vincere lo scudetto, forse 
ci riusciranno, anche se non 
possono tenere questo ritmo 
di vittorie. La Juve ad esem-

f>io, creerà delle difficoltà che 
inora non hanno mai incon­

trato in Italia, neppure con il 
Milan domenica scorsa, per­
ché siamo rapidi, più prudenti 
di prima e conosciamo anche 
qualche loro difettuccio. Se 
sbagliano una mossa lì fre­
ghiamo». 

Per Sala esordio 
in panchina 
con gli auguri 
di Vicini 

Per Claudia Sala (nella loto) neoa lenaiore del Tonno, 
oggi contro il Mllan è il giorno del grande esordio d i 
allenatore. Ieri è slato tempestato da telegrammi e telefo­
nate di auguri. Tra le tante ha molto gradito quella di 
Radice, al quale ha preso il posto in panchina, e di Azeglio 
Vicini, et della nazionale azzurra. Sala, parlando con i 
giornalisti, ha spiegato che nel suoi desideri ci sarebbe un 
Torino a trazione anteriore e ricco di fantasia, ma ha anche 
aggiunto che le necessità del momento lo costringono a 
mandare in campo una squadra dove ci sari meno poesia 
e molta più prosa. Dunque in campo scenderà un Torino 
più pratico che bello. «Il vero Torino di Sala - ha aggiunto 
- si vedrà il giorno alla fine dell'anno nel derby con 1* 
Juve.» 

Matarrese 
all'Uefa chiede 
maggior rigore 
contro la violenza 

Relazione del presidente 
della Federatela Antonio 
Matarrese nella riunione 
del Comitato esecutivo 
dell'Uefa, che è proseguito 
ieri a Berna. Nel suo inter­
vento ha chiesto maggiore 
impegno e rigore contro la 

violenza anche attraverso sentenze uniformi nella certezza 
di giudizio da parte degli organi di giustizia sportiva. Matar­
rese ha ricordato i recenti casi controversi di Partitali-
Roma e Galatasary-Neuchatel, rilevando che sentenze in­
dulgenti possono far pensare ad una debolezza nel con* 
fronti del problema della violenza. Il Comitato esecutivo 
ha disposto che la relazione venga trasmessa al giuri d'ap­
pello per attenta valutazione. Matarrese ha anche affronta­
to il problema del calcio europeo in tv, sollecitando una 
regolamentazione e l'Introduzione di sanzioni economi­
che a carico di club e federazioni che non dovessero 
rispettarle. 

Romiti 
a Mannello 
per il pranzo 
di auguri 

Cesare Romiti (nella foto 
assieme a Piero Lardi Ferra­
ri), che dal prossimo mese 
dovrebbe diventare il presi­
dente della «Ferrari auto­
mobili., è arrivato in elicottero per partecipare al tradizio­
nale pranzo di Natale (il prima dopo la morie del iDratwt) 
dei 300 dipendenti del settore corse della casa di Marenel-
lo. Romiti è atterrata vicino alla pista di Fiorano. Si 4 
intrattenuto per un paio d'ore con il direttore generale 
Giambattista Razzelli e con Piero Lardi Ferrari prima di 
unirsi a tecnici, dirigenti e meccanici che con Albore», 
Berger e Mansell lo attendevano nella sala mensa, La tetta 
era riservata agli «addetti al lavori». 

Nizzola critica 
la squalifica 
del campo 
della Fiorentina 

La responsabilità del Po» 
tello era grave e meritava 
un'adeguata sanzione, ma * 
legittimo domandarsi se la 
squalifica del campo della 
Fiorentina non sia (tata una 
misura eccessiva, e penali»-

••••••"""^•"•""•"••••" zante nei confronti del pub­
blico: mai come in questo caso è indispensabile attendere 
il giudizio di secondo grado. E questo, in sintesi, il.parere 
del presidente della lega professìonsiti, Luciano Nizzola, 
sulla discussa decisione della commissione disciplinare, 
che venerdì ha inflitto la perdita temporanea della qualit» 
di soci a Flavio, Claudio e Ranieri Ponlello.per le loro 
dichiarazioni offensive contro l'arbitro D'Elia, e ha squalifi­
cato per una giornata il campo della Fiorentina per respon­
sabilità oggettiva, Parlando con i giornalisti durante il tradì. 
rionale incontro natalizio, il presidente della lega ha sotto­
lineato che si tratta di «una sentenza nuova, che fa pagare 
al pubblico le manchevolezze di chi lo rappresenta., Se­
condo Nizzola, si è voluto dare un preciso .messa» ' 
contro «il dilagare di un certo tipo di costume e a dì 
della categoria arbitrale. 

Neve e inaltemDO. L'eccezionale ondata di 
H-wL "m"a"rv> maltempo che ha colpito il 
mol te centro-sud dell'Italia negli 
Darttte u"iml S10"1' na messo In 
r " . . crisi alcune società di cal­

cio cui oggi il calendario 
del campionato ha prò-

— — — — — ^ — ^ — grammato una partita casa­
linga. Si tratta soprattutto di squadre dì serie B e C che 
rischiano il rinvio della gara malgrado il gran lavoro degli 
spalatori che in parecchi casi si sono trovati di fronte 
campi totalmente innevati. In serie A ì problemi maggiori 
toccano all'Ascoli: ieri il «Del Duca, era invaso da un 
manto bianco e gli addetti hanno lavorato senza sosta lino 
a stamattina per consentire il regolare svolgimento della 
partita con la Roma. 

PAOLO CAPINO 

in pericolo 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14.30 

Toma Mancini 
Pisa in campo 
senza stranieri 

B I primi acciacchi della 
stagione, le squalifiche, le 
scelle tecniche. La decima 
giornata di campionato si pre­
senta con numerose defezio­
ni. Scontata quella di Culllt, 
che tornerà probabilmente in 
campo contro la Samp, quasi 
certa quella del comasco Mil­
ton, cosi come quella di An-
drade e Dezotti, messi fuori 
per una scelta tecnica. Da se­
gnalare Il ritomo in campo di 
Mancini. L'Inter riproporrà 
Mandoriini libero e Diaz al 
centro dell'attacco, la Lazio il 
giovane Rizzolo. Il Pisa che af­
fronterà il Verona sarà tutto 
italiano. Squalificato Been, 
Piovanelli è stato preferito al 
belga Severeyns. Nell'Ascoli è 
ancora incerta la presenza di 
Giordano, mentre il Bologna 
potrà contare a Napoli sull'ex 
Pecci-

ASCOU-ROMA 

Panagli Q Tancredi 
Destro B Tempestilo 

Sari ff- - ' - ' -
Rodil i 

Famotan I - -— 
Aralanovto B Celiava» 
CvMktgvfc f" " 

Stordii» BVMlh i r 
Cirillo fra Giannini 

Agostini B Polic.no 

Anatro: PANETTO di Torino 

COrW-TORENTOA 

Paradisi 
Annoni 

Colantuono 
Lorenzini 

Maccoppt 
Attuerò 

Invernizzi 
Centi 

Giunta 
Milton _ 

Corneltusson CD Di Chiara 

Arb.: FABBRICATORE d. Roma 

Landucei 
Bosco ! 
Corobbi 
Dunga i 
Battutiti! I 
HVMO i 
Mattel 
Cucchi 
BorgontWQ , 

tAZJO-fESCARA 

Martina I 
Monti I 

Marino 1 
(Baruatto) 

(cardi f 
Gregucci 1 
Gutierrezt 

Dezotti | 
(Rizzolo) 

Pini 
Di Canto I 
Acsrbia fl 

Sosai 

I Zinetti 
) Campione 
( Bergodi 

I Dicara 
I Junior 
I Ciarlanttni 
I Pagano 

) Marchegiam 
i Miano 
i Gasperini 
lEdmar 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Fiori (B Gatta 
Baruatto I B Caffarelli 
Piscedda W Tita 

Muro IB Ferretti 
Rizzolo (D Zanone 

PISA-VERONA 

Gf Udina I 
Cavallo ( 

Lucarelli f 
Faccenda I 

Tomn I 
Boccafresca I 

Bernazzani I 
Gazzaneo I 
Incocciati I 

Dolcetti I 
Piovanelli I 

Nista Ì 
Brandani I 

Allegri I 
Dianda I 

Severeyns f 

CESENA-ATALANTA (NTCR-JUVENTUS MAHHrtOLOGNA SAMPDORIA-UCCE 

Rotai I 
Gelsirt 
Umido i 
Bordin f 

Chili I 
Jozicl 

-. A""' 
Pvaccini I 
Agostini I 

Domini I 
Holmqvist I 

I Patron 
I Contratto 
I Pasciullo 
I Fortunato 
1 Pregna 

I Stromberg 
iPryti 
\ Evair 
I Bonacina 
I Madonna 

Arbitro: DI COLA di Avezzano 

Alibom IB Piotti 
Tura UJ Baccella 

Masolini jQ Prandeili 
Chierico Sa De Patre 

Traini iD Serioll 

Verdelli 
Bianchi 

Berti 
Diaz 

Matthaeus 
Serena 

Arbitro: LANESE di Messina Arbitro; AMENDOLIA di Messina 

Giuliani I 
Ferrara | 

Francini I 
Fusi I 

Corredini I 
Renlca I 

Carannanta I 
Da Napoli I 

Carecal 
Maradona I 
Carnevale I 

I Sorrentino 
I Luppi 
I Derno! 
I Pecci 
I De Marchi 
1 Monza 
f Poli 
I Botimi 
I Marronaro 
9 Bonetti 
] Alessio 

Paglluca I 
Mannim I 
Carboni I 

Pani 
Vierchowod i. 

Pellegrini I 
Victor | 

Ceraio I 
Visiti ( 

Dossena I 
Mancini f 

I Terraneo 
I Miggiano 
I Baroni 
I Enzo 
I Garzia 
I Nobile 
I Conte 
l Barbaa 
I Paciocco 
i Benedetti 
) Vmcze 

Arbitro; NICCHI di Arezzo 

) Bodmi 
1 Napoli 
1 Brio 
} De Agostini 

(Magrm) 
Morello 0 Buso ____ 

Di Fusco IB Cusin 
Nardi fi Villa 

Di Rocco Q Aaltonen 
Neri IB Stringerà 

Giacchetta ( 5 Lorenzo 

TOMNO-MLAN 

Cervone 
Marangon 
VolpecTna 
Bonetti 
Pioli 
lachini 
Caniggia 
Trogno 
Galdensi 
Bortolazzì 
Pacione 

di Bergamo 

Zuccher 
Gasparini 
Solda 
Bruni 
Centofanti 

Lorien 
Rossi 

Brambati 
Ferri 

Benedetti 
Comi 
Skoro 

Sabato 
Bresciani 

Zago 
Multar 

Arbitro: LO 

Marchejiani 
Fuser 

Landonio 

Menghmi 

G. Galli 
Tassotti 
M aldini 
Colombo 
Rijkaard 
Baresi 
Donadoni 
Ancelotti 
Van Basten 
Evani 
Virdis 

CLASSIFICA 

Inter punti 17; Napoli 15; Sam-
pdoria, Atalanta e Juventus 12; 
Roma 11. Milan e Fiorentina 10; 
Lazio 8: Torino, Lecce, Pescara e 
Verona 7; Ascoli, Cesena e Como 
6; Bologna 5; Pisa 4. 

PROSSIMO TURNO 

(31/12 ore 14.30) 

Atalama-Como; Bologna-Ascoli; 
Juventus-Torino; Lecce-Inter; Mi-
lan-Sampdona, Pescara-Cesena; 
Pisa-Lazio; Roma-Napoli; Vero­
na-Fiorentina 

SERIE B 
Bari-Aveliino: Cermeti 
Catanzaro-Cremonese: Guidi 

Empoli-Barletta; Plana 

Licata-Reggina: Quartuccio 

Mattina-Taranto: Bruni 

Monza-Ancona: Frattin 

Padova-Cosenza: Trentalenge 

Parma-Udinese: Luci 

Piacenza-Genoa: Paparaata 

Samb-Brescia: Boggi 

CLASSIFICA 
Genoa punti 21; Bari 20; Udinese 
IB; Cosenza • Avallino 16; Pado­
va. Catanzaro a Cremonese 15; 
Braacia, Taranto, Reggina e Parma 
14; Messina a Ancona 13; Barletta 
ed Empoli 12; Licata 11; Monza e 
Piacenza 10; Sambenedettasa 6. 

PROSSIMO TURNO 
(31/12 ore 14.30) 

Ancona-Licata 

Avellino-Catanzaro 

Brescia-Cremonese 

Genoa-EmpoH 

Piacenza-Padova 
Reggina-Messma 

Udinese-Monza 

SERIE CI 

Carrarese-Reggiana: De Angeli» 

Centese-Mantova: Rausa 
Vicenza-Pro Livorno; Merlino 

Modena-Venezia Mastra: Marchi 
Montevarchi-Spal; Scardia 
Prato-Spezia: Cardona 
Trento-Luccheie: Ballotti 

Triestina-Derthona: Morello 
Wescit-Arezzo: Brignoccoli 

CLASSIFICA. Reggiana e Spezia 
punti 19; Carrarese, Lucchese e 
Prato 17; Triestina e Modena 18; 
Darthona 15; Arezzo, Mantova, 
Montevarchi a Trento 13; Centase 
12; Pro Livorno, Spai, Venezia Ma­
stra a Vlrescìt 11; Vicenza 8. 

GIRONE B 
Casertana-Brindiai: Arcangeli 

Cnania-Rimlnl: Rocchi 

Foggia-Campobasso: Bazzoli 
Francavilla-Gierre: Bernardini 
Froiinona-Monopoli; Cesari 

Ischia-Cagliari: Mughetti 
Perugie-Palermo: Scaramuzza 
Torres-Salernitana: Branchi 
Vis Pasaro-Casarano: Girotti 

CLASSIFICA. Brindisi, Foggia e Pa­
lermo punti 16; Cagliari e Caserta­
na 17; Perugia e Torroa 15; Giarre, 
Ischia a Vis Pesaro 14; Prosinone e 
Salernitana 13; Campobasso, Ca-
sari.no e Francatila 12; Catania e 
Rimini 10; Monopoli 9 

SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria-Oltrepò; Cecina-
Sorso; Olbia-Pro Vercelli; Pa-
via-Poggibonsi; Pontedera-
Cuoiopellì; Rm Firenze-Uva: 
Siena-Sarzanese; Tempio-Ca­
sale; Vogherese-MasMae. 

GIRONE B 

Carpi-Pro Sesto; Chìevo-Vare­
se; Legnano-Forfl; Novara-
Telgate; Orceana-Giorgione; 
Pordenone-Pargocrema; Ra­
venna-Sassuolo; Smiere-Ju-
ve Domo; Trevisa-Oapltaletto. 

GIRONE C 

Chieti-Riccions: Civitanovaaa-
Fano; Fasano-Taramo; GMIa-
nova-Fidelis Andrla; Jesi-BI-
sceglie; Martina Franca-Gub-
blo; Potenza-Celano; San Me-
rino-Lanclano: Ternana-Tranl, 

.GIRONE D 

Battlpagliese-Atletico Leon-
rio; Benevento-lodlgieni; 
Cynthìa-Vìgor Lamezia; Juve 
Stabia-Cavese; Kroton-Sor-
rento; Nola-Juve Gela; Sirecu-
sa-Afragolese; Trapani-Cam­
pania; Tums-Latma. 

l'Unità 
Domenica 
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Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 

Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N o i r p o u r h o m m e. 



SPORT 

Jassmann battuto per ko 
Damiani resta europeo 
Liquidato in tre riprese 
il tedesco fantasma 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

•*• SASSARI. Jassmann si era 
presentato come un lorzuto 
da baraccone nel suo accap­
patoio rosso, i lustrini d'oro e 
le scarpe di pelle di serpente. 
Sul ring ha resistito per soli 
424 secondi. Francesca Da­
miani vince per ko, si confer­
ma campione europeo dei pe­
si massimi ed intasca per il 
successo più di 45 f milioni a 
round. Jassmann, il muscolo­
so da circo di periferia, si è 
afflosciato come un pupazzo 
alla terza npresa. Un colpo al 
legato lo Ita piegato in due. 
Steso al tappeto ha tentato d 
rialzarsi, invocando con 
sguardo pietoso l'arbitro per­
ché desse lo stop definitivo. 
Otto secondi interminabili 
con il corpo pesante e legno­
so. Ha poi imbastito una reci­
ta: dopo essere stato invitato a 
tornare nel suo angolo voleva 
riprendere a combattere. Ma 
ormai il match era finito. Un 
incontro lampo, senza sorpre­
se, Anzi, per la verità troppo 
scontato, quasi finto, con l'at­
tempato tedesco nei panni di 
un avversario inesistente, vo­
glioso di tornare neglispogiia-
toi a contare i 65 milioni di 
borsa, la cifra più alta mai vi­
sta nella sua lunga e poco lu­
minosa carriera. 

Un test che non aggiunge 
alcunché alla biografia di Da­
miani: un successo In più che 
allunga l'imbattibilità del ro­
magnolo tra i prof. Troppo di-

Pallavolo 
Panini-super 
Il derby è , 
senza storia 
ara La Pattini Modena, nella 
decima e penultima giornata 
del girone d'andata, ha lancia­
to Il suo ruggito. Proprio alla 
vigilia dello scontro «stellare' 
di mercoledì prossimo a Par­
ma con la Maxicono, 1 mode­
nesi hanno polverizzato la 
Cwnst Bologna nel derby emi­
liano che solo due stagioni fa 
poteva valere uno scudetto: 
3-0 in neanche un'ora di alo­
co con parziali abissali (15-3, 
15-0, 15-8). E se Modena fa' 
sapere che c'è, la Maxicono, 
capoclassilica imbattuta) 
mantiene il suo passo regale 
andando ad espugnare Cata­
nia per 3-1, Anche la Slsley 
Treviso non molla, imponen­
dosi a Spoleto, su una Venturi 
alla disperata ricerea di punti-
salvezza, per 3-1. 
^Risultati A/1 maschile: Co-

' nad-Eurostyle 1-3 (12-15, 
15-9,' 1245,9-15); Odeon-Pe­
trarca 3-1 (ÌM5,15-12,15-1, 
15-9); Pozzillo*laxicono 1-3 
(9.l5>l5-6, 3-15, 10-15); Fa-
nlni-Camst 3-0 (15-3, 15-0, 
15-8); Virgilio-Opel 3-1 (15-5, 
15-11, 11-15.15-12); Venturi-
Slsley 1-3 r>!5,15-10. 7-15, 
14-16). 

Classifica: Maxicono 20; 
Slsley 16; Panini 14; Camst e 
Conad 12; Petrarca e Eurosty-
le 10; PozzillO e Odeon 8; 
Venturi 6; Virgilio 4; Opel 0. 

Profilino turno (mercole­
dì zi- l i ) : MaXicono-Panini, 
Camst-Conad, Sisley-Pozzillo, 
Opel-Odeon, Petrarca-Virgi­
lio, EurostylfcVenturi, O GB. 

Rugby 
Mediolanum 
insidia 
la Benetton 
• • Il girone di andata delta 
serie A/1 di rugby chiude con 
il «botto-, A Milano, infatti, la 
Mediolanum* terza forza de] 
campionato, va all'assalto del 
Benetton Treviso, che assie­
me ai campion) del Colli Eu­
ganei Rovigo guida la gradua­
toria. I milanesi presentano 
All'esordio casalingo il formi­
dabile duo australiano Cam-
pese-Burke e la loro sfida alle 
grandi del rugby italiano divie­
ne j| motivo più Interessante 
del torneo che altrimenti vi­
vrebbe esclusivamente sul 
duello Treviso-Rovigo, finali­
ste del play-off scudetto della 
passata stagione. Il quìndici di 
Rovigo, comunque, guarderà 
con estremo interesse al big-
match di Milano da cui avrà in 
tutti i casi un vantaggio sia con 
la vittoria della Mediolanum 
(rodigini solitari in vetta con­
siderato il loro facile impegno 
al Battaglìni con i romani del-
rUnibitXsla col successo del 
Benetton 0 milanesi sarebbe­
ro staccati di quattro punti ed 
allora Rovigo e Treviso po­
trebbero iniziare la fuga verso 
Il play-off scudetto 1989). 

vario tra j due, troppa diffe­
renza, anche di peso, se si 
considera che l'italiano ha su­
perato di 5 chili II quintale, 
mentre il campione nazionale 
tedesco aveva fatto fermare la 
bilancia sugli 88 chili, 

In questo momento - va ag­
giunto per onestà - Damiani 
in Europa non ha avversari. 
Fatalmente i suoi obiettivi de­
vono spostarsi oltreoceano. 
Ma lì c'è un muro che appare 
invalicabile- Tyson, il dottor 
ko sarebbe per il gigante ro­
magnolo l'avversario naturale. 
Ma quanti rischi ed incogni­
te... 

Tuttavia Tyson resta un tra­
guardo quasi obbligato a me­
no che Damiani non venga di­
rottato verso la neonata orga­
nizzazione Wbo, una scorcia­
toia per un mondiale di serie 
B. 

In ogni caso il 30enne peso 
massimo si trova ad una stret­
toia dalla quale dovrà uscire 
in qualche modo. Servono ra­
ziocinio, scelte chiare e non 
avventurose. Un rischio calco­
lato per non bruciare tutto 
quello che di buono lui e il suo 
team hanno fino ad oggi semi­
nato. 

Il match-burla di ieri sera va 
archiviato come un utile alle­
namento in vista dei bagordi 
natalizi. Nulla di più. E l'89 si 
profila come l'anno decisivo 
per un Damiani che deve or­
mai gettare fa maschera. 

Nello «speciale» di Kranjska Gora Ha vinto il lussemburghese 
lo sciatore azzurro davanti al tedesco Bittner 
commette un grosso errore ed ora capeggia 
e giunge soltanto terzo la classifica generale 

Girardelli nuovo re dì Coppa 
Tomba recupera su Zurbriggen 
«Il podio non si butta via», ha detto Alberto Tomba 
dopo il terzo posto tra i pali di Kranjska Gora. Ed è 
questo il commento più onesto della giornata del 
campione bolognese. Ha commesso molti errori 
ma ha anche raggiunto un piazzamento dì eccel­
lenza alle spalle di Marc Girardelli, tornato a essere 
re di slatom, e del tedesco Armiti Bittner. Ancora 
male gli altri azzurri, lontani o ritirati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MU8UMECI 

B V KRANJSKA GORA Papà 
Girardelli, lo stizzoso genitore 
del giovane Marc, ha avuto 
una felice intuizione dopo 
aver ragionato sull'utilità del­
l'impegno costante - e dispe* 
rato - in discesa libera. Ha in­
ventato la scusa di una fanta­
stica frode ai danni del figlio 
nel sorteggio in Valgardena e 
ha dirottato il ragazzo a Van* 
doies dove lo ha fatto allenare 
tra i pali. E lo sci ha ritrovato 
un grande slalomista. Si è det­
to fino a ieri che Alberto Tom* 
ba è re il degli slalom. Sì deve 
dire oggi che il re è Marc Gi­
rardelli. E alla fine della sta­
gione, che è lunga e intensa, 

vedremo chi sarà sul trono. 
Alberto Tomba ha perso Io 

slatom uh po' nella prima e 
molto nella seconda discesa. 
Sul primo tracciato non ha at­
taccato à fóndo e ha perso 
tempo sulla porta rossa lunga 
a metà del murò finale. Sullo 
stesso tratto' Marc Girardelli e 
stato perfetto. E al termine 
della prima manche tra l'au­
striaco con passaporto lus­
semburghése e il ragazzo az­
zurro c'erano 15 centesimi. 

«C'è chi vuole a tutti i costi 
che arrivi», dice Alberto e alla 
domanda su chi sia costui che 
lo costringe a correre con 
cautela risponde: «Siete voi 

giornalisti che volete i punti 
che io puntualmente vi por­
to». 

Nella seconda discesa Al­
berto e Marc hanno commes­
so un errore nello stesso pun­
to. Alberto è uscito da una 
porta a sinistra In ritardo ed è 
arrivato col corpo arretrato 
nella successiva. «Ho fatto un 
errore cosi grosso», dirà più 
tardi, «da pensare di non esse­
re nemmeno sul podio». 

Marc ha commesso un er­
rore ben diverso. Dalla stessa 
porta è uscito con lo sci sini­
stro alto, come una sciabola 
nell'affondo. Il ragazzo ha 
spinto giù Io sci e senza per­
dere velocità è passato ma­
gnificamente sulta porta che 
seguiva. Nessuno dei due è 
caduto ma mentre uno in quel 
passaggio ci ha lasciato un an­
no luce l'altro non ci ha rimes­
so nemmeno un pelo. Tra i 
due grandi rivali si è inserito 
Armin Bittner, un giovane te­
desco che era sul podio dello 
slalom già due anni fa ai Cam­
pionati del Mondo di Crans-
Montana. 

Il bel pendio di Kranjska 
Gora non ha raccontato la ri-
scossa degli azzurri. Oswald 
Toetsch, il migliore dopo Al­
berto Tomba, è finito undice­
simo. Gli altri sono lontanissi­
mi. Dei giovani non c'è trac­
cia, dei veterani non si intui­
sce la capacità di reagire. 

Pirmin Zurbriggen dopo 
una bella prima discesa, era 
settimo, non ha concluso la 
seconda. Il campionissimo 
svizzero ha sciato con rabbia. 
Voleva raccogliere qualche 
punto tra i pali ma l'ansia Io ha 
spinto fuori del tracciato. E 
così in vetta alla Coppa ora 
c'è Marc Girardelli. 

La novità di Kranjska Gora 
viene dalla Scandinavia e cioè 
dal norvegese Ole Christian 
Furuseth, quarto a 1"69 dal 
vincitore. Ole Christian, già 
terzo a Sestrieres, sembra l'e­
rede del grande Stein Eriksen, 
celebre e tenace rivale di Ze­
no Colò in anni ormai lontani. 

Armin Bittner sostiene che 
Alberto Tomba non è il cam­
pione delta scorsa stagione, 

irresistibile, fiammeggiante, 
perfino irridente. Il ragazzo 
azzurro sostiene invece che 
sono cresciuti i suoi rivali. In 
realtà la scorsa stagione il 
mondo degli sci era come 
stordito da quel vento di tem­
pesta repentino e imprevisto. 
Adesso ad Alberto hanno pre­
so le misure e tutto si fa più 
difficile. E più bello. 

Lo, Slalom. 1) Marc Girar­
delli (Lux) l'50"52; 2) Armin 
Bittner (Rft) a 49/100; 3) Al­
berto Tomba a 70/100; 11) 
Oswald Toetsch a 3"34; 19) 
Marco Tonazzi a 5"10; 21) 
Roberto Grigis a 5"73. Ritirati 
nella prima discesa: Carlo Ge-
rosa, Konrad Ladstaelter, Ro­
berto Erlacher. Ritirato nella 
seconda discesa Richard Pra-
motton. 

La Coppa. 1) Marc Girar­
delli punti 80; 2) Pirmin Zur­
briggen 62; 3) Alberto Tomba 
52;29)AttilioBarcelIall;36) 
Oswald Toetsch 10; 39) Mi­
chael Mair 9; 42) Giglio Torna­
si 7; 45) Carlo Gerosa e Marco 
Tonazzi 6; 57) Josef Polig 2. In 
classifica 61 atleti. 

Tennis. La Svezia sconfìtta anche nel doppio 

Un Becker formato Master 
dà alla Germania la prima Davis 
Quello che nessuno poteva aspettarsi è accaduto. La 
Germania ha sconfitto seccamente la Svezia del ten­
nis a Goteborg: 3-0 dopo tre incontri e la Davis per 
la prima volta viene vinta da una squadra tedesca. 
Grande artefice Boris Becker, che ha ferocemente 
inseguito ed ottenuto la vittoria nel doppio. Ma la 
vittoria resta anche legata all'impresa di Cari Uwe 
Steeb, che venerdì aveva battuto Mats Wilander. 

• • GOTEBORG. E COSÌ la 
Germania entra nella leggen­
da: vince per la prima volta 
nella storta la Coppa Davis ed 
aggiunge il proprio nome nel 
novero ristretto dei vincitori. 
Dopo due finali disputate e 
perse nel 1970 e nel 1985. i 
tedeschi riescono finalmente 
a centrare la vittoria nella 
Coppa Davis ed aggiungono 11 
proprio nome a quello presti­
gioso di altre nazioni che 
comprende gli Stati Uniti In te­
sta con 28 vittorie, seguiti dal­
l'Australia con 26, dalla Gran 
Bretagna con 9. dalla Francia 
con 6, dalla Svezia con 4 e 
con una vittoria dal Sudafrica, 
dall'Italia e dalla Cecoslovac­
chia. 

li doppio formato da Be­
cker ed Ya|en ha impiegato 2h 
51'e 5 set (3-6, 2-6, 7-5. 6-3, 
6-2 il risultato), per battere il 
duo svedese formato da 
Edberg e Yarrld e conquistare 
il terzo e decisivo punto che 
ha consentito alla Germania 
di conquistare cosi la presti­
giosa insalatiera. Sono rimasti 
tutti attoniti di fronte all'ira-' 
presa tedesca di Becker e 
compagni che hanno restituir 
lo cosi la pariglia di quanto è 
avvenuto a Monaco nel 1985 
quando gli svedesi si recarono 
proprio in terra tedesca a con­
quistare l'Insalatiera. 

È stata una partita che, per 
certi versi, ha ripetuto quella 

d'esordio di Wilander qon 
Steeb quando, in vantaggio 
per 2 set a zero, il numero uno 
mondiale svedese era stato ri­
montato e poi superato nella 
quinta e decisiva partita. An­
che in questo doppio, dopo 
un avvio promettente specie 
da parte di Edberg, il team 
svedese ha perso in lucidità e 
smalto specie In Yarrid che 
nell'ultima fase di gioco ha 
perso per ben 6 volte conse­
cutive il proprio servizio ed è 
stato un po' la palla al piede 
del povero Edberg che ha cer­
cato in ogni modo di porvi ri­
medio. Ma era troppa la deter­
minazione, la volontà, la grin­
ta, la voglia di vincere dei te­
deschi per riuscire a scpnfig-
gerii. La colpa è forse anche 
del capitano Olsson che>nOn 
ha avuto il coraggio di togliere 
uno dei due singolaristi, Wi­
lander o Edberg e mettere In 
campo Kent Carlsson, specia­
lista dei campi in terra rossa. 

Sull'altro versante invece 
Nlk Pllic ha rischiato, ha mes­
so in campo Steeb al posto di 
Kuhnen, ed ha indovinato la 
mossa. I tedeschi hanno tenu­
to il campo In maniera brillati-
te ma soprattutto hanno mo­
strato di essere in piena [orma 
e di aver desiderato fin dai pri­
mo momento questa vittoria 
che rimarrà veramente stori­
ca. 

URL L'esultanti di Uwe Steeb 

Sci. A Svan il primo round 

Nel fondo italiani lumache 
ma spunta 
una bambina-prodigio 
• i FOLGARIDA Per il fondo 
italiano quella di ieri passerà 
alla stona come uno dei mo­
menti più significativi di una 
nuova era dello sci italiano. In 
Val di Sole c'era anche la tele­
visione (90 minuti di diretta su 
Raiuno) per celebrare l'unica 
prova di Coppa del mondo 
maschile in programma in Ita* 
lia e si è assistito sulla pista di 
Campocarlomagno ad un 
duello entusiasmante tra gli 
svedesi Gunde Svan e Torgny 
Mogren che dopo 15 chilome­
tri a passo pattinato si sono 
trovati al traguardo divisi da 
soli 8 decimi di secondo con 
il resto del gruppo, guidato 
dal norvegese Ulvang, attar­
dato dì mezzo minuto. La pre­
stazione degli azzurri non è 
che ti rispetto di un copione 
che vuole gli uomini di Mario 
Azittà considerare poco le 
prove dicembrine dì Coppa 
del mondo e puntare la pro­
grammazione della prepara­
zione sui campionati del mon­
do di Lahti (17-26 febbraio in 
Finlandia). 

Questa saggia e certosina 
politica ha già dato i suoi frutti 
jiel 1985 per i mondiali di See-
feld, nel 1987 per i mondiali 
di Oberstdori e lo scorso an­
no ai Giochi Olimpici di Calga­
ry con i fondisti di casa nostra 
a farele «lumachine* nei primi 
appuntamenti di Coppa del 
mondo per poi trasformarsi in 
autentici Speedy Gonzales su­
gli sci stretti al momento op­
portuno. Bisogna dunque 
prendere con le «molle» Al­
bert Walder 13* dopo una lun­
ga sosta nella preparazione 
per la morte del padre, Gior­
gio Vanzetta 14*. Gianfranco 
Polvara 17', tutti ad una man­
ciata di secondi dai migliori, 
ed ancora del giovane talento 
Silvio Fauner (23*), dei titota-

tissimi De Zolt (39*) e Albarel­
lo (46')-

Un parziale riscatto potreb­
be già arrivare oggi quando la 
gara, articolata su due prove 
di 15 chilometri con le due 
diverse tecniche, si definirà la 
classifica di questa terza prova 
dì Coppa de) mondo con 
qualche speranza in più per i 
nostri specialisti del passo tra-
dizionale del fondo Giorgio 
Vanzetta e Gianfranco Polva­
ra, il primo finanziere trentino 
con un lungo curriculum ai 
vertici mondiali, il secondo 
sergente maggiore degli alpini 
di Barzio (Como). Per Albert 
Walder, forestale di Dobbia-
co, invece la gara sarà più che 
mai in salita perché lui predili­
ge lo «skating» dove punta ad 
essere con costanza uno dei 
primi dieci specialisti al mon­
do. 

Oggi in una gara quanto 
mai spettacolare si deciderà 
anche il duello in casa svede­
se per il vertice 1988 della 
Coppa del mondo tra Gunde 
Svan (21 vittorie) e Torgny 
Mogren (7 affermazioni ed un 
anno di meno sulla carta d'i­
dentità). 

Chi invece rende felice il 
fondo italiano in questa gior­
nata è una «bambina-prodi* 

' gio» cresciuta in un vecchio 
borgo di poche anime nella 
Val di Stura in Piemonte. E 
Stefania Belmondo, maestra 
19enne e studentessa di lin­
gue, che è finita quinta in Cop­
pa del mondo a Davos in Sviz­
zera mancando il podio per 
pochi secondi, dopo essere 
transitata a metà gara secon­
da in una gran bagarre tra so­
vietiche e finlandesi. Nella 
storia del fondo italiano solo 
Guidina Dal Sasso con due 
quarti posti ha fatto meglio dì 
questo grande talento pie­
montese. D C,C. 

Quei magistrati che fanno gli 007 dello sport 
§m ROMA. L'incarico più 
ambito è nella Caf del calcio. 
Il presidente infatti è un nome 
famoso, Livio Paladin, ex pre­
sidente della Corte costituzio­
nale. Ma non è l'unico perso­
naggio di spicco, «prestato* 
dalla magistratura allo sport. 
Giudici, pretori, sostituti pro­
curatori forniscono «consu­
lenze» nelle commissioni di­
sciplinari del calcio, del ba­
sket, del tennis e della palla­
volo. Magistrati impegnati nel­
la lotta al terrorismo, alla ca­
morra, ma anche presidenti di 
Tribunale e due dirigenti della 
Procura e dell'Ufficio istruzio­
ne di Roma. 

Nei quadri del calcio infatti 
non c'è soltanto Paladin. Il 
suo «vice» nella Caf, per esem­
pio, è proprio il procuratore 
«aggiunto» di Roma Giuseppe 

Volpar!, che dirige l'ufficio dei 
reati finanziari nella Procura 
più importante d'Italia. E nella 
Caf c'è anche un altro «vice» 
eccellente. Renato Squillante, 
secondo di Ernesto Cudillo 
nell'ufficio istruzione del Tri­
bunale di Roma. Insomma 
proprio i «capi» degli uffici 
giudizian della Capitale. Quel­
li che dirigono i giudici che 
hanno in istruttoria tutte le ul­
time «scottanti» inchieste sul­
lo sport: quella sulla Fidal-ln-
sport, sulla Cipal e su! tennis. 
Ma nella commissione d'ap­
pello federale saltano agli oc­
chi anche ì nomi di Carlo Ser* 
rao, presidente della settima 
sezione del Tribunale di Ro­
ma, Vito Giampiero e Filippo 
Verde Quest'ultimo passando 
dai falli sotto rete a quelli sol-

Storie di sport e di giudici. Se l'elenco dei «big» del 
Coni e delle federazioni sportive sotto inchiesta è 
sempre più lungo, ce n'è un altro altrettanto nutrito. 
Quello dei magistrati che prestano la loro «opera» 
nello sport. Nelle commissioni disciplinari, nella Caf, 
oppure fanno gli «007» durante il calcio-mercato. E ci 
sono anche due dirigenti degli uffici giudiziari di Ro­
ma che indagano sugli illeciti nello sport. 

ANTONIO CIPRIANI 

to canestro, è presidente della 
Corte federale del basket. 

Doppio incarico, nel calcio 
e nel basket, per uno dei nomi 
più noti nella giustizia sportiva 
e in quella ordinaria, Consola­
to Labate. Il magistrato viter­
bese è capo dell'ufficio in­
chieste della Fise ed è com­
ponente della Corte federale 

del basket. Nel palazzo di Giu­
stizia romano il suo nome è 
stato legato, negli ultimi mesi, 
ad uno dei processi più «di­
scussi», quello per lo stupro di 
Marinella Cammarata a piazza 
Navona. Restando alla federa 
zìone di basket, si nota che il 
presidente della commissione 
giudicante nazionale è Anto­

nio Martone, della segreteria 
dell'associazione magistrati, 
ex componente del Consiglio 
superiore della magistratura. 

Tra gli investigaton che in­
dagano sugli illeciti calcistici 
c'è il fior fiore dei giudici delle 
Procure e dei Tribunali di tut-
l'italia. Qualche esempio più 
conosciuto? Maurizio Laudi, 
torinese, che ha istruito i pro­
cessi contro Prima Linea; Car­
lo Alemi, il giudice istruttore 
napoletano che ha legato il 
suo nome al «caso Cirillo». 
Buona rappresentanza del pa­
lazzo di Giustizia di Roma; i 
nomi più noti sono Federico 
De Siervo e Cesare Martellino, 
due sostituti procuratori della 
Repubblica; Claudio Mattioli, 
pretore di Roma, che nel cor­
so dell'estate ha guidato gli 

«007» sguinzagliati nei saloni 
del calcio-mercato; Carlo 
Thomas, magistrato de) Tribu­
nale dei minori. C'è poi Fran­
cesco Nitto Palma, il magistra­
to che ha fatto il pubblico mi­
nistero nel «Moro ter». 

E Francesco Nitto Palma è 
uno dei magistrati delta Pro­
cura di Roma che si sta inte­
ressando degli «scandali» 
sportivi. Su) tavolo di questo 
magistrato è arrivata l'inchie­
sta sui rapporti tra la Cipal, il 
consorzio per la pavimenta­
zione delle piste di atletica, e 
la Fidai. Un'altra indagine, 
sempre sulla Federatletica, è 
sul tavolo del giudice Antoni­
no Vinci (che ha archiviato il 
•salto allungato» di Evangeli­
sti) e riguarda il rapporto con 
la Insport. 

Il play-maker dell'Enicriem, Alessandro fantoKi 

Basket Match-clou a Milano 

UEnichem sfida la Philips 
A Cantù, Tumer e Riva 
affondano la Knorr Bologna 
•m ROMA. Nella dodicesima 
giornata del campionato di 
basket, tutta l'attenzione è ri­
volta al match-clou di Milano 
che vede opposte tra loro Phi­
lips e Enichem Livorno. La 
squadra di Bucci ha sconvolto 
la tradizionale gerarchla della 
nostra pallacanestro e si trova 
attualmente al secondo posto 
in classifica dietro ai lombar­
di. Un traguardo prestigioso 
per la vecchia Libertas che 
punta tutto sul contropiede 
dei vari Fantozzi, Forti e Ale-
x*s e su un collettivo che fun­
ziona come un orologio sviz­
zero. Joe Binion, il pivot pe­
scato durante l'estate da Buc­
ci, si sta dimostrando l'ele­
mento necessario per il gioco 
dei labronici. Sull'altra spon­
da una Philips che vince sem­
pre, in campionato e in cop­

pa, ma che lascia aperti molli 
punti interrogativi per quanto 
riguarda II «peso, dei suoi pi­
vot sotto i tabelloni. La scelta 
dell'ala Martin come secondo 
straniero costringe Meneghin 
e Baldi, I due centri italiani di 
Casalini, agli straordinari e 
spinge l'«anete> Premier ad 
avventurose incursioni sotto­
canestro. A Treviso l'.euro-
Bea« Scavolini rende visita alla 

enetton mentre la trasferta 
della Phonola a Varese sem­
bra decisiva per la sorte di 
Giancarlo Primo. In caso di 
sconfitta lo jugoslavo Peter 
Skansi sembra il maggior can­
didato a rilevare l'ex tecnico 
della nazionale sulla panchina 
dei romani. Nell'anticipo di ie-
ripomeriggio la Wiwa Cantù, 
trascinata da Tumer (32) e Ri­
va (29), ha sconfitto la Knor 
Bologna per 119 a 104. 

Primo rischia a Varese 

Serie Al. Philips-Enichem (Bianchi-Guglielmo), DiVarese-Pho-
nola (Montella-BaldinO, Snaidero-Riunite (Corsa-Malerba), AHI-
bert-Hitachi (Casamassima-Guerrini), Arimo-Alno (Zancanella-
Gorlato), Ipifim-Paini (Pironi-Tallone), Benetton-Scavolini 
(Nuara-Borroni). Wiwa-Knorr 119-104 (giocata ieri). 
Classifica. Philips 18: Enichem 16; Scavolini, Knorre Wlwa 14; 
Paini, Allibert, Snaidero, Benetton 12; DiVarese 10; Ipifim, Ari­
mo, Hitachi e Riunite 8; Alno e Phonola 6. 
Serie A2. Roberts-Caripe (Zuccelli-Rudellat), Standa-Filodoro 
(Pigozzi-Garibotti), Annabella-Kleenex (Zanon-D'Este), Jolly-
Irge (Reatto-lndrizzl), Sangiorgese-Marr (Vitolo-Pascucci), San 
Benedetto-Teorema (Maggiore-Paletto), Braga-Fantoni (Qrov 
si-Nelli), Glaxo-Sharp (Zeppilli-Belisari). 
Classifica. Standa, Braga e Irge 16; Roberta, Fìlodoro e Man* 
14; Jolly, San Benedetto, Fantoni, Annabella, Glaxo e Kleenex 
10; Sharp e Sangiovese 8; Carine 6; Teorema 4. Curiosità. La 
prossima vittoria sarà la 200esima in serie A per la Snaidero. Per 
Pietro Generali (Benetton) è la 450esima presenza In serie A, 
per Caneva (DiVarese), Ezio Riva (Sharp) e Motta Orge) la 
250esima. 

BREVISSIME 
Primo •tranlera In Una Dall'inizio dell'anno prossimo gioche­

rà per la prima volta in Urss un calciatore straniero. Si tratta 
del bulgaro Mintchev, 34 anni, difensore del Beroe di Stara 
Zagora: andrà a giocare in serie B nella Krylla Sovietov con 
un contratto annuale e uno stipendio mensile di 500 rubli 
(1.170.000 lire). 

Allenatore picchiatore La Federazione calcio del Kenia ha 
squalificato a vita l'allenatore danese Jack Johnson, allena­
tore del Gor Mattia per aver aggredito e picchiato un arbitro, 
insieme a due giocatori della stessa squadra. 

Anticipi Serie C. Calcio, Serie C1 girone A: Rondinella-Uva 3-1; 
Pawa-Poggibonsi 1-1. Serie C2 girone B: Orceana-Giorgione 

Coppa Campioni. I dirigenti del Galatasaray hanno chiesto al­
icela di giocare in Germania la partita di ritomo dei .quarti. 
della Coppa Campioni con I francesi del Monaco. Il campo 
dei turchi è squalificato per gli incidenti avvenuti durante la 
partita col Neuchatel. 

Cile, caldo In crUL Nuova grande crisi per il calcio cileno, 
dopo che i 4 clubs più famosi - Colo Colo, Universidad 
Calolica, Universidad de Ole, Union Espanola - hanno deci' 
so di boicottare il campionato di serie A. La misura viene 
intesa come una protesta verso il presidente della Federcal-
cio, Nasur, il quale ha ora intenzione di punire severamente 
le squadre .ribelli». 

AgassL II tennista americano Andre Agassi resterà per 1 mese 
lontano dai campi di gioco: deve sottoporsi a un lieve inter­
vento chirurgico al piede destro. 

Tiro • volo. Oggi Giampiero Armeni chiederà all'assemblea di 
Bologna una conferma alla presidenza italiana del Tiro a 
volo. Avversario di Armani sarà Sabino Panunzio. 

Continental Cup. Stati Uniti e Argentina sono le finaliste della 
Continental Cup, torneo juniores femminile a squadre in 
corso di svolgimento a Delray Beach. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raiuno. 14,20-15,20-16,20 Notizie sportive; 18,10 90* Minuto; 

22,10 La domenica sportiva; 0,35 Campionato mondiale di 
biliardo. 

Raldue. 9,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (l'man­
che); 11,45 Atletica leggera, maratona; 18 Tg2 Lo sport; 
18,50 Campionato di calcio serie A; 20 Tg2 Domenica 
sprint. 

Raltre. 12,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (2* man. 
che); 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Campio­
nato di calcio serie B; 23,10 Rai regione-calcio. 

Rete 4.10,30 e 23,30 II grande golf. 
Italia 1.12,50 Grand Prix. 
Trac. 9,55 e 12,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile; 

14,30 Ginnastica artistica, da Bruxelles, Gym Masters. 
Capodlitrta. 9,55 Sci, dalla Val Zoldana, gigante femminile (.• 

manche); 11,45 Noi la domenica: Tennis, finale coppa Da­
vis, Svezia-Germania • Sci, gigante femminile (2* manche); 
20,20 A tutto campo; 22,10 Tennis, finale coppa Davis, (sin­
tesi); 23 Hockey su ghiaccio, da Mosca, Izvestla Cup: Finlan-
dìa-Urss. 

Radlog.no. 15,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 Tutto-
basket. 

Radfodue. 12 Anteprima sport; 14,30 Domenica sport; 15,25 
Stereosport; 16,30 Domenica sport; 17,15 Stereosport. 

l'Unità 
Domenica 
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"Questo Natale sarò più buono." 

AUGURI DA PASTAIOLA LAGOSTINA, 
IL MIGUOR MODO PER CUOCERE E SCOLARE LA PASTA. 

LAGOSTIIMAO 
E LA CASA CAMMINA 


